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, DEL SERVIZIO. 



©aditolo I. 


CDeC 5eivi|io c&e i (Sotpi prestar 
• denno wefffc.p ia^je. ... 

• ^ ' / * * f ; * !/,•<• * ( f « 

Art. 2. 


r 


servizio degli ujjizicili superióri ’ 
d* ispezione^' " • • 

245. I posti’ eli onore saranno esenti 

dalle ispezioni. • .■ « . . 

246. Gli uffiziali superiori d’ispezione, 
eseguendo la visita depposti dopo il tra- > 
montare del sole, la praticheranno in for- 
ma diffonda uiaggiore, con le norme del 
num. 874. a rjuql oggetto prenderanno da 
posto in posto la Corrispondente scorta. * 
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248., Quando gli uffiziali superiori di 
‘ispezione si dirigeranno verso un corpo 
di . guardia, la sentinella stabilita innanzi 
ad esso griderà alt ’ armi ; la guardia 
uscirà subito, ed il comandante la terrà 
al portate armi : i posti di cavalleria 
usciranno a piedi, ed avranno la sciabla 
in mano, ó la carabina al braccio, rima- 
nendo in arbitrio degli ufìiziali superiori 
d 5 ispezione di ordinare clie montino a ca- 
vallo, e vi ftietio* colla spjabla in mano. 

249. Gli uffiziali superiori d’ ispezione 
esamineranno se nei posti sia tutto in 
regola, e se il servizio vi si adempisca 
convenevolmente : all* oggetto si assicu- 
reranno se , le armi e le munizioni sono 
in buono stato, e gli uomini tutti pre- 
senti, facendone, se occorra, chiamar la 
visita : prenderanno conto delle senti- 
nelle, assiemandosi se sono ben collocate 
ed istruite ne’ proprj doveri, facendosi,' 
se lo giudichino , ripetere le rispettive 
consegne; in presenza, del caporale di po- 
sa, verificandole poi con quelle esistenti 
nel corpo ;di guardia si assicureranno 
in fine efee i capi posti abbiano. ricono-* 
sciuto il terreno adiacente, ed immagi- 
nati i tnezzi atti a respingerei un’aggres- 
sione ^ o ooayeuevoli (per ogni altro 
accidente.^- • 
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25 o. I capiposti , ed , altri impiegati 
militari, riceyendó dall’ uffiziale supe- 
riore d’ ispèzione degli ordini in nome 
del governatore o comandante della piaz- 
za , li eseguiranno , e rie faranno im- 
mediato rapporto. . i. , . . .. , 

- | , t ■ m 

, »♦ , » . ■ /»» i| « i , L » » I 

. t » rÀ R T. A* » • * • » . « 

, ; : ; \ ^ 

1 > ». I i»« 4 4 f • • » • * * V 

Del servizio degli uffizioli de* corpi • 
• ■ facoltativi . *• j •. - 


• 296. Gli àfEziali, le guardie, ed i cu- 
stodi del genio avranno libero accesso 
nelle caserme , negli edificj militari di 
Qualunque natura, e nelle fortificazioni, 
dirigendosi alle parsone cui sono in con- 
segna oin guardia j e queste non pò* 
iranno negarglielo, v ' n. -n :i.‘ 

297. Le persone comunque impiegate 
ne’ lavori dell’artiglieria o. elei genio, Sa-< 
ranno munite di un ordine in iscritto 
del comandante dell’arma rispettiva, col 
-visto del governatore * o comandante la 
piazza, onde poter entrar in tutti] o in 
una porzione di essMocali. Tale ordine 
sarà fatto estensìbile alle^peraone cui 
sono in* corikgria/’ o al -capoposto di 
guài dia. * * : • : .*'*n c.-c ’tì» or U 
* «IìÌjl::»''! 'dlvri ìcoaoo otri 
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‘.Aax. 5 ' "• • 

• , • « . » j t * r * 1 *' * * * * 

jDe/ servizio delle truppe in generale. 

I , « »«*>»'» • i ( 1 » * « k II 

3 i 8 . Le guardie ehe le truppe som- 
ministreranno saranno rilevate periodi- 
camente ogni 1 24 ore. Ai posti lontani 
a* invieranno distaccamenti di forza ta- 
le , che gli uffiziali , sotlo-ulliziali e sol- 
dati abbiano alternativamente 24 ore di 
riposo dopo altrettanto di servizio: tali 
distaccamenti dureranno quattro volte 
34 ore, eccetto i casi in cui, per posi- 
tiva urgenza , convenisse prolungarli. I 
dista ccaineuti in fine che s 5 invieranno 
in qualche postp per tenervi guarnigione 
dureranno almeno 1 5 giorni, e la loro for- 
ila, sarà calcolata ■■sull* oggetto che si ha 
in mira , e sul servizio giornaliero da 
prestare, ed in modo che gli uffiziali, i 
*>otto-uffiziali , e soldati abbiano il nu- 
mero di notti franche prescritte al nu- 
mero 323 . i .. 

, 3 19. Il soldato farà otto ore di sen- 
tinella nelrcorso delle 24 ore di guar- 
dia, e. quindi la forza di ciascuna guar- 
dia verrà calcolata sulla base di tre uo- 
mini per ciascuna sentinella da fornire: 
il numero de* sotto-uffiziali sarà calcb- 
lato sulla conoscenza delle lpcalità , e 
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sulla necessità di adempiere a’ varj in- 
carichi loro prescritti. 

320. Occorrendo , si potrà assegnare 
ad un posto importante una forza mag- 
giore di quella risultante dal numero 
delle sentinelle , e si farà lo stesso se 
il posto fornir debba frequenti o nume- 
rose pattuglie , o scorte. 

323. Si àvrà in fine siccome norma 
costante, che ogni sotto-uffiziale e sol- 
dato di fanteria aver debba almeno tre 
giorni franchi dopo uno di guardia , e 
quelli de’ corpi a cavallo un numero 
maggiore, attese le cure ch’esige il lor 
servizio interno. 

324 . In caso di guerra , di assedio * 

o di urgenti circostanze il governatóre 
o comandante della piazza potrà rego- 
lare a suo piacimento il servizio', di- 
sponendo all’ uopo indistintamente di 
tutte le truppe^ assegnando al coman- 
do de’ posti e delle opere gli ufiiziali 
e sott’uffiziali che reputerà più idonei', 
e ritirandoli o cambiandoli quando e 
come ^giudicherà convenevole alla sicu- 
rezza della piazza. . • >< ■ .? 

327 . Se una guardia o un distacca- 
mento di uffizi ale fosse per qualsivoglia 
circostanza comandato da un sotto-ufli- 
ziale, il tamburo o trombetta ad esso ad- 
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fletto, nella marcia si -situerà alla coda in 
silenzio , ed al prendere le armi la guar- 
dia non batterà o suonerà per rendere 
gli onori , ma solo per la preghiera , 
la generale , la ritirala , e per gli altri 
tocchi appartenenti al servizio, v : 

. • » . . - , . . 

A K T. 8.. . t 

. , • * ' r • t » ■ 

Del servizio delle truppe de’ corpi 
J'acoltafiv.i* ... 

f 

* * »* t *i . 

• 386. Allorquando truppe non di ar,T 
ligi ieria siano addette, stabilmente o e- 
venlualmenle a’ travagli; o ; al servizio 
di artiglieria , gli uffìziali , o le guar- 
die di quest’ arma le dirigeranno, ;e le 
corna rideranno in quanto ha rapporto 
umicamente al travaglio o servizio sud- 
detto. Gli uffìziali e sotto- uffizi ali di es- 
se truppe saranno informati della natura 
del travaglio o servizio:, che- * faranno 
quindi eseguire nel (nodo prescritto da- 
gli uffìziali e dalle guardie- di artiglie- 
ria, anche quando fossero di grado mag- 
giore o più antichi di. essi :.nelP aito del- 
la esecuzione veglieranno solo al buon 
01 ‘dine, alla disciplina i ed. ^alla polizia * 
della loròi .truppa , senza ì immischiarsi, 
nella direzione del travaglio o Sci; vizio, 
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ma solo 'vigilandone la esecuzione in or- 
dine alla idea, ed alle disposizioni, date 
dall’ ufficiale o guardia di artiglieria. 

387 . Le truppe addette al corpo del 
genio, non che qualunque altra truppa 
addetta a’ lavori o travagli dell’arma, 
eseguiranno pure il prescritto nel pre- 
cedente numero verso l’ulftziaic 0 guar- 
dia del genio che dirige il lavoro o tra- 
vaglio.- 

388, Semprecliè si debba corrispon- 

dere una mercede pei lavori, o trava- 
gli cui una truppa è addetta, l’ uffizi# le 
facoltativo che li dilige ne faràe&egui-' 
re in sua presenza il pagamente, con- 
segnando al comandante di essa {truppa 
la sola ritenuta che esser potrà prescritta 
pel consumo di vestiario o degli stru- 
menti. J1 comandante della truppa do- 
vrà rilasciare ricevuta deli’ intei a som- 
ma pagata , e con seguentemente dovrà 
assistere al suddetto pagamento. 


A f 

^ t À R T% 0. < 

• . » * | • r * * 

Del servìzio della Cavalleria. 

* , » » t fi >»«*»* j> 1 f • t * • '»•* t* 

398 . Le guardie di cavalleria ,a piedi 
od a cavallo, non si formeranno giam- 
mai che in una x> dueirighe* com’c pre- 
scritto al niun.° 527< . . 
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399- 1 comandanti de’ posti di caval- 
leria •manderanno ad abbeverare i caval- 
li nelle ore fissate per quest’ oggetto ad 
un terzo per volta. 

400. Nell’ interno di una piazza non 
si porranno vedette se non ne’ casi in- 
dispensabili , o preveduti nella presente 
ordinanza : le guardie a cavallo sommi- 
nistreranno innanzi al loro posto una 
sentinella a piedi. 

40 1. In caso di allarme o d’incendio, 
i comandanti de’ posti di cavalleria fa- 
ranno montare a cavallo la loro trup- 
pa , e si condurranno nella guisa pre- 
scritta per gli altri posti. 

402. Semprechè il governatore o co- 

mandante della piazza crederà necessa- 
rio di ordinarlo , la guardia a cavallo 
succennata somministrerà giornalmente 
un numero di sotto-uffiziali e soldati a 
cavallo per la scoperta ; e questi si re- 
cheranno dal comandante della gran 
guardia onde ricevere gli ordini con- 
venevoli. ‘ v 

403. I comandanti della scoperta fa- 
ranno sempre il rapporto di ciò che a- 
vranno rilevato al capitano di chiavi , 
ed al comandante della guardia della 
porta per la quale rientreranno. 

404. La truppa a cavallo destinata al- 



la scoperta sarà sempre sostenuta da un 
distaccamento a piedi , che., esplorando 
anche il terreno , possa per la sua parte 
proteggere la ritirata della cavalleria. 

40 5 . I posti di cavalleria si unifor- 
meranno pienamente a tutto ciò che sa- 
rà prescritto per quelli di fanteria circa 
le ronde , le pattuglie, ed il semaio 
in generale. 
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( Idei modo òi cowómòate e tipcwtitej 

***»•* - ***41 . • • y««k 

. .• « óeivipq,, . . 


> 1 «i i i * > 


A r t; J i. 


Del modo di nominare e ripartire 

il servizio nelle piazze . 

\ « 

4 i 3 . I varj servizj cui le truppe esser 
possono addette nelle piazze formeranno 
altrettanti giri diversi, i quali verranno 
classificati nel modo seguente. 

-4*4. Per la fanteria. , ■ • 


Servizio armato. 


ì. Travagli in tempo di assedio. 

2. Distaccamenti per guarnigione su 
i Reali legni. 

3 . Distaccamenti per guarnigione. 

4. Distaccamenti a’ posti lontani. , 

5. Scorte. 

( 5 . Guardie. 

7 . Ronde e pattuglie. 

8. Guardie di onore. 

9. Ordinanze. 


t 
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, i(^, yÀiÌMe ^JL jpe/kili. u. i 

ii. : Conili di guerra. !n ;; ;; 

» • • 

Servizio disarmato. ' r ‘ ‘ 1 

i. Travagli di qualunque specie. 
41 5 . .Per la cavalleria il servigio salii 


distinta conie segue : . , 

1. Servizio a cavallo.** 

2. Servizio à ; piedi. <<l {. 

i 3 . Travaglia : r . . . 

. Il primi) ed il.secondo servizio avran- 
no i giri che lor corrispondono , clas- 
sificati nell’ ordine stesso che al nu 4 
mero precedente. ; , 

416. I corpi speciali avraihió q uè 5 giri 
che dalle loro particolari ordinanze veg- 
gono stabiliti : essi saranno classifitati 
coerentemente al prescritto annumeri 414, 
e 41 5 ; ma i travagli analoghi alla na- 
tura delP arma formeratino sempre il 
primo giro dopo quello de’ travagli in 
tempo di assedio. 

417. I ruoli pel servizio dei sotto uffi- 

ziali e, soldati saranno, stabiliti a forma di 
stati , e comprenderanno altrettante cate- 
gorie ,per quanti giri debbono inserirvisi, 
rimanendone delle altre irtbianco pe’ ser- 
vizj slraordinarj, giusta- il modello nume- 
ro ,9. Tali ruoli serviranno per nominare 
il servizio. . • .* • 
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425 . 1 sotto-uffiziali di granatieri e cac- 
ciatori monteranno di preferenza co’ pro- 

, prj granatieri e cacciatori, salvo il pre- 
scritto al num. 432 . 

428.1 secondi sergenti marcéranrio coi 

distaccamenti maggiori dell’ottava parte 
della compagnia o dello squadrone, ed 
avranno seco lóro uno o più caporali : 
uu caporale comanderà quelli di forza 
eguale, o minore dell’ottava parte sud- 
detta , potendo avere 1 un soldato scelto 
fra i più antichi ed intelligenti, che vi 
funzioni da caporale. '« flirt ih a 

429. Ne’ casi in cui il servizio lo esi- 
ga , il govdlnatore o comandante di una 
piazza potrà disporre che un uffiziale o 
sollo-uffiziale qualunque comandi un 
distaccamento di forza maggiore o mi- 
nore di quella prescritta ne’ numeri pre- 
cedenti. In Ulti’ i casi però' il coman- 
dante di un distaccamento dovrà essere 
più elevato in grado , o più antico di 
tutti gli individui che lo compongono. 

43 0. Le norme precedènti per la com- 
posizione de’ distaccamenti da tener guar- 
nigione , non saranno applicabili alle 
guardie, nè a’ distaccamenti lontani, che 
verranno composti nel modo giudicalo 
il più convenevole al servizio che pre- 
star denuo, e comandati, da ufEziali o 
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sotto— u Ifiziali , , a teoore delle circostan- 
ze, e non della loro: forza : »■ 

432 . Se in caso di numerosa diserzio- 
ne, di comtripzione popolare , o di. al- 
tra grave occasione , il governatore o 
comandante della piazza giudichi ne- 
cessario di destinare un uifiziale a un 
sotto-ufliziale qualunque al comando di 
un distaccamento, di una scorta, o di 
un posto, o che debba ciò praticare per 
qualunque altro servizio, lo farà cono- 
scere 'all’ordine della piazza: l’uffiziale 
o sotto-ufliziale destinato ad uno di tali 
incarichi dovrà eseguirlo quantunque 
non fosse a lui spettato per giro : nel 
ruolo pertanto si terrà conto di un tale 
servizio.? Lo stesso s’intenda quando il 
governatore o comaùdante.suddetto avrà 
ragioni tali da chiamare esclusivamente 
un sol corpo ad un servizio qualunque. 

433 . Un sotto-ufliziale, o soldato in- 

fermo o legittimamente assente nel gior- 
no in cui è .nominato di servizio, non 
dovrà , nel ripigliarne il giro, rimetter- 
lo; tranne però i soli distaccamenti di 
mare. r f . }t 

434. Essendo pertanto il servizio un 
disimpegno onorevole , un militare do- 
vrà considerare la perdita di un giro 
di esso siccome quella di uji’ occasione 


lusinghiera di distinzione, e quindi non 
se ne esenterà- senza gravi motivi: i su- 
periori poi puniranno coloro die in op- 
posizione a questi principj -ohhliassero • 
la propria digli irà sino al punto di esi- 
mersi dal servizio per' lievi ragioni. 

> 435. S’intènderà di essersi 1 fatto un di- 
staccamento quando- la troppa che lo 
compone abbia oltrepassato la barriera 
della piazza o i limili di una guarni- 
gione: lo stekso è da intendersi peri una 
truppa o per un individuo , dur nomi- 
nato di qhalunque altro servizio j' . sia 
uscito, per. eseguirlo, dal proprio quar- 
tiere. - * * , * V 'i'.'Aji ><on 

y 4'36. Se truppe di diversi corpi si tro- 
vassero riunite, il sotlo-ufiìzialo più t*- 
levato in gradò o piu antico, quainn- 
que sia l’arma alla quale appartiene, 
ne prenderà il comando: in eguaglianza 
di grado e di antichità sarà preferito .nel 
comando il sotto-uffiziale delie truppe 
a piedi appartenerne al corpo anteriore 
in rango: ne’ soli luoghi piani ed aperti 
4ale preferenza sarà data al sotto-uflìzialè 
di cavalleria. * - ' 

•r , . 

• 1 
/ ' * * * : * * • • 

• 

t 

# % : 


Digitized by Google 



' • _ 23 

A R T. 2. 

. > ■ * •' i 1 fli'l 

Dell 9 ordine , da. .osservarsi nzr. carpi per 

la nomina del servizio di piazza.'" 

442. La nomina dei sotto-uffizialì pel 
servizio d’ armi sarà praticata dalia \$~ 
sta del ruotò. ' I varj giri espressi nelle 
categoria del ruolo avranno tra essi un 
ordine di preferenza ■, clie kark quello 
stesso indicato al num. 41 4.“ Cosiceli^ 
il più antico dei sotto-uffiziàli nominati 
farà il servizio indicato nella prima co- 
lonna, l’altro che lo segate quello nella 
seconda , e così conseco tivatpeitte. 

443.il travaglio «sarà sempre nomina- 
to per la coda “del ruotò , e le varie 
specie di travagli , ove formino varie 
categorìe, avran tra esse una precedenza 
nella nomina del servizio che sarà an- 
che dall’ultima alia prima.'* 

444. Se ad un sotto-uffiziale spettino 
nello stesso giorno diversi servìzj, ese- 
guirà quello di piazza a preferenza del- 
T interno , e quello d’ armi a preferen- 
za de’ travagli. 

446. 1 servizj che un sotto-uffiziale 
non avrà potuto adempiere per la causa 
espressa nel numero antecedente , saran- 
no da esso rimessi, con lo stesso ordine 
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di precedenza , allorquando ricade la 
nomina del servizio pretermesso, 

447. Si avrà per massima generale 'chd 
uti sotl’ uflìziale non può esser nomina-* 
to due volte per uno stesso giro di ser- 
vizio , se tutti quelli compresi nella ri- 
spettiva classe del ruolo non l’abbiano 
fatto una volta, a menochè si sian tro- 
vati legittimamente assenti dalla guar- 
nigione nel giorno in cui loro spettava 
il servizio , o ne siano stati esentati per 
infermità. 

448. Pei sotto-uffiziali e soldati clic 
per le cause suceeunate non prestano un 
servizio se ne noterà nel ruolo là ca- 
gione ed il giro si considererà come 
passato : si eccettua solo il giro de’ di- 
staccamenti di mare. - ... 

449. Qualunque sotto-uffiziale nomi- 
nato di servizio che abbia de’ motivi a 
credere che la nomina non , ne sia re- 

S olare, lo eseguirà, e dopo, per organo 
eli’ uffiziale di settimana e del capi- 
tano della propria compagnia, ne farà 
rimostranza al maggiore di settimana, il 

J juale, trovandola ragionevole, glie ne 
arà dritto nelle nomine successive} ma 
trovando insussistenti gli addotti moti- 
vi , ne darà parte al comandante del 
corpo all’ora del rapporto. 
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45o.I sotto-uffiziali non potrahho cam- 
biare tra di essi alcun servizio che per 

} positiva ragione , e per organo dell’uf- 
ìziaie di settimana, e del capitano della 
propria compagnia, sarà fatta presente 
al maggiore di settimana, il quale tro- 
vandola regolare la esporrà al coman- 
dante del corpo per 1* approvazione. 

45i. L’ ajutante di settimana , sotto 
la sopravveglianza del maggiore di set- 
timana , manuterrà il ruolo nominativo 
de’sotto-uffiziali, giusta il modello nume- 
ro 9, e li nominerà con le norme prescrit- 
te di sopra. 

45 2. I subalterni potranno essere sup- 
pliti dai sergenti nel servizio di piazza, 
qualora per assenze , infermità, o piaz- 
ze vuote gli uflìziali suddetti non po- 
tessero avere convenevole intervallo tra 
un servizio e l’altro. In pari circostanze 
i caporali suppliranno i sergenti , ed i 
soldati antichi , morigerati , ed intelli- 
genti i caporali : però questa agevola- 
zione nella nomina del servizio non po- 
trà aver luogo senza l’apposito permes- 
so del governatore o comandante della 
piazza. 

453. All’ora dell’ assemblea l’ a jutan- 
tc di settimana riunirà i primi sergenti 
di quelle compagnie o di quegli squa- 

2 
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droni che somministrar denno sottp-uf- 
filiali di guardia onde fare estrarre da 
tinf urna adibita a questo uso, i posti 
da occuparsi , estraendo prima quelli 
do’ sergenti , e - dopo quelli de’ caporali. 
Se un posto di sotto-uffiziale ne avesse 
altro da esso dipendente an*che di sotto 
uffiziale , sarà prescelto pel primo il sot- 
to-u ffizi a le più graduato o più antico 
tra quelli che montano là guardia, esclu- 
dendolo dal sorteggio. 

454. Eseguito il sorteggio, l’ aiutan- 
te -di settimana formerà uno statino no* 
minativo degli uffizioli che sono di ser- 
vizio, indicando per ciascuno la specie 
di esso, e per quelli di guardia o di- 
staccamento, il posto al quale debbono 
montare. In esso statino si ascriveranno 
puranco i sotto-uffizialj che montano da 
capi-posti , con la indicazione del po- 
sto che a ciascuno spetta , non che quelli 
che sono stati nominati isolatamente , o 
come capi in qualunque servizio. Sif- 
fatto statino, a firma del maggiore di 
settimana verrà spedito al maggiore di 
piazza, immediatamente, onde gli giun- 
ga prima dell’ora della parata o della 
spedizione delle guardie. L’ajutante di 
settimana trascriverà gli slatini suddetti 
su di un registro che* terrà ali’ uopo. 
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455 . I primi sergenti dopo conosciuto 
il numero di uomini clic somministrar 
deve ogni compagnia o squadrone, ne 
faranno la nomina per isquadre soprav- 
vegghiati in ciò dall* ullìziaie di settima- 
na : a tale oggetto terranno un ruolo , 
giusta il modello num.° TO,in cui no- 
teranno i servizj diversi che ogn* indi- 
viduo presta , onde veruno ne venga 
sopraccaricato più di un altro. La no- 
mina de’ soldati sarà pure per la testa, 
o per la coda come si è ordinato pei 
sotlo-ùfliziali, 

45 G, li prescritto iie’ numeri 449 , e 
45 o è applicabile a’ soldati , colla dif- 
ferenza che invece di far capo dal mag-' 
giore di settimana , si dirigeranno al 
proprio capitano per organo dell’ uili- 
ziale di settimana, 

458 . I sotto-uffizialì che fanno parte 
dello stato minore, saranno esenti da 
qualunque servizio di piazza : i primi 
sergenti , ed i caporali furieri lo saran- 
no pure ; ma essi marceranno con le pro- 
prie compagnie, o co* pro.prj squadroni, 
semprechè questi eseguir debbano per 
Intero un qualunque servizio di piazza. 

459. È severamente vietato di eccettuare * 
alcuno, dal servizio, tran ne i soito-uilìziaU 
0 soldati adibiti a’ servi/] particolari pre- 
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veduti dalla presente ordinanza: laddo- 
ve particolari circostanze obbligassero i 
comandanti de’corpi ad allontanarsi da 
siffatta massima , ne domanderanno la 
debita autorizzazione al comandante ge- 
nerale delle armi da cui dipendono. 

460. Le reclute non saran comprese 
nella forza del corpo disponibile se non 
dopo quattro mesi dal dì del loro ar- 
rivo a’ corpi di fanteria, e dopo otto in 
quelli delle altre armi. 

462. I sotto-uffiziali e soldati usciti 
dallo spedale non perfettamente ristabi- 
liti saranno esenti da ogni servizio , sino 
a che abbiano riacquistate le forze , e 
si trovino in istato di eseguirlo senza 
pericolo di recidiva. Essi dovranno ri- 
cevere questa esenzione dal capo del 
corpo. 

465. I caporali devastatori ed i gua- 
statori verranno ordinariamente impie- 
gati da ordinanze , e potranno benan- 
che far servizio da sòtto-ufhziali al pic- 
chetto, ma saranno esenti da ogni ser- 
vizio di piazza. 

466. Le compagnie di cacciatori dei 
corpi di linea goderanno le preminen- 
ze accordate a quelle di granatieri , e 
per ciò saranno destinate agli stessi ser- 
vizi. 
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0 . 

(Qe€ modo di eàeguùe vC àeivi'&io,, 

/ • 1 

Art. 1, 

» • / 

* 

Dell* assemblea delle guardie , della ì- 
spezione e della parata delle me- 
desime* 

474. L’aju tante maggiore della piazza 
incaricato di dividere la guardia trac- 
cera la linea, che la parata dovrà occu- 
pare, e darà al comandante della gran 
guardia l’ordine di andare a situarvisk 
questi lo eseguirà facendo, portare le ar- 
mi alla sua truppa. Dopo di ciò 1 ’ a- 
jutaule maggiore suddetto chiamerà suc- 
cessivamente le guardie de’ varj posti, 
le quali,, sia che vengano formate da con- 
tingenti, sia da un corpo solo, chiamale, 
porteranno le armi o porranno lasciabla 
in mano. Dopo tracciata la linea delia 
parata di guardia dal maggiore della 
piazza, i capi posti formeranno le loro 
guardie e piscia le faranno situare sul- 
P allineamento della gran guardia : le 
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guardie a cavallo si situeranno alla si- 
nistra delle truppe a piedi, sull’allinea- 
mento della terza riga. 1 picchetti che 
intervengono alla parata saranno chia- 
mati per ordine di rango de’ corpi, dopo 
delle guardie ; quelli cioè de’ corpi di 
fanteria dopo le guardie a piedi, e quelli 
di cavalleria dopo le guardie a cavallo. 

476. Quando la guardia sarà composta 
di truppe di diversi corpi , resteranno 
sulla piazza d’armi per gironi tamburi 
o trombetti e la banda di un solo di 
essi pel servizio della parata , e si si- 
tueranno a destra del sito che occupala 
gran guardia nella linea di battaglia, ed 
in quella della parata e sullo stesso al- 
lineamento ; quelli poi di guardia si col- 
locheranno due passi dietro la dritta dei 
rispettivi posti, e gli altri, condotti dal 
proprio caporale ritorneranno al quar- 
tiere.. Il tamburo maggiore , o sergente 
trombetta di ogni corpo resterà alla pa- 
rata prendendo posto dopo dei rispet- 
tici primi sergenti. 

478. Allorquando a taluni corpi non 
sieno ancor noti i posti della guarni- 
gione , e le strade che ad essi condu- 
cono, il maggiore di piazza disporrà che 
le guardie da doversi smontare, quindici 
minuti prima dell’ arrivo delle nuove 
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sulla piazza d’ armi , spediscano quivi 
de’ soldati di ordinanza per servire loro 
di guide. Questi si riuniranno nella gran 
guardia , o in altro determinato luogo 
prossimo alla parata, e quando essa sarà 
formata, un ajutante maggiore di piazza 
li situerà dieci passi dietro la guardia, 
che da ciascun di essi dovrà essere scor- 
tata : allorquando queste si porranno ili 
movimento per defilare , le ordinanze, 
portando le armi da sotto uffiziale, inar- 
ceranno a tre passi dall’ala della truppa 
che debbano rispettivamente condurre, 
situandosi sull’allineamento di essa trup- 
pa dal lato opposto alla guida. 

486. I primi sergenti ed i furieri o 
caporali comandati per l’ordine , a nor- 
ma del num.° 5 o 6 , tenendo un ajutante, 
ovvero un portabandiera o porta sten- 
dardo alla testa, rimarranno formati quat- 
tro passi dietro dell’ ultima riga degli 
uffiziali, avendo i primi sergenti in pri- 
ma riga , ed i furieri o caporali in se- 
conda. Essi saranno distribuiti per or- 
dine di corpo , da sinistra a destra. I 
sotto-uffiziali dei corpi di cavalleria vi 
interverranno a piedi , ed armati di ca- 
rabina o moschettone, o colla sciabla 
in mano , se il corpo non è muuito 
delle armi suddette. 
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, 49 1 * Quando il governatore o coman» 
dante la piazza vorrà fare sfilare la pa- 
rata ne darà l’ ordinò all* ullìziale che 
la comanda. 

492. Esso ufficiale darà allora i co- 
mandi per caricare le armi, se ciò deb- 
ba praticarsi da lutti o dy porzione del- 
le guardie. 

493. Comanderà quindi 

i.° Capi posti due posti al fronte. 

2. 0 Marcia. 

A questo ultimo comando ogni capo- 
posto si situerà innanzi al centro delia 
propria guardia, ed il comandante della 
parala ne percorrerà la linea, onde ri- 
cevere i rapporti , che alcuno di essi 
potesse fare, e de 5 quali darà parte al 
governatore o comandante della piazza. 

495. A misura die le guardie oltre- 
passeranno di cento passi il governato- 
re o comandante la piazza, i rispettivi 
comandanti faranno loro, mettere le ar- 
mi al braccio, e le condurranno al po- 
sto per la strada piu breve , eseguen- 
do il prescritto per le truppe in marcia. 

5 oi. Ancorché non vi sia parata, l’or- 
dine si distribuirà sempre sulla piazza 
d’armi, dove si condurranno, per ciascun 
corpo, il maggiore di settimana i pri- 
mi sergenti ecì i furieri o caporali co- 


Digitized by Google 



33 

mandanti da un ^jutante o porta-ban- 
diera o porta-stendardo , dopo la spe- 
dizione delle guardie : ne’ giorni però 
di gran pioggia o caldo, si distribuirà 
l’ordine nella cancelleria della piazza, 
dove si condurranno gli ajutanti di set- 
timana di tutt’i corpi, recandosi con- 
temporaneamente i maggiori di settima- 
na dal comandante della piazza per far- 
gli rapporto, e prendere gli ordini. Di 
questa disposizione intanto dovrà esser 
dato ordine preventivo. 

Art. 2 . 


Dell’ ordine , e del Santo. 

5o6. I primi sergenti di tult’i corpi 
di guarnigione nella piazza, seguiti cia- 
scuno da un caporal furiere o caporale, . 
si porteranno tutte le mattine all’ ora 
della parata sulla piazza d’ armi, condot- 
ti 'da un ajutante, da un portabandiera 
o portastendardo, e se il corpo cui ap- 
partengono darà contingente alla para- 
ta , marneranno al seguito di questo. 

5o8. 11 Santo sarà composto di due 
parole , del nome cioè di un Santo, e 
di quello di una città: questo secondo 
si dirà contrassegno. " 
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5io. Subito che la guardia sarà sfi- 
lata, il maggiore di piazza prenderà dì 
nuovo gli ordini del governatore o co- 
mandante di essa, ovvero di chi lo rim- 
piazza, e poi farà battere all’ordine da 
tult’i tamburi o trombetti addetti al ser- 
vizio della parata. A questo segno l’a- 
jutante maggiore di piazza designato di 
servizio condurrà i primi sergenti , ed 
i furieri o caporali al sito ove dovrà 
darsi l’ordine, quivi si situeranno con- 
servando 1’ ordine che aveano dirim- , 
petto alla parata: l’aju tante, ed il porta 
bandiera o porta stendardo di ciascun 
corpo starà innanzi al centro de’proprj 
sotto-ulììziali. Il cennato ajutante mag- 
giore comanderà: i.° yJW ordine — 2. a 
Marcia. A quest’ultimo comando i pri- 
mi sergenti formeranno un circolo nel 
quale resteranno gli ajutanti : i furieri 
o caporali seguiranno il movimento dei 
primi sergenti, formandone un secondo; 
indi faranno il mezzo gi/v a dritta , e 
quattro passi al nuovo fronte , e poi 
presenteranno P arme : i primi sergenti 
faranno al piede V arme. 

5n. S’introdurranno nel circolo, il' 
maggiore della piazza , ed i maggiori 
di settimana di ciascun corpo: essi for- 
meranno quivi un altro circolo più pie- 
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colo nell’ ordine seguente : alla destra 
del maggiore di piazza sarà il maggiore 
del corpo di fanteria anteriore in ran- 
go con l’ajutante del proprio corpo alla 
dritta ed alquanto indietro : dopo' di 
questi, con lo stess’ ordine , e secondo 
1’ anzianità del corpo , prenderà posto 
r altro maggiore con 1’ aiutante, e cosi 
successivamente , finché questo circolo 
venga chiuso- dall’ ajutante dell’ultimo 
corpo di cavalleria delia guarnigione , 
clic dee trovarsi alla sinistra , ed un 
poco indietro del maggiore di piazza. 

5 l 2. Il maggiore anzidetto nominerà 
gli ulììziali superiori d’ispezione, in- 
dicherà il numero e la specie di ufli- 
ziali, che ciascun corpo dovrà sommi- 
nistrare pe’ distaccamenti , le guardie , 
le ronde , le pattuglie , e per qualun- 
que altro servizio: ordinerà il numero 
de’ posti della piazza tanto interni che 
esterni , i distaccamenti , le scarte , ed 
i travagli che ciascun corpo dovrà for- 
nire : nelle piazze di guerra farà cono- 
scere inoltre se per le scoperte dovran- 
no impiegarsi truppe a cavallo , o di- 
staccamenti delle guardie alle porle od 
alle avanzate : darà infine gli ordini , 
le prescrizioni, e gli avvertimenti a te- 
nore del prescritto col nuin.° 5t>4* L’or- 
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<linc sarà (Iellato per intero dal maggiore 
di piazza, e trascritto da’ rispettivi aju- 
tanti de’ corpi ne’ loro registri. Se però 
l’ordine stesso fosse lungo , allora non 
•si darà nel circolo se non il solo ser- 
vizio, e le disposizioni di pronto adem- 
pimento , e gli ajutanti , all’ ora die 
verrà loro indicata dal mentovato mag- 
giore , si recheranno negli oiììcj della 
piazza onde trascriverne il rimanente. 

5i4- Usciti dal circolo i maggiori , 
l’ajutantc maggiore della piazza coman- 
• derk: i.° Rompete il circolo, 2. 0 Mar- 
cia. Al primo comando i sotto-uflìziali 
tulli porteranno le armi , indi i furieri 
o caporali faranno il mezzo giro a drit- 
ta, e si serreranno su i primi sergenti : 
al secondo comando riprenderanno la 
posizione in cui si trovavano pria di 
formare il circolo. Allora ciascun mag- 
giore, avvicinandosi ai suoi sotto-uflì- 
ziali , ordinerà all’ajutante di formare 
il circolo, il che si eseguirà da ciascun 
corpo co’ comandi stessi di sopra enun- 
ciati: entrato in ognuno di tali circoli 
il rispettivo maggiore di settimana spie- 
gherà in dettaglio gli ordini dati in 
quello generale: nominerà gli uflìziali 
del corpo, che dovranno essere di ser- 
vizio; determinerà il numero de’ sotto- 
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uflfizialr e soldati che ogni compagnia 
o squadrone, dovrà somministrare pei 
diversi servizj : indicherà le ore degli e- 
sercizj , e delle distribuzioni ; e final- 
mente comunicherà gli ordini partico- 
lari che avrà potuto ricevere dal co- 
mandante del corpo o dai brigadiere. I 
primi sergenti trascriveranno il tutto 
ne’ loro libri di ordine, dopo di che il 
maggiore prescriverà all’ajutante di far 
rompere il circolo, il clic verrà eseguito 
coi comandi detti di sopra. 

515. Rotti i circoli parziali, tutti gli 
uflìziali delle compagnie o degli squa- 
droni rompendo l’ordine in cui erano 
alla parata si avvicineranno a’ rispetti- 
vi primi sergenti, ond’ essere informati 
dell’ordine, e di ogni altra particola- 
re disposizione , che li possa riguarda- 
re. L’ ajutante farà conoscere 1’ ordine 
agli ufficiali superiori del proprio cor- 
po presenti alla piazza d’ armi. 

516. Distribuito l’ordine in tal gui- 
sa , il porta bandiera o porta stendar- 
do di ciascun corpo accompagnerà i sot- 

'to-ufhziali al proprio quartiere, nel mo- 
do stesso con cui li aveva condotti sul- 
la piazza. Giunti al quartiere i primi 
sergenti distribuiranno l’ordine alle pro- 
prie compagnie od a’proprj squadroni, 
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conformemente a quanto sarà prcscr itto 
nel Tit.° 3.° Cap. 3.° Art.® 3o.° 

517 . Gli u limali comandati per qual- 
che servizio, i quali non si sian potuti 
trovar presenti sulla piazza d’armi al- 
F ora della distribuzione dell’ ordine , 
ne dovranno essere informati fino alla 
loro abitazione per mezzo di un sotto- 
nffiziale , che a tal uopo sarà loro spe- 
dito dal rispettivo primo sergente : esso 
sotto-uffiziale , non trovandoli in cjfta, 
vi lascerà 1’ ordine in iscritto 

518. L’ajutante di settimana, dopo es- 
sere stato al circolo particolare del cor- 
po , anderà a portare l’ordine agli uf— 
iìziali superiori , che non si sono tro- 
vati sulla piazza d’ armi o nel quar- 
tiere , ed all’ ajutante maggiore. 

, •* \ 

Art. 3. 

1 

Del servizio delle guardie 
• • ne J loro posti. 

• 

; 5 25. Le consegne generali e le parti- 
colari di ciascun posto, gli obblighi ge- 
nerali delle sentinelle e de’ sotto-uffizia- 
li, e gl’ inventar) de’ generi saranno stam- 
pati o manoscritti, e firmati dal gover- 
natore o comandante della piazza. Le 
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prime verranno Incollate sopra tavolette 
da tenersi affisse al muro del corpo di 
guardia del comandante del posto, e- gli 
altri sopra di altre tavolette da tenersi 
in pari modo in quello de’ soldati. Se 
nella guarnigione vi saranno corpi esteri, 
le consegne, gli obblighi e gl* inventar] 
suddetti verranno tradotti nelle rispettive • 
lingue, ed incollati su tavolette separate. 
La spesa occorrente per tali operazioni 
si farà di Reai conto. 

626. Occorrendo procurare 1’ arresto 
di qualche persona , si manderà la di 
lui filiazione in iscritto c ben contras- 
segnata a tutt’ i posti, i comandanti dei 
quali avranno il dovere di farla, chia- 
ramente nota alle sentinelle. 

527. Le guardie, nel prendere le armi, 

saranno disposte nel seguente modo : 
quelle di fanteria di sette uomini o meno 
si porranno in una riga,, quelle da olio 
a diciassette, non compresi i sotto-uffizia- 
li, in due, ed in tre quelle da dicioùo iti 
sopra. Le guardie poi di cavalleria a 
piedi od a cavallo di cinque uomini o 
meno si formeranno in una riga, .c tutte 
le altre in due. , , . 

528. Ogni comandante di posto %i si- 
tuerà sempre a due passi innanzi al cen- 
tro della sua guardia, e se vi sarà tam- 

* 
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buro, piffaro, o trombetto si porrà questo 
alla destra della guardia. 

5aq. Qualunque sia la forza di una 
guardia, essa verrà sempre ripartita in 
due o quattro suddivisioni, affinchè in 
caso di azione non resti priva in una 
volta di tutto il suo fuoco. 

530. Quando la nuova guardia sarà a 
5o passi dal posto che dee rilevare, il 
comandante di essa le farà portar le ar- 
mi, o porre sciabla in mano. 

531. In pari tempo il comandante del- 
la guardia smontante disporrà che que- 
sta prenda le armi, o monti a cavallo, 
e la farà formare innanzi al corpo di 
guardia, qualora alla nuova guardia re- 
sti luogo da situarsi al suo fronte senza 
chiudere il passaggio della strada , al- 
trimenti la formerà in maniera che sul- 
la propria sinistra rimanga il terreno ne- 
cessario per la nuova guardia. 

532. Giunta una guardia a fronte o 
à fianco di quella che deve rilevare, i 
comandanti di esse si avanzeranno l’un 
verso T altro, e si daranno la consegna z 
ritornati al loro posto chiameranno al 
fronte i sotto-uffiziali di consegna. 

533. Il sotto-uffiziale di consegna sa- 
rà sempre il più antico tra quelli che 
montano, e nelle piccole guardie co- 
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mandate da un caporale, sarà egli stes- 
so il sotto-ufiìziale di consegna. 

534. 11 sotto-ufììziale di consegna del- 
la nuova guardia prenderà possesso e 
consegna del corpo di guardia: a qua- 
le oggetto, di unita a quello della guar- 
dia che smonta ne visiterà le porle, il 
mobilio , le tabelle, e tutti gli altri u- 
tensili confrontandoli con 1’ inventario 
onde assicurarsi se siano in buono stato, 
o se abbiano sofferto qualche deteriora- 
zione; in questo caso il comandante del 
posto ne darà conto al maggiore della 
piazza, che ne farà avvertito il governatore 
o comandante di essa, per dar visi riparo a. 
spese del comandante, e de’ sotto-uiliziali 
della guardia smontante, se la deteriora- 
zione sia avvenuta per loro colpa, o se 
per negligenza non se ne sia fatto rappor- 
to. I sotto-ufhziali di consegna verran- 
no inoltre puniti , qualora si trovi de- 
teriorazione ne’ generi consegnati loro. 

335. Partiti i solto-uffiziali di conse- 
gna , i comandanti delle guardie co- 
manderanno Sotto -uffiziali al fronte. 
Quello della guardia che monta, se ha 
più caporali , disporrà che si dividano 
tra loro il tempo della guardia, in mo» 
do che abbiano un servizio uguale di 
giorno e di notte. Regolerà similmente 
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il tempo della guardia de* soldati , in 
maniera che' ognuno abbia a fare., per 
quanto è possibile., lo stesso numero di 
ore di sentinella. ' 

53G. 11 caporale incaricato di situare 
le sentinelle sarà denominato caporale 
di posa. Esso dovtà prendere la conse- 
gna da quello che avrà fatto la posa 
precedente, e perciò anderanno entram- 
bi a rilevare , colle nuove , le senti- 
nelle che smontar debbono. 

537 . Mentre si va facendo la visita 
del posto da’ sotto-uffiziali di consegna 
delle due guardie montante e smontan- 
te, il comandante la prima , se il ca- 
porale di consegna non è quello stesso 
di posa , destinerà le sentinelle di pri- 
ma posa e darà loro il comando Prima 
posa in avanti ; ed allora il caporale 
ed i soldati della medesima si forme- 
ranno in una riga un passo innanzi al- 
la guardia. 11 comandante ne farà la i- 
spczione per assicurarsi se le armi sian 
cariche o scariche a tenore degli ordi- 
ni , e guarnite di piètre ben situate e 
sicure, ed assegnerà il posto in cui cia- 
scuna sentinella dovrà essere situata. 
Ordinerà poi di rilevarsi le sentinelle. 
Allora il caporale di posa della guar- 
dia smontante si situerà a sinistra di 
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quello della nuova, e con la posa mar- 
ceranno entrambi a far la muta delle 
sentinelle, eseguendola coir ordine pre- 
scritto ai numeri 562., 563, e 564 , vi- 
sitando le garitte, e gli. altri oggetti che 
esser possano in consegna delle senti- 
nelle. Ove queste siano molte , si de-, 
slinera n no piu caporali di posa , ed il 
numero ne sarà fissato nella consegna 
particolare del posto., Se poi il caporale 
di consegna c anche di posa, se ne atten- 
derà il ritorno, e si eseguirà in seguito 
quanto è detto di sopra. 

538. Spedita la prima posa, i sotto- 
uffiziali rimasti al fronte saranno riman- • 
dati a’ loro posti, le due guardie si por- 
ranno pel fianco dritto, quella che mon- 
ta prenderà il posto di quella che smon- 
ta, e questa si situerà, o sul terreno la- 
sciato dall’ altra , o vicino ad essa. 

53g. Mentre si smonteranno le sentii 
nelle, i comandanti le due guardie vi- 
siteranno insieme gli aditi del posto, e 
quello che dovrà montare prenderà dal- 
T altro tutt’ i lumi e le dilucidazioni 
necessarie pel servizio dello stesso po- 
sto. Durante queste operazioni le guar- - 
die staranno coll’arme al braccio. 

540. Il comandante della guardia che 
smonta, dopo di avere raccolto le sen- 
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lineile, e tutl’i piccoli posti ad essa ap- 
partenenti , ed averli ispezionati , farà- 
enlrar tutti nelle righe; farà portare le 
armi all’ intera guardia , e pel fianco 
drillo la condurrà al quartiere. Il co- 
• mandante della guardia montata^ farà 
contemporaneamente portare le armi. 

541. Allontanata la guardia che smon- 
ta di circa 5o passi dal posto, il coman- 
dante di essa farà porre le armi al brac- 
cio , o riporre la sciabla al fodero, ed 
accompagnerà la guardia .sino al suo 
quartiere, eseguendo quanto è prescrit- 
to per ogni truppa in marcia. Nel caso 

‘ poi che la guardia sia tripolata, affide- 
rà ciascun contingente al sotto-uffiziale 
più elevato in grado per ricondurlo. 

542 . 11 comandante della nuova guar- 
dia, allorquando l’antica si sarà allon- 
tanata di 5o passi , se a piedi coman- 
derà in bilancia V arine , facendo indi 
collocare le armi alla rastrelliera del 
corpo di guardia. Se sarà a cavallo fa- 
rà mettere: la sciabla nel fodero, smon- 
tare la suà truppa, e condurre i cavalli 
nella scuderia, dove si faglieranno le 
briglie , ed allargheranno le cigno; es- 
sendo espressamente vietato di togliere 
le selle.' 

543. Entrala la truppa nel corpo di 
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•guardia, il comandante leggerà con ac- - 
curatezza tutte le consegne generali e 
particolari del posto , istruirà i sotto-' 
uffiziali di tutto ciò che dovranno ese- . 
guire , manderà uno di essi a visitare 
le sentinelle , ed invigilerà che la ta- 
bella degli obblighi generali' de’ sotto- 
uffiziali e soldati sia letta loro almeno 
una volta durante la guardia. 

544* I sotto-uffiziali di . consegna for- 
meranno un piedilista nominativo degli 
uomini di guardia ripartiti per pose : 
essi, col permesso del Comandante, man- 
deranno all’ ora stabilita dal -maggiore 
di piazza, alcuni soldati della guardia 
a prendere le legna, il carbone, Folio ' 
e le candele, che debbono somministrar- 
si al corpo di guardia: i soldati per que- 
sto travaglio sorteggeranno tra loro , e 
coloro a’ quali sarà spettato, lo esegui- 
ranno in berretto , conservando la gi- 
berna come segno di servizio; ma non 

I porteranno giammai le legna o altro sul- 
e spalle , dovendo esister sempre in o- 
gni posto de’ cesti o panieri destinati a 

S ueslo uso , e la cui spesa si farà di 
.eal conto. ' 

•646. IV e’ corpi di guardia dei sotto- 
uffiziali e soldati si. situeranno de’ ta- 
volati proporzionati alla forza del po- 
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sio/ de’ tinelli , delle panche per sede- 
re , e dei recipienti per F acqua. Ove 
manchino i tavolali si darà la paglia di 
giacitura. Tutti gli oggetti summentovati 
daranno t somministrati di Nostro conto. 

547. E vietato a qualunque capoposto 
di tener conversazione, di giuoc^re nel 
corpo di guardia, o di permetterlo ad 
altri. Egli proibirà severamente che ciò 
si facci dagli altri sotto-uffizi ali , dai 
soldati, e nelle prigioni dipendenti dal 
posto. 

548. Il comandante di un posto, du- 
rante il periodo della sua guardia, in- 
vigilerà che i soldati di essa adempia- 
no ai loro doveri , passeggerà sovente 
al di fuori del corpo di guardia, per 
osservare meglio ciò che occorra , ma 
non dovrà mai allontanarsene. Farà 
prendere spesso le armi alla guardia , 
purché una pioggia dirotta non lo im- 
pedisca , per avvezzare i soldati a for- 
marsi prontamente , e punirà quei che 
si mostrassero pigri. Non permetterà a- 
gli uomini di guardia di allontanarse- 
ne sotto qualunque pretesto , dovendo 
i rispettivi compagni portar loro il vit- 
to dal quartiere lino al posto, sempre-, 
che occorra. Vieterà che i sotto- ullìzia- 
li e soldati tolgami alcuna parte dell 
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vestiario o del cuojame , o depongano 
le armi da fianco: i comandanti poi del- 
le guardie di cavallerìa manderanno ad 1 
abbeverare i cavalli alle ore .fissate, ma 
ad una divisione alla volta. 

549. Semprequando la guardia deve 
mostrarsi prenderà le armi, ed ogni sol- 
dato si porterà immediatamente al suo 
sito nella posizione di portate l* arme 0 
di scialila in mano. Quando inopina- 
tamente si griderà alV arme essi non 
saranno obbligati a prendere la propria 
arme, ma bensì la prima che venga lo- 
ro alle mani , e si disporranno imme- 
diatamente come sopra nel massimo or- 
dine , ed in perfetto silenzio. I coman- 
danti delle guardie baderanno che i sol- 
dati, nel rimettere le armi sulla rastrel- 
liera , tanto in simili circostanze che in 
qualunque altra, lo faccino sempre con 
ordine. 

55 0. Tutta la guardia prenderà le ar- 
mi ogpi volta che debba farsi la muta 
delle sentinèlle , purché però non pio- 
va , o piovendo , vi sia un luogo ove 
riunir la truppa al coperto : se però il 
tempo sarà cattivo e ài mancherà del 
suddetto comodo, il comandante della 
guardia si limiterà a visitarla senz’ ar- 
pie nel corpo di guardia, e quivi farsi 
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presentare annata la sola posa montan- 
te. Nel corso della notte si limiterà poi 
a visitare soltanto la posa che monta. 

55 1 . Mezz’ora dopo il tramontare del 
sole la guardia prenderà le armi : il 
comandante di essa comanderà al piede 
V arme e ne chiamerà o farà chiamare 
.la visita; indi comanderà: alla preghie- 
ra V arme, ed in questa posizione farà 
toccare la preghiera se ha tamburo o 
trombetto. Al termine di questo tocco, 
o (Topo un tempo proporzionalo alla sua, 
durata, comanderà nuovamente, al pie- 
de r arme y indi farà rientrare la .gen- 
te, situando dapprima le armi al luogo 
ove debbono tenersi la notte. Durante 
la preghiera le sentinelle a vista del po- 
sto presenteranno 1* arme. 

552. Allo spuntar del sole la guar- 
' dia prenderà le armi, e sarà accurata- 

menti: ispezionala dal capo posto , on- 
de i soldati siano bene in assetto; indi 
si faran riporrò le armi al luogo ove 
debbono tenersi durante il giorno, e la 
gente disfarà le righe, 11 caporale di con- 
segna farà poi ripulire il corpo di guardia. 

553. Le guardie prenderanno le armi 
semprequando si approssimerà ad esse 
folla di popolo, processioni, o altra ce- 
rimonia ai concorso straordinario di gen~ 
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tc. Le prenderanno pure all’ avvicinarsi 
di una truppa armata comandata da uf- 
fìziale. Le prenderanno del pari al pas- 
saggio di una truppa disarmata in molto 
numero , e le terranno alla posizione 
deli V amie al bmccio. Le prenderanno 
infine per rendere gli onori sfccom’ è 
prescritto all’ Art. ° i.° Cap.° i.° Tit.° 4. 0 

554. Le guardie e le sentinelle ter- 
ranno l’arme al funerale, ed i tamburi 
o trombetti scordali ne’ giorni di giovedì, 
venerdì, e sabato Santo, e ciò dall’ora 
che dal governatore o comandante della 
piazza sarà prescritta, sino al suono della 
gloria. Durante questo tempo si presen- 
teranno nell’anzidctta positura ogni qual- 
volta dovranno prendere le armi, ted an- 
che quando dovessero rendere gli onori. 

555. I sotto-ulliziali 0 soldati di guar- 
dia che meriteranno di essere puniti per 
mancanze lievi, lo saranno, i primi cogli 
arresti o con altre punizioni, dopo però 
die saranno smontati, ed i secondi con 
esser condannati a fare i travagli della 
guardia : per mancanze poi più gravi ver- 
ranno dal comandante del posto fatti ar- 
restare dandosene subito conto al co- 
mandante della gran guardia, o del po- 
sto da cui dipende per la intelligenza) 
e le provvidenze del governatore 0 co- 
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mandante della piazza. Dopo smontata 
la, guardia il capo posto ne darà parte 
benanche al comandante del proprio 
corpo. . * 

■ 556. 1 militari che sono di guardia non 
potranno esser puniti se non per ordine 
del governatore o comandante della piaz- 
za , ovvero del proprio capoposto, cui 
dovrà dirigersi chiunque avesse motivi 
di dolersi di alcuno di essi : essendo a 
vista del corpo di guardia non potraiino 
essere arrestati se non per ordine del co- 
mandante del posto. 

55j. Se un sollo-uffiziale o soldato di 
guardia , allontanatosi dal posto , sia 
arrestato per qualsivoglia mancanza da 
lui commessa , sarà condotto alla gran 
guardia, ed il comandante di questa , 
mentre prenderà le misure, ed 1 prov- 
vedimenti convenienti al caso, nc infor- 
merà il comandante del di lui posto. 

55q. Non si farà alcun cambiamento 
o aggiunzione alle consegne particolari 
de’ posti , nè si darà alcun ordine re- 
lativo al servizio dei medesimi, se non 
dal governatore o comandante della piazr- 
za ; il quale potrà trasmettere verbal- 
mente tali disposizioni per l’organo de- 
gli uffiziali superiori d’ispezione , o de- 
„ gli uilìziali dello stato maggiore della 
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piazza. I capi pasti dovranno conformar- 
visi , ma potranno esigere dagli ulliziali 
suddetti di scrivere,, e firmare gli or- 
dini de’ quali sono apportatori , e. ne 
dovranno far subito rapporto al coman- 
dante della gran guardia ^ o del po^to 
da cui dipendono. 

560. Le sentinelle saranno rilevate da 
due in due ore. Durante i tempi eccessi- 
vamente caldi o freddi, lo saranpo da 
ora in ora od anche meno ; pia il mag- 
giore della piazza manifesterà quésta di- 
sposizione all’ ordine. 

561. Per quanto è possibile non sarà 
mai situata una sentinella in uii luogo 

donde non possa esser intesa dal suo 
• . * r . • j* 

posto, o comunicarvi per mezzo di sen- 
tinelle intermedie. 

562. 11 caporale di posa , non che i 
soldati da esso lui condotti, tanto mon- 
tanti, che smontanti le sentipclle ande- 
ranno fino al luogo designato tenendo 
r arme .al braccio , nè alcuno di essi 
potrà prendere una strada più breve per 
andare ad attendere il caporale là dove 
sà di dovere esser situato, o preceder- 
lo al corpo di guardia , eccetto la sen- 
tinella innanzi alle armi. 

563. Le pose saranno formate sempre 
iù due righe , c ueU’ andare a mutare 
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le sentinelle o ritornare al posto ren- 
deranno gli onori nei modo prescritto 
per ogni truppa in marcia : mentre poi 
si ^ambiano le sentinelle , nè queste^ nè 
le "pòse renderanno* onori ad alcuno. 

564. Il caporale di posa cómincerà dal 
situare la sentinella innanzi alle armi , 
e questa sarà la solai non obbligata a se- 
guirlo dopo di essere stata rilevila. -Con- 
tinuerà poi a far lo stesso con le altre 
sentinelle più lontane , che lo seguiran- 
no eoli 5 ordine prescritto ne’numeri pre- 
cedenti, 

565. Quando il caporale di posa sarà 
arrivato a distanza di sei passi dalla 
sentinella che dovrà essere smontata, co- 
manderà a voce bassa : 

N * 


1. ° ...... . Alto. 

2. ° . . . . . . Marcia. 

3. ° . Presentate V armi, 

4. ° ..... . . . . Sinistra 3 dritta. 


Al primo comando la posa si* fermerà. 

Al secondo la sentinella che deve 
montare avanzerà , e si situerà al lato 
sinistro ad un passo di distanza da quel- 
la che dee rilevare. 

Al . terzo ambedue le sentinelle pre- 
senteranno le armi. 

Ai quarto faranno fronte 1’ una verso 
1’ altra , e si daranno la consegna con 
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voce bassa , ma chiara e distinta, senza 
muover la testa o le braccia. Il caporale 
si avanzerà per sentirla , e farla ripe- 
tere dall’individuo che 1’ ha ricevuta. 

Data la consegna , il caporale di posa 
comanderà : • 


1. ° ..... . Fronte. 

2 . ® ..... . Portate le armi. 

■ 3.° Marcia. 

4.° Marcia . 


Al primo comando le sentinelle fa- 
ranno fronte. 

Al secondo- porteranno le armi. 

Al terzo la sentinella rilevata mar- 
cerà per seguire il caporale , e si unirà 
col rimanente della posa. 

Al quarto partirà la posa per conti- 
nuare la muta , o per ritornare al po- 
sto. Allontanata la posa , la sentinella 
nuova si situerà ove era la prima , e 
porrà P arma al braccio. 

566. Per rilevare una vedetta di ca- 
valleria il caporale di posa comanderà: 

1, ° Mito. „ • 

2, ° Marcia. , \ 

Al primo comando la posa si arre- 
sterà. Al 2 .® la vedetta che dee mon- 
tare si avanzerà e si situerà al lato si- 
nistro di quella che esser dee rilevata, 
cd a contatto ; girando poi le teste Puna 
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verso l’altra, verrà data la consegna, che 
sarà udita e fatta ripetere dal caporale 
di posa siccom’ è 'detto 1 : indi questo co- 
manderà. ' • 

i.° Marcia. 

, 2. 0 Marcia. 

Al i.° comando la vedetta rilevata 
marcèrà e si unirà alla posa. Al 2. 0 la 
intera posa marcerà per la sua destina- 
zione. 

567 . Nel situare le sentinelle , il ca- 
porale esaminerà se nelle garitte o al 
Iato di esse si trovano nascoste corde o 
altre cose atte a fovorire la diserzione, 
o vi siano pietre da sedersi , o in fine 
se le feritoje ne siano otturate: in que j 
sti casi farà togliere le funi , le pietre 
e gli altri oggetti , ed aprire le feritoje. 
Tornato poi dal suo incarico ,• presen- 
terà al comandante del posto le senti- 
nelle rilevate , e gli farà rapporto di 
ciò che avrà scorto, onde le sentinelle 
che avesser commesso falli fossero punite. 

568 Niuna sentinella dovrà lasciarsi 
giamhiai rilevare , nè dovrà ricevere 
nuòva consegna, se non' dal caporale 
della propria posa , o da altro accom- 
pagnato dal comandante del posto. In 
generale poi, scmprequando il caporale 
di posa , o il comandante del posto si 
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avvicinerà ad una sentinella per comu- 
nicarle un ordine o avvertimento , la 
sentinella starà al portate arme. ' 

5 jo. Le sentinelle avranno sempre la 
bajonetta in cannale non terranno , co- 
pri acciarino : porteranno l'arme al brac- 
cio, e potranno stare al piede arme nella 
garitta allorché piove dirottamente. Le . 
sentinelle sfornite di garitte, a di altro 
ricovero , nelle forti piogge porranno 
l’arme 'Sotto al braccio sinistro senza ler- 
var la bajonetta. In questa posizione 
situeranno la piastrina sotto l 5 ascel-' 
la , e terranno con la mano sinistra , 
che sarà presso la prima fascetta;, l’ar- 
ma leggiermente inclinata , onde la ba- 
jonetta non urti il suolo. Le pose nei 
suddetti tempi abbasseranno egualmente 
le armi onde guarentirle dalle piogge, 
ma aumenteranno le distanze nelle file 
per evitare di ferirsi. E eccettualo da 
questa disposizione il caso preveduto nel 
num.° 55 4. 

571, Non potranno le sentinelle ab- 
bandonare le armi nè posarle anche 
quando si trattengono dentro la garitta: 
è proibito loro di sedere, leggere, fu- 
mare , cantare o fischiare , non clic di 
parlare ad alcuna persona senza neces- 
sità, nè dovranno, nel passeggiare, di- 
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scostarsi giammai dal posto rispettivo 
più di quindici passi: non permetteran- 
no in line il fumare, nè alcun atto in- 
decente, guasto o disordine nelle vici- 
nante del posto che guardano. 

572. Le sentinelle porteranno l’arma 
quando sarà giunta a dieci passi da esse 
una truppa armata o non. armata, una 
processione, esequie o altra funzione po- 
polare , o quando passeranno uflìziali 
in uniforme di qualunque corpo o clas- 
se essi siano, cappellani regj, chirùrgi, 
o cavalieri de’ Nostri ordini , e rimar- 
ranno in siffatta posizione finché siano 
state oltrepassate di dieci passi. Presen- 
teranno le armi alla cennata distanza al 
SS.Sagramento, alle persone Reali o del 
Sangue, alle Nostre bandiere od a’No- 
stri stendardi , a tutti gli uffiziali ge- 
nerali e superiori in uniforme , o che 
sian soli , o che vadino alla testa di 
truppe, a! commessarj ordinatori, e com- 
messarj di guerra., e finalmente a quei 
cardinali, vescovi, ed arcivescovi, pei 
quali la guardia dovrà prendere le ar- 
mi a norma dello stabilito al n.° 2164. 
Si quadreranno, e prenderanno la im- 
mobilità alla distanza medesima quan- 
do passerà innanzi ad esse un sotto-uf- 
fiziale qualunque , od un soldato che 
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sia insignito di medaglie de’ Reali or- 
dini cavallereschi, rimanendo nella po- 
sizione dell’ arme al braccio. In tutti 
questi casi le sentinelle faranno fronte 
al lato verso il quale sono incaricate 
di vigilare , che è appunto quello in 
cui dovranno situarsi nel ricevere la 
muta , ed essendovi garitta questo po*> 
sto sarà al fianco di essa. Dopo esegui- 
to il movimento d’arme mireranno in 
viso la persona che salutano , purché 
possono ciò fare senza perdere di mira 
il luogo che son’ obbligate di guardare. 
De sentinelle del Reai palazzo , o di 
altri siti destinati per abitazioni di per- 
sone Reali , o del Sangue non presen- 
teranno le armi che al SS. Sagramento, 
alle persone della Reale Famiglia , e 
del Sangue , e le porteranno per qua- 
lunque uffiziale, cappellano , o cava- 
liere \ commessario ec. Allorquando ter- 
ranno l’arme al funerale o sotto al brac- 
cio , nel rendere- gli onori., rimarranno 
nella medesima posizione, quadrandosi 
però e prendendo la immobilità. . , 

573. Quando un uffiziale generale che * 
non sia. in uniforme spassi per avanti 
'una sentinella, questa si fermerà e por* 

terà le armi. 

4 

574. Battuta la ritirata le guardie, e 
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le sentinelle non .renderanno onori ad 
alcuno, ma solo al SS. Sagramento. Al- 
1 ’ alba incominceranno a renderli di 
nuovo. 

575. Le sentinelle si manterranno al- 
l’ erta e vigilanti , ed osserveranno il 
più lungi che sarà possibile tutto quello 
clic può avvenire a portata del sito in 
cui si trovano. All’ oggetto non reste- 
ranno nella loro garitta, se non quan- 
do il cattivo tempo ve le costringa*, ed 
anche in tal caso rie usciranno quan- 
do occorra rendere gli onori al SS. Sa- 
gramento, a Noi ed alia Nostra Fami- 
glia , e quando veggansi approssimare 
truppa o gente armata , o persone in 
folla; 

57.Ò. Vedendo o sentendo una rissa 
vicino ad esse grideranno alla guardia: 
questo avviso passerà di sentinella in 
sentinella sino al posto , il di cui co- 
mandante distaccherà subito un capo- 
rale cori uno o più soldati, a seconda 
della forza del posto , per acchetare la 
rissa, od arrestare le persone intrigate’, 
nella medesima. 

577. La stessa voce daranno allor- 
quando avranno arrestata qualche per- 
sona , ed allorché per qualunque circo- 
stanza abbisognassero di soccorso. Il sol- 
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to-uflìziale accorso darà le disposizio- 
ni momentanee che occorreranno , e fa- 
rà rapporto al capo del posto. 

578. Accorgendosi di qualche incen- 
dio, grideranno al fuoco. Anche questo 
avvertimento passerà di sentinèlla in 
sentinella sino al posto. 

57.9. Scmprequando la guardia debba 
prendere le armi , sia per rendere gli 
onori al SS. Sagramento , a Noi , alle 
persone Reali e del Sangue, agli uftì- 
ziali generali ed agli altri individui spe- 
cificali al num.° 553, o per le altre ca- 
gioni quivi accennate; le sentinelle gri- 
deranno all’ arme, e questa voce, giung- 
la alla sentinella innanzi alle armi, sa- 
rà da questa ripetuta, ed i soldati usci- 
ranno prontamente dal. corpo di guar- 
dia , prenderanno le armi j e si forme- 
ranno con sollecitudine a norma di quan- 
to è detto al num.° 549, e frattanto che 
la guardia sarà sotto le armi, là sen- 
tinella resterà al suo posto e porterà 
l’arme o la presenterà a norma di quan- 
to è detto al nàm.° 572. 

58o. Le sentinelle non permetteranno 
che alcuno si avvicini troppo ad esse, 
particolarmente di notte. Procureranno 
quindi, per quanto è possibile, che la 
gente passi sempre , ad una certa di- 
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stanza da loro , c per davanti ad esse. 

58i. Le sentinelle situate su i ripari, 
presso i magazzini a polvere, agli ar- 
senali , ed altri luoghi la cui custodia 
sia giudicata importante dal comandan- 
te della piazza, dopo battuta la ritirata 
ed oscurata la notte , nell’ avvicinarsi 
alcuno al di loro posto, grideranno con 
voce torte , alto e nell’ istesso tempo si 
porranno nella posizione di preparate 
le armi, senza però armare il cane: fer- 
mata la persona grideranno chi va là? 
e quando questa avrà risposto conve- 
nientemente , come per esempio , uflì- 
ziale, ovvero sotto-uiìiziale o soldato di 
ordinanza , o chiunque altro si fosse 
grideranno avanzate, ma terranno sem- 
pre le armi nella indicata posizione : 
appena poi la persona sarà a portata di 
essere distinta, se sarà uflìziale , o al- 
tro individuo non militare, e non so- 
spetto lo lasceranno passare : e se sarà 
un sotto-ufhziale o soldato senz! armi , 
o persona non militare, e sospetta , • la 
fermeranno e grideranno alla guardia, 
onde il capotale avanzatosi possa con- 
durla al comandante del posto., il quale 
la esaminerà , e se sia sotto-uffiziale o 
soldato si assicurerà del motivo pel qua- 
le si trovi fuor di quartiere, Se la seu- 
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tinella sarà mollo lontana dal posto ne 
passerà la voce sino al corpo di guar- 
dia per mezzo delle sentinelle interme- 
die. Ne 1 posti meno importanti durant 
la notte grideranno soltanto chi va' là. 
c non faranno fermare le persone se non 

Q uando esse perturbassero l 7 ordine, o 
assero indizio di cattiva intenzione ; 
ma pei sotto-ulliziali e soldati non di 
ordinanza , eseguiranno quanto è pre- 
scritto di sopra. 

582. Se al chi va là è risposto ca- 
porale di guardia , la sentinella gride- 
rà passate , rimanendo però al pj'spa- 
rate V arme , finché non l 7 abbia rico- 
nosciuto. , 

583. Se una sentinella che non sia in- 
nanzi alle armi si oda rispondere ìon- 
da. , pattuglia , o distaccamento , gri- 
derà alto, e quindi, per mezzo delle sen- 
tinelle, intermedie, avvertirà il posto gri- 
dando l'onda , pattuglia , o* distacca- 
mento assicuratasi poi che la voce è 
comunicata , griderà alla truppa arre- 
stata passate , e rimarrà al preparate 
V arme sino a che non ne sia stata ol- 
trepassata. La sentinella innanzi alle ar- 
mi conoscendo dall’avviso che le giun- 
ge da altra sentinella l’avvicinamento 
ai una truppa griderà caporale fuoj'i 
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della guatdia, ronda , pattuglia, o di- 
staccamento. 

584. Se al chi va là di una sentinel- 
la innanzi alle armi venga risposto ron- 
da, pattuglia » o distaccamento, la sen- 
tinella griderà alto, che ronda? o che 
pattuglia? o che distaccamento? Cono- 
sciutane la specie griderà caporale fuo- 
ri della guardia, ronda maggiore , o di 
ufficiale, o di sotto-uffìziale , o pattu-r 
glia di. , o distaccamento di .... ... 

ciò si praticherà ugualmente , o che il 
posto sta stato antecedentemente preve- 
nuto dell’ arrivo della truppa, o che ne 
riceva» il primo avviso dalla sentinella 
innanzi alle armi. Il caporale, uscito dal 
corpo di guardia, eseguirà il prescritto 
per la ricognizione delle ronde , delle 
pattuglie o de’’ distaccamenti. 

• • 585. Nelle piazze che non sono di 
guerraj il governatore o comandante po- 
trà ordinare che talune sentinelle sol- 
tonto eseguano nella notte quanto vie- 
ne prescritto nel num. 58 1-, e ciò per 
circostanze di sicurezza , o per la im- 
portanza del posto che guardano. Tut- 
te però nella notte all’ approssimarsi di 
-una truppa armata, grideranno chi va 
là ?. ed eseguiranno quanto è detto nei 
*tre antecedenti numeri. • . > 
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586. Se una sentinella nella notte scor- 
gerà persona che si diriga verso di es- 
sa griderà chi va là? e non ottenendo- 
ne risposta ripeterà subito alto chi va 
là? e ciò fino alla terza volta, e se là 
persona anzi che rispondere o fermarsi 
continui ad avvicinarsi, la sentinella cab- 
lerà la bajonetta, ed anderà ad incon- 
trarla, onde assicurarsi se ciò avvenga 
per mancanza di udito, o per effetto di 
balordaggine , nel qual caso F arreste- 
rà e chiamerà alla guardia: praticherà 
lo stesso se sia persona sospetta, o che 
cerchi nascondersi o fuggire; ma se ver* 
rà minacciata,. o si vegga sul punto di 
essere insultata gli farà fuoco addosso, 
e chiamerà parimente alla guardia. Se 
poi più persone si dirigano sulla senti- 
nella, e dopo la seconda voce non ab- 
biano risposto , nè siansi fermate , essa 
avvertirà che se non si fermano farà 
fuoco , e intanto chiamerà alla guardia, 
e se le persóne seguiteranno ad avvici- 
narsi malgrado la terza voce, la senti- 
nella tirerà fe continuerà a difendersi. 

587. Due sentinelle situate nelFistes- 
io posto, dovendo far fronte , o rende- 
re onori avranno cura di allinearsi , e 
di eseguire contemporaneamente i mo- 
vimenti necessarj : esse però non enlre- 
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ranno in discorso tra loro , ne passeg- 
geranno mai insieme verso lo stesso lato. 

588. La sentinella innanzi alle armi 
non perderà di visla la rastrelliera sul- 
la quale sono situate, e non permette* 
rà ad alcuno di toccarle , neanche ai 
soldati della guardia, se il comandan- 
te di questa non sia presente , e non 
l’ordini, o se non si sia gridato all’ ar- 
me. Non permetterà a persona ignota di 
introdursi nei corpo di guardia, nè che 
vi si avvicinino donne, o venditori am- 
bulanti : impedirà pure che queste per- 
sone conversino co* soldati di guardia. 
Vieterà infine che s’ introduca nel cor- 
po di guardia sotto-uffiziale o soldato 
della guarnigione , che non sia di ser- 
vizio, qualora il comandante del posto 
non' ne dia il permesso. I soldati che 
porteranno da mangiare ai loro compa- 
gni di guardia non entreranno nel* cor- 
po di guardia se non quando faccia cat- 
tivo tempo , e manchi altro ricovero , 
o quando ne abbiano avuto il permes- 
so dal comandante del pósto. 

58p. Durante la notte sarà vietato a 
chicchessia di passare pe’ripari: le sen- 
tinelle non lo permetteranno se non alle 
ronde e pattuglie. 

590. Le sentinelle su i ripari e sulle 
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opere esteriori vigileranno su i fossi, e 
cammini coperti: nel corso della notl£, 
al minimo rumore grideranno, alto chi 
va là ? e non otlenéndo risposta dopo - 
replicato il grido faranno fuoco e chia- 
meranno alla guardia. 

591. Le sentinelle situate sulle opere 
esteriori non permetteranno che alcuno 
passi pel disopra delle palizzate, o sal- 
ga in cima al parapetto, se non sia ac- 
compagnato da un ufìiziaìe dello stato 
maggiore della piazza, o se il caporale 
di posa, nel dar loro la consegna, non 
abbia individualmente espresso di la- 
sciarlo salire. Arresteranno tutti quei che 
misurassero 1 ’ altezza dei fossi, o trac- 
ciassero la pianta della fortificazione o di 
qualche opera , quando il comandante 
della piazza non abbia dato ordine e~ 
spresso di lasciarli operare. 

592. Durante il corso della notte, il 
quale s* intende dal chiudersi sino al- 
l 5 aprirsi delle porte -, le sentinelle si- 
tuate sulle mura e sulle opere esterio- 
ri , quando si troveranno in vicinanza 
tale da potersi vicendevolmente senti- 
re grideranno ^gni quarto di ora , ed 
a voce alta * sentinella all* erta, comin- 
ciando dal luogo, che sarà* determina- 
to dal governatore o- cotnandante della 
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piazza, e continuando cosi progressiva- 
mente finché la voce ritorni al luogo 
dond’ è partila.. Se una sentinella, an- 
che ripetendo il grillo , non riceva ri- 
sposta griderà alla guardia: un tale av- 
viso trasferito da una sentinella all’al- 
tra giungerà sino ai posto, il di cui ca- 
porale, uscendo come vien detto nel n.® 
576, anderà ad informarsi della cagione 
del silenzio della sentinella , che non 
ha risposto, e ad impartire i provvedi- 
menti istantanei senza lasciare d’ infor- 
marne il comandante della guardia: que- 
sti, nel caso che la sentinella che non ha 
risposto appartenga ad un posto vicino , 
spedirà una pattuglia ad informarne il 
comandarne , e questa nel suo cammi- 
no non mancherà d’ investigare la ca- 
gione del silenzio della sentinella, e di 
eseguire occorrendo il prescritto a’ nu- 
meri , e j 3 i. 

5 g 3 . Le sentinelle dei magazzini a 
polvere vi staranno colla sola bajonet- 
ta , o colla sciabla se ne saranno mu- 
nite , lasciando il fucile nella garitta. 

594. Dovendosijimmeltere polvere nei 
magazzini o estrarnela, le sentinelle ba- 
deranno attentamente che non ne vada 
cadendo, e qualora ciò avvenga, ne av- 
vertiranno al momento coloro che la 
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trasportano , non che il proprio capo- 
rale. 

596. Le sentinelle de’magazzini di qua- 
lunque specie non vi lasceranno entra- 
re alcuno se non dopo di averne avver- 
tito il caporale di guardia, e dopo che 
il comandante del posto avrà esamina- 
to se le persone , che domandano l’in- 
gresso sieno realmente incaricate di es- 
si magazzini , q debbano lavorarvi. 

• 696. Quando un soldato in sentinel- 
la abbia commesso lieve mancanza, ver- 
rà punito allo smontare della guardia; 
ma se la mancanza sarà grave, si farà 
subito smontare ed arrestare con ordine 
del comandante del posto, per i prov- 
vedimenti che occorreranno , vietando 
Noi agli ufìiziali ^ sotto-uffiziali, e sol- 
dati, sotto le più gravi ed esemplari pe- 
ne, di mancar di riguardo, e molto più 
d 5 insultare con parole o vie di fatto ,, 
per qualsivoglia circostanza una senti- 
nella. Le sentinelle intanto dovran sem- 
pre condursi con urbanità e riguardi 
verso i superiori, ed ogni altra perso- 
na , che debbano avvertire. 

597. Se una persona militare o non 
militare insulti con parole * o vie di 
fatto una sentinella;, questa lo arreste- 
rà e chiamerà alla guardia . Il comari- 
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to 1’ avvenimento , spedirà il prevenu- 
to alla gran guardia facendone circo- 
stanziato rapporto straordinario , che 
contenga benanche il nome di coloro 
che si potrebbero chiamare come tesli- 
monii. • 

5g8. I comandanti de’posti, pe’ rico- 
noscimenti da farsi impiegheranno sem- 
pre i sotto— uffizi ali , c per servire da or- 
dinanza, e per portare rapporti i soldati 
della guardia più attivi e capaci. v 
5 g g. Tutt’i sotto-uffiziali e soldati im- 
piegali a recare rapporti a voce o in 
ascritto, porteranno l’arme da sotto-uf- 
flziale, non si fermeranno in alcun luogo 
se non per rendere gli onori prescritti 
al num, 2182, e sceglieranno sempre la 
strada più breve, tanto nella gita, che 
nel ritorno* Essendo incaricati di un fo- 
glio baderanno che non si bagni o mal- 
tratti, non lo leggeranno, nè lo faranno 
leggere ad alcuno. 

600, Allorquando il luogo cui si spe- 
disce l’ordinanza sia mollo lontano, il 
comandante del posto, le consegnerà un 
biglietto ove sarà segnata l’ora ed il mi- 
nuto di sua partenza; La persona cui 
1’ ordinanza è diretta , nel rimandarla 
segnerà sul biglietto medesimo., che . le 
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rivo , e della spedizione. 

6o r t* Le ordinanze suddette, quando 
saranno prossime alla persona cui d<4~ : 
vranno fare il rapporto, si fermeranno > 
e lenendosi quadrate alla* posizione. dei. 
portate 1’ arme di sotto-ulìiziale , sq^aza 
muovere le mani o.la testa, espórranno 
il lorp rapporto a voce chiara e distinta^ ' 
ovvero consegneranno il foglio. Q^ndo 
il superiore le congederà eseguiranno un 
mezzo giro a dritta, marcando i tempi, 
e partiranno al passo ordinario. Giun- 
gendo ai posto si presenteranno nello 
stesso modo al comandante di esso, per 
fargli rapporto dell 5 eseguito. 

602. Tutt 5 i distaccamenti che si spe- 
discono da un posto, al loro ritorno si 
fermeranno innanzi alla. guardia , ed i 
comandanti di-essi si recheranno a far 
rapporto al comandante del posto , il 
quale ispezionerà il distaccamento , e 
larà indi rientrarne i componenti. 

( 5 o 3 . 1 comandanti de’ posti nell 5 ma- 
terno di una piazza, subito che saranno 
chiuse le porte, manderanno alla gran 
guardia un sotto-ulìiziale armato per 
prendere gli ordini, éd il Santo dal co- 
mandante di essa. Questo sotto-ufliziale 
si situerà nel luogo che gli apparterrà 


Digitized by Google 


7 ° 

secondo il rango ’del suo posto 1 nella 
parala. ' 1 

604. Subito che le porte saranno chiuse 

i fcomandanti de’ posti invieranno i ca- 
porali di posa a situare le sentinelle di 
aumento per la notte ne* siti destinati : 
Questi le istruiranno esattamente di ciò 
«tfhè dovranno eseguire, e visiteranno le 
altre sentinelle, facendo loro ripetere la 
consegua. * 

605. r l piccoli posti sulle mura,o nel- 
l’ interno della piazza dipenderanno dal 
posto più vréìno comandato da un uffi- 
ziale, o sotto-Uffiziale superiore in grado: 
a questo posto dovranno inviare i rap- 
porti ordinarj e stra ordinar], i quali ver- 
ranno compresi nel rapporto, che il posto 
principale farà al comandante della gran 
guardia: tali piccoli, posti manderanno 
un caporale armato al far della sera & 
prendere gli ordini ed il Santo dal detto 
posto principale; ma quelli ihe’quali vi 
sia un solo caporale dovranno riceverlo 
dal posto da cui dipenderanno ," che 
glielo spedirà per mezzo di un sotto-uf- 
fìziale anche armato. 

- 606. Ogni capo posto invierà costan- 
temente tre rapporti al posto da cui di- 
pende o alla gran guardia : essi saranno 
spediti dopo 1* apertura delle porte o alla 
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(liana, alle dicci antimeridiane, e dopo 
chiuse le porte o battuta la ritirata. 

607. I comandanti de’ posti in tempo 
di notte raddoppieranno di vigilanza, af- 
finchè le pattuglie, le ronde, e le sen- 
tinelle sièno eseguite con ogni precisione^ 

60S. Subito che saranno aperte lepor r 
te , i caporali ritireranno le sentinelle 
di aumento, che si saran situate durante 
la- notte, e faranno ripulire il corpo di 
guardia, le soglie delle porte, i ponti, 
e 1* interno de’ posti ; questi travagli 
verranno fatti da’ soldati della guardia 
tirati a sorte. * . . . . - • 

609. Seguita l’apertura delle porte, 

i capi posti spediranno alla gran guardia 
o al posto da cui dipendono, per mezzo 
di un sotto-uffiziale, ed in sua mancanza 
di un soldato, il rapporto della diana, 
la cassetti na delle ronde e pattuglie, ed 
il foglio delle firme, com’ è prescritto nei 
numeri 722, e _? 5 z. -* - 

610. Quando venga ordinato a’ posti 

dì spedire un soldatò di ordinanza per 
iscortare la guardia che dee rilevarli*, 
si condurrà questo nel luogo destinato, 
ed osserverà quanto è stato prescritto 
nel numero 478. . 

6,it. Al tocco della generale tutte le 
guardie prenderanno le armi, e quelle 
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di cavalleria monteranno a eavallo:se 
le armi non son cariche si caricheranno, 
ed essendovi tamburo o trombetto si ri- 
peterà immediatamente il tocco. Sarà i- 
noltre accresciuta la vigilanza, e verran- 
no raddoppiate o aumentate le sentinel- 
le, secondochè si crederà necessario. 

612. In caso di allarme, sedizione o 
commozione popolare, si eseguirà il pre- 
scritto nel numero precedente. 

Gi 3 . In caso di allarme ogni capoposto 
manderà subito secondo la forza del 
posto, un solto-uffiziale o soldato di or- 
dinanza alla grati guardia , o al posto 
da cui dipende; e questi per evitare ogni 
equivoco, o confusione porrà sul suo ca- 
schetlo , elmo*,- o cappello un cartello 
col nome in iscritto del posto cui ap- 
partiene. Queste ordinanze resteranno nel 
corpo di guardia del posto ove sono stale 
spedite per ricevere gli ordini, e non ne 
usciranno se non per disposizione del 
comandante di esso. 

614. In caso di allarme i comandanti 
delle guardie alle porte faranno chiudere 
i rastrelli, e le barriere dèlie avanzate, 
ed alzare il primo ponte levatojo, vietan- 
do assolutamente l’ingresso a chicchessia. 

Se l’allarme sia ad una porta o 
ad un postò, i comandanti delle guar- 
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dìe men lontane vi spediranno soccorso 
senza attenderne 1’ ordine, avendo però 
cura di non indebolire troppo il di loro 
posto. I distaccamenti spediti si ritire- 
ranno allorquando 1’ allarme sarà ces- 
sato , o che il posto soccorso abbia ri- 
cevuto rinforzi sufficienti a metterlo al 
sicuro. 11 comandante del posto ove l’al- 
larme si è manifestato, invierà subito ad 
avvertirne il comandante dej.la gran guar- 
dia, "ed il governatore o comandante della 
piazza per mezzo dell’ ordinanza stabi- 
lita al numero 6i3. 

6i 6. In ccaso d 5 incendio il comandante 
del posto che se ne accorgerà il primo, 
manderà subito due soldati, ed un ca- 
porale per osservare se il fuoco sia pe- 
ricoloso; e se questi lo crederà tale ne 
farà avvertire immediatamente il coman- 
dante medesimo, che vi spedirà un altro 
sotto-uffiziale con sei uomini o più, secon- 
do la forza del posto, e ciò per impedire 
il disordine e per facilitarci primi soc- 
corsi. Non si lasceranno avvicinare al 
luogo d’incendio se non coloro che porte- 
ranno secchj, trombe, scale od altri stru- 
menti atti ad estinguere il fuoco. I suddet- 
ti uomini distaccati faranno ritorno ai 
di loro posto appena arrivati i rinforzi 
della guarnigione ai sito dell’ inceiidio. 
Voi. /. 5 
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617. Il comandante del posto die ha 
scoperto i’ incendio, nel dare le indicate 
disposizioni, ne avvertirà pure il gover- 
natore o comandante della piazza , non 
che il comandante dei pompieri e quello 
della gran guardia , il quale vi spedirà 
immediatamente un distaccamento più o 
meno considerevole , secondo la forza 
del suo posto, per unirlo a quello già 
mandatovi dall’altra guardia, perchè, di 
. concerto, impediscano il di sor dine. A.n che 
questo distaccamento tornerà ai suo po- 
sto quando i soccorsi della guarnigione 
saranno arrivati al luogo incendiato. 

A r t. 4. 

Della gran guardia. 

624. La gran guardia sarà principal- 
mente incaricata del buon ordine e del- 
la tranquillità della piazza: Jutt’ i po- 
' sti vi manderanno le persone militari 
o non militari , che, per aver commesso 
disordini , fossero state arrestate. 

637. 11 Santo verrà comunicato dal 
comandante della gran guardia atutt’i 
posti interni ed esterni della guarnigió- 
ne : ai primi però dovrà pervenire do- 
po la chiusura delle porte, ed ai se- 
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condì insieme con le chiavi : a quale 
oggetto, distribuite le chiavi a’sotto-iiffi- 
ziali spediti a prenderle , il comandan- 
te della gran guardia darà loro il Santo 
in biglietti suggellati, affinchè li con- 
segnino a’ comandanti de’ rispettivi posti. 

638. Subito che, dopo la ritirata, sa- 
ranno giunte alla gran guardia tu tte le 
ordinanze spedite dai posti per la -rice- 
zione del Santo, il comandante di -essa 
le farà riunire mel suo corpo di guar- ' 
dia, 'ove savana pure i sotto-uffiziali della 
sua guardia ohe dovessero portarlo ai 
•posti comandati *da caporali , e non di- • 
spendenti da alcun posto principale ; e 
facendo formare tutti in circolo, secon- 
do l’ ordine nel quale i posti sono for- 
mati alla parata, dalla sua destra alla 
sinistra distribuirà loro i biglietti con- 
tenenti il Santo. 

63q. Partite pe’proprj posti le anzi- 
dette ordinanze , il comandante della 
gran guardia farà entrare nel corpo di 
guardia gli uffizi ali subalterni ed i sot- 
tó-uffiziàli della sua guardia , che ab- 
biano ronde o pattuglie a fare , o che 
debbano ricevere le ronde o pattuglie 
de’ sotto-uffiziali degli altri posti; e for- 
mandoli tutti in circolo , secondo il ri- 
spettivo grado, dalla destra alla sinistra, 
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facendo esso stesso parte del circolo , 
dar^ loro verbalmente il Santo. Questi 
ufiiziali e sottq-niffiziali nonterrànno al- 
tre, armi che le spade o le sciable , e 
nel dare., e ricevere il Santo si terran- 
no qu^dfàti: questo sarà comunicalo dal 
cdYtìan’dànte. all’orecchio dell’ufhziale o 
sotto-hiffiziale alla sua destra , che lo 
passeri ne^ modo stesso all’altro, e così 
di mano in mano finche a lui ritorni 
per la sinistra, è quando non lo ritro- 
vi espressq ce Ile. precise parole indicate, 
lo. farà nuovamente circolare. 

642. 11 tocco della Generale , comunr 
que udito, verrà ripetuto da tutt’i tam- 
buri -e trombetti de’ posti. 

. % ■ * 
Art. 5. • 

Delle guardie alle porte ed a* posti 
principali dell'interno della piazza . 

649. I comandanti delle guardie alle 
porte ed ai posti principali, durante il 
periodo della guardia, invieranno al co- 
mandante della gran guardia tre rap- 
porti per iscritto e da essi firmati , dei 
quali, uno dopo la chiusura delle porte 
o dopo la ritirata, l’altro dopo l’aper- 
tura delle medesime o dopo la diana , 
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ed il terzo alle dieci antimeridiane. Sif- 
fatti rapporti dovranno" essere secondo i 
modelli num.° 12 , e verranno Sportati da 
un sotto-ufliziale armato, o, in sùa man- 
canza, da un soldato sperimentato, anche 
armato. In essi rapporti si esporrà quanto 
sarà occórso ne’ rispettivi posti , si ad- 
diteranno le pattuglie e le ronde capi- 
tate durante il corso della notte *, e si 
farà menzione di tuttociò che può ave- 
re relazione col servizio, colla sicurez- 
za , e col buon ordine della piazza : i . 
comandanti delle guardie alle porte del- 
le piazze di guerra faranno inoltre co- 
noscere ciocché sia avvenuto all’ aprirsi 
0 al chiudersi di' esse', • e denoteranno 
le persone entrate o uscite dalla piazza", 
che sono state interrogate. 

650. Ne’ casi straordinarj, ohe richieg- 
gono una pronta provvidenza, faranno 
subito rapporto al comandante della gran 
guardia, informandolo di quant’occorrà. 
Tali rapporti saranno inviatici modo 
stesso eli è prescritto nel fium'ero pre- 
cedente. Se però non siano scritti ma 
verbali, allora si avrà cura di sceglie- 
re un sotto-uffiziale o soldato^ intelli- 
gente, a cui si spiegherà cori " chiarezza 
ciò eh’ egli dee rapportate.. 

651. Ogni volta che il governatore, o 
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comandante di una piazza di guerra u- 
scirà da una porta, il comandante della 
guardia di essa manderà un’ ordinanza 
ad avvertire quello della gran guardia, 
il quale ne farà immediatamente inteso 
l 5 uinziale , che dee comandare la piaz- 
za in assenza del governatore o coman- 
dante. Lo stesso si praticherà allorché 
il gQvernatore o comandante suddetto 
rientra nella piazza , affinchè , in ogni 
caso, si sappia con precisione da chi deb- 
bano riceversi gli ordini } ed a chi in- 
dirizzarsi i rapporti. 

65u. Alla prima barriera delle piazze 
di guerra si situeranno sempre due sen- 
tinelle a’ due lati della strada : V una 
di esse porterà il fucile in ispalla , e 
l’altra starà coll’ arme al piede ed im- 
mediatamente accanto a) rastrello o alla 
porta della barriera stessa per esser pron- 
ta in ogni occorrenza a chiuderla. 

■ 653 . Alla barriera medesima sarà pu- 
re un sotto-uffizi ale di consegna fìssa, 

' ovvero di piantone per osservare e no- 
tare tutte le persone che entreranno o 
usciranno dalla piazza senza avervi do- 
micilio , residenza o destinazione, esclu-* 
se però quelle che per loro abituali in- 
teressi frequentino la piazza e siano dal- 
la consegna conosciute. Questo sotto-uf- 
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fìziale sarà fornito (li un registro som- 
ministrato e cifrato dal maggiore della 
piazza , ove scriverà i nomi di tali per- 
sone e le notizie che le riguardano, on- 
de trarne i materiali , non solo pel rap- 
porto che farà tre volte al giorno al co- 
mandante della guardia della porta, il 
quale lo includerà nel suo alla gran 
guardia , ma anche per gli stati, che, a 
norma del prescritto al num.° 828, do- 
vrà rimettere ogni .sera al comando della 
piazza, ed all’autorità civile del luogo. 
11 capoposto della guardia alla porta 
visterà ogni sera il registro succennato, 
non che il primo do’ suddetti stati. 

664. I governatori o comandanti delle, 
piazze di guerra proporranno , o cliie-. 
deranno per le vie ordinarie de’ sotto- 
uffiziali invalidi o veterani , che siano, 
idonei per adempiere all’ incarico di sot- 
to-ufliziali di consegna fissa alle porte;» 
questi saranno nelle occorrenze rim- 
piazzati da sotto-uffiziali scelti, dal go- 
vernatore o comandante medesimo, nei 
corpi della guarnigione. Essi governa- 
tori o comandanti , quando lo crede- 
ranno , potranno supplire alle consegne 
fisse con sotto-uffizi ali di piantone , i 

2 uali verranno somministrati dalle guai*** 
ie alle porte. 

» 
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655. Il sotto-uffiziale di consegna o 
di piantone sarà autorizzato ad arresta- 
re e visitare le carrette o i carri di qua- 
lunque specie che usciranno carichi dal- 
la piazza, come pure- le carrozze ed al- 
tre vetture chiuse , e ciò per osservare 
se qualche sotto-uffiziale o soldato vi si 
nasconda per evadere dalla piazza: vi- 
siterà egualmente le vetture, ed i carri 
coperti ch’entreranno, per esaminare se 
contengano cose tendenti alla sorpresa. 
Dovrà- pure esaminare le scritture , ed 
i passaporti di tutt’ i sotto-uffiziali o sol- 
dati , che si presenteranno alla barrie- 
ra , e vigilerà attentamente , onde al- 
cuno di essi entri o esca furtivamente 
dalla piazza senza presentarsi al coman- 
dante della guardia, conformandosi inol- 
tre a quanto verrà prescritto nel seguito. 
“* 656. 11 sotto-uffiziale di consegna, o 
quello di piantone, allorché si presenti- 
no forestieri, o gente che viene dall’e- 
stero , militari che non appartengono 
alla guarnigione, o che vi ritornano do- 
po un’ assenza , o altre persone per le 
quali abbia ricevuto particolari istru- 
zioni , dopo di averne presi e notati i 
nomi, li farà condurre da una delle due 
sentinelle della barriera al comandante 
della guardia. Questa ordinanza ^ giun* 
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gcndo a convenevole distanza dalla sen- 
tinella innanzi alle armi, griderà: co - 
.-■mandante , fuori della giiardifo, v oce che 
sarà ripetuta dalla sentinella stessa,, e 
1 ’ ordinanza farà trattenere coloro che 
scorta infino a che il- Comandante; uscito 
dal corpo di guardia, non abbia secoloro 
parla^r-'-kidi ritornerà “al- suo posto. Se 
i forifctieri fossero in carrozza od a ca- 
vallo., detta ordinanza impedirà loro di 
andare più sollecitamente del suo pas- 
'«60 j -ed all’ oggetto precederà sempre la 
carrozza o il cavallo: durante questa fa- 
zione avrà l’ arme- al braccio. 

657, Quando una delle persone indica- 
te nel numero precedente sarà stata con- 
dotta al comandante della guardia della 
porta, questi le farà le seguenti domande: 
•Chi siete? 

Qual' è la vostra condizione? 
Donde venite ? . , ‘ 

Dove andate? 

Resterete in città? 

Dove pensate di alloggiare? 

Il comandante trascriverà le risposte 
per darne conto nel rapporto, e poi fa- 
rà accompagnare da un’ ordinanza al 
comandante della gran guardia quelle 
fra le persone suddette, che avrà istruzio- 
ni di spedirvi; congedando le altre. 
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658. I sotto-uflìziali ed i soldati d’or- 
dinanza, die condurranno le sopraccen- 
nate persone alla gran guardia ò da una 
guardia all’altra, non terranno seqolo- 
ro discorso, ed interrogati da’ forestieri * 
su cosa qualunque , risponderanno di 
esser loro proibito il favellare. Non per- 
metteranno inoltre, che entrino in^ veru- 
na casa o si fermino per istrada ; è lun- 
gi dall’ esigerne la minima cosa, non do- 
vranno neanche accettare quel che spon- 
taneamente venisse loro olferto , e ciò 
sotto le pene più rigoroie. 

65g. I forestieri di considerazione non 
saranno spediti alla gran guardia , ma 
dal comandante della guardia alla* por- 
ta si manderà immediatamente al coman- 
dante di essa gran guardia un rapporto 
che contenga le risposte date alle do- 
mande lor fatte , alhnchè questi possa, 
senza perdita di tempo , informarne il 
comando della piazza. Il comandante 
della guardia alla porta conserverà la 
minuta del rapporto suddetto per poter- 
sene fare il confronto in caso di bisogno. 

660. I comandanti delle guardie alle 
porte delle piazze di guerra, dopo .di a- 
ver interrogati i sotto-ulfiziali e soldati, 
com’è detto al mim.°657, si faran pre- 
sentare il passo o la licenza, e dispor- 
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ranno 1’ arresto di tutti coloro die non 
ne saranno muniti, o che non l’abbiano 
nelle regole; e se questi siano in sì gran 
numero, elle, senza indebolire i rispetti- 
vi posti , non si possa dar loro scorta 
sufficiente per condurli alla gran guar^ 
dia, ne avvertiranno il comandante di 
questa, il quale li manderà a prende- 
re con una proporzionata forza. Quelli 

I >oi che avranno le loro carte in rego- 
a, saranno inviati alla gran guardia. 

661. Gli ufficiali, dopo di aver rispo- 
sto alle interrogazioni suindicate si re- 
cheranno essi medesimi • ad eseguire il 
prescritto nell’ Ordinanza di Piazza. 

662. Le persone di minore considera- 
zione verranno semplicemente esamina- 
le da’ sotlo-uffiziali di consegna fissa o 
di piantone, all’ entrare ed all’ uscire, 
nel modo prescritto nel num.° 667 ; le 
risposte da esse date verranno registrate. 

663. 1 comandanti delle guardie alle 
porte si faranno esibire dalle consegne 
i registri ch’esse tengono; verificheran- 
no se sono in regola , e nel caso che 
non lo siano, dovranno passarne l’av- 
viso ne’ loro rapporti al comandante 
della gran guardia. - 

664. Presentandosi alla barriera di 
tuia piazza di guerra qualche tamburo 
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o trombetto proveniente dall’ inimico, 
il comandante del posto lo farà entra- 
re nel corpo di guardia dell’avanzata, 
e ne darà conto al comandante del po- 
sto da cui dipende, e questi al coman- 
dante della gran guardia. 

665. Se si presenti uflìziale parlamen- 
tario, il comandante della barriera lo 
farà scortare a quello di guardia alla 
porta, il quale eseguirà il prescritto al 
numero precedente , e si tratterrà seco 
lui nel corpo di guardia in attenzione 
degli ordini del governatore o coman- 
dante della piazza. 

666. Quando si presenteranno diser- 
tori delle potenze vicine od inimiche , 
non si permetterà loro, di confabulare 
con alcuno , e saranno immediatamen- 
te condotti al corpo di guardia della 
gran guardia. 

667. I disertori dell’ estero saranno 
sempre disarmati prima di essere intro- 
dotti nella piazza , e giungendone gran 
numero, i comandanti delle porte li fa- 
ranno disarmare e trattenere alla pri- 
ma barriera, la cui guardia prenderà le' 
armi , e manderanno subito ad avver- 
tire il comandante della gran guardia. 

668. Nelle piazze di guerra, prima di 
permettere T ingresso ai carri 0 vetture 
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che si presentino per entrare, là senti- 
nella della barriera griderà : ferma là 
basso , il che sarà ripetuto da sentinel- 
la in sentinella sino a quella della por- 
ta della piazza. 'Quest’ ultima impedirà 
allora l’uscita ad altri carri o vetture, 
e non essendovene tra le porte griderà 
marcia , il che sarà ripetuto da senti- 
nèlla in sentinella sino a quella della 
avanzata : questa allora farà sfilare le 
vetture alla distanza di trenta passi l’u- 
na dall’altra, allincliè i ponti non sie- 
no tutti imbarazzati nello stesso tempo, 
e possa sempre alzarsene uno, ove bi- 
sogni. 

669. Mentre le vetture entreranno, la 
sentinella situata alla porta farà mette- 
re in fila quelle che si presenteranno 
per uscire, in maniera che non venga- 
no ad imbarazzare il passaggio. Quan- 
do tutte le vetture che arrivano sarari- 
110 passate , o che un competente nu- 
mero di quelle che debbono uscire sia- 
si riunito , la- detta sentinella griderà 
ferma là sopra. Giunta che sia quésta vo- 
ce alla sentinella defl’ avanzata, questa 
farà fermare le vetture che vogliono en- 
trare , indi risponderà marcia ., ed al- 
lora la sentinella delta porta farà met- 
tere in cammino le vetture, che dovran- 
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no uscire con tutte le precauzioni prè-? 
scritte ed, indicate di Sopra. 

670. Se qualche vettura venisse a rom- 
pere su di un ponte, sotto una cadito- 
ja, o sulla soglia di una porta, la sen- 
tinella griderà all' arme , ed il conolan-r 
dante del posto farà subito alzare gli 
altri ponti , chiuderà le barriere e ter- 
rà sotto le armi la sua guardia finché 
la vettura non sia tirata via donde si 
è rotta. 

671. Le sentinelle non permetteranno 
che alcuna vettura si fermi tra le por- 
te , nè sopra i ponti levatoj , nè sotto 
le caditoje, ed impediranno che si trot- 
ti o galoppi su i ponti stessi. 

672. Quando una vettura od un carro 
cagioni danno nel suo passaggio, il co- 
mandante la guardia ne ordinerà l’ ar- 
resto , e ne farà subito rapporto. 

674. Un’ ora prima di chiudere le 
porte di una piazza di guerra , suone- 
rà la campana della città , quando ve 
ne sia , e non essendovene , i tamburi 
o trombetti delle guardie alle porte bat- 
teranno o suoneranno la chiamata sul- 
le mura, per avvertire coloro che vor- 
ranno entrare in città od uscirne. 

675. Se vi sarà ordine di lasciare le 
porte aperte per qualche persona, non 
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si ometterà perciò di chiudere sempre 
la prima barriera, e di alzare il primo 
ponte Jcvat'ojo: il comandante della guar- 
dia spedirà pertanto il suo rapporto ul- 
l’ora prescritta per la chiusura regota- 
re, facendone poi uno straordinario d*o-t 
po la chiusura effettiva. 

676. Le guardie delle porte, mezz’ora 
prima della loro chiusura, manderanno 
al corpo di guardia delia gran guardia 
un sotto-ufliziale con due uomini arma- 
ti , ed un terzo senz 5 armi per prende- 
re e scortare le rispettive chiavi. Se poi 
la guardia di una porta non fosse co- 
mandala che da un caporale , questo 
vi manderà due soldati, dei quali uno 
armato. 

677. Questi sotto-uffiziali e soldati, nel 
ricondurre le chiavi alla gr^n guardia, 
di sera e di mattina, recheranno i cor-^ 
rispondenti rapporti del comandante del 
di loro posto. 

578. Prima della chiusura delle por- 
te, sarà dal posto della porta da cui di- 
pende P avanzata, quando si creda ne- 
cessario, spedito alP avanzata stessa un 
aumento di forza, che sarà detto guar- 
dia di notte. Questo aumento sarà pro- 
porzionato a’ bisogni di essa avanzata 
cd al servizio che far dee ali’ apertura 
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0 chiusura delle porte , non che alla 
sua sicurezza , e si ritirerà il mattino 
dopo aperte le porte stesse. 

Òi/Cf. Allorquando isotto-uffiziali e sol- 
diti di scorta al capitano di chiavi giun- 
geranno alla porta , il capoposto farà 
prendere le armi alla sua guardia, ne 
manderà la metà sulle mura per difen- 
dere i ponti in caso di bisogno, formando 
il rimanente in battaglia accanto alla, 
porta: farà in pari tempo avanzare due 
soldati verso il ponte levalojo, e dopo 
ciò si procederà all’ apertura , o alla 
chiusura delle porte. 

680. La sera il comandante della guar- 
dia alla porta darà al capitano di chiavi/* 
ih biglietti suggellati, il Santo ricevuto 
dalla gran guardia, onde li distribuisca 
ai posti esteriori. Esso capitano di chiavi, 
accòpipagnjto dalla scorta, dopo ricevuti 

1 biglietti del Santo., si recherà diretta- 
mente alla barriera più avanzata, e fat- 
tene ritirare le sentinelle, la chiuderà. 
Ciò eseguito si porterà a chiudere le altre 
porte, e subito che sarà a portata degli 
ufimali, o solto-ufiìziali comandanti dei 
posti esteriori, dafà loro i biglietti del 
Santo. Altrettanto praticherà versole or- 
dinanze dei posti lontani, lfe quali, onde 
riceverlo, non mancheranno di trovarsi 
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sulla strada ch’egli percorre. A misura 
che ritorna verso la piazza, chiuderà le 
altre porte o le barriere , e farà alzare 
i ponti levato]. ' : „ 

681. Il sottó-uffiziale di consegna, mu- 
nito di un fanale^ farà lume a chi chiu- 
derà le porte. Dalla guardia della porta 
o dalle avanzate si spiccheranno dei sol- 
dati colle armi in bandoliera per coa- 
djuvar£ alle necessarie manovre : questi 
ritorneranno* col capitano di chiavi. . 

682. I comandanti delle guardie cui è 
confidata la custodia delle porte * ap- 
pena queste saranno chiuse , si assicure- 
ranno se i chiavistelli , e le serrature 
siano effettivamente ben chiuse. 

683 . Nel momento in cui si farà par- 
tire la scorta per andare a prendere le 
chiavi, il tamburo o il .trombetto, clic 
si trova di guardia alle porte , salirà 
sul parapetto , e batterà o suonerà la 
marcia per prevenire della chiusura di 
esse: quando saranno chiuse si suonerà 
la ritirata.- Nell’ atto però della chiusurà 
il detto tamburo o trombetto dovrà ta- 
cere, e la guardia osserverà profondo si- 
lenzio per ascoltare se ne’ dintorni ac- 
cada qualche cosa. Dopo la ritirala , e 
fino alla diana non si batterà affatto la / 
cassa , nè suonerà la trombetta delie 
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guardie alle porte, ancorché, le aprissero 
nel corso della notte, eccettuato solo il 
caso che debba ripetersi il toccò della 
generale. Quando passerà il SS. Sagra- 
mene le guardie suddette gli renderanno 
gli onori , Ria senza battere o suonare. 

68 4. Alla punta del giorno tutt’i tam- 
buri o trombetti di guardia alle porte 
delle piazze di guerra saliranno sul pa- 
rapetto, ed ivi batteranno o suoneranno 
la diana. 

685. Prima dell’ apertura delle porte 
si manderanno a prendere le chiavi nel 
modo già detto , ed allorché giunge il 
capitano di chiavi, la guardia di ciascuna 
porta prenderà le armi e si situerà nella 
maniera prescritta per la chiusura di esse. 

686. Se la guardia a cavallo sommi- 
nistra sotto-ufhziali e soldati montati per 
la scoperta, questi distaccamenti si re- 
cheranno dapprima sulla piazza d’armi, 
onde il comandante della gran guardia 
possa dar loro le convenevoli istruzioni. 

687. Il comandante della guardia alla 
porta fornirà sempre un distaccamento 
proporzionato alla sua forza, onde accom- 
pagnare gli uomini a cavallo discoperta, 
e sostenerli in tale operazione. INon es- 
sendo però stato comandato distaccamen- 
to a cavallo per la scoperta, il coman- 
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dante anzidetto vi supplirà facendo u- 
scire Col capitano di chiavi un sotto- 
uffizi ale , e qualche soldato della sua 
guardja, istruendoli di ciò che dovran- 
no praticare. . 

689. Se il capitano di chiavi dovrà 
aprire le porte in tempo di notte, non 
essendovi guardia sulle opere esteriori, 
il comandante di quella porta lo farà 
scortare all’ avanzata da un piccolo di- 
sta ocapaento , che vi starà sotto le armi 
sulla banchetta del parapetto di fianco 
alla prima barriera, finché non sia ter- 
minato il disimpegno della scoperta, ed 
il passaggio delle persone che aspetta- 
vano alia barriera per introdursi. 

690. Giunto il capitano di chiavi alla ' 
barriera più avanzata Y aprirà , ed ap- 
pena uscito il distaccameli lo incaricalo 
della scoperta la chiuderà di nuovo. 

691. Se nell’ atto di questa prima a- 
pertura di porte e barriere il cui og- 
getto è la scoperta, si presenteranno a- 
bitantì o altre persone per uscire dalla 
piazza o per entrarvi, ciò non sarà loro 
permesso senza ordine in iscritto dalgo-' 
vernatore o comandante della medesima, 
ma si faranno stare a trenta passi in- 
dietro del corpo di guardia coloro che 
vogliono uscire, e a circa cento distanti 
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vitea*t 7 rcostanziato dell’occorrente al co- 
mandatile della porta , il- quale darà le 
disp.òsizioni che stimerà convenevoli , 
ovvero, senza permettere l’apertura delle 
porte, farà rapporto straordinario al co- 
mandante della gran guardia, ed atten- 
derà le di lui disposizioni. 

• - 6 g 5 . Aperte le porte, e ricondotta dal 
capitano di chiavi al corpo di guardia 
la sua scorta , fatte entrare ed uscire le 
persone e le vetture che attendevano 
sullo spalto o nella città, il comandante 
della porta ispezionerà la sua gente , e 
fattala rientrare nel corpo di guardia , 
farà dare assetto a ciò che potrà occor- 
rere neh vestiario , nel corredo e nella 
compostezza. • . • 

696. In caso di allarme, i comandanti 
delle guardie situate alle porte delle 
piazze di guerra, eseguiranno quanto è 
prescritto ai numeri 6^1 , 612 , 61 3 , 
614. Quando rallarr^g^enga dal di fuo- 
ri della piazza, e"clie--€$ò abbia luogo in 
tempo di notte ,. manderanno la mela 
delle loro guardie lidie mura , tenen- 
dosi col rimanente in battaglia innanzi 
al corpo di guardia : se poi F allarme 
avvenga di giorno, si condurranno con 
metà della forza all’avanzata, faranno 
chiudere immediatamente le barriere ed 
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alzare i ponti levatoi , e disporranno 
che parte della forza lasciata alla porta 
salga sul parapetto onde proteggere il 
posto. Procedendo poi 1’ allarme dal- 
1’ interno della piazza , si terranno in 
battaglia innanzi al corpo di guardia , 
e faran chiudere la prima barriera : se 
in fine 1’ allarme nasca ad un posto vi- 
cino alla porta, il comandante di essa 
non invierà il soccorso prescritto al num. 
6i5, onde non isguernire la porta stessa. 
In ogni caso spediranno immediatamen- 
te rapporto dell’avvenuto al comandante 
della grati .guardia ed al governatore o 
comandante della piazza. 

697. I comandanti delle guardie alle 
porle, in caso d’incendio si regoleran- 
no come si è stabilito ne’ numeri 616, 
e 6‘1 't ed ordineranno ai sotto-uffizi ali 
comandanti de’. distaccai» enti, che spedi- 
ranno al fuoco , di restituirsi al posto 
appena arrivati itjuelli della guarnigio- 
ne al luogo incendiato. 

698. 1 comandanti delle guardie, cosi 
delle porte, come dei posti interni, su- 
bito ricevuto il Santo , comunicheranno 
nel modo prescritto gli ordini cd il San- 
to , secondo occorrerà, ai loro solto-uf- 
flziali , e lo daranno in biglietti chiusi 
a tjue’ de’ posti dipendenti , che perdi- 
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sposizione de* rispettivi comandanti si 
saranno recati a riceverlo , non che ai 
sotto-ufììziali che dovranno portarlo ai 
posti , che essendo comandati da un ca- 
porale ,.non ne abbiano un altro da po- 
tere spedile all’oggetto. 

Art. 6. ^ 

De piccoli posti interni ed esterni. 

699. I piccoli posti nell’interno della 
piazza , tra i quali vengono compresi 
anche quelli situati sulle mura, dipen- 
deranno dal posto il più vicino coman- 
dato da un ufljziale o sotto-uffiziale su- 
periore in grado a’ comandanti di essi 
posti , e gli rimetteranno i loro rapporti 
ordinarj la sera dopo chiuse le porte o 
alla ritirata, il mattino dopo aperte le 
porte o dopo la diana , e prima delle 
dieci antimeridiane , onde questi possa 
inserirli ne’ di lui rapporti al coman- 
dante della gran guardia. Ne’ casi straor- 
dinarj gii l'aran pure straordiuarj rap- 
porti, e la sera , manderanno un sotlo- 
ulliziale a riceverne il Santo. 

700. Nelle piazze di guerra i po-,ti 
esteriori, c quelli delle avanzate o delle 
opere distaccate, dipenderanno dal po- 
sto di una delle porte principali la più 
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vicina a’ medesimi , ' semprechè il co- 
mandarne del detto posto sia superiore 
in grado ai capi di quelli anzidetti, di- 
versamente gli manderanno i rapporti a 
solo oggetto di farli passare per mezzo 
suo al comandante della grati guardia, 
il quale poi farà loro pervenire diret- 
tamente le istruzioni di quanto occorrer 
possa circa a’ di loro posti. 

701. I posti esteriori riceveranno il 
Santo dal capitano di chiavi allorché 
questi si condurrà a chiudere le porte. 
1 comandanti de’ posti ne’ quali il detto 
capitano non dovrà recarsi, manderan- 
no un’ordinanza, che sia almeno capo- 
rale, all’avanzata della porta la piii vi- 
cina al di loro posto, per ripeterlo dal 
detto capitano di chiavi o da chi lo sup- 
plirà, o ad incontrarlo sulla strada che 
dee percorrere. 

702. 1 comandanti de’ posti succennati, 
durante la notte visiteranno spesso le 
loro sentinelle , portando fanali o lan- 
terne ; saliranno benanche le mura o i 
parapetti per osservare se le sentinelle 
sugli spalti eseguono il loro dovere. 

703. Ne’ piccoli posti comandati da 
un caporale sarà esso in pari tempo il 
sotto-ufliziale di posa e di consegna ; ma 
avendo piu sentinelle potrà far funzio- 
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nare il piu antico soldato da caporale 
di posa. . 

704. La sentinella dell’ avanzata di 
una piazza di guerra, scoprendo truppa 
griderà all'arme 3 e la guardia si situe- 
rà in una riga dietro al parapetto : quan- 
do la suddetta truppa armala o non ar- 
mata sarà giunta a trecento passi circa 
dallo spallo o dalla barriera, il coman- 
dante del posto manderà quattro soldati 
con un sotto-ufliziale a riconoscerla : que- 
sti si avanzerà sino a trenta passi in- 
nanzi alle sentinelle, e dietro di lui vef- 
rà chiusa la barriera. Quando la truppa 
da riconoscere sarà a portata di sentir- 
lo, egli farà preparare le armi- a’ suoi sol- 
dati , senza però montare, il cane, indi 
griderà : alto là ed inseguito chi viva? 
e rispondendogli Napoli , dimanderà che 
corpo ? dopo di che, qualunque sia stala 
la risposta, griderà per la seconda volta 
alto là. 

705. Se la truppa anzidetta si ferma 
e si annuncia di un corpo qualunque 
della guarnigione; o delle Nostre trup- 
pe di terra o di mare, il sotto-uffiziale 
si avanzerà solo onde riconóscerla da 
vicino, non dovendosi fidare dell’uni- 
forme soltanto , nè de’ distintivi : egli 
sarà nell’ obbligo ili esaminarla accura- 
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tamcnte , dopo di che condurrà il co- 
mandante di détta truppa, o l’ uffizi ale 
che questi all’ uopo destinerà , dal suo 
capoposto, il quale esaminerà egli stesso 
il detto uffiziale , e poscia io manderà 
al comandante della gran guardia, ac- 
compagnandolo con rapporto circostan- 
ziato, e per iscritto. I soldati clic avran- 
no accompagnato il sotlo-uffiziale al ri- 
conoscimento dotto di sopra , si ritire- 
ranno con esso lui , onde riunirsi alla 

V ' | 

propria guardia dietro al parapetto, chiu- 
dendo di nuòvo la barriera appena rien- 
trati, e la indicata truppa resterà ov’è* 
stala fermata , finché il governatore o 
comandante della piazza non abbia man- 
dato il maggiore , . o un’ nffiziale dello 
stato maggiore di essa per farla entrare. 
11 comandante del posto farà allora a- 
prire la barriera , situerà la sua guardia 
innanzi al corpo di guardia*, ove la ter- 
rà solfo le armi finché la mentovata. trup- 
pa non sia passata.. 

706.. Se il sotto-uffizi a le inviato a ri- 
conoscere una truppa, dopo aver gridato 
tre volte alto là , scorga che la truppa 
continui a marciare , farà fuoco su di 
essa con la sua gente , e poscia ripie- 
gherà sul posto, e chiusane la, barriera, 
si riunirà solieèitamcnte alia propria 
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guardia , che dietro ài parapetto terrà 
fermo fino all’ultimo estremo. Fra. tanto 

i ,• % 

il comandante la guardia alla porta farà 
subito battere la generale, ed eseguirà 
il prescritto al uum.° 696 per gli allar- 
mi che provengono dal di fuori. 

707. Il governatore o comandante di 

4 una piazza di guerra emetterà le necessa-’ 
rie disposizioni perchè le truppe della 
guarnigione, che ne saranno uscite per gii 
esercizj o per le manovre, rientrino Sen- 
za soffrire ritardo: in questo caso il sot- 
to-ufìiziale cheànderk a riconoscerle non 
dovrà condurre al corpo di guardia del- 
la porta l’uffiziale che le comanda, ma 
dopo di averle riconosciute si riunirà 
subito colla suà scorta alla guardia, ed 
il comandante di essa farà aprire la bar- 
riera e situerà la gente innanzi al cor- 
po di guardia, ove resterà sotto le ai- 
mi buche là truppa non sia passata. 

708. Allorquando per superiore dispo- 
sizione, qualche .truppa debba introdursi 
in una piazza di guerra in tempo di 
notte , il governatore o comandante di 
essa ne passerà l’ordirte a quello della 
gran guardia , il quale lo comunicherà 
al comandante „ del posto situato alle* 
porte corrispondenti. All’ avanzata di 
tali porte si situerà un uiiiziale delio 
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slato maggiore della piazza, coll’ incari- 
co di riconoscere ed introdurre la detta 
truppa. La riconoscenza ne sarà fatta 
colle regole di sopra prescritte , colla 
differenza però, che, di unita alla sco- 
perta , marcerà il suddetto uffiziale di 
piazza, accompagnato di uomini muniti 
di fanali. La truppa da introdursi si 
arresterà a trecento passi dalla barrie- 
ra , ed il comandante di essa si avan- 
zerà con due o tre uomini armati, on- 
essere riconosciuto; potendo , nel ca- 
so che sia un uffiziale generale, invia- 
re all’uopo un uffiziale superiore in sua 
vece. 

,710. All’ apertura delle porte, il posto 
e la guardia di notte, situata all’avan- 
zata, prenderanno le armi, e situeranno 
la metà della forza sulla banchina del 
parapetto accanto alla barrièra stessa. 
Stando in questa posizione uscirà la sco- 
perta , rientrata la quale , e fatti en- 
trare ed uscire gli abitanti all’uopo riu- 
niti , il comandante ^ritirerà la gente 
dalla banchetta ed eseguirà il prescritto 
ai numeri 608 , e 678. 

711. Allorquando per ordine del go- 
vernatore o comandante della piazza , 
si debba in tempo di notte fare uscire 
dalla piazza , o entrare in essa qualche 
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. persona , la gnardia dell’ avanzata si 
disporrà nel modo prescritto nel nume- 
ro precedente. 

712. Ne’ casi di allarme o d’incendio,) 
i piccoli posti manderanno unica ordi- 
nanza al posto da cui dipendono, e niu- 
na aìla'gran guardia.,, uniformandosi nel 
rimanente jalle norme stabilite per le 
guardie in generale. . 

713. 1 piccioli posti spiccati da una 
guardia la raggiungeranno appena rile- 
vati, 1 comandanti di essi dovranno, al 
di loro ritorno rendere conto di tutto 
al comandante del posto principale, ed 
in di lui presenza chiamar poi la visi- 
ta degli uomini seco loro ritornati al 
posto. 

714. I comandanti di piccole guardie 
distaccale, ed indipendenti da altri po- 
sti,, nello smontare, condurranno di per- 
sona, e col maggior ordine i proprj di- 
staccamenti fino ai quartieri del corpo 

di cui fanno parte. 

‘ % * * * 

Art. 7. 

Delle pattuglie . • 

717. Le pattuglie ordinarie, prese dal 
posti interni della piazza , saranno co- 
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mandate da un caporale , e composte 
regolarmente di soli- quattro uomini a 
piedi od a cavallo , il caporale com- 
preso. Le pattuglie di maggior forza ver- 
ranno comandate da un sergente, ed an- 
co da un uftiziale. 

719. 11 comandantè della gran guar- 
dia invierà ad ogni posto la nota del- 
le pattuglie die uscir debbono dal me-r 
desimo , e le istruzioni per esse , asse- 
gnando con precisione l’ora in cui do- 
vrò farle eseguire , e le strade efie do- 
vranno battere, e lo avvertirà , in fine 
se debba pervenirgli a tal uopo sup- 
plimento di forza. • - • 

.720. Per assicurarsi che le pattuglie 
sieno .esattamente adempiti*, si. consegne- 
ranno a’ comandanti de’ posti che deb- 
bono spedirne, de’ gettoni di rame, lat- 
ta o cartone , su di cui sarò impresso 
il numero, e 1’ ora delle pattuglie stes- 
se. Tedi gettoni dal comandante del po- 
sto saranno consegnati a’ comandanti del- 
le pattuglie , ì quali dovranno deposi- 
tarli nelle cassette situate in tale o tal 
altro posto , clic sarà loro indicato. 

7 21. In ogni corpo dr guardia addet- 
to a ricevere i gettoni delle pattuglie 
vi sarà una cassetta destinata a tal uso, 
la cui chiavo sarà tenuta dal maggiore 
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di piazza; su di essa cassetta verrà no- 
tato il nome del corpo di guardia al 
quale appartiene. * ■ ' • \ 

722. Dopo T apertura delle porte, in- 
sieme col rapporto della mattina saran- 
no spedite le mentovate cassette al co- 
mandante della gran guardia. ' r - 

723. Le pattuglie sono incaricate del 
buon ordine, e della tranquillità della 
piazza, non che della polizia delle per- 
sone- militari. Esse porranno mente su 
di ciò che vedranno o ascolteranno, cam- 
minando all’ uopo lentamente., ed arre- 
standosi ad ogni rumore.. I comandanti 
di esse faranno 'circostaiiziato rapporto 
di ogni cosa che avranno scoperta ai co- 
mandanti de’ rispettivi pósti, i quali ne 
faranno menzione nel . primo tra quelli a 
spedirsi da loro al comandante della gran 
guardia; ma se si tratti dì cose importan- 
ti glie ne daranno parte all’istante. 

724. Se le pattuglie rimarchino cosa 

che -lor sembri di rilievo , prescinden- 
do dal rapporto ordinario , ne avverti- 
ranno subito il comandante del posto 
il più vicino, il quale ne farà passare' 
immediatamente 1’ avviso al comandan- 
te della gran guardia. * ■ 

72 5. Arresteranno coloro che trove- 
ranno in rissa, p commettendo disordi- 
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ni, c li condurranno alla gran guardia, 
dopo di che riprenderanno la strada che 
loro sarà stata indicata , e nel ritorno 
al rispettivo posto ne renderanno forv- 
io al' comanda nte. , • - 

726. Arresteranno parimenti i sotto- 
nmziali e soldati che dopo la ritirata 
si trovassero nelle strade senza esser mu- 
niti di biglietto vistato dal governatore 
o comandante della piazza, a meno che 
fossero di ordinanza : arresteranno in fi- 
ne i sotlo-uffiziali e soldati che all’ ora 
indicata rinvenissero nelle taverne, quan- 
do anche non vi facessero rumore. 

727. incontrando un sotto-ufliziale o 
soldato preso dal vino , lo condurran- 
no o faranno condurre al corpo di guar- 
dia il piu vicino, oye resterà finche ne 
durino gli effetti, per indi esser invia- 
to alla gran guardia. 

728. Gl’ individui non militari, che, 
nelle piazze di guerra le cui strade non 
siano illuminate, si trovassero dopo bat- 
tuta la ritirata de’ paesani senza fuoco 
o lume , ovvero in atto di commettere 
disordini , saranno arrestati dalle pat- 
tuglie , e condotti alla gran guardia. 

729. Se le persone arrestate fossero 
di un numero tarilo significante da non 
potersi senza rischio condurre dalla pai- 
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taglia fino alla gran guardia, verranno 
consegnale al posto più vicino, ove sa- 
ran custodite : il comandante di questo 
posto ne trasmetterà rapporto a quello 
della gran guardia. • • * 

73o. I comandanti delle pattuglie, co- 
si nella gita, che nel ritorno baderanno 
attentamente alla vigilanza in cui deb- 
bono essere le sentinelle situate sulla 
strada da esse battuta , ed informerap- , 
no subito il. comandante d^l posto di ' 
quelle, che si trovassero in mancanza, 
affinchè , date le immediate sue prov- 
videnze , ne faccia indi rapporto* Nel 
caso poi che alcuna ne fosse sorpresa 
in atto di volete abbandonare il posto, . 
il comandante la pattuglia la farà guar- 
dare da due uomini, e si porterà subi- 
to .a darne parte al comandante del po- 
sto cui là sentinella appartiene, e que * 
sti manderà a rilevarla immediatamen- 
te , dopo di che ì due uomini ragi un- 
geranno la pattùglia. • . ' 

75i. Se il comandante di. una pattar 
glia troverà che una sentinella abbia 
abbandonato il suo posto, vi situerà un 
soldato , ed avvertirà o farà avvertire 
immediatamente la guardia cui la sen- 
tinella apparteneva, affinchè ve uè so- 
stituisca un’altra. 
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732 . Subito che il comandante di una 
guardia sarà stalo avvertito della man- 
canza di una sentinella, manderà un ca- 

I (orale con un soldato a rilevare cjuel- 
a situata dalla pattuglia , ed il sotlo- 
uffiziale o soldato della pattuglia stessa 
che sarà andato a darne ragguaglio al 
posto , riprenderà 1’ uomo lasciato, ed 
anderà a raggiungere la pattuglia al luo- 
go che gli sarà stato indicato. 

73 3 . In *tempo di notte, nell’avvici- 
riarsi una pattuglia ad un posto , sarà 
‘ riconosciuta siccome una ronda ordina- 
ria, in conformità del prescritto co’nu- 
meri y 65 , 766, e 767 : se la pattuglia 
però è comandata da un tifliziale, la guar- 
dia intera prenderà le armi; il coman- 
dante della pattuglia , essendo uflìziale 
darà il Santo al comandante del posto 
che , trovatolo esatto , gli darà il con- 
trassegno: essendo sotto-ufiiziale darà il 
Santo al caporale avanzatosi a ricono- 
scerlo , dal (piale riceverà ugualmente 
il contrassegno. • 

734. Se il comandante di una pattu- 
glia iiqu dia il Vero Santo, si eseguirà 
quanto è prescritto ne’ numeri 769 , e 
770 per gli ulìiziali o sotlo-uffiziali di 
ronda in egual caso : dovrà però vie- 
tarsi alla pattuglia di avvicinarsi al po- 
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sto, e tanto le sentinelle, che la guar- 
' dik intera, se la pattuglia è numerosa, 

1’ obbligheranno a- trattenersi alla di- 
stanza in cui era quando è stata rico- ' 
nosciuta , sino, all’ arrivo delle disposi- 
zioni del coroandante della gran guar- 
dia. Ove peraltro con la pattuglia sia 
rimasto uno , o più solto-ulìiziali , il 
comandante del posto prescriverà al co- 
mandante della pattuglia di farla ritor- 
nare donde c uscita. * 

735. Quando le pattuglie s'incontre-- 
ranno in tempo di notte, la prima a scor- 
gere l’altra griderà Alto chi vàia? que- 
sta risponderà Pattuglia 3 indicando ci 
corpo cui appartiene eia sua ‘qualità, 
cioè se di uffiziale o solto-uffìziale, in- 
di la prima si annuncierà egualmente; 
Ciò verrà praticato in tutt’ i casi , sia 
qualunque la specie deile pattuglie. Av- 
venendo però la incidenza non ordinà- 
ria , che due pattuglie abbiano gridato 
in un sol tempo; allora, non essendo 
di corpo e gpecie diverge, il meno an- 
tico de’ due comandanti risponderà il 
primo : se poi di diversi cofpi rispon- 
derà prima colui che appartiene al cor- 

Ì »o posteriore in rango : finalmente se 
e pattuglie saranno di specie differen- 
te, il comandante inferiore in grado ri- 
sponderà prima del superiore. . 
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736 . Qualora però le pattuglie che 
batteranno la stessa strada debbano pas- 
sarsi, accanto allora si riconosceranno 
col Santo nel modo prescritto per le 
Tonde nel num.° 771, ed i comandanti, 
nell’ avanzarsi per darlo o riceverlo, sa- 
ranno scortati da due uomini cli’esegui- 
ratlno quanto quivi è prescritto. .Se poi 
la pattuglia incontrerà una ronda, que- 
sta riceverà il Sanlo da quella, e tro- 
vatolo esatto gli darà il contrassegno , 
e se fosse una ronda maggiore, il coman- 
dante della pattuglia , dopo di averla 
personalmente riconosciuta, gli darà Fin- 
terò Santo. 

73 7. Se una pattuglia darà ad un’al- 
tra il Santo o il contrassegno non esat- 
to , il comandante di quella che lo ri- 
ceve avvertirà l’altra di essere in errore, 
e non ricevendone il Santo* o il contms- 
segno corretto, la condurrà al posto più 
vicino per darne conto al comandante 
di esso. Questo assicuratosi dell’errore, 
tratterrà nel corpo di guardia il coman- 
dante della pattuglia che non ha il vero 
Santo o il vero contrassegno , ed ese- 
guirà quanto è prescritto col num.° 734. 

738 . Se una pattuglia darà alla ron- 
da il Santo non esatto , colui che và 
di ronda la condurrà al corpo di guar- 
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dia più vicino, ove sarà praticato quau- 
to è prescritto nel numero precedente; 
e se la ronda dia il contrassegno non 
esatto alla pattuglia, il comandante di 
questa , dopo averla avvertita dell’er- 
rore, eseguirà pure le anzidelte prescri- 
zioni. 

739. I distaccamenti e le altre trup- 
pe armate, che di notte dovessero per- 
correre la piazza, saranno riconosciute 
dalle guardie siccom’è detto per le pat- 
tuglie; ed incontrandosi con pattuglia, 
ronda, o altro distaccamento, eseguiran- 
no egualmente quanto per le prime è 
prescritto. 


Art. 8. 

Delle ronde. 

741. Oltre le ronde di uffiziali se ne 
comanderanno anche di sotto-uffiziali , 
le quali saranno fatte da quelli di guar- 
dia , non comandanti di posti , o da 
sotto-uffiziali nominati a tale oggetto di 
supplimento. 

743. L’ oggetto delle ronde si è di vi- 
sitare durante la notte i posti o le sen- 
tinelle , ond’ esaminare se gli uni e le 
altre eseguano con precisione , e Yigi- 


Digitized by Google 



no 

lanza il servizip affidato loro, e di spiare 
inoltre tuttp quello che può avere rap- 
porto alla sicurezza della piazza. 

745. L’ ufficiale di ronda prenderà il 
Santo dal comandante del posto donde 
ha l’ordine di uscire per cominciare la 
ronda. 11 suddetto comandante gli darà 
una scorta di due uomini armati, ed un 
terzo disarmato con un fanale : questi 
verranno rilevati di posto in posto: ove 
però un posto non abbia sufficiente forza 
a poterlo fare, continueranno gli uomini 
medesimi ad accompagnare la ronda sino 
al primo posto che sia nel caso di dar 
loro la muta. L’uffiziale di ronda starà 
in completo uniforme e con la sciarpa, 
ed ancorché fosse di cavalleria la ese- 
guirà a piedi. 

746. 1 sotto-uffiziali di ronda non an- 
deranno che da un posto all’altro nel- 
l’ora che verrà loro indicata, saranno 
armati, e non avranno scorta, ma sol- 
tanto un soldato pel fanale : il Santo 
sarà dato loro dal comandante del posto, 
ed anche se siano di cavalleria ande- 
ranno a piedi. In caso di necessità, gli 
stessi sotto-uffiziali, potrà ^io essere più 
volte, in una notte medesima, comandati 
a questa specie di servizio. 

747. 1 governatori o comandanti delle 
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piazze , quando lo giudicheranno ne- 
cessario, a dippiù delle ronde, coman* 
dcranno delle contro^ronde: queste pren- 
deranno una direzione opposta a quella 
delle ronde, onde incontrarle nel cam- 
mino. Le contro-ronde potranno essere 
di uffiziali, e di sotto-uffiziali, ma non 
si faranno che in tempo di guerra , in 
circostanze straordinarie o per istruzione. 

749. 11 maggiore del corpo, manderà le 
borse de’ gettoni a’ primi sergenti delle 
compagnie o degli squadroni cui appar- 
tengono gli uffiziali da essolui nomi- 
nati di ronda, affinchè gliele consegnino. 

760. Il maggiore della piazza, o l’a- 
jutante maggiore presente alla parata , 
prima che questa siili, darà tanti pac- 
chetti o borse di gettoni ai comandanti 
de’ posti che dovran somministrare uf- 
fiziali o sotto-uffiziali di ronda nel corso 
della notte, per quante saranno le ronde 
da farsi : in ogni borsa o pacchetto vi 
sarà la nota indicante i posti, ne’ quali 
i detti uffizioli o sotto-uffiziali dovranno 
recarsi, quelli in cui depositar debbono 
i gettoni o firmare il cennato foglio, l’o- 
ra della loro uscita, e la strada da per- 
correre. 1 comandanti de’ posti non con- 
segneranno agli uffizioli o sotto-uffiziali 
gli oggetti anzidetli, nè daranno loro la 
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debita istruzione che nel momento pre- 
ciso in cui li faranno uscire di ronda. 

75 1. Per vieppiù assicurarsi della e- 
sattezza delle ronde, verranno destinati 
dei corpi di guardia in dove gli uffi- 
ziali e i sotto-uffiziali di ronda saranno 
obbligati di firmare un foglio all’uopo 
somministrato ai comandanti dei posti 
dal maggiore della piazza. Ne’ corpi 
di guardia però , dove saran collocate 
le sole cassette, le ronde vi lasceranno 
soltanto i corrispondenti gettoni. I fogli 
e le cassette suddette staranno nel corpo 
di guardia del comandante del posto. 

752. Le cassette ed i fogli suddetti sa- 
ran portati ogni mattina da un solto-uf- 
fìziale o soldato di ordinanza del rispet- 
tivo posto , insieme al rapporto della dia- 
na, al comandante della gran guardia. 

753. Gli uflìziali e sotto-uffizi ali di 
ronda nelle piazze di guerra seguiranno 
nel loro cammino la banchina del para- 
petto delle opere per cui passeranno. Di 
tempo in tempo saliranno sui parapetto 
per osservare ed ascoltare ciò che ac- 
cade al di fuori della piazza, e ne’ fossi 
sottoposti. 

754. Se i sotto-uffiziali di ronda sco- 
priranno cosa che interessi la sicurezza 
della piazza , ne avvertiranno il posto 
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più vicino , il quale , occorrendo, vi 
spedirà un solto-uffiziale accompagnato 
da sufficiente numero di uomini, e tale 
da non indebolire di molto il posto ; 

a uindi ne informerà subito il coman- 
ante della gran guardia, affinchè questo 
possa dare le convenienti disposizioni. 

755. I sotto-uffiziali di ronda, ne’ casi 
preveduti al numero precedente, dopo 
di averne avvertito il posto più. vicino, 
ritorneranno immediatamente al proprio 
posto , e ne daranno conto al coman- 
dante di esso, il quale ne farà rapporto 
a quello della gran guardia , ed anche 
direttamente al comandante della piazza, 
se 1’ oggetto sia di rilievo od urgente s: 
in caso contrario lo eseguirà col rap- 
porto del mattino seguente. 

757. Un sotto-uffiziale di ronda, tro- 
vando una sentinella che manchi a’suoi 
doveri, ne avvertirà il comandante del 
posto, com’è detto nel precedente nu- 
mero. Se poi la sentinella porga sospetto 
di diserzione, si tratterrà vicino ad essa, 
e chiamerà alia guardia. Questa voce 
passerà di sentinella in sentinella sino 
al posto cui la sentinella sospetta ap- 
partiene, affinchè il caporale accorra su- 
bito in conformità del prescritto al num.®' 
576. Trovando infine una sentinella man- 
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caute, il detto sotto-uffiziale griderà pure 
alla guardia , e si tratterrà nel posto 
della sentinella mancante finche vi giun- 
ga il caporale della guardia , il quale 
vi porrà una nuova sentinella. 

758. La prima ronda che sarà eseguita 
dai maggiore della piazza, o in sua vece 
da un ajutante maggiore di essa, sarà 
detta ronda maggiore: essi uftiziali po- 
tranno farla a cavallo, senza essere te- 
nuti a smontare in verun caso , e sa- 
ranno scortati com* è prescritto nel nu- 
mero 745. 

759. Quando la ronda maggiore si av- 
vicinerà a 3o o 40 passi da un posto, 
la sentinella situata innanzi alle armi 
griderà alto chi va là? Al che la ronda 
si fermerà , e risponderà ronda mag- 
giore: allora là sentinella griderà ca- 
porale di guardia fuori della guardia , 
ronda maggiore. Il caporale ne avvertirà 
subito il comandante del posto, il quale 
farà prendere le armi a tutta la guardia, 
e la formerà nell’ istesso ordine che in 
tempo di giorno. Intanto il caporale ar- 
mato e scortato da due uomini armati, 
in una riga alla sua sinistra, ed accom- 
pagnato da un soldato disarmato e con 
un fanale, si porterà senza indugio verso 
la ronda fermata, c giunto a sei passi 


Digitized by Google 



li 5 

da questa , comanderà alto , preparate 
V arme ; ciò si eseguirà anche da lui 
stesso senza montare il cane, rimanendo 
in questa positura finché il comandante 
dèi posto, formata la guardia, non gridi 
ronda avanzi all 3 ordine. A questa voce 
il caporale comanderà alla sua scorta 
mezzo giro a dritta , marcia , e rima- 
nendo nella posizione precedente , con. 
la scorta anderà a situarsi quattro passi' 
dietro al comandante della guardia, che 
si avanzerà otto passi innanzi alla me- 
desima,, e quivi il caporale comanderà; 
nuovamente mezzo gira a dritta 3 che 
eseguirà anch’esso. Nel tempo stesso la 
ronda maggiore si avvicinerà al cornane 
dante del posto, - il quale , dopo di a-> 
verde riconosciuto personalmente l’uf- 
fiziale , gli darà il Santo ed il con- 
trassegno. " ; «*.ì 
760. Dato il Santo, il comandante del 
posto , rivolgendosi alla guardia dirà , 
ronda riconosciuta ; allora il caporale 
comanderà ai soldati di scorta: portate 
l ' arme e li condurrà sull’ ala destra , 
o sinistra della guardia, secondo che, la 
ronda sia giunta al posto per la sinistra 
o per la destra, e sempre sull’ allinea- 
mento della prima riga , dopo di che 
riprenderà il suo posto nella guardia 
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formata. I suddetti due soldati armati, 
non che quello che porta il fanale, at- 
tenderanno che la ronda parta dal po- 
sto per servirle di scorta. 

761.I soldati che han servito discorta 
alla ronda maggiore si fermeranno con 
essa alla voce: della sentinella ^.porte- 
ranno le armi, e rimarranno dietro la 
ronda medesima finché questa non ri- 
ceva il Santo ; dopo di che 1 ’ uffiziale 
di ronda , se non debba esserne ulte- 
riormente scortato, comanderà loro mez- 
zo giro a dritta , ed essi, eseguitolo, ri- 
torneranno al proprio posto. 

762. L’ uffiziale di ronda maggiore e- 
saminerà se alcuno manchi dalla guar- 
dia, e se vi è tutto in regola. Sarà in 
diritto di prendere e domandare tutte 
le dilucidazioni necessarie onde assicu- 
rarsi che la guardia sia nello stato in 
cui dev’ essere. 

763. Se dopo questa prima ronda il 
maggiore, o gli ajutanti maggiori della 
piazza ne faranno altre , esse saranno 
riconosciute come semplici ronde di uf- 
fìziale. 

764. Ogni volta che gli uffiziali ge • 
nerali impiegati in un a piazza , i go- 
vernatori o comandanti di piazza, ed i 
tenenti di Re , giudicheranno di fare 
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delle ronde, saranno sempre ricevuti sic- 
come ronda maggiore : 1’ egual cosa si 
eseguirà rispetlo agli uffiziali superiori 
d’ispezione che faranno la visita de’ po- 
sti dopo tramontato il Sole. Tutte le 
anzidette autorità potranno far la ron- 
da a cavallo , e nell’ eseguirla saranno 
scortate com’è detto uel num.° 745. Es- 
se, nel rispondere al chi va là ?, speci- 
ficheranno pure la ronda , cioè, ronda 
di governatore o comandante di piazza, 
di tenente di Re, di tenente generale, 
di maresciallo di campo , o di briga- 
diere, oppure di colonnello, di tenente 
colonnello , o maggiore d’ ispezione. 

765. Le ronde ordinarie di uffiziali 
saranno ricevute in pari modo che la 
ronda maggiore, ma la guardia non pren- 
derà le armi. 11 caporale, scortato come 
si è detto, si avanzerà ad otto passi dal 
corpo di guardia, e preparerà le armi 
senza montare il cane: il capoposto usci- 
rà dal posto ed anderà a situarsi quat- 
tro passi innanzi al suo caporale , indi 
griderà ronda avanzi alV ordine. L’uf- 
firiale di ronda darà sempre il Santo 
al comandante del posto , anche se il 
di costui grado fosse inferiore al suo , 
e ne riceverà il contrassegno. Il coman- 
dante del posto condurrà in seguito l’u- 
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fiziale di ronda al suo corpo di guar- 
dia, onde sottoscriva il foglioso depo- 
siti il gettone nella cassetta delle ron- 
de, secondo che vi sia l’uno o 1’ altra, 
e i due uomini armati, di unita all’al- 
tro col fanale, attenderanno per iscorta- 
re la ronda: gli altri che 1* aveano scor- 
tala , eseguiranno il prescritto al nu- 
- mero 761. 

766. Se la ronda è di sotto-iidìziale, 
il caporale di guardia , scortato com’ è 
detto di sopra, si avanzerà ad otto passi 
dal corpo di guardia , quivi preparerà 
le armi di unita a’ suoi soldati , senza 
montare il cane, e poscia griderà ro/z- 
da di sotto-ujfì.ziale avanzi all’ ordine? 
questi avanzerà e darà il Santo al ca- 
porale che si avanzerà pure di quattro 
passi. Rinvenuto esatto il Santo, il ca- 
porale darà il contrassegno, e condur- 
rà la ronda alaorpo di guardia del co- 
mandante del posto per la firma del 
foglio anzidetto, o per depositare il get- 
tone nella cassetta, qualora vi sia l’uno 
o l’ altra : altrimenti il caporale, senza 
alcuna formalità , la lascerà passare. 

767. IN e’ piccoli posti di otto uomini, 
ed anche meno numerosi, comandati da 
solto-ulìiziali, le ronde saranno trattenu- 
te dalla Sentinella invece del caporale: 
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questa si avanzerà alquanto verso la 
ronda preparando V arme per impedirle 
di giungere sul posto prima che la guar- 
dia siasi posta sotto le armi , il che si 
eseguirà per qualunque ronda : al co- 
mando poi di ronda avanzi all'ordine 
che darà il capoposto , la detta senti- 
nella farà mezzo giro a dritta porte- 
rà V arme e ritornerà al suo posto. 

768. Se una ronda maggiore ricono- 
scerà erroneo il Santo o il contrassegno 
die gli darà il comandante di un posto, 
si farà esibire il biglietto speditogli dalla 
gran guardia , o dal posto dal quale di- 
pende , per verificare donde nasca lo 
sbaglio , e se troverà che sul biglietto 
non sia notato il Santo distribuito al- 
1* ordine, correggerà l’errore, dando il 
vero Santo al comandante del posto : 
di ciò ne farà rapporto al governatore 
o comandante della piazza, finita la ron- 
da , è questi punirà coloro la di cui 
colpa abbia causato l’errore. Il coman- 
dante del posto ne renderà conto nel 
tempo stesso a quello della gran guar- 
dia , o del posto dal quale dipende , 
inviandogli in un biglietto suggellato il’ 
nuovo Santo ricévuto. 

769. Quando il coirtandante di una’ 
guardia troverà erroneo il Santo dato- 
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gli da un uffiziale di ronda, lo avver- 
tirà della inesattezza , lo farà entrare 
nel corpo di guardia , e ne informerà 
il comandante della gran guardia, che 
all’ istante ne renderà conto a quello 
della piazza , dal quale riceverà ordi- 
ne, o di dare il vero Santo all’ uffiziale 
di ronda, affinchè continui il suo giro, 
o di farlo tradurre al suo posto sotto 
Custodia. Lo stesso praticherà il detto 
capoposto allorquando l’ uffiziale di ron- 
da creda aver da esso lui ricevuto non 
giusto il contrassegno, onde si possa co- 
noscere donde parte l’errore, correggerlo 
o punire 1’ autore. 

770. Avvenendo quanto è detto diso- 
pra ad una ronda di sotto-uffiziale., il 
caporale che la riceve la condurrà al 
comandante del posto, il quale la esa- 
minerà, e farà rapporto al comandante 
della gran guardia , od a quello della 
guardia dalla quale dipende , osservan- 
do ciò eli 3 è prescritto ai numero pre- 
cedente. 

771. Quando s’incontrino due ronde 
di qualsivoglia specie , la prima che 
scoprirà l’altra, alla distanza di 3o in 
40 passi griderà alto, chi va là? l’al- 
tra si fermerà e risponderà ronda in- 
dicandone la specie > indi la prima si 
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annuncierà egualmente , ed avvicinatasi 
alla seconda gli darà o si farà dare il 
Santo. Nel darsi il Santo gli uomini di 
scorta si arresteranno a io passi gli uni 
dagli altri , e prepareranno le armi sen- . 
za montare il cane: gli ulfiziali o sotto- 
uifiziali di ronda si approssimeranno per 
comunicarsi il Santo medesimo. Sarà nor- 
ma costante die la ronda di grado in- 
feriore dia il Santo all’altra e ne rice- 
va il contrassegno, ove il Santo sia in 
regola. A gradi eguali 1 ’ uffiziale o sot- 
to-ufliziale del corpo posteriore in ran- 
go darà il Santo come sopra. Le ronde 
ordinarie però incontrando la ronda mag- 
giore, dopo di averla riconosciuta per- 
sonalmente , gli daran sempre il Santo 
ed il contrassegno. 

772. Se una ronda incontri una pat- 
tuglia od un distaccamento, si eseguirà 
quanto è indicato nel numero preceden- 
te; il comandante della pattuglia o del 
distaccamento si avanzerà pel Santo, scor- 
tato da due soli uomini , e darà sem- 
pre il Santo alla ronda, ricevendone il 
contrassegno. La ronda maggiore però, 
dopo di essere stata personalmente rico- 
nosciuta , riceverà sempre il Santo ed 
il contrasgegno. 

773. Se una ronda, incontrando una 
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ronda di specie o grado inferiore , una 
pattuglia o un distaccamento, ne riceva 
il Santo non giusto, lo avvertirà dap- 
prima dell’errore; ma non venendo que^ 
sto corretto condurrà la ronda, la pat- 
tuglia o il distaccamento al posto più 
prossimo , ove si eseguirà il prescritto 
al num.° 

' 77 4. Se una ronda ordinaria dia il 
contrassegno non esatto ad una ronda o 
pattuglia o ad un distaccamento , si e- 
seguirà il prescritto al riunì. 0 738.- 

775. I sotto-ulììziali di ronda, al ter- 
mine di essa , ne faranno rapporto al 
rispettivo capo posto , il quale lù in- 
cluderà nel suo rapporto della diana. 

N Art. 9. 

De' distaccamenti di guerra 3 
e delle parlile . 

779. In tempo di guerra , e quando 
una piazza è dichiarata in istato di bloc- 
co o di assedio , i distaccamenti o le 
partite che ne usciranno per iscoperte, 
o ricognizioni, o per lare scorrerie o tolte 
di viveri , o per altri oggetti , si rego- 
leranno con le nonne prescritte nella 
ordinanza di campagna. 
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781.I governatori o comandanti avran- 
tio sui distaccamenti o sulle partite u- 
scite dalla piazza la stessa autorità che 
sul resto della guarnigione. 

782. Ogni comandante di distacca- 
mento , o partita verrà munito dal go- 
vernatore o comandante della piazza, o 
dall’ autorità superiore die lo spedisce, 
di un ordine ostensibile , firmato e mu- 
nito di bollo , e nel caso che esso di- 
staccamento debba suddividersi , il co- 
mandante avrà degli ordini simili , ma 
in bianco, onde riempirli e munirne i 
comandanti delle rispettive frazioni. 

783. Nel caso che un distaccamento 
od una partita spedita da una piazza 
faccia del bottino sul nemico, sarà quel- 
lo asportalo nella piazza stessa, e qui- 
vi esaminato dal governatore o coman- 
dante , e quando venga giudicato le- 
gale, sarà venduto a profitto della trup- 
pa suddetta. Ma se il distaccamento o 
la partita rientrar non possa nella piaz- 
za dond’ è uscita , e debba ricoverarsi 
ijra un’altra piazza, il governatore o co- 
mandante di questa potrà decidere della 
legalità del bottino. 

784. La vendita del bottino si farà 
all’ incanto dal maggiore della piazza 
con l’assistenza del commessario di guer- 
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ra , c sul prodotto di essa vendita si 
riterrà il cinque per cento, che sarà ri- 
• partito fra gli uihziali dello stato mag- 
giore della piazza, in proporzione de’ ri- 
spettivi gradi: sono eccettuati da questa 
ritenuta gli oggetti che verranno com- 
prati per Nostro conto. 

y 85 . Saran compresi nella vendita tutti 
i generi presi al nemico , eccetto le ar- 
mi , che si considereranno di Nostra 
proprietà. 

786.Il prodotto della vendita del bot- 
tino fatto sul nemico da una porzione 
qualunque delle Nostre truppe, si distri- 
buirà con la seguente proporzione : 


Ad un ulliziale generale co- 
mandante la truppa parti 5o 

v Ad ogni altro umzialc gene- 
rale che ne abbia fatto par- 
te , o colonnello comandante la 

truppa parti 40 

Ad ogni altro colonnello che 
ne abbia fatto parte, o tenen- 
te-colonnello comandante la 

truppa parti 3 o 

Ad ogni altro tenentecolon- 
nello che vi abbia appartenu- 
to , o maggiore comandante la 

truppa . parti 24 

Ad ogni altro maggiore , o 
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capitano col comando della 

truppa . . 

Ad ogni altro capitano , o 
ad un subalterno col cornac 


do della truppa. ... r ... . parti 12 
Ad ogni altro subalterno che 
ne abbia fatto parte , o ad un „ 
sotto-uffiziale , fino a secondo 

sergente con comando parti 6 

Ad ogni sotto-uffiziale fino 
a secondo sergente., e ad ogni 

caporale con comando parti 4 

Ad ogni altro caporale. . . parti 2 

Ad ogni soldato , tamburo , 
piffero o trombetto parte 1 

78 7. Tutto il contante, le chincaglie- 
rie di qualunque genere che un soldato 
prenda sul nemico gli saranno esclusi- 
vamente devolute. È strettamente' proi- 
bito di spogliare il nemico , e di la- 
cerare o togliere le spalline , i galloni 
od altro distintivo dall’ uniforme degli 
uffiziali , sotto-uffiziali e soldati pri- 
gionieri. 

788. Coloro che avran venduto nei 
paesi di passaggio o nelle campagne gli 
effetti presi all’inimico, e coloro che li 
avran ricevuti o comprati , saran ripu- 
tati e puniti, i primi come ladri, ed i 
secondi come occultatori 


\ 
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7 $9. Qualunque porzione di truppa 
che à fronte dell’ inimico sosterrà quella 
alle prese col medesimo, parteciperà del- 
la distribuzione del prodotto di una pre- 
da. Lo stesso «e due o più distaccamenti 
cooperassero uniti , o si sostenessero a 
vicenda in un attacco. 
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DELLA. POLIZIA, E DEL GOVERNO. 



Ometta pofij io. , e <5ef cjo^vervio 
òeiTe piajje* 

- Articolo i. 

Degli uffiziali dello stato maggiore 
delle piazze j e dei militari senza 
truppa . 

.79°- li tenente di Re, i maggiori, gli 
ajutanti maggiori , aj atanti di piazza , 
ed ajutanti scgretarj , formeranno lo sta- 
to maggiore di una piazza. Essi adem- 
pieranno gl’incarichi addossati loro nel 
corso di questa ordinanza^ non che gli 
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ordini c le particolari commessioni, che 
riceveranno dal governatore o coman- 
dante della piazza , dal quale diretta- 
mente dipenderanno. 

791. I sotto-uffiziali che, non apparte- 
nendo ad alcun corpo, sono specialmente 
addetti al servizio di una piazza , o co- 
munque in essa impiegati, dipenderanno 
direttamente dal governatore o coman- 
dante , e da esso lui, o pel di lui in- 
inlermezzo riceveranno tutti gli ordini, 
e dirigeranno tutte le carte e doman- 
de che loro riguardano. 

796. Si avrà per massima generale , 
che i sotto-uffizi ali prenderanno rango 
secondo il loro effettivo impiego ; do- 
vendo le graduazioni, o le onorificen- 
ze di gradi militari, di cui esser posso- 
no insigniti, valer solo per gli onori da 
rendersi ad esso loro , e per le premi- 
nenze da accordarsi loro ne’ casi speci- 
' ficati al Tit.° 4. 0 , senza apportare diffe- 
renza alcuna al servizio che prestar den- 
no, ed al posto gerarchico che loro com- 
pete. Tale principio dovrà tenersi pre- 
sente in tutto il corso di questa ordi- 
nanza , nella quale , sempre quando è 
parola di grado, intender deesi per esso 
1’ impiego effettivo , e non la gradua- 
zione o la onorificenza di grado. 
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797. Tutti gl’ impiegati nel eommes- 
sariato, o in qualunque altra ammini- 
strazione militare , o nei corpi politici 
dell’ artiglieria e del genio, che hanno 
1’ assimilazione a gradi militari , ancho 
quando si trovassero con effetto rivestiti 
ai una graduazione od onorificenza di 
tali gradi , non potranno pretendere a 
comando alcuno. 

807. I militari tutti eseguiranno quan- 
to verrà loro ordinato dagli uffiziali del- 
lo stato maggiore della piazza in nome 
del governatore o comandante, ma po- 
tranno domandare loro in iscritro le pre- 
scrizioni ricevute , al che essi non do- 
vranno negarsi: a quale oggetto saran- 
no sempre provveduti dell’ occorrente 
per iscrivere almeno in lapis. 

81 3 . Semprecliè il governatore o co- 
mandante di piazza destinerà un uffi- 
ziale qualunque a rimpiazzare o coa- 
diuvare gii ajutanti maggiori, o ajutan- 
ti di piazza, lo farà noto all’ ordine, on- 
d’esso sia .conosciuto dalla guarnigione' 
e considerato in tutte le attribuzioni sic- 
come eguale agli ajutanti maggiori od 
ajutanti. 
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Art. 2. 

, ( 4 

Della polizia e del buon oi'dine 
delle piazze. 

) 

824. Le guardie o le truppe destina- 
te a dare braccio forte alle autorità ci- 
vili per mantenere il buon ordine, ese- 
guiranno quanto a’ comandanti di esse 
verrà indicato dalle suddette autorità ; 
tali prescrizioni intanto dovranno limi- 
tarsi a misure di custodia e di sicurez- 
za , do\endo in ogni qualunque circo- 
stanza le- Nostre truppe dar solo brac- 
cio forte alla forza incaricata della po- 
lizia , o alli'a forza non militare , sen- 
za però mai frammischiarsi con essa, nè 
incaricarsi della esecuzione delle misu- 
re che vi han rapporto, e che dovran 
solo proteggere. 

826. I sotlo-uifiziali di consegna alfe 
porte delle piazze di guerra eseguiranno 
esattamente quanto viene per essi prescrit- 
to nell’ Art.° 5 .°, Cap. 3 .°, Tit.° 2. 0 , cd 
ogni sera , alla chiusura delle porte , 
porteranno il loro registro al coman- 
dante della guardia della porta rispet- 
tiva, mostrandogli lo stato de’foreslieri 
entrati cd usciti dalla piazza nel corso 
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del giorno , affinchè questi possa veri- 
ficarlo e firmarlo. 

828. Ogni sera dopo la chiusura del- 
le porte, le consegne porranno nella cas- 
setta., in vicinanza della sentinella, eh’ ò 
alla porta dell’ abitazione del governa- 
tore o comandante della piazza , o in 
vicinanza di quella innanzi all’ armi 
della gran guardia, lo stato de’forestieri 
entrati ed usciti dalla piazza nel cor- 
so del giorno , esattamente copiato dal 
registro, e vistato dall’ ufììziale di guar- 
dia alla porta. Inoltre le consegne me- 
desime rimetteranno un duplicato dello 
stato suddetto, firmato soltanto da esse, 
all’autorità civile competente, affinchè 
questa, dal suo canto, possa anche vigi- 
lare alla tranquillità ed alla sicurezza 
pubblica. . 

834. I sotto-uffiziali e soldati, entra- 
do in una piazza saranno obbligati di 
presentarsi all’autorità militare del luo- 
go ov’essi giungono; arnmeno che, es- 
sendo. piazza di guerra, non abbiano do- 
vuto eseguire il prescritto al num.° duo., 

835. Qualunque militare che giunga 
in una piazza ove non sia il di lui cor- 
po, per risedervi o passarvi, dovrà far 
conoscere al maggiore della piazza la in- 
dicazione del suo alloggio,, spccificau- 
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do il nome della contrada , il numero 
dell’ abitazione , e gli altri particolari 
atti a farlo agevolmente rintracciare. 

83g. 11 maggiore della piazza terrà un 
registro di tutt’ i sotto-uffiziali e sol- 
dati che vi verranno con licenza o com- 
messione : ad essi , in vece del rispet- 
tivo passo ritiratogli , darà un foglio 
stampato o manoscritto, segnato dal go- 
vernatore o comandante, nel quale sa- 
rà spiegata la durata della licenza o 
commessione , 1’ ora in cui la sera do- 
vranno ritirarsi a casa , ed il permes- 
so di uscire dalle porle. Questo foglio 
si rinnoverà ogni mese , e quando tali 
individui dovranno raggiungere i cor- 
pi , si restituirà loro il primo passo , 
o la licenza , e vi si apporrà nel pie- 
de, o nel dorso un certific.ato della lo- 
ro condotta , e dell’ epoca del loro ar- 
rivo, e della ^partenza, firmato dal go- 
vernatore o comandante, ovvero dal te- 
nente di Re o dal maggiore della piazza. 

840. I militari che trovansi con per- 
messo in una piazza saranno sottoposti 
alla disciplina militare come le truppe 
della guarnigione, e verranno puniti a 
proporzione de’ disordini che commet- 
tessero. 

841. I militari che si trovano in per- 
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messo non potranno avanzare domanda 
alcuna che riguardi il di loro stato mi- 
litare, se non per organo de’proprj su- 
periori. Solo quelle che riguardano pro- 
roga alla licenza per causa di malattia 
potranno avanzarsi pel canale del go- 
vernatore o comandante la piazza o 
del comandante le armi nelle provin- 
ce o valli in cui si trovano : queste au- 
torità potranno far visitare i militari 
suddetti infermi, e nelle circostanze di 
malattie poco evidenti , per misura di 
disciplina , far passare allo spedale gli 
uffiziali, ma dovranno sempre inviarvi 
i sotto-ufììziali o soldati. 

84 3 . Le persone non militari ritrovar 
te dalle ronde o pattuglie nelle strade 
in atto di commettere disordini , o ar- 
restate da qualunque militare nella fla- 
granza , o quasi flagranza di un delit- 
to, verranno condotte alla gran guardia, 
o al posto più vicino, per essere in se- 
guito quivi trasferite. 

845. I militari di qualunque grado, 
che, a’termini dello statuto penale, es- 
ser non possono arrestati da autorità o 
forza non militare se non nella flagran- 
za o qtiasi flagranza del delitto , ver- 
ranno anche in questo caso consegnati 
impreteribilmente nel corso di 24 ore 
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dall’ arresto ali* autorità militare , cui 
dovrà rimettersi copia del verbale del- 
I’ arresto medesimo , onde, se occorra, 
possa far tradurre i prevenuti al tribu^ 
naie competente , a norma di quanto è 
detto al num.° 107. 

847. Allorquando per circostanze, a u* 
torizzate dallo statuto penale una forza 
qualsivoglia arresti un uffiziale , non 
potrà per conto alcuno pretendere che 
egli deponga le armi ; potrà la .detta 
forza togliercele nel solo caso eh’ egli 
ne abusi. 

848. Ogni persona non militare che 
indossi divisa o insegna militare, potrà 
essere arrestata da qualsivoglia milita- 
re sciente del travesti mento» 

85 i. Qualunque militare che si far- 
cia vedere in pubblico con donne pa- 
tentemente scostumate , e come tali ri- 
conosciute sarà arrestato o inviato agli 
arresti dali’uHìziale o sotto-uffiziale su- 
periore in grado che lo incontrerà , o 
ne sarà istruito: essendo questi di ser^ 
vizio ne darà parte ai proprio capo po- 
stò, e trovandosi fuori servizio lo parte j 
ciperà al comandante del proprio corpo. 

853 . I sotto-uflizialf e soldati , che 
siono stati sorpresi con donne scostuma- 
te nelle caserme, nei corpi di guardia, 
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o in altri siti ove le truppe si trovino 
in servizio, saranno puniti dal governa- 
tore o comandante della piazza, o dai 
comandanti de 5 rispettivi corpi, secondo 
che le circostanze esigeranno. Anche più 
rigorosamente saranno puniti i capipo- 
sti , e tutti coloro che hanno l’obbligo 
d’ invigilare perchè non si commettano 
tali disordini, 

854, Ogni militare che ne punisca un 
altro con gli arresti , ne darà parte ^1 
comandante del proprio corpo, il qua- 
le- avra cura, se l’arrestato non sia da 
essolui dipendente, d 5 informarne il co*, 
mandante rispettivo, 

A R T, 3, 

- JPelle precauzioni da prendersi 
per prevenire la diserzione . 

f 

869, Qualunque soldato scoprirà un 
complotto di diserzione o un disertore 
del suo o di altro corpo, verrà ricom- 
pensato. con una gratificazione, da pro- 
porzionarsi in massima, o volta per vol- 
ta dal ministro segretario di stato della 
guerra , ed il di lui nome rimarrà ocr. 
culto: gl’individui che han complotta- 
to , anche se capi o istigatori alla di- 
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serzione , informandone i superiori go- 
deranno r impunita. 

870. Ogni recluta porterà cucito sul 
braccio destro un R. di panno del co- 
lor delle mostre, alto tre pollici , sino 
a tanto che non sia istruita in modo 
da prestare servizio : finché le reclute 
porteranno il detto segno resteranno con- 
segnale al quartiere, donde non potran- 
no uscire che accompagnate dà un sotto- 
ulfiziale o soldato fidato. Tutt’ i sotto- 
uffiziali incontrando fuori de’ quartieri 
una o più reclute senza essere accom- 
pagnate come sopra, le arresteranno im- 
mediatamente, e le accompagneranno alla 
guardia più vicina per essere condotte 
ai loro corpi , ed ivi punite. 

871: A quei soldati che, comunque an- 
ziani , dian segno di sospettare di loro 
condotta,, si apporrà egualmente sul brac- 
cio destro un P. della stessa stoffa , c 
delle medesime dimensioni; e questo se- 
gno produrrà gli effetti medesimi di cui 
è parola nei numero antecedente. 
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Divieto di emolumenti per gli stati mag- 
giori delle piazze ; cespiti di reddito 
come impiegati . 

876. Le consegne fìsse, i custodi di pri- 
gioni, gl’ impiegati negli spedali o nelle 
amministrazioni , e qualunque altro im- 
piegalo militare , non potranno assolu- 
tamente ergere o accettare dagl* indivi- 
dui militari o non militari retribuzione 
alcuna, nè in genere, nè in danaro sotto 
qualunque pretesto. 

87 8* Lo stabilimento delle taverne 
od osterie ne’ forti o quartieri y non do* 
vrà essere di pregiudizio alcuno a’ mi- 
litari, ma dovrà servire a procurar loro 
maggiore agevolazione ne’ prezzi de’vi- 
verì. 1 governatori o comandanti delle 
piazze, non cbe quelli delle truppe, do- 
vran quindi vigilare alla bontà de’ ge- 
neri cbe vi si vendono, ed al di loro 
prezzo , ma non potranno obbligare i 
militari a comprare unicamente in detti 
luoghi, dovendo essere sempre in libertà 
di questi ultimi il procurarsi i generi 
ovunque vorranno. 

879* 1 superiori delle truppe e quelli 
delie piazze non daranno ascolto a’ re- 
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clami che si faratono da’ padroni di dette 
taverne od osterie per crediti da essi 
fatti a’sotto-ufiiziali o soldati: tale cir- 
costanza sarà espressa negli aflitti cor- 
rispondenti. 


Art. 5. 

Degli spedali. 

8g3. In caso che un militare sia feri- 
to y per qualsivoglia cagione , ogni chi- 
rurgo militare o non militare che sia , 
è da Noi autorizzato ad applicare il pri- 
- mo apparecchio alla ferita ; ma dovrà 
farne subito rapporto direttamente , e 
per l’organo de’propr] superiori, al go- 
vernatore o comandante della piazza per 
le provvidenze eh’ egli stimerà dare, e 

I ierchè possa prescrivere di continuarsi 
a medcla. Questo rapporto non esclu- 
derà quello da farsi alla polizia giudi- 
ziaria secondo la legge. 

896. Ai comandanti degli ospedali è 
soltanto permesso di punire i militari 
infermi nello spedale , che commettes- 
sero qualche disordine, dandone, alla 
loro uscita,' conoscenza a’comandanti dei 
rispettivi corpi, ond’essere poi da que- 
sti viemaggiorinente puniti , se lo me- 
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ritino. Le punizioni eh’ essi comandan- 
ti potranno infliggere saranno quelle 
prescritte dal regolamento di discipli- 
na degli spedali. 

897. Cureranno l’invio a’ comandan- 
ti de’ corpi, per l’organo di quello del- 
la piazza , di tutte le domande che si 
potranno avanzare da’ militari infermi 
negli spedali. 

899. Ogni corpo della guarnigione , 
semprequando la sua forza lo permetta, 
destinerà giornalmente un sotto-nfiizia- 
le di piantone allo spedale. Avrà que- 
sti 1’ incarico di passeggiare nelle cor- 
sie, vigilando gli ammalati del suo cor- 
po, e procurando che i medesimi siano 
assistiti , e soddisfatti nelle cose lecite, 
e principalmente che non vengano mal- 
trattati o trascurati. Siffatti piantoni di- 

I ienderanno dal comandante lo speda- 
e , cui faranno rapporto delle novità 
che troveranno. Essi si ritireranno al 
quartiere al battere della ritirata. 

900. I comandanti gli spedali, per mez- 
zo di detti piantoni faran conoscere ai 
corpi se 1’ indomani uscir debbe qual- 
che individuo ad essi appartenente, on- 
de si spedisca un sotto-uffiziale per ac- 4 

i infermi serberanno ac- 


compagnarlo. 
* 901. I mili 
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gli spedali o spedateli i la stessa rigo- 
posa disciplina , ed irreprensibile con- 
dotta che tener debbono nel proprio cor- 
po , e saranno subordinati a’ superiori 
militari di essi spedali , ed ubbidienti 
a’ medici e chirurgi, agl’impiegati ed in- 
fermieri. Non si permetteranno discorsi 
oziosi , parole indecenti, o qualunque 

giuoco* 

> 

Art* 6* 

* ' 

Delle prigioni militari . 

• \ 

906. Nelle prigioni militari vi saran- 
no camere, o sale destinate pe 5 soldati > 
tamburi , e trombetti , altre pe’ sotto- 
uffiziali*, nè le une avranno comunica- 
zione colle altre. 

910. Nelle prigioni e ne’criminali de- 
stinati pe’ sotto- ufiìziali e soldati, vi sa- 
rà' sempre un tavolato per dormire, dei 
tinelli , ed un recipiente per 1’ acqua* 
In mancanza del tavolato suddetto si 
somministrerà regolarmente a ciascuno, 
di essi detenuti la paglia per giacitura, 
a norma del prescritto nella ordinanza 
dell’amministrazione militare. Tutti que- 
sti generi verranno somministrati di No- 
stro conto, rimanendo espi essamente proi- 
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bito che ne* locali suddetti s’ introduca- 
no oggetti di maggior comodo o lusso. 

911. Sara cura del governatore o co- 
mandante della piazza, che in ogni sala 
o camera in cui sia ristretto qualche de- 
tenuto, vi si tenga, durante la notte, 
una lampada, la di cui spesa sarà pu- 
re di Nostro conto. 

917. Ai detenuti nelle prigioni o nei 
criminali militari si corrisponderà il pre- 
scritto nella ordinanza dell’ amministra- 


zione militare : a quelli poi che rice- 
ver debbono la sussistenza da’proprj 
corpi, questa sarà loro recata da indi- 
yidui delle rispettive compagnie o dei 
rispettivi squadroni, ed il custode pre- 
murerà l’esatto adempimento di una ta- 
le prescrizione 5 vietando Noi espressa- 
mente di tenere alcuno, sotto qualun- 

2 ue pretesto, al pane ed acqua, ovvero 
i diminuire nella minima parte quan- 
to gli spetta. 

918. I sotto-uffiziali e soldati detenu- 
ti saranno vestiti come è prescritto pei 
detenuti nelle prigioni de’ corpi. Essi 
saranno pure forniti de’ generi di bian- 
cheria occorrenti per cambiarsi, secon- 
do le norme stabilite ne’corpij ed il cu- 
stode vigilerà onde ciò si esegua da es- 
si regolarmente. 
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; . A h t. 7, 

'Della somministrazione dei letti dei 
. mobili j degli utensili , e dei combu-* 
- stiòih\. 1 t * : • 

<• * 

• g38. Il mobilio e gli utensili de’cor- 
pi di guardia saran consegnati dell’inca- 
jrcato. della somministrazione all’ uffizia - 
le della piazza a ciò destinato, e detto 
uifiziale ne farà la consegna ai posti. 
Le riconsegne saran fatte allo stesso in-* 
caricato dall’ uifiziale medesimo, il qua* 
le le riceverà dai capiposti, 

939. 1 capiposti saran responsabili ver- 
go la piazza delle mancanze , o degra- 
dazioni non derivanti da ordinaria con-* 
turno. 

940. In caso che una guardia , do-* 
vendo vuotare un posto, lo lasci senza 
curare la riconsegna de’ generi ivi esi- 
stenti, il commessario di guerra, di uni- 
ta ad un uifiziale di piazza sarà chia- 
mato a riconoscere e verbalizzare, colle 
norme regolamentarie le mancanze o de- 
gradazioni. I carichi risultanti da tale 
verbalizzazione saranno fatti al corpo cui 
apparterrà la detta guardia, ed immedia- 
tamente rimborsati, salvo il regresso po- 
steriore verso il capoposto manchevole. 
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À r t. g. 

De consigli di guerra. 

960. Sarà permesso) salvo i casi pre- 
veduti dalle Nostre leggi penali, a tut- 
te le persone militari e non militari, di 
assistere a’ consigli di guerra, ma i soli 
militari vi potrà rino intervenire con le 
armi corrispondenti al proprio unifor- 
me. Tutte però, qualunque sia il loro 
grado o la loro condizione , dovranno 
restare col capo scoperto, e serbare ri- 
spettoso silenzio. 
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Capitolo 2 . 

♦ i \ » 

e ùe( governo < 5 c ffe 
ituppe «effe piajje. 

Articolo i. . 



Della polizia e disciplina esterna 
» cfe//e truppe. 


963. I sotto-uffiziaK e soldati del No- 
stro esercito, e tutti gli altri individui 
delle Nostre truppe, riconosceranno eli 
uffiziali generali sotto il comando dei 
quali si troveranno, i comandanti ter- 
ritoriali , gli uffiziali dello stato mag- 
giore dell* esercito, e quelli dello sta- 
to maggiore delle piazze dove si trova- 
no ^ e qualunque altro superiore che 
faccia parte di una guarnigione, o che 
vi sia di passaggio con incarico di ser- 
vizio , dovendo ubbidir loro e dipen- 
derne in tutto ciò che concerne l’auto- 
rità loro attribuita colla presente ordi- 
nanza. 

964. La subordinazione e la ubbi~ 
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dienza saran complete da un grado al- 
T altro com’ ò detto al num.° ua5 , e 
dovran serbarsi anche verso i più an- 
ziani del grado medesimo nelle circo- 
stanze specificate al uura. 1126. .. . • 

965. I governatori o comandanti di 
piazze avranno la facoltà di punire coi 
castighi militari, speci fidati nello statu- 
to, tutti que’ militari da essi dipendenti 
che commettessero mancanze. 

969. 1 governatori o comandanti del- 
le piazze vigileranno onde i militari 
tutti, ne’ teatri, negli spettacoli, in al- 
tri luoghi pubblici e dovunque, osser- • 
vino la più grande decenza, conducen- 
dosi nel modo convenévole a -persone 
educate, e che. debbono servir di esempio 
al resto degli abitanti. Le autorità mi- 
litari presenti agli spettacoli , ed inca-: 
ricale del loro buon ordine ,• prende-^ 
ranno conto esclusivamente de’disordi- 
ni che i militari quivi commettessero 

e daranno le analoghe provvidenze, di. 
accordo colle autorità di polizia se siano 
presenti. 

970. Vigileranno onde i militari tut- 
ti si astengano da’ giuochi di azzardo , 
e, di concerto con le autorità civili, fa- 1 * 
ranno sorprendere quelle case ove. cre- 
dano che ciù”av venga. o 1.. 1 \rr. . 

9 


? 
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97 1 • Puniranno que’ militari che ec- 
cedano nello spendere, in modo da do- 
ver contrarre de’ debili. : . . 

972. Faranno arrestare, perchè siano 
sevèramente, puniti, que’sotto-uffiziali c 
soldati che in qualunque caso , e per 
qualunque pretesto non si mostrano nel 
loro stretto uniforme, o ne cambieran- 
no od altereranno alcuna parte, ovvero 
che ne toglieranno qualche distintivo. 

974. 1 comandanti delle truppe di guar- 
nigione nelle piazze, non potranno per 
qualunque oggetto unirle, far loro pren- 
dere le armi o montare a cavallo, tut- 
te od in parte, fuori de 1 quartieri, sen- 
za il permesso del governatore o coman- 
dante della piazza. 

976. 1 sotto-uffizi ali ed i soldati, al 
ritorno da un permesso si presenteran- 
no al comandante della rispettiva coni 
pagnia o del rispettivo squadrone. 

978. Sarè vietato a tuli’ i solto-uffi- 
ziali e soldati di uscire da una piazza 
di. guerra senza un biglietto, giusta il 
modello num. # 14, firmato dal coman- 
dante. della compagnia o dello squadro- 
ne > dal maggiore del battaglione , e 
dal comandante del corpo , e munito 
dèi bollo del corpo istesso, e del Visto 
dèi governatore o comandante della piaz- 
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za. In questo biglielto sarà indicato il no- 
me e grado dell’individuo cui si rila- 
scia, e la sua durata, ch’esser non po- 
trà maggiore di un mese ; 'terminata la 
quale dovrà essere rinnovato. J 

979. Dopo la ritirata sarà egualmen- 
te vietato a tutt’ i solto-uffiziali 'e sol- 
dati di uscire da’ proprj quartieri, non 
essendo di servizio , senza un biglietto 
firmalo e vistalo come nel numero pre- 
cedente, giusta il modello n.° 1 5 . 

981. Ogni sotto-uffizi ale o soldato che 
Venga sorpreso con uno de’suddetti bi- 
glietti che non contenga il proprio no- 
me sarà punito , e lo sarà egualmente 
se esca dalle porte senza biglietto. 

983. Semprechè truppe di varj corpi 
debbano unirsi, sia con armi o senza, 


prenderanno tra esse, dalla dritta alla 
sinistra, l’ordine di precedenza cli’è sta- 
bilito tra i corpi medesimi. 

984. Una truppa schierata in batta- 
glia che abbia alle sue spalle un posto 
di guardia, aprirà un intervallo, e di- 
sporrà la sua linea in modo da lasciar 
sempre , sgombro il terreno innanzi alla 
guardia stessa, onde non ne sia annul- 
lato lo scopo. 

980. Se varie truppe marcino nell* 
interno della piazza, esse dovranno se-» 


% 
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guire P ordine primitivo o accidentale 
in cui trovansi , essendo vietato asso- 
lutamente di cercare di sorpassarsi l’una 
P altra. Se poi due truppe s’ incrocino 
in marcia, quella che già difila, nel pun- 
to d’incontro, non potrà essere interrot- 
ta dall’altra, che dovrà attendere l’in- 
tero passaggio della prima. Presentando- 
si infine contemporaneamente due trup » 
pe allo shocco di una strada, avrà la pre- 
cedenza quella comandata da uffiziale 
o sotto-ufhzi^le di grado maggiore, e, 
a gradì uguali, quella dql corpo ante- 
riore in rango. Sarà eccettuata da que- 
ste prescrizioni una truppa che riceva 
ordine di recarsi sollecitamente ad un 
punto dato; ma il comandante di essa 
dovrà informare di tale ordine i coman- 
danti delle truppe , che nelle succeii- 
nate circostanze incontrasse. 

987. I distaccamenti che marciano in 
tempo di notte nell’interno di una piaz- 
za, saranno muniti del Santo, ed osser- 
veranno, nell’ incontrarsi con guardie , 
distaccamenti , ronde o pattuglie quan- 
to è prescritto col nutrì." 739 : venen- 
do percontati risponderanno : Distacca- 
mento di (specificheranno il grado del 
comandante ), del corpo di ... . 


Digitized by Google 



u ‘ 9 

i' Art. 2. 

Della riunione delle truppe , e dei ca- 
si di allarme o d’ incendio . 

994. Le truppe della gendarmeria Rea- 
le, che nel momento dell’ allarme non si 
trovino occupale in disimpegni delle 
loro particolari funzioni , prenderanno 
le armi ed eseguiranno quanto dal go- 
vernatore o comandante della piazza sa- 
rà loro ordinato. 

1008. Si darà per consegnatile guar- 
die ed alle sentinelle, di non usare vie 
di fatto , se non nel caso di ultima c- 
stremità e di non far fuoco s*;l popo- 
lo , che quando venisse ad attaccarle, 
o quando intraprendesse a forzarle nei 
loro posti, a portar via o distruggere le 
persone o le cose commesse alla loro 
custodia. 

1009. In caso di rivolta o di sedizio- 
ne per parte della guarnigione, tenden- 
te a turbare 1’ ordine, od a distrugge- 
re la disciplina e la subordinazione, il 
governatore o comandanté della piazza 
userà la massima fermezza, c prenderà 
al momento tutti gli espedienti i più 
vigorosi ed atti a calmarla. 

1010. Se poi la commozione o sedi- 
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zionc non si arresta al primo ordine , 
che a tale oggetto nò verrà datò nel No- 
stro Reai Nome, vogliamo e comandia- 
mo, die si faccia unire un consiglio di 
guerra subitaneo , da chi comanda la 
piazza, per giudicare nel momento i col- 
pevoli , e quindi immediatamente ese- 
guire la sentenza. 

. Art. .3. 

Delle distribuzioni. • . 

* » • 

« V • • 

1017. Gli uomini destinati alle distri- 
buzioni vi si recheranno sempre in or- 
dine, formati ed accompagnati dai cor- 
rispondenti uffiziali e sotto- ufficiali , e 
da qualche uomo armalo per conservar- 
ne il buon ordine. 

ìoig. Le scorte si situeranno alla te- 
sta ed alla coda degli uomini inermi. , 
1020. Le varie truppe che debbono 
recarsi alle distribuzioni , potranno , a 
conda degli ordini del -governatore o 
comandante della piazza , riunirsi in 
un medesimo. luogo , o marciar diretta- 
mente al silo, ove si esegue la distribu- 
zione. Si eseguirà però sempre la prima 
supposizione se debbono uscire da una 
piazza di guerra. 
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• 1021. Se le varie truppe che debbo- 

no marciare ad una distribuzione si riu- 
niscono , sarauno situate nell’ ordine di 
battaglia dei corpi, e manderanno al modo 
stesso come se fossero armate. Gli uomi- 
ni poi di ciascun corpo serberanno tra 
essi l’ordine de’ rispettivi battaglioni o 
squadronilo delle rispettive cauìpagirie. 

1022. Giunti gli uomini al luogo della 

distribuzione si schiereranno in battaglia, 
nè alcuno potrà allontanarsi dal suo po- 
sto. L’ ufficiale , di unita all’ ajulante'', 
anderà ad esaminare se i generi siano 
di buona qualità, ed i pesi e le misure 
giuste. ; • • * - • 

1023 . Osservandosi frode o abuso per 
parte degli appaltatori o magazzinieri; 
il. comandante della truppa ne farà im- 
mediatamente avvertire, per mezzo dcl- 
l’ajutahle o di un sotto-umziale, il com- 
messario di guerra ed il comandante dèi 
corpo. 

1025 : Allorché tutto sia in pronto per 
la distribuzione , la prima compagnia o 
il primo squadrone anderà al luogo del- 
la sornmiiiistrazione, ed il. furiere o chi 
lo rimpiazza riceverà i generi compe- 
tenti , rimanendo responsabile di ogni 
errore. Seguiranno per ordine le altre 
compagnie o gli altri squadroni. 
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1026. Se molli corpi prendano in uno 
slesso silo le loro distribuzioni , si sta- 
bilirà dal maggiore della piazza un tur- 
no, onde i corpi siano preferiti per gi- 
ro : per incominciare questa operazio- 
ne non dovrà attendersi un corpo non 
giunto ancora , nè potrà mai interrom- 
persi la distribuzione incominciata ad 
un còrpo, per l’arrivo di altro che nel- 
1’ ordine dovea precederlo. 

1027., Eseguendosi la distribuzione 
nell’ interno di una piazza , gli uomini 
.di ciascuna compagnia o di ciascuno 
squadrone saranno ricondotti al quar- 
tiere dai -rispettivi sotto-uffiziali a mi- 
sura elle la distribuzione sarà stata per 
essi falla*, e senz’ attendere le altre com- 
pagnie o gli altri squadroni; ma se si 
l’accia fuori della piazza, o che, facen- 
dosi nell’interno, e si sia giudicata ne- 
cessaria una scorta armata , allora non 
inarceranno isolati ma riuniti gli uomini 
dello stesso corpo , e saranno ricondotti 
dalla scqrta al modo stesso che: per. re- 
carvisi. 
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* A r t. 4. , : ' •* 

' * * • •• < 4 . * 

Degli alloggi. 

1028. Le truppe di qualsivoglia arma 
che debbano alloggiarsi in qualche bor- 
go, villaggio, piazza , o città de’ No- 
stri dominj , di transito o di stazione, 
verranno collocate con preferenza nei 
quartieri o nelle caserme appartenenti 
al ramo- militare, od ai rispettivi comu- 
ni , secondo le prescrizioni vigenti. 

io 3 o. Ne’ luoghi ove non esisteranno 
nè quartieri , nè caserme, o dove , es- 
sendovene, si trovino occupate tutte dal- 
la guarnigione , le truppe saranno al- 
loggiate nelle case degli abitanti , non 
ostante qualunque privilegio , conces- 
sione od ordinanza in contrario; e mon 
esclusa qualunque città , villaggio , o 
provincia , ove tali esenzióni abbiano 
avuto luogo per lo passato; essendo No- 
stra volontà ; che in virtù della pre- 
sente ordinanza l’ospitalità dovuta alle 
Nostre truppe prevalga su di ogni altra 
considerazione. >' 

* io 3 i. Le case pertanto effettivamente 
occupate da uffizioli, sotto-uffiziali , e sol- 
dati , siano in servizio, siano al ritiro, 
saranno escluse dagli alloggi, eccetto il 
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caso di assoluta mancanza di locale, nel 
quale, d’ altronde, siamo certi che tali 
militari accorreranno spontaneamente a 
dar ricovero a 5 loro, compagni. 

1040. Gii ajutanti ed i portabandiera 
o portastendardo avranno ognuno un^ 
stanza, il piu che sia possibile, a portata 
dei loro battaglioni. 

1041.. Il primo sergente foriere , il 
tamburo maggiore, il sergente trombet- 
to ed il capo banda , avranno ancora 
una stanza per ognuno, se sarà possi- 
bile, altrimenti aìloggeranno insieme. Lo 
stesso s’ intende pe’ veterinarj e pe’ ma> 
uiscalchi.~ 

1042.. 1 caporali de’ tamburi, ed il ca- 
porale de’ guastatori c de’ trombetti al- 
loggeranno insieme. - . 

1043. Gli strumentisti aìloggeranno 
insieme in una o piu stanze, a secon- 
da deb loro numero e della località. 

« t 

1044. il prevosto avrà una stanza a 
portata delle prigioni del corpo. 

1045. Gli artigiani avranno anche una 
stanza per essi. . 

1046. I secondi sergenti aìloggeranno 
con le rispettive sezioni, i caporali con 
le squadre, ed i tamburi, piilari o trom- 
betti alla testa de’ loro plotoni; il ca- 
nora! furiere con la prima squadra. 11 
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primo sergente avrà in fine una stanza 
separata a portata della compagnia o 
dello squadrone , la quale servirà be- 
nanche da magazzinetto; v • • 

1 o.j 7 . Per quanto si potrà, i sotto-uf- 
fìziali cd i soldati ammogliati verranno 
alloggiati in luoghi separati , ed occu- 
peranno di preferenza , e diunita alle 
lavandaie , le camere a pian terreno., 
io 5 o. Nelle caserme e ne’ padiglióni 
le camere saranno numerate-; vi si se- 
gnerà puranco il nome o' il numero dei 
battaglioni , «delio compagnie , o degli- 
squadróni, cui sono addette, ovvero il 
grado e nome della perdona che vi abi- 
ta , o infine la indicazione dell’oggetto 
cui il locale è destinato, come, sala di 
disciplina , .prigione , mensa , sala reg- 
gimentale , ec. . • f • 

lodo, I lctti'da somministrarsi dagli 
abitanti ai sotló-ulìiziali ed ai soldati 
saranno formati ciascuno di un paglia-' 
riccio, di una coperta, di un guanciale 
e di due lenzuola. Ed a dippiù , detti 
abitanti dovranno fornire ad ogni indi- 
viduo il lume, una sedia o un banco, 
ed una tavola. 1 soUo-ulfiziali nop do- 
vranno/ in alcun caso , dormire nello 
stesso letto co’‘soldath 

ic6i. Le truppe alloggiate nelle case 
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degli abitanti, cuoceranno e mangeranno 
r ordinario per isquadre : si sceglierà 
perciò per abitazione del caporale di 
ogni squadra la casa più adatta, e co- 
moda pel detto uso; beninteso, che non 
saranno gli abitanti di esse case tenuti 
a somministrare utensili di cucina , nè 
fuoco alle truppe di guarnigione ; ma 
quando esse saranno di transito, oltre il 
lume e fuoco, dovranno anche sommini- 
s rare agli uffiziali, sotlo-ufliziali e sol- 
dati le pentole, i pialli, cd altri uten- 
sili di cucina,, di cui mancassero. 

1066. Quando le truppe dovranno al- 
loggiare nelle caserme , il commessario 
di guerra, l’uffiziale del corpo che ha 
il dettaglio del casermaggio, e l’àppal- 
talorc o custode , si condurranno nei 
magazzini di detto casermaggio per esa- 
minare lo stato c la qualità de’ generi, 
e dopo che questi saranno stali ricono- 
sciuti in buon essere, ne sarà fatto cen- 
no nello stalo da formarsi, e del quale 
ciascheduno di essi conserverà una co- 
pia firmata da tutti e tre, L’uffiziale del 
corpo farà all’ appaltatore o conserva- 
tore la corrispondente ricevuta, a pie- 
de, o in dorso dello stato che dee ri- 
manergli. 11 trasporto degeneri suddetti 
sarà, per la prima yolta, a carico dell’ap- 
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paltatore, ma in seguito, dovendosi pren- 
dere o restituire de^ generi per ricam- 
bio , o per qualunque altra ragione, sa- 
ranno i soldati nell’ obbligo di eseguire 
detto travaglio. - 

1068. Non dovranno le somministra- 
zioni fatte alle truppe servire se non 
che * pei solo proprio uso. 

1069. Quando le truppe verranno al- 
loggiate presso gli abitanti , gli uffi- 
ziaii saranno tenuti di dare ai padroni 
delle case le ricevute di tutte le som- 
ministrazioni, che verranno fatte ad essi 
ed ai loro domestici , indicandovi Io 
stato in cui sono i generi; affinchè alla 
partenza del corpo , si possa, con simili 
ricevute, comprovare le deteriorazioni, 
che essi generi abbiano sofferto per, in- 
curia, e farsi dal comandante del cor- 
po eseguire rigorosamente il rimborso 
del danno, siccome anche si praticherà 
per ogni altro genere che siasi perduto. 
I comandanti delle compagnie o degli 
squadroni eseguiranno lo. stesso pei gé-> 
neri somministrati a’ rispettivi sotto-uf- 
flziali e soldati. 1 ' 

1070. Niun militare, di qualunque gra- 
do, potrà pretendere dal padrone della 
sua casa nulla di più di quello che si 
trova stabilito di sopra. 
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1072 L’uffiziale c gli «nini individui 
venuti anlicipatarìiente per gli alloggi 
non potranno, in alcuna maniera, mi- 
schiarsi nella ripartizione o destinazio- 
ne dei medesimi, nè esigere preferenza 
di alcun genere a questo riguardo; do- 
vendosi limitare, nel bisogno, a presen- 
tate le loro doglianze e chi comanda la 
piazza. 

1076. Le autorità comunali, nello spe- 
dire i biglietti li uniranno in pacchetti 
separati per compagnie o squadroni, c 
per battaglione o corpo , onde lutti gli 
uomini ed i cavalli di una stessa squa- 
dra , di una stessa compagnia , di uno 
stesso baltàgiione , squadrone 0 corpo 
siano alloggiali in case contigue 1’ una 
all 5 altra , e gli uffiziali èd i sergenti 
sieno vicini ai rispettivo squadrone, od 
alla rispettiva compagnia, onde trovarsi 
sempre a portala d 5 invigilare ai man- 
tenimento della disciplina. 

1077. Uno degli agenti comunali si 

tratterà nella casa della città dopo sta- 
bilito l’alloggio, per udire i reclami , 
ed appianare le difficoltà che potessero 
insorgere dopo la distribuzione de 5 bi- 
glietti. - . 
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* . . * A a t, 5 . 

■Della ritirata. 

' ’ r . V* 

.1080. La ritirata della guarnigione si 
dovrà battere o suonare, in tuli’ i tempi 
v dell’anno, al tramontare del Sòie. 

1081. Quando le truppe sieno a-llog-' 
giate in caserme , tùtli gli strumentisti, 
i tamburi ed i trombetti di ciaschedun 
corpo verranno radunali nel quartiere 
dal tamburo maggiore , o dal sergen’e 
trombetta, e formati in due righe quin- 
dici minuti prima' dell’ora suddetta. Al- 
1’ orà stabilita batteranno o suoneranno 
la ritirata. * ' 

1082. Sarà nominato per giro un cor- 
po, i cui tamburi o trombetti , e la ban- 
da si troveranno sulla piazza d’armi, 
donde incominceranno a battere o suo- 
nare la ritirata, continuandola siilo al 
proprio quartiere per la strida che loro 
sarà indicata. 

10 83 . Se i soldati siano alloggiati nelle 
case degli abitanti , gli strumentisti, ed 
i tamburi o trombetti radunali nel sito 
all’ uopo prescritto, e col tamburo mag- 
giore o col sergente trombetta alla lon* 
testa, dovranno, nell’ ora indicata, fare 
il giro delle strade, c dc’rioni dove la 
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trippa sarà alloggiata, battendo o suo- 
nando la ritirata. 

1084. Quindici minuti dopo la riti- 
rala si farà la visita ne’ quartieri e "nelle 
caserme , o negli alloggiamenti delle 
truppe, come sarà in appresso prescritto. 

1085. La ritirata degli abitanti si suo- 
nerà nelle piazze di guerra due ore do- 
po quella de’ soldaìti pel mezzo della 
campana della città > e non essendove- 
ne , si batterà nella piazza d’ armi da 
un tamburo della gran guardia col toc- 
co della fascina. • 

io8t>. Suonata la ritirata degli abi- 
tanti , le sentinelle, se le strade non 
sono illuminale , non lasceranno pas- 
sare alcuno , quando non porti o faccia 
portare innanzi a sè o fuoco , o lume 
acceso. . . ~ 

A R T. 7. 

Delle riviste. 

1100. Per le riviste periodiche degli 
ispettori e direttori generali, o di altri 
ulliziali generali all’ uopo designati , i 
corpi saranno anche schierati in batta- 
glia , e l’uffiziai generale che la passa, 
dopo di averne percorso il fronte e rice- 
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vulo gli onori , ordinerà al comandante 
del corpo di disporlo a passare in rivi- 
sta. A quest* ordine il comandante del 
corpo darà il comando : reggimento , 
battaglione ( o allro ) disponetevi per 
passar la rivista d’ ispezione , marcia. 
A .tal cornando^ tutti gl’ individui dello 
stato maggiore e' minore , eccettuati i 
portabandiera ed i portastendardo, si si- 
tueranno a venti passi dall’ ala destra 
del primo battaglione o squadrone, in una 
sola riga; i tamburi, pifferi, trombetti, 
guastatori e sotto-uffiziali addetti al plo- 
tone della bandiera si renderanno alle 
proprie , compagnie od ai proprj squa- 
droni , e tutt’ i convalescenti , e le re- 
clute, non ancora bastantemente istruite 
per manovrare , saran formate in una 
riga dietro delle rispettive suddivisioni, 
ad otto passi di distanza dall’ultima ri-- 
gii. Un caporale sarà situato alla destra 
di esse per tenerle in buon ordine , ed 
in silenzio, e le farà stare al piede l’ar- 
me per tutto il tempo della rivista. 

noi. Quando 1’ uffiziale generale si 
avvicinerà allo stato maggiore e mino- 
re per passarlo in rivista, il colonnello 
o comandante del corpo gli presenterà 
un libretto, entro il quale saranno se- 
gnati i nomi di tutti gl’ individui cbe 
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compongono il corpo , distinti in i.«>tator 
maggiore , stato minore, compagnie , o 
squadroni, e seguito. Vi sarà pura neo la 
lista de’ cavalli o muli con la corrispon- 
dente rassegna. Accauto a’ suddetti no- 
mi , ed alle suddette rassegne vi sarà 
uòtato il numero di ruolo, e quello di 
matricola. Dopo che 1 ’ ulfiziale generale 
stesso avrà osservato lo stato maggiore 
e minore , facendone chiamare gl’ in- 
dividui per mezzo di un foglio che il» 
colonnello dovrà avere, accompagnato 
dal notamento degli assenti, e che con- 
segnerà al generale ; tutte le persone 
che li compongono, al comando che da- 
rà il colonnello o comandante , a vo- 
stri posti , marcia , ritorneranno a’ lo- 
ro posti , e vi si manterranno durante . 
il tempo della rivista. 

1102. L’ispettore o l’ufhziale generale 
ordinerà in seguito al comandante del 
corpo di far marciare le compagnie o 
gli squadroni in avanti successivamente, 
e questi ne darà il comando ai capita- 
ni , i quali, colla loro truppa si con- 
durranno in avanti del fronte che oc- 
cupavano , e quindi comanderanno; 

1. Compagnia p squadroue dispone- 
tevi a passar rivista. 

2. Indietro aprite le righe. 
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3 . - Marcia. 

4. Ufhziaii' e sotto-uffizi ali ai vostri 
posti. 

, 5 . Marcia. 

All’ ultimo de’ suddetti comandi, gli 
uffiziali ed i sotto-uffiziali di ciasche- 
duna compagnia , e di ciascuno squa- 
drone, passando rapidamente al di die- 
tro del fronte della loro truppa, ande- 
ranno, a situarsi in una riga a destra 
dell’ala dritta, cioè nel prolungamento 
della prima riga, o ad essa perpendi- 
colarmente a norma della località. ^ 

1 io 5 . Terminata la rivista del perso- 
nale, 1’ uffiziale generale ordinerà o di 
riordinarsi la compagnia o lo squadro- 
ne , sia per manovrare , sia per rien- 
trare al suo posto, o di aprire i saccbi, 
od i valigiotti per esaminare il vestia- 
rio ; ed il capitano , dopo di aver co- 
mandato , ai vostri posti marcia , ne 
darà gli ulteriori comandi. Quando l’c- • 
same del vestiario non si eseguirà sul 
terreno , si farà nelle camerate. 

1109. 1 corpi, nel passare la rivista 
del commessario di guerra , o di altra 
simile persona che non abbia comando 
militare sopra di essi, resteranno nella 
loro formazione ordinaria, a riserva dei 
sotto-uffiziali destinati alle bandiere o 
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.agli stendardi, dei guastatori, tamburi, 
pifferi e trombetti, i quali si uniranno 
alle loro compagnie od a* loro squa- 
droni. Lo stato maggiore e minore , e 
le compagnie o gli squadroni si dispor- 
ranno a passar la rivista al comando — 
Disponetevi a passar la rivista di com- 
messario ( o c/i altra persona), che ne 
darà il capo del corpo , e che verrà e- 
scguito come si è prescritto a’ numeri 
1100, e 1102, colla differenza che gli 
individui si situeranno nelle righe per 
numero progressivo di ruolo e che i 
convalescenti e le reclute resteranno al 
loro luògo nélle righe medesime. Il quar- 
tier-mastro presenterà i fogli di chia- 
mata al commessario suddetto, e lo ac- 
compagnerà durante la rivista. Lo sta- 
to maggiore, Io stato minore, e le com- 
pagnie o gli squadroni , saranno pas- 
sati in rivista uno dopo l’altro. Le trup- 
pe a piedi resteranno a righe aperte, e 
col piede arme , e quelle a cavallo sta- 
ranno smontate, ed a righe aperte, coi 
cavalli o muli a mano. Gli uffiziali a- 
vranno la spada o sciabla nel fodero., 
e non la trarranno che quando abbia- 
no qualche comando a dare. I cavalli 
o muli superanti dovranno ancora tro- 
varsi sul terreno. 
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■ ino. Il commessario di guerra chia- 
merà gl’ individui tutti del corpo ad 
uno ad uno, e questi , dal .colonnello , 
inclusivamente in sotto, risponderanno 
presente y ma potrà far chiamare i sotto- 
uffiziali e soldati dal primo sergente del- 
la rispettiva compagnia o del rispettivo 
squadrone. Esso commessario porrà la 
mano al cappello nel chiamare gli uf- 
fìziali, i quali gli renderanno il saluto. 

1112. 1 corpi non dovranno sfilare in 
alcun caso innanzi ai comrncssarj di guer- 
ra , od a qualunque altra persona della 
gerarchia amministrativa , anche se ri- 
vestita di grado militare. 

Art. 8. 

t 

De permessi. 

(ì v 

ni 3 . I permessi per un tempo mag- 

§ iore di due mesi verranno accordati 
a Noi , e si denomineranno. Reali li- 
cenze. Il Nostro ministro segretario di 
stato della guerra potrà accordare fino 
a due mesi di permesso , e prorogare 
quelli di l 5 o 29 giorni per un tempo 
non maggiore di 29 giorni.', 

1114. I comandanti generali delle ar- 
mi, ed il colonnello generale dtjlla No- 
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stra guardia, potranno accordare 29 gior- 
ni di permesso agl’indi vidui da essi di- 
pendenti. I governatori delle piazze, i 
comandanti delle province o valli, i co- 
mandanti le divisioni distruzione e l’i- 
spettore della gendarmeria Reale , ac- 
cordar ne potranno i 5 giorni. 1 coman- 
danti delle piazze, e quelli che vi han- 
no il comando superiore, non che i co- 
mandanti le brigate d’ istruzione ne po- 
tranno accordare otto , e soli quattro 
i comandanti de’ corpi o delle frazioni 
di essi ; salve rimanendo le prescrizio- 
ni de’ permessi da accordarsi dal mini- 
stro della guerra pe’ domili j oltre il faro. 

in 5 . Tutte le autorità menzionate nel 
numero precedente non accorderanno 
siffatti permessi, se non vengano chie- 
sti per le vie gerarchiche. 

1116. Niun militare potrà fare uso di 
una Nostra Reale licenza , o di un per- 
messo ottenuto da una qualunque au- 
torità, senza l’adesione del governatore 
o comandante della piazza della di cui 
guarnigione fa parte. E niun militare 
fuori de’ limiti della guarnigione sud- 
detta, senza il permesso di esso gover- 
natore o comandante, il quale non lo 
accorderà che a richiesta del comandan- 
te del corpo. • - 
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in?. In generale por, niun militare 
potrà allontanarsi dalla sua guarnigio- 
ne per far uso di Reali licenze o per- 
messi senza che ne abbia il passo in re- 
gola, a firma del governatore o coman- 
dante della piazza, c vidimato dal com- 
messario - di guerra, salve le prescrizio- 
ni enunciate nell’ antecedente numero. 


Digitized by Google 



i68 
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CDeC governo , òeffa òiàcipCma f c 

òe£ óetvi jto iiiteiw-o òe J (£otpi # 
Articolo i. 

\ 

. \ 

Principi generali della disciplina e 

della subordinazione 


1124. E Nostro volere che le regole 
di disciplina stabilite da Noi in questa 
ed in altre ordinanze , e negli statuti 
militari, siano osservate scrupolosamente 
dalle Nostre truppe; e che qualsivoglia 
pratica tendente a diminuire od attenua- 
re', anche nella menoma parte, la loro 
efficacia sia severamente punita, sicco- 
me quella che tende ad affievolire la 
forza dell’ esercito, la quale trae vigo- 
re principalmente dalla disciplina , e 
dalla esatta osservanza delle leggi. 

1125. Ogni militare sarà tenuto alla 
subordinazione, al rispetto, ed alla ub- 
bidienza verso chiunque è rivestito di 
un grado superiore al suo. Questa su- 
bordinazione sarà completa da un gra- 
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do all’altro, r \ è differirà menomamente, 
anche nei gradi più ravvicinati, da quel- 
la che si deve a’ primi della gerarchia 
militare. Tutt’ i militari più elevati .in 
impiego la esigeranno da’ loro inferiori, 
e dovranno tribù tari a nel modo stesso 
ai lóro superiori , siane qualunque il 
corpo , T arma , od il posto in che si 
trovino. 

1126. La subordinazione, il rispetto, 
e la ubbidienza - stessa dovrà praticarsi 
tanto in servizio, che fuori di esso. Ol- 
tre a ciò,’ in tutto quel che ha rappor- 
to al servizio, od alla polizia in gene- 
rale , trovandosi insieme sotto-utììzia- 
li o soldati di qualsivoglia corpo od 
arnia , i meno antichi dovranno ubbi- 
dire al più antico, come Se fosse rive- 
stito di un grado più elevato. 

•1127. Ogni ordine dato da un supe- 
riore sarà immediatamente e letteralmen- 
te eseguito, dagl’ inferiori , senza ritro- 
sìa, mormorazione od interpretazione di 
sorta alcuna ; dichiarando Noi i*e$pon- 
sabile dell’ordine la sola autorità don- 
de emanai non sarà quindi permesso a 
colui che deve ubbidire di arrestarne 
o cambiarne per nulla là esecuzione. 

1128. Quell’ inferiore che giudicherà 
fondatamente essere l’ordine da esso lui 

10 
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ricevuto ntìi* conforme alle Nostre or- 
dinanze , o di erronea .applicazione ri- 
spetto ad esse f potrà -innoltrarne do- 
glianza , dopo però avervi data piena 
e compiuta esecuzione : dovrà pertanto 
chiederne il permesso al* superiore im- 
mediato, il quale non potrà impedirgli 
di ricorrere ài superiore comune. 

1159. Sarà considerata come grave 
contràvvenzionc la svogliatezza , e la 
mancanza di Sollecitudine nella esecu- 
zione degli ordini ricevuti -; e siccome 
reato il disprezzo degli ordini- stèssi,- la 
loro inesecuzione, e specialmente il mor- 
morarne o sparlarne in presenza degli 
inferiori.' 

n3o. Gli ordini ricevuti non dovran- 
no èsser comunicali se non a coloro ai 
quali sia assolutamente necessario., onde 
farli eseguire: sarà punito quel milita- 
re , che li paleserà ad, altro senza bi- 
sogno. ' v , „ _ 

n3i. I rapporti contenenti la esecu-*- 
zione di un ordine qualunque, si faran- 
no in terhairii chiari e distinti , senza 
ometter circostanza che potesse interes- 
sare il servizio, o il disimpegno' della 
eommessione avuta. - 

11 Sa. Qualunque militare , ricevuto 
nn ordine, ne rimane direttamente yc» 
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sponsabile: in conseguenza deve impie-., 
gare tutt’i suoi mezzi, e tutte le risorse 
da escogitarsi onde eseguirlo pienamen- 
te. Vogliamo quindi , che il rapporto^ 
quantunque fatto a . tempo debito , di 
un disordine , di una irregolarità o di 
un ordine non adempiuto > non discolpi 
chi lo fa., se non quando possa egli 
provare di essersi al possibile adopera- 
to. per rimediare il disordine , 6 supe- 
rare le difficoltà che vi si frapponevano. 

}i33. Siccome i superiori debbono 
vigilare severamente su quanto ^sguar- 
do la condotta e la vita decente e mo- 
rigerata de’loro subordinati, còsi, que- 
sti ultimigli ubbidiranno anche negli 
ordini che loro daranno per oggetti re- 
putati particolari , e ciò, tanto in ser- 
vizio., che fuori di esso, in qualunque 
tempo e luogo, sia pubblico o privato. 

• 1134. Ogni militare, che non sia sot- 
to le armi , sia di giorno sia di notte, 
allo scorgere dovunque un superiore del ' 
proprio o di altro corpo, phe si diriga 
verso di lui o stia per passargli dinaro-* 
zi , . dovrà mostrarsi con esso riverente 
ed ossequioso ,; rizzandosi’ in piedi se 
giacente o seduto, cornponendosi, e sa- 
lutandolo colle norme prescritte. L’in- 
feriore inoltre, che in qualunque luo- 
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go e circostanza lia motivo di parlare 
al superiore, a v ra bassa la voce, si aster- 
ra dai gestire, o muoversi, ed adoprer'a 
cme’ modi di dire., che la educazione in- 
segna usarsi verso .persone . cui debbesi 
sommo rispetto.Riguardo poi agli ( u!lìziali 
ed ai sottp-ufhziali, di qualunque gVado, 
destinati ad impieghi o còrpi sedenta- 
nei,. od al ritiro, non che quelli che ab- 
biano graduazioni , o semplice onori li- 
cenza militare', gl’ inferiori , .ancorché 
in attività, useranno verso di essi quel 
rispetto, che, oltre alla superiorità ^lel 
grado, è doluto alla loro età, od alo-, 
ro lunghi servizj. Ed essendo i succea- 
nati ossequiosi procedimenti essenziale 
obbligo dei militari, e segno, non dub- 
bio di loro^educazione ; ordiniamo' che 
qualsivoglia superióre, penetrandosi che 
la .divisa che veste è Nostra, nello scor- 
gere un inferiore che a tanto mancasse 
di adempire , debba immediatamente 
•punirlo con gli arresti , aggravando la 
punizione , .s’ è in suo potere, o facen- 
done con veney obliente rappòrto., se la 
omissione procedesse da apparente man- 
canza di rispetto. * . . 

}i35. Qualunque militare che debba 
dare un ordine, o far eseguire un ser- 
vizio, qualsivoglia , ne chiederà permes- 
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so al superiore immediato , che trovisi 
presente*, e questo, per la scala gerar- 
chica, ne farà giungere la domanda 
superiore più elevato che possa trovarsi 
anche presente» Tale prescrizióne si e- • 
seguirà in qualsivoglia circostanza. 

n36. Vietiamo assolutamente a qual- 
sivoglia' superiore di usare verso i suoi 
subordinati atti o parole indecenti, in- 
giuriose , o riprovate da una distinta 
educazione , dovendo sempre trattarli 
con bontà e giustizia, non .solo per ser- 
bare la dignità conveniente a persone, 
cui la gloria e la sicurezza dello st^to • 
viene affidala, ma benanche per servi- 
re di esempio agl’ inferiori. 1 superiori 
avranno cura in ogni caso di corrispon- 
dere' a’segni di ossequio che si tributa- 
no loro : le punizioni eh’ essi infligge- 
ranno- dovran sempre muovere- da pu- 
ro sentimento di dovere, ed essere con- 
fórmi alle prescrizioni delle Nostre or- 
dinanze: premieranno ed encomieranno 
coloro che nell’ adempimento de’proprj 
doveri si mostrano più accurati, o che 
si distinguono per atti di militare o cÌt 
vile- virtù ; preporranno tai soggetti ad 
esempio degli altri onde elevare l’ani- 
mo , ed introdurre una nobile emula- 
zione. <■ ' v 
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1 x 38 . Sarà putrito severamente quel 
superiore, che , tollerasse commettersi in 
sua presenza atti indecenti o - disordini 
senza reprimerli o castigarli ) volendo 
•ISoi che, per- principio generale, sia pu- 
re responsabile del disordine, della ine- 
sedizione delle leggi , e di qualunque 
inconveniènte, il superiore di maggior 
grado od antichità, che, troyandosi pre- 
sente all 5 -atto, noq lo abbia represso o 
punito. 

1139. Ogni inferiore, nel presentarsi 
ad. un superiore per affari di servizio , 
*ia nella! di lui abitazione, sia altrove, 
dovrà vestire 1’ uniforme prescritto. 

1140. Ogni militare che voglia innol- 
trare -una domanda o un reclamo, che 
a cose militari abbia rapporto , dovrà 
indirizzarsi al suo superiore immediato, 
il quale, per la catena gerarchica^ farà 
giungere tale domanda o reclamo al ca- 
po del corpo, o ad altri superiori più 
elevati. 

1141. Vietiamo assolutamente ad ogni 
superiore di trattenere sotto qualunque 
pretesto alcuna domanda innoltrata da 
un militare, anche se contenesse recla- 
mo contro un superiore qualsivoglia : 
ove però la domanda sia concepita in 
termini poco rispettosi o indecenti, da- 
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via il superiore restituirla al petitore , 
prescrivendogli di moderarla, e se que- 
sti ricusi, lo punirà, e darà corso alla 
domanda , specificando tale circostanza 
nella sua informazione, 

1142. Le domande tutte saranno scrit- 
te sulla metà del loglio , onde lasciar- 
ne la mela sinistra per le in formazioni. 
A piè dèlia domanda sarà la data e la 
Urina rasa. 

1146. Ove senza la intervenzione dei 

superiori intermedj voglia un sotto-ufli-. 
ziale o soldato comunicare col capo del 
corpo dovrà ottenerne il permesso dal 
suo capitano*; e se un individuo qua- 
lunque, per affari di servizio o partico- 
lari, voglia indirizzarsi ad un uHiziale 
generale , ad altra autorità superiore o 
estranea al comandante del corpo , od 
anche a Psoi medesimi, dovrà ottenerne 
il permesso del comandante stesso ,, il 
quale apporrà il suo semplice visto alle 
suppliche che in tal modo iupollrar si 
volessero. Tali permessi non potranno 
ricusarsi. , 

1147. Ninna domanda potrà venir sot- 
toscritta da più individui. • 

1 148. Non. sarà permesso innoltràr do- 
manda tendente ‘ad ottener cosa già ne- 
gata se non dopo 1’ elasso di un anno 
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dalla negativa se questa proviene da 
Noi , e di sei mesi se da qualsivoglia 
autorità. 

ii'5o. I militari, anche assenti da’ri- 
spettivi corpi, saranno responsàbili del- 
la propria condotta a’ superiori di essi 
corpi , cd ubbidiranno agli ordini che 
11 c potessero ricevere : presteranno be- 
nanche ubbidienza alle autorità militari 
de’ luoghi ove dimoreranno , e si con- 
formeranno alle misure di disciplina qui- 
vi in vigore. ' • ‘ 

n5i. Niun militare assente dal cor- 
po potrà innoltrare domanda alcuna che 
al servizio abbia rapporto; se non per 
l’organo de’ superiori di esso, salvo il 
prescritto al num.° 841. 

11 52. Niun militare infliggerà castigo 
ad un suo subordinato quando trovisi 
presente ad altro di grado a lui supe- 
riore, ma dovrà in tal ca$o dirigersi a 
quest’ ultimo onde sia castigato il col- 
pevole , potendo , in caso di rifiuto , 
innoltrorne rapporto con le norme sta- 
bilite al num.° 1128. Il divieto sucoen- 
nato deve intendersi quando chi vuole 
infliggere castigo , e chi dee riceverlo 
siano così vicini al di loro superiore , 
che questi possa udirli. 

• 1164. Ogni soUo-utììziale che punisca 
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un individuo. militare, dovrà darne con-. 

lo al proprio superiore immediato,; or*-, 
de ne giunga il rapporto al comandali- 
le del corpo. •. . , • 

•ii55. Fatto il rapporto di uua puni- 
zione al comandante del corpo, questi : 
soltanto avrà la faqollà di minorare od 
aggravare il castigo , e colui che lo a- _ 
vrà imposto non potrà chiedere che ven- 
ga mitigato od accresciuto. 

ìi^q. Nelle - caserme ora un luogo 
ad esse contiguo si destineranno sempre- 
due stanze senza comunicazione tra lo- 
ro, o con le caserme; una di esse ver-» 
rà destinata pei; prigione de’ soldati , 
l’altra per sala di disciplina de’ sotto- 
ufficiali. La guardia» di polizia vi som-* 
ministrerà una o più sentinelle. , ; 

1160. 1 sotto-umziali e soldati espie-. 
ranno gli arresti semplici nelle càmera- 
te ove saranno consegnati. Durante il 
tempo dell’. arresto eseguiranno tùlt’ v i 
servizj, che loro potranno spettare, as-.' 
saleranno agli esercizj, ed al governo, 
e . nelle camerate potranno i soldati es- 
sere impiegati .alla pulizia delle armi 
degli assenti o di altri generi, ed a’ tra- 
vagli nell’ interno del quartiere. 

1161. 1 solto-ulliziali espieranno il ca- 
st igo degli arresti di rigore nella sala di 
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disciplina , ed i soldati nella prigione 
del corpo. • * 

n 63 .‘ Nella sola di disciplina, e nel- 
la prigione vi saia un tavolato per dor- 
mire. Vi si manterrà una brocca per 1 * 
acqua, ed una tina per le immondézze. 

1164. 11 prevosto salpa incaricalo del- 
la pulizia e nettezza di questi locali, e 
degl’individui che vi sono detenuti, sot- 
to la vigilanza dell’ uffizjale subalter- 
no di; picchetto fisso. 1 detenuti staran- 
no sempre in cappotto e berrettone nei 
forti caldi indosseranno gli abiti di quar- 
tiere o degli abiti fuori durata. 

n 65 . A’ detenuti sarà portato il ran- 
cio , il pane ed il danaro di saccoccia 
dalle compagnie o dagli squadroni, nè- 
alcuno potrà tenersi a pane ed acqua, 
dovendogli corrispondere per intero 
quanto gli spetta. * • ,v 

1166. I detenuti nella sala di disci- 
plina e nella prigione , eccetto quelli 
sotto giudizio , faranno ogni giorno al- 
meno quattro ore d’ istruzione con le 
armi e col bagaglio: saranno a tal uo- 
po nominati de’ sotto-uffizi ali di picchet- 
to per ciò eseguire sotto la vigila nlzà del 
capitano di picchetto. Ne’ corpi di ca- 
valleria assisteranno pure al governo , 
e potranno essere adibiti a governare 
anche i cavalli de«jli assenti. 
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1167. 1 sotto-uflizziali condannati ai 
servizj ignobili saranno prima cassati j 
quelli castigati co’ servizj stessi saranno 
per lo meno sospesi. 

n 63 . Il castigo de’ servizj ignobili si 
espierà nelle caserme: gl’individui che 
lo soffrono rimarranno, in arresto sino 
al termine della punizione, durante la 
quale non faranno alcun servizio d’ar- 
mi , ma dovranno essere a disposione 
del prevosto per la pulizia delle pii- , 
gioni x caserme , stalle , e sale di con- 
valescenza} non che per le traslocazio- 
tii de’varj oggetti nell’interno del quar- 
tiere, e per ogni altro servizio interno: 
faranno gli esercizj con le reclute , o , . 
non avendone il corpo, le faranno col- 
le', armi diunita ai detenuti, conforme- 
mente al prescritto col num.° 1166: non 
vestiranno il grande uniforme, eccetto 
i casi di riunione dell’ intero corpo , 
nella quale vi si debbano necessaria- 
mente trovare. Essi porteranno sul pet- 
to la lettera P. del colore delle mostre, 
come è prescritto al num.° 871. 

1 1.69. Qualunque militare, dopo espia- 
to il castigo inflittogli da un superio- 
re, dovrà presentargbsi, onde assicurar- 
lo d i sua mortificazione e della emcn-j 
da che si ripromette, e ne riceverà con 
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sommessionc le ammonizioni ; e se an- 
che il castigo non muova direttamente 
'dal* capo del corpo , l’ individuo che 
1’ ha espiato dovrà per le stesse ragio- 
ni presentarsi puranche ad esso. 

>• * J $ 

• A R T. 3. '* • 

* * * , • , v 

Dei tenenti colonnelli. 

1266. 11 tenente colonnello, ogni mat- 
tina riceverà dalle Compagnie o dagli 
squadroni; per mezzo dei furieri, e dal- 
lo stato minore per mezzo del portaban- 
diera o ajutante che n’ è incaricato , e 
dal quartiermastro per lo stato maggio- 
re ; tutte le notizie che riguardano le 
mutazioni ed i movimenti del giorno 
precedente , onde stabilire la situazio- 
ne giornaliera, che, col rapporto,- dev’es- 
ser presentata al colonnello: egli avrà cu- 
'ra che, ne’ rapporti che, costoro gli pre- 
senteranno, le mutazioni e le punizioni 
siano con precisione e laconismo espres- 
se a dorso della situazione giornaliera. 
Mczz’ ora dopo la parata della guardia, 
i primi sergenti si porteranno da òsso 
lui per ricevere le notizie e gli ordini 
di quanto riguardar possa il personale 
delle compagnie o degli squadroni. 
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1258 . I biglietti di passaggio agli spe- 
dali esser dovranno vistati dal tenente 
colonnello , e registrati nel corrispon- 
dente libro. 

1259. Tutte le domande., di generi di 

vestiario, armamento, bardatura , dote, 
munizioni, foraggi o sussistenze dovran- 
no essere esaminate e firmate dal tenen- 
te colonnello, e da lui sommesse al co- 
lonnello. J ■ . 

1260. I passi, per qualunque licenza, 
saranno vidimati dal tenente colonnel- 
lo, e registrati. Gl’ individui che rien- 
trano al corpo o che vi passano, dovran. 
pure presentargli le loro carte di via , 
e gli ordini di passaggio , onde pren- 
derne registro , ritenendo quelle neces- 
sarie all’ appoggio delle r* /iste. 

1262. Gl’individui assenti dal corpo, 
ma eh’ esser denno compresi nella rivi- 
sta , avranno cura di lar pervenire al 
tenente colonello i documenti bisogne- 
voli all’uopo. 


n 
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Art. fi. 

JDe quartiermastri , e degli affiliali 
di dettaglio. 

1312. Ogni mattina, un’ora dopo lo 
sveglio, il quartiermastro riceverà dalle 
compagnie o dagli squadroni, per mezzo 
de’ rispettivi caporali furieri, un nota- 
meli to, firmato da’ primi sergenti, delle 
mutazioni e dei movimenti avvenuti nel- 
le 24 ore precedenti. L’ ajutante in- 
caricato dello stato minore gl’ invierà 
per un individuo di esso la noia da lai 
firmata delle mutazioni e novità dello 
stato minore stesso. 

1 3 1 3 . Riceverà i boni parziali di vi- 
veri e foraggi dalle compagnie o dagli 
squadroni , e ne formerà uno totale : 
questo bono, firmalo da esso lui ( col 
7 ni costa dell’ uffiziale superiore inca- 
ricalo de’ ruoli , e vidimato dal capo 
del corpo, per la esistenza degli uomi- 
ni e de’ cavalli ) lo invierà per la le- 
galizzazione delle firme al commessario 
di guerra , e poscia sarà dallo stesso 
quartiermastro consegnalo all’ ajutante 
incaricato, della distribuzione. 

) 
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Art. 7. ( 

» , 

Dei membri del consiglio di guerra 
di corpo. r ‘ . 

1354. I soUo-tifliziaìi c soldati 'chia- 
mati dai consigli di guerra come giu- 
dici , per testi raion], o per qualsivoglia 
altra causa, vi si dovranno presentare 
in pieno uniforme c colla scialila; quei 
soldati cui non corrisponde quest’arnia 
porteranno invece la bajonella nel fo- 
dero appesa al budriere. 

1355. L’individuo militare assogget- 
talo ad un consiglio di guerra, vi si pre- 
senterà in grande uniforme , ma senz’ar- 
me; vi si terrà decentemente , e rispon- 7 
derà alle domande con modestia c con 
rispetto : se debba prestare giuramento, 
alla richiesta che gliene farà il presi- 
dente , risponderà ; lo giuro , alzando 

contemporaneamente la mano destra. 

♦ 

% % 

A R T. 9. 

De ’ chini rgi. 

1071 . Un’ora dopo lo sveglio il chi- 
rurgo di settimana dovrà recarsi nelle 
camerale onde farvi la visita : ogni pi i- 
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mo sergente gli fara presentare dal ser- 
gente di settimana lo stato indicante i 
nomi di quelli ciré si annunziano in- 
fermi , ed egli potrà disporre che pas- 
sino allo spedale od alla sala reggi- 
mentale , a norma de’ regolamenti. 

i 384. Gli uomini usciti dagli spedali 
saranno visitati dal primo chirurgo, il 

3 uale rilascerà loro , se sia necessario, 
e’ biglietti di esenzione di servizio per 
un dato numero di giorni ; simili ne 
potrà dare puranco agli uomini indi- 
sposti. Tali biglietti saranno presentati 
col rapporto' all’ufhziale superiore di set- 
timana , ond’ esser muniti del visto del 
tenente cplonnello , e dell’ approvazio- 
ne del colonnello. 

Art. io. 

s 

Degli ajutanti, 

i3g 7 . Gli ajutanti avranno autorità 
diretta su tutt’i sotto-uffiziali del cor- 
po, per- ciò che ha rapporto al servizio, 
èd alla disciplina : essi ne studieranno 
l’indole ed il carattere, ne vigileranno 
i costumi ed i diportamenti , e ne di- 
rigeranno i progressi nella istruzione teo- 
rica e pratica. 
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1398. Ogni ajutante edotto agli ordi- 
ni diretti del maggiore del proprio bat- 
taglione , cui dovrà secondare in tutto 
ciò eh’ è relativo al disimpegno delle 
di lui funzioni nel battaglione. 

1399. Gli a j manti saranno pure in- 
caricali di sopravvegghiare i diporta- 
menti de’ sotto-ulliziali e soldati , ben- 
ché fuori delle caserme., 

1400. Uno degli ajutanti, a scelta del 
capo del corpo, sarà incaricato dello stato 
minore : egli ne vigilerà la teniita , la 

f iolizia e la disciplina ; ne amministrerà 
a sussistenza , ne terrà i ruoli, non che 
gli altri registri a somiglianza di quelli 
delle compagnie o degli squadroni, ne 
dirigerà infine la istruzione militare. 

1401. Ne* corpi di più battaglioni sarà 
nominato per giro un ajutante di set- 
timana , il di cui servizio incomincerà 
appena sfilata la guardia della dome- 
nica. Egli sarà specialmente agli ordi- 
ni del maggiore di settimana , dell’ a- 
jutante maggiore e del capitano di pic- 
chetto pel disimpegno de’ doveri a que- 
sti assegnati : non dovrà pertanto tra- 
scurare gl’ incarichi relativi al proprio 
battaglione. 

1402. L’ ajutante di settimana si rice- 
verà dal suo predecessore il ruolo del 
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servizio de’ sotto-uffiziali ; lo stato del 
sergenti di settimana, d evaporali di quar- 
tiere e di guardia alle scuderie ; il li- 
bro degli ordini del corpo e della piaz- 
za die dovrà tenere al corrente; ed in- 
fine le varie consegne e disposizioni. 

i 4 o 3 c L’ ajutante suddetto dovrà es- 
ser presente a tutte le visite, o riunioni 
generali o parziali del corpo, alla par- 
tenza delle guardie , de’ distaccamenti, 
delle partite e de* travagli; alle riunioni 
di classi o di reclute per gli'esercizj ec., 
e, ne’ corpi a cavallo, a’ varj governi. 

1404. ]Non potrà assentarsi dal quar- 
tiere , senza ordine o permesso de’ su- 
periori. 

1405. Si recherà ogni mattina a pren- 
der l’ordine alla piazza, ma il coman- 
dante del corpo potrà sostituirgli un 
portabandiera od un primo sergente nei 
corpi di un sol battaglione, quando il 
bisogno degli altri servizj non gli das- 
sero il tempo necessario a poter disim- 
pegnare un obbligo siffatto. 

1406. Giungendo ordini in quartiere, 
dovrà curare che siano immantinente 
passali a conoscenza de’ superiori cor- 
rispondeuti, e nel caso di urgenza as- 
soluta , non trovandosi presente , nè il 
maggiore di settimana , nè 1’ ajutante 
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maggiore , nè il capitano di picchetto, 
potrà,' previo permesso dell’utìifciale di 
picchetto fisso, dare esecuzione all’or- 
dine medesimo , méntre celeremente si 
comunica a’ superiori. ’ . ' 

1407. Terrà nota degl’individui cui 
è permesso di star fuori quartiere dopo 
la ritirata ; a quale oggetto i permessi- 
accordati saranno dagl 5 individui ad es- 
so lui presentati : di questa nota dark 
copia ail’uffiziale subalterno di picchet- 
to fìsso ogni giorno prima della ritirata, 
onde questi possa annotarvi l’ora in cui 
è ciascuno rientrato , e tenerne conto 
nel suo rapporto. 

1408. Tutt’ i sottor-uffiziali e soldati 
di servizio nell’ interno delle camerate 
e delle scuderie, sono sotto la vigilan- 
za , ed agli ordini dell’ajutante di set- 
timana , che dovrà assicurarsi se adem- 
piano esattamente i loro doveri. 

1409. L’ajutante di settimana dovrà 
osservare attentamente gl’individui non 
appartenenti al corpo , che s’introdu- 
cessero nelle caserme , e vigilarne le 
pratiche e gli andamenti : egli vieterà 
che vi s’introducano vagabondi, o ven- 
ditori di generi nocivi alla salute del 
soldato: farà rapporto di quanto è ana- 
logo a questa prescrizione al capitano 
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di picchetto pe’necessarj provvedimenti. 

1410. La mattila riunirà i rapporti 
delle compagnie o degli squadroni, non 
che quelli delle guardie di polizia , e 
compilerà il rapporto generale sotto la 
direzione del maggiore di settimana, che 
accompagnerà al rapporto. Alla visita 
della sera recherà all’ uHiziale di pic- 
chetto fisso i rapporti de’ primi sergenti 
per la compilazione de’ rapporti , che 
questi dovrà formare. 

■ ' 1411. Riunirà la guardia assegnando 
i posti; riunirà indi i sotto-ulhziali per 
l’ordine e li condurrà alla parata o al 
luogo ove si dà l’ordine. 

1412. Detterà l’ordine allorquando, 
non essendovi presente il maggiore di 
settimana o l’ajutante maggiore , debba 
distribuirsi al circolo dei sotto-uffiziali. 

1413. Potrà visitare i presi nelle ca- 
merate , onde assicurarsi della loro pre- 
senza. 

1414. Accompagnerà il maggiore di 
settimana, e l’ajutante maggiore nelle 
visite che faranno nelle canterale , e 
negli altri locali del quartiere. 

1416. L’ajutante che segue quello di 
settimana, dovrà coadiuvarlo nel servi- 
zio generale del corpo : egli sarà spe- 
cialmente incaricato della riunione de- 
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gli uomini di travaglio, e della trasmis- 
sione -degli ordini agli ufìiziali superiori 
non presenti al circolo, non che ai cap- 
pellani, ai cliirurgi, ed agli altri uffiziali 
che fanno parte dello stato maggiore. 

1416. Allorquando il capo del corpo 
lo giudicherà convenevole, potrà ordi- 
nare che uno o più portabandiera o por 
tastendardo facciano di servizio di set- 
timana con gli ajulanti. 

1417. Gli aitanti saranno rimpiazzati 

dal portabandiera o portastendardo del 
proprio battaglione, e non essendovene, 
dal primo sergente furiere sotto le ar- 
mi , e nel servizio dal primo sergente 
più antico. Ne’ corpi di un' battaglione 
r aiutante dovrà disimpegnare tutte le 
mozioni assegnate all ajutante ui setti- 
mana : il comandante però del batta- 
glione lo farà ajutare dal portabandiera, 
dal portastendardo o dal primo sergente 
furiere , cui ne affiderà una porzione, 
senza però stabilire giro di servizio tra 
essi. - 

- ■ Art. 11. 

r 

\ 

De’ portabandiera e portastendardo. 

1418. Ogni portabandiera ò portasten- 
dardo sarà specialmente incaricato del 
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casermaggio del proprio Lattagl ione, sot- 
to la direzione dell’ uf&ziale di detta- 
glio a ciò destinato, dovendo all* uo- 
po corrispondere co’ forieri , che diri- 
gerà e supravvegghierà nelle loro ope- 
razioni relative a tale ramo. 

i4ig. I portabandiera o portastendar- 
do ne’ corpi di più battaglioni saranno 
nominati di settimana per giro, e duran- 
te tale servizio , che comincerk dopo 
sfilata la parata della domenica, secon- 
deranno 1’ ajntante di settimana nelle 
sue funzioni. 

1420. 11 portabandiera o portasten- 
dardo di settimana è specialmente in- 
caricato della polizia e del buon ordi- 
ne delle scuole reggimentarie , e della 
mensa dei sotto-utììzìali : egli riunirà 
gl’individui che debbono assistere alle 
suddette scuole, curerà le distribuzioni 
degli oggetti necessari , la nettezza dei 
mentovali locali, e cjuant’altro vi ab- 
bia rapporto, dirigendosi ordinariamen- 
te al tenente colonnello per 1’ occor- 
rente in proposito , e pei casi momen- 
tanei all’ uffiziale superiore di settima- 
na , o al capitano, di pichetto. 

1421. I portabandiera o portastendar- 
do, potranno essere addetti a secondare 
temporaneamente gli uffizjali di delta- 


Digitized by Google 



J 


191 

glio , o ad altre commessiom uè’ vai j 
rami del servizio e dell’ amministrazio- 
ne , a norma del bisogno e della di lo- 
ro abilità. 

2422. Il portabandiera o portastendar- 
do è rimpiazzato sotto le armi dal pri- 
mo sergente furiere , e pel servizio dal 
primo sergente più antico. 

* r 

Art. 12. 

1 

De primi sergenti furieri. 

1423. I primi sergenti furieri saranno 
dal capo del corpo distribuiti nelle va- 
rie officine di scrittura del corpo stes- 
so , dovendo 1 ’ uffiziale incaricalo dei 
ruoli averne sempre uno presso di sè. 

1424. I capi de’ corpi faranno allo 
spesso assistere i primi sergenti furieri 
agli esercizj ed alle istruzioni, onde 
non obbliassero il servizio d’ arme , e 

' f 

potessero nelle circostanze rimpiazzare 
I’ ajutante , o il portabandiera o por- 
tastendardo nelle manovre : essi saran- 
no ésenti dal servizio c dal governo. 

1425. Ne’ .corpi che non hanno ban- 
diere, i primi sergenti furieri porteran- 
no le banderuole. 

. 1426. I primi sergenti furieri posse- 
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no essere rimpiazzati da un caporal fu- 
riere a scelta del capo del corpo negli 
incarichi di scrittura, e dal primo ser- 
gente piu antico nelle manovre. 

Art. i3. 

De’ tamburi maggiori e sergenti 
trombetti. 

N 

✓ « w . 

'142 7. Il tamburo maggiore ed il ser- 

f ente trombetto comanderanno i tana- 
uri , i pifferi, i trombetti, e gli stru- 
mentisti tutte le volte che saranno riuniti 
e formati, nel qual caso ne vigileranno 
la tenuta. S 1 incaricheranno periodica- 
mente della discip lina ;ed istruzione dei 
tamburi , de’ pifferi o de’ trombetti , ed 
allorquando, sì questi, che gli strumenti- 
sti abbiano nella caserma un locale se- 
parato per abitazione,, avranno cura pu- 
ranco della polizia e disciplina di lutti, 
sotto la direzione dell’ ajutante incari- 
cato dello stato minore. 

1428. Essi avranno cura che i generi 
bisognevoli a’ tamburi , pifferi o trom- 
betti pe’ loro strumenti siano acquistati 
da essi medesimi in presenza del capo- 
ral tamburo o caporal trombetto, colle 
somme all’uopo fornite dal capitano ri- 
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spettivo : P importo di tali generi sarà 
ritenuto ad essi tamburi, pifferi o trom- 
betti sull’ ammontare della loro alta pa- 
ga , che dovrà liberarsi ogni mese. 

1429 . Riuniranno i tamburi i piffe- 
ri , i trombétti e gli strumentisti prima 
delle ore indicate pei varj tocchi , gli 
ispezioneranno , indi li condurranno in 
ordine al luogo convenevole. 

1430. Ogni giorno faranno che, alme- 
no la metà de’tamburi, pifferi e trom- 
betti s’ istruisca al suono. 

1431. Dovranno trovarsi al circolo di 
ordine co’ primi sergènti, prendendo po- 
sto dopo di questi; essi terranno il ruolo 
del servizio de’tamburi , pifferi e trom- 
betti , sotto la sopravvegghianza dell 5 a- 
julante di settimana. 

1432 . 11 tamburo maggiore, ed il ser- 
gente trombetto saranno rimpiazzati dal 
caporale- de’ tamburi , 0 da quello dei 
trombetti. 


A R T. 14. 

• j 

De capoinli de 3 tamburi o de 3 trombetti. 

1433. 11 caporale de’tamburi o trom- 
betti è immediatamente agli ordini del 
tamburo maggiore o sergente trombetto 


Digitized by Google 



i<)4 

che dovrà secondare in tutte le sue in- 
combenze. 

1434 . Suo principale incarico si è la 
istruzione de’tamburi, e pifferi o trom- 
betti dell’intero corpo, sì nel suotio, che 
nella tenuta dello strumento, e suo ma- 
neggio; nella marcia, ne’giri sul proprio 
. asse, e finalmente nel maneggio ed uso 
dell’ arme per coloro che ne sono prov- 
veduti. Sara quindi istruito egli stesso, 
e conoscer dovrà luti’ i tocchi di guer- 
ra e di > quartiere. , 

, 1435. Sarà scelto tra i tamburi, pif- 

feri o trombetti , e potrà ascendere a 
tamburo maggiore o sergente trombetto, 
se abbia tutte le qualità bisognevoli a 
tale carica. 

1436. Essendo separati i battaglioni 
ogni caporal tamburo o caporal trom- 
betto, avrà su i tamburi, pifferi o trom- 
betti del battaglione cui è addetto, l’au- 
torità medesima del tamburo maggiore, 
cd eserciterà le incumbenze ad essolui 
affidate. 

1437 - In caso di assenza sara rimpiaz- 
zato dal tamburo , piffero o trombetto 
più antico, purché sia abile, o da al- 
tro a scelta del capo del corpo. 

1 1438. Riunendosi i tamburi di più 
battaglioni del corpo stesso, il capora- 
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le saia alla dritta, di essi, ove alla loró 
testa siavi il tamburo maggiore o ser- 
gente trombetto. 

Art. i 5. 

. . » 

, t 

De’ caporali de’ guastatori 
e de’ guastatoli. 

1439. 11 caporale de’ guastatori co- 
manderà i guastatori allorché sono riu- 
niti: ripartirà tra essi il servizio di or- 
dinanze sotto la direzione dell’ ajutan- 
te di settimana: gli istruirà nel maneg- 
gio degli strumenti, e nel loro usp nei 
lavori. 

1440. Egli sarà destinato a recate l’or- 
dine agli uffiziali superiori cui occorra 
spedirsene , quando ciò non debba es- 
sere eseguilo dali’ajutante : potrà mon- 
tare come sotto-uflìziale alla guardia di 
polizia. 

1441. I guastatori potranno esser im- 
piegali come ordinanze, e saranno adw 
bili dall’ ajutante di settimana per re- 
care ordini. 
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De’ prevosti. 

1442. Il prevosto sarà incaricato del- 
la nettezza delle prigioni e sale di di- 
sciplina , non che della disciplina de- 
gli uomini che vi si rinchiudono > e del- 
la di loro polizia. 

1443. Egli avrà cura che sia loro som- 
ministrato il bisognevole dalle rispetti- 
ve ' compagnie o dagli squadroni , che 
non manchino de’gèneri neeessarj , del- 
r acqua , del lume ecq e che nelle ore 
prescritte ne escano, sia per gli eserci- 
nj , sia per prender 1 ? aria. 

1444. Curerà che i locali siano ben 
custoditi , e le serrature e le inferriate 
in buono stato. 

1445. Sarà incaricato puranco della 
nettezza interna ed esterna delle parti 
del quartiere non occupate da camerate 
o dagli alloggi, il che farà eseguire , ogni 
mattina , e semprequando occorra ; vi- 
gilerà che le scale , i corridoj , le cu- 
cine , le piazzette, i maneggi, le latri- 
ne ec. siano sempre tenute monde e 
sgombre da ogni impaccio. Vigilerà che 
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nelle cucine si spenga il fuoco alle ore 
prescritte. - • , » . 

1446. Impiegherà pe’ travagli neces- 
sari alla nettezza gli uomini condan- 
nati o puniti co’ servizj ignobili, quelli 
di travaglio, o i servi di pena. Questi 
uomini , allorquando trovami riuniti , 
saranno da esso lui comandati. 

1447. Sarà incaricato della illumina- 
zione del quartiere , con le norme che 
gli verranno date dal capo del corpo. 

1448. Dovendo un sotto-uffizi ale ó 
soldato detenuto nella sala di discipli- 
na o nelle prigioni uscirne per recarsi 
d’ ordine in qualche luogo , il prevo- 
sto marcerà seco lui, e rientrandovi lo / . 
ricondurrà : dovendo essere legato, egli 
lo eseguirà. 

1449. Fara rappòrto al subalterno di 
picchetto fìsso di tutte le novità della 
prigione e sala di disciplina., e gli ri- 
metterà la situazione de’ detenuti co’mo- 
vi menti. Girerà allo spasso pei corri- 
doi , per le scale , e per, le piazzette , 
onde assicurarsi se siano tenute nette ; 
di notte farà poi, sotto' la più stretta re- 
sponsabilità, delle visite alle latrine, ed 
agli altri luoghi remoti, perchè non vi 
si trattenga gente : di ciò che scorgerà 
farà pure rapporto come sopra. 
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i.j. 5 o. Nella «sedizione delle sentenze 
dovrà esser presente, ed eseguire quanto 
dallo statuto penale è prescritto. 

i/| 5 i. Nelle punizioni corporali dovrà 
benanche esser presente, disporre 1’ oc- 
corrente, e regolarne la esecuzione sotto 
gli órdini dell’ a jutan te di settimana. * 

1462. Chiederà all 5 uffizrale subalterno 
di picchetto fisso le scorte necessarie , 
o le guardie pei trasferimenti de’ pri- 
gionieri, o per custodirli mentre pren- 
dono 1’ aria. 

A 

1453. E severamente vietato al pre- 
vosto di esigere o accettare qualsivoglia 
retribuzione dai detenuti, o da qualun- 
que altro individuo in punizione. 

1454. 11 prevosto sarà rimpiazzato da 
un secondo sergente delle compagnie 
fucilieri, a scelta del capo del corpo. 

Art. 17. 

• <■ ' ( . s 

j D e’ cortduttori degli equipaggi. 

1455 . I comandanti dei corpi desti- 
neranno un secondo sergente per con- 
duttore degli equipaggi. 

145(3. Se il corpo ha di sua proprietà 
animali, carri o carrette, saranno affi- 
date al suddetto individuo , che avrà 
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cura del nutrimento e governo dei ca- 
valli, nou che della manutenzione delle 
vetture, e' degli arnesi. Un ullìzialedel 
dettaglio invigilerà su questo sòtto-uf- 
fiziale. 

1457. Il comandante del corpo potrà 
esentarlo da qualche servizio» per dare 
piu latitudine al suo particolare disim- 
pegno. In marcia starà direttamente agli 
ordini del comandante la scorta degli 
equipaggi , e sarà esente da ogni altro 
servizio , eseguendo quanto per esso è 
prescritto nel capitolo seguente. 

1458. Munito di autoriasuizione del 
capo del corpoj che sarà riconosciuta c 
registrata dal direttore della posta, ri- 
ceverà le lettere, e gli oggetti pervenuti 
ai varj individui del corpo, sia per la 
posta medesima, sia per mezzo di pro- 
cacci o di pubblici negozianti, restando 
responsabile del pronto ricapito delle 
une , e degli altri. Sarà pure nell’ ob- 
bligo di esigere le sommo rimesse “agli 
uffiziali, sotto-ufìiziali e soldati dai loro 
parenti, corrispondenti ec. : cip clic per 
altro dovrà eseguire dietro gli ordini del 
comandante del corpo , cui si diri b re - 
ranno gl’ interessati. 

1469. Nel picchetto di ogni corpo e- 
sistcrà una cassettina colla corrispon- 
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dente serratura per comodo degli ufli- 
ziali , sotto-u fìiziali e soldati , che per 
mezzo del conduttore degli equipaggi vo- 
gliano spedire lettere per la posta. 

1460. Sotto la direzione dell’ ufliziale 
di dettaglio farà trasportare nel magaz- 
zino le casse , balle, ec. che vengano 
spedite al corpo dall’ ufliziale delegato, 
dai fornitori , o da qualunque altra 
persona. 

1461. Di ritorno dalla posta conse- 
gnerà i plichi, e le lettere agli uffizioli 
superiori ; all’ ora della parata della 
guardia distribuirà poi i plichi e le let- 
tere agli ufiiziali , sotto-ufliziali e sol- 
dati ; consegnando quelle dei primi in 
proprie mani , e quelle de’ secondi ai 
rispettivi primi sergenti, cui darà pure 
ciocché spetta agli ufiiziali rispettivi che 
siano assenti. Consegnerà le lettere dei 
rimanenti individui dello stato maggio- 
re, di quelli dello stato minore all’aju- 
tante di settimana dopo sfilata la guardia. 

1462. Trattandosi di consegna di ge- 
nerio danaro, riscuoterà ricevo dalle per- 
sone cui sono diretti: tali ricevi, pei sol- 
dati, saranno vistati dal comandante della 
compagnia o dello squadrone. 

. 1463. Le lettere, il danaro ed i ge- 
neri degli ufiiziali, sotto-ufliziàli e sol- 
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dati assenti, saranno depositati presso il 
quartiermastro, che, per le cure del co- 
mandante del corpo , li farà pervenire 
ai proprietarj. 

1464. Il conduttore manuterrà un re- 
gistro diviso in due parti: la prima con- 
terrà la inscrizione delle procure, o di 
altri titoli che gli si daranno, onde ri- 
cevere dalle diverse officine o dai par- 
ticolari le somme ed i generi rimessi a- 
gl* individui in generale, come pure le 
dichiarazioni di consegna agl 5 interessati, 
sia direttamente sia per mezzo del quar- 
tiermastro : la seconda sarà adibita a re- 
gistrare le somme, i generi e le lettere 
che spedisce per parte degl 5 individui 
del corpo. 

Art. 18. 

De capibanda e degli strumentisti .• 

1465. Pèr la polizia, disciplina, te- 
nuta e manutenzione, il capobanda e gli 
strumentisti, quando non sono riuniti,' 
dipenderanno immediatamente dall 5 aju- 
tanle incaricato, dello stato minore. Per 
ciò che riguarda la loro istruzione di- 
penderanno dall 5 uffiziale, che di ciò sarà 
dal capo del corpo incaricato. 
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i/|G6. Gli strumentisti dovranno ub- 
bidienza e rispetto ai capobanda , che 
sarà considerato tra essi siccome sotto- 
uffiziale, ma die non avrà autorità sul 
rimanente della truppa. 

1467. Quando il corpo è sotto le armi, 
e ■ seni prequando la banda è riunita ai 
tamburi, gli strumentisti ed il capoban- 
da eseguiranno i comandi del tamburo 
maggiore. 


Art. 19. 

De maestri armieri , sarti , calzolaj 
e sella). 

1468. Tutti gli artigiani suindicati sa- 
ranno per la disciplina, polizia, tenuta 

> e manutenzione sotto agli ordini dell’a- 
julante incaricalo dello stato minore: essi 
sono completamente soggetti alle regole 
di d isciplina e governo , ed all’ orario 
del corpo. 

1469. Ciascuno di essi eserciterà il pro- 
prio mestiere nel modo che verrà di- 
sposto dal capo del corpo: saranno adi- 
biti a quanto occorra di relativo a tale 
mestiere sotto la direzione dell’ uffizio le 
di dettaglio incaricato del materiale, o 
di altro uffiziale a ciò nominato. 
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ÀRT. 20. 

De/ veterinar) e maniscalchi . 

1470. Il veterinario sarà incaricato del- 
la medela e ferratura de’ cavalline della 
istruzione de’ maniscalchi, che saranno 
da esso lui particolarmente dipendenti., 

1471» La infermeria de’ cavai li gli sarà 
affidata, e ne verrà assistita giornalmente. 

1472. Egli dipenderà dal tenente co- 
lonnello per quanto ha rapporto agli 
oggetti suindicati, ed alle spese occor- 
renti per tali rami, sotto Ja sopravveg- 
ghianza di un uffiziale a ciò particolar- 
mente nominato. 

147.3. Dovrà recarsi ogni mattina al 
quartiere, ricevere i rapporti de’ cavalli 
infermi dai secondi sergenti di settima- 
na , visitarli e curarli. 

1474. Dovrà esaminare i cavalli di 
scarto, non che i poliedri , ed apporre 
il marchio a questi. 

1475. Si troverà al governo della sera, 

ed esaminerà i cavalli che additassero 
malsanìa. • . 

1476. Avrà una cassa di strumenti e 
medicinali , clic nelle marce sarà tra- 
sportala coli 5 equipaggio. 

1477. 1 maniscalchi dipenderanno dal 
veterinario per ciò che ha. rappòrto alia 
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esecuzione degl* incarichi appartenenti 
al di loro mestiere, e dai rispettivi ca- 
pitani per la disciplina , tenuta ec. 

1478. Essi dovranno trovarsi presenti 
a tutl’ i governi per visitare i ferri, ap- 
porre i chiodi mancanti, ed esaminare i 
cavalli che mostrassero segni di malattia. 

1479. Nelle marce saranno provve- 
duti dell’ occorrente per la ferratura e 

. medela de’ cavalli : i capitani ne saranno 
responsabili. 

Art. 21; 

De capitani. 

i486. Ogni compagnia di fanteria sarà, 
pel servizio interno, divisa in due plo- 
toni , quattro sezioni ed otto squadre : 
i plotoni saranno comandati da uffizia- 
li subalterni , de’quali essendovene dip- 
più , il meno graduato rimarrà a dispo- 
sizione del capitano. Ogni sezione sarà 
comandata da un sergente, ed ogni squa- 
dra da un caporale. Il primo sergente 
ed il furiere saranno presso il capitano. 

1487. Le reclute saranno egualmente 
ripartite nelle squadre, non che gli o- 
peraj , i travagliatori ec., cosicché, pren- 
dendosi le armi, risultino esse al possi- 
bile della medesima forza. In ogni com- 
pagnia si terrà lo stato della ripartizio- 
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ne succennata , a seconda del modello 
num. 17 , ed ogni volta ch’essa prenderà 
le armi dovrà presentarsi nell’ordine ivi 
segnato; cioè, due squadre formeranno 
la sezione , due sezioni il plotone , ed 
i due plotoni la divisione di manovra. 

1489. Ogni squadrone sarà ripartito 
in quattro plotoni , comandato ciascu- 
no da un uffiziale , che avrà sotto di 
sè un secondo sergente; ogni plotoue in 
due squadre, alla testa di ognuna sarà un 
caporale; pel rimanente si eseguiranno le 
norme accennate al num. 0 1487 per la 
ripartizione delle reclute, degli operai 
ec. non che de’ poliedri , onde, nel for- 
marsi lo squadrone, i plotoni di mano- ' 
vra sian composti da due squadre. 

1490. Nelle truppe de’ corpi facolta- 
tivi lo scompartimento secondo i pre- 
messi principj sarà coordinato alla for- 
mazione organica delle compagnie. 

i4gi. Potranno gli uomini delle com- 
pagnie o degli squadroni esser formati 
per ordine di ruolo, solo per le riviste 
di commessario. 

1495. 11 capitano non ordinerà , nè 
permetterà ritenuta se non pe’casi pre- 
veduti dalle ordinanze ; e laddove un 
individuo abbia perduto, venduto o mal- 
menato un genere, per farglielo pagare 
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a norma cleHc nrc^criziom vigenti, do- ' 
v rii olle nenie r autorizzazione dal capo 
del c'prpo. 1 generi suddetti si acquisle- 
ramio o da olii fornisce il corpo , ai 
prezzi (i?/ contralti , o in piazza. In que- 
sto secondo caso dovrà l’ individuo, ac- 
compagnato da un solto-ulìiziale, recarsi 
egli medesimo a farne la compra. La 
nota degl’ individui al disconto, firmata 
dal capitano, dovrà essere affissa alla 
porla di ciascuna camerata. 

i5o5. I cavalli saranno ripartiti dal 
capitano ai solto-ufHziali e soldati dello 
squadrone, dando i migliori ai primi: 
non permetterà in seguito che vi si ap- 
porti alcun cambiamento senza órdine 
del colonnello , c che giammai si tol- 
ga, senza positiva cagione, il cavallo, al- 
I’ uomo clic lo mantiene con cura. Fa- 
rà pure lo scompartimento dei poliedri 
agli uomini smontali , ripartendoli se- 
condo la di loro forza cu abilità. 

l( i5o8. Il capitano si assicurerà che a 
dorso dei biglietti di entrata allo spe- 
dale, o di passaggio alla sala reggimen- 
tale sia notata la roba quivi portata da- 
gl* individui , rimanendo presso il pri- 
mo sergente nota degli effetti che lascia- 
no: di quest’ ó Ili ma sarà data copia con- 
forme, vidimala dall’ uflìziale "di setti-; 
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malia, all’ uomo che va allo spedale, i 
generi rimasti saranno conservati nel 
magazzino della compagnia o dello squa- 
drone ; o in quello del corpo, a secon- 
da delle località, e degli órdini, del co- 
mandante di esso j e però, per gli uo- 
mini assenti , sia per ospedalità, sia per 
licenza maggiori di i5 giorni; gli efìetti 
dovranno depositarsi al magazzino del 
corpo. 

1609 . Gli effetti degli uomini diser- 1 
tati , e quelli bruciati negli spedali sa- 
ranno documentati con uno stato a fir- 
ma del capitano; i rimanenti saranno 
consegnati al magazzino appena consu- 
mata la diserzione , o ricevuta notizia 
del bruciamento. 

i5jli. Ogni qualvolta la compagnia o 
lo squadrone si riunisce, le squadre sa- 
ranno ispezionate da’ rispettivi caporali; 
iu di le sezioni o i plotoni da 1 sergenti, 
i quali puniranno i caporali delle man- 
canze che vi rinverranno; e finalmente 
i plotoni dai rispettivi uffiziòli a’ quali i 
«ergenti saranno responsabili degl’incon- 
venienti clic questi ultimi vi scorgessero. 

i5i4. Ogni mattina , un’ora dopo lo 
sveglio il capitano riceverà dal primo 
sergente un rapporto della forza e delle 
variazioni, che, dopo averlo esaminato. 
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ed avervi aggiunte le sue osservazioni, 
e le domande di quanto possa occorre- 
re agl’individui da esso lui dipendenti, 
lo firmerà ed invierà, pel primo sergente 
medesimo, all’ajutante di settimana per 
la compilazione del rapporto generale. 

1626. Tutte le domande degli uffi- 
ziaii , sotto-uffiziali e soldati della com- 
pagnia o dello squadrone dovranno es- 
sere presentate al capitano : egli vi ap- 
porrà la sua firma sotto quella dell’in- 
dividuo che chiede, per indi passarle al 
comandante del battaglione. 

Art. 24. 

* ^ ' 

De* primi sergenti. 

1571. 11 primo sergente vigilar dee alla 
condotta militare e privata de’sotto-uf- 
fìziali e soldati della propria compagnia, 
o del proprio squadrone. 

1672. In assenza degli uffiziali coman- 
derà la . compagnia o lo squadrone, ma 
sempre ne porterà i dettagli del servi- 
zio , della polizia , della tenuta , della 
disciplina, della istruzione , della sus- 
sistenza etc. , e ne custodirà i generi. 
Egli sarà responsabile di tutt’ i cennati 
articoli verso qualunque uffiziale della 
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compagnia o dello squadrone: risponderà 
poi al solo capitano di quanto ha rap- 
porto all’amministrazione; anche su que- 
sto ramo non mancherà periamo di dare 
agli altri uiHziali della compagnia o dello 
squadrone, non che a quelli cui è af- 
fidato qualche dettaglio amministrativo, 
le notizie che potessero loro abbisognare. 

1 573. Egli dovrà conoscere la indole, 
il carattere ed i costumi de’ suoi subor- 
dinati, per cosi essere in grado di dare 
su di essi al capitano tutte le notizie di 
cui possa aver bisogno. 

1574. All’ entrare nelle funzioni, il 
primo sergente verificherà la esistenza, 
e lo stato di luti’ i generi appartenenti 
alla compagnia o allo squadrone , clic 
trovami ségnali ne’ registri e sulle li- 
brette individuali, osservandone puranco 
lo stalo rispetto alle durate , e poscia 
farà rapporto in ogni occorrenza al ca- 
pitano, cui è direttamente responsabile 
di lutto il materiale. Praticherà lo stesso 
ogni sólto-ufliziale destinalo temporanea- 
mente a rimpiazzare un primo sergente. 

1 675. Ogni cinque giorni riceverà dal 
quarticr-maslro il presi pei cinque giorni 
susseguenti, mediante il foglio di presi 
firmato dal capitano, al quale consegne- 
rà la somma. ' k * 
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1576. Ogni mattina, prima dell’ ora 
del rancio, consegnerà al sergente di set- 
timana la parte del prest da distribuirsi 
agl’ individui , e questi gliene farà ri- 
cevo, mediante un piccolo slatino della 
forza eh’ è a rancio : in esso saranno 
scritte le ritenute autorizzate, delle quali 
il primo sergente fara introito onde dar- 
ne conto al capitano. 

1 57 7 . L’ importo della spesa del rancio, 
coll’ apposita carpetta da esso lui fir- 
mata, e dall’ufìiziale di settimana, sarà 
passata al caporale del rancio: copia di 
tale carpetta, firmata dal caporale e dal- 
1’ ufììziale anzidetto , rimarrà presso il 
" .primo sergente. 

1578. Passerà collo stesso metodo le 
somme corrispondenti a colui eh’ è in- 
caricato della mensa de’ sotto-uffiziali , 
sia che questa si faccia per corpo, ^com- 
pagnia , o squadrone. 

,1679. Presenterà al capitano, ogni gior- 
no di distribuzione, il bono pel pane, 
pe’ foraggi e per ogni altro genere da 
riceversi, e, dopo che questi lo avrà 
firmato , lo recherà ai quartiermastro, 
dandone copia al sotlo-uffiziale inca- 
ricato della distribuzione. Terrà regi- 
stro di tali somministrazioni nel gior- 
nale della compagnia o dello squadro- 
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lie , su cui le totalizzerà mensilmente. 

i58o. Inscriverà immancabilmente o- 
gni giorno sul registro anzidetto tutte 
le mutazioni avvenute agli uomini ed 
a’ cavalli , non che tulli gl’introiti ed 
esiti di generi , ed ogni altro oggetto 
relativo all’ amministrazione, dovendo 
' lai registro essere ogni sera al corrente. 
i58i Noterà sulle librette , non che 
nel conto aperto, in presenza dei sol- 
• dati e dell’utìiziale di settimana, i generi 
che loro si distribuiscono, e quelli che 
si ritirano dai medesimi, e farà che tali 
librette stiano irrimovibilmente presso 
di loro ; della qual cosa sarà diretta- 
mente e strettamente responsabile al pro- 
prio capitano. 

1682. Egli è ugualmente responsabile 
che le reclute non siano costrette, con- 
tro il loro piacimento a disporre dege- 
neri che indossano al loro arrivo al cor- 
po; essendo però ad esse vietato di con- 
servarli. '• 

i583. In conformità delle norme sta- 
bilite col num. i5o8 noterà dietro i vi- 
glietti di entrata agli spedali o alle sale 
reggimentali i generi che gli uomini con- 
ducono secoloro , e quelli che lasciane* 
nella compagnia o nello squadrone, se- 
gnandone la durata. * 
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i 584- Avrà cura della conservazióne 
del bagaglio, dell’ armamento , e della 
bardatura di tali individui, e della con- 
segna di essi generi al magazzino del 
corpo al tempo prescritto nelnum. i5o3. 

1585. L’umziale del magazzino veri- 
ficherà lo stato de’ generi che gli si con- 
segnano , ed il sesto , e la compilazio- 
ne uniforme degli statini di versamen- 
to , giusta i modelli approvati ; e fir- 
merà gli ultimi restituendoli al primo 
sergente: copia di esso stalo, firmala da 
quest 5 ultimo, rimarrà nel sacco coi ge- 
neri che si depositano in magazzino : 
inoltre, su di ogni sacco , involto etc. 
vi, sarà notato il nome , il cognome e 
la compagina o lo squadrone cui il pro- 
prietario di tali oggetti appartiene. 

1 . 58(5. Dovrà il primo sergente versa- 
re in magazzino, nel piu breve termine 
possibile, il- bagaglio degli uomini rifor- 
mali ^disertati, passati ad altri corpi, 
condannati , congedati, morti etc. , ed 
in appoggio di tali versamenti vi sarà 
il corrispondente stato o processo ver- 
bale provvisorio, sottoscritto dall’ulli- 
ziale di settimana , non che la libretta 
dell’uomo, chiusa e firmala dal capitano. 

i58 7 . Per gli uomini che passano ad 
altre compagnie o ad altri squadroni fag 
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rà in doppio i corrispondenti statini di 
passaggio , che conterranno la nota dei * 
generi che secoloro portano colle rispet- 
tive durate , e ne riscuoterà la ricevuta 
sotto di uno di essi statini dal capita- 
no corrispondente. Tali statini, compi- 
lati secondo il modello, nei sesto pre- 
scritto, e vistati dal comandante dei bat- 
taglione, saranno presentati all’uffiziale 
del magazzino pel trasferimento dege- 
neri nel registro generale. 

i588. I generi di trasto de* disertori 
rimarranno allo squadrone , ond’essere, 
per le cure del consiglio, venduti al mag- 
giore offerente: il prodotto sarà versato 
al mantenimento. 

i58g. Le armi degli assenti saranno 
custodite dal primo sergente , il qugle 
avrà cura che siano unte di grasso , e 
sovente ripulite per mezzo degli uomi- 
ni in arresto, o di altri , che col per- 
messo del capitano nominerà per giro. 

i5go. Sarà sua cura, che nelle com- 
pagnie o negli squadroni sia sempre af- 
fisso al muro un foglio che comprenda 
i nomi degli uffiziali , e lo scomparti- 
mento degli uomini in plotoni, sezioni 
e squadre ; ed un altro ove siano ad- 
ditati gli alloggi degli uffiziali. , 

i5gi. Baderà che alla te*ta del letto 
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di ciascun uomo, ed in una linea oriz- 
zontale, sia attaccato un cartellino in- 
dicante il di lui nome , e la squadra 
cui appartiene. 

, 1592, No 1 corpi a cavallo baderà pure 

che al di sopra della rastrelliera di cia- 
scun cavallo stia affisso il numero di 
ruolo dello stesso cavallo. 

1593» Oltre a 1 registri ordinar j , in 
ogni compagnia o squadrone dovrà te- 
nersi copia della presente ordinanza , 
non che di quella per gli cscrcizj e lo 
manovre , e dello statuto penale mili- 
tare. Sì gli uni , che le altre saranno 
consegnali al primo sergente , il quale 
ajutalo dal furiere, e dagli altri sotto- 
uffiziali quando occorra, dovrà tenerli 
al corrente, 

1 5q4. Il primo sergente farà presen- 
tare dal sergente di settimana al chi- 
rurgo nella sua visita, la nata degli uo- 
mini ammalati nelle camere , e ne’ casi 
urgenti lo farà avvertire subito. 

i5q5. Tuli’ i sotlo-uffiziali e soldati 
che debbono innoltrare domanda o re- 
clamo, dovranno chiederne permesso al 
primo sergente. 

1596. All’ora stabilita al num. 1614 
il primo sergente dovrà recarsi dai ca- 
pitano nel suo alloggio, onde presentar- 
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gli il rapporto giornaliero , nel quale 
saranno segnate le mutazioni del eli pre- 
cedente , le domande ec. 

1597. Dovrà prender l’ordine nel hio- • 
do stabilito al num.° 5 oi> , recarlo al 
proprio capitano , ed inviarlo con uri ’ 
sollo-ufliziale a que’suba Itemi non pre- 
senti alla parata e che sian legillima- 
menlC impediti. 

i 5 q 8 . Alle ore 7 1/2 della mattina, 
e nella stale alle 5 1/2, si presenterà < 
all’ajutante di servizio nel locale a ciò 
designato, onde somministrare al mag- 
giore di settimana tutte le dilucidazio- 
ni c le notizie che abbisognassero per la 
compilazione del rapporto generale. 

1599. 11 primo sergente terrà il ruolo 
pel servizio de’ soldati , die nominerà 
coni’ è dello al num.° 455 . Nominerà' 
puranco i sotlo-ullìziali pei servizj. in-o 
terni della compagnia o dello squadro-* 
ne, ed ogni individuo di travaglio, di 
picchetto , distaccamento , ec. 

1600. 11 primo sergente darà conto 
all’uHiziale di settimana di quanto av.-' 
venga, ed informerà pure i comandami 
de’ plotoni di quanto ha rapporto alle 
loro particolari incombenze. . '• 

' 2601. In caso di assenza del l’uffiziale 
di settimana egli lo rimpiazzerà. 
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1602. Di ogni visita farà rapporto, e 
questo, firmato dalFufliziale di settima- 
na, s’invierà all’ufliziale superiore di 
settimana, non che all’uflìziale subal- 
terno di picchetto fisso per quello della 
mattina. * 

i6o3 .All’ora del silenzio dovrà tro- 
varsi immancabilmente nelle camerate 
onde assicurarsi che gli uomini si pon- 
gano a letto, dormano soli, e che ces- 
v gi ogni rumore. 

1604. Dovrà frequenteménte spiegare 
a’ proprj sotto^jJffiziiali le Nostre ordi- 
nanze, e gli ordini de’ superiori, e fare 
rapporto al capitano del progresso di 
loro istruzione. 

1605. Avrà la chiave delle cassettine 
delle munizioni, e curerà attentamente 
che siano riposte in luogo sicuro : di- 
stribuirà i pacchetti di cartucce agli uo- 
mini di guàrdia, e li riprenderà atten- 
tamente al loro ritorno , verificandone 
lo stalo. Ricmpierà le cartucce di latta 
prima di consegnarle agli uomini , e le 
visiterà al ritorno. Distribuirà del pari 
le munizioni a salva. 

1606. ' I primi sergenti faranno mensa 
coi secondi sergenti e co’ furieri. 

1607. Nelle assenze momentanee , il 
primo sergente sarà supplito dal secon- 


Digitized by Googlc 


217 

do sergente dii settimana : in quelle di 
qualche durata dal secondo sergente più 
antico , o da altro che per particolari 
circostanze potrà il capitano nominare; 
ma in questo ultimo caso chiederà l’ap- 
provazione del colonnello. 

1608. Allorquando un primo sergen- 
te debba rimpiazzare per più di quin- 
deci giorni un portabandiera o porta- 
stendardo, non che un ajutante, lasce- 
rà 1’ amministrazione della compagnia 
o dello squadrone. 

1609. 1 primi sergenti si dovranno 

trovare presenti alle riunioni delle com- 
pagnie o degli squadroni, marciare con 
essi, e trovarsi purauco a tutti gli eser- 
cizj : nella cavalleria saranno esenti dal 
governo. « - * 

1610. E assolutamente vietato d’im- 
piegare alcun primo sergente nelle se- 
greterie del corpo o altre qualsivoglia- 
no , e di dare loro incarichi di qua- 
lunque sorta , che li distraggano dalle 
proprie funzioni. 


i3 
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ÀRT. 25. 

JDe' secondi sergenti. 

• 

1611. I secondi sergenli vigileranno 
su i caporali e soldati delle proprie com- 
pagnie o de’ proprj .squadroni in tulio 
«iò che ha rapporto ai loro doveri, es- 
sendone responsabili ai primi sergenti , 
ed agli ufliziali de’ rispettivi plotoni. 

1612. Essi dovranno istruire ì solda- 
ti: sono quindi nel dovere di conosce- 
re teoricamente e praticamente il ma- 
neggio delie varie armi , gli elementi 
della manovra, e le ordinanze pel ser- 
vizio di piazza e di campagna : quelli 
de’ corpi a cavallo dovranno inoltre es- 
sere perfettamente istruiti nelle varie 
classi di equitazione. 

1613. jNelr interno della propria com- 
pagnia o del proprio squadrone saran- 
no obbligati a due disimpegni diversi, 
1’ uno . relativo al comando della pro- 
pria sezione nella fanteria , e del pro- 
prio plotone nella cavalleria ; 1’ altro 
al servizio di settimana: per questo ul- 
timo alterneranno tra loro. 

1614. Ogni secondo sergente , sotto 
1’ autorità del rispettivo ullìziale, diri- 
gerà tuli’ i particolari riguardanti l’an- 
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o del proprio plotóne, vi manterrà l’or- 
dine e la disciplina, sosterrà colla sua 
autorità quella de’ caporali , e li av- 
vezzerà a comandare con dignità e fer- 
mezza. 

iò'i5. Terrà il ruolo della intera com- 
pagnia o dell’ intero squadrone , non 
clic del plotone di cui fa parte , e lo 
stato de’ generi eli’ esistono presso gli 
uomini della sua' sezione , o del suo 
plotone sul quale annoterà le variazio- 
ni ogni qualvolta ne accadano. 

ibi 6. Veglierà alla conservazione , 
manutenzione e nettezza di tutti gli og- 
getti, ed alla collocazione de’medesimi 
. ne’ posti convenevoli: baderà che i ge- 
neri di panno , compresevi le coperte, 
siano battuti e spazzati ogni sabato; che 
le armi , la bardatura ed il cuojamc 
siano netti, ben tenuti ed al di loro po- 
sto; che tutl’i generi di vestiario siano 
bene indossati, e proprj , e che, senza 
la minima dilazione , vi si facciano i 
piccoli accomodi necessarjp che, almeno 
ogni domenica, siano cambiate le bian- 
cherie; elle i capelli siali tenuti netti e 
corti , le unghie tagliate, le barbe rase 
a tempo, i piedi lavali ogni i5 giorni; 
che i detenuti ed i convalescenti frui- 
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scano delle stesse cure , incaricandohe 
i loro caporali ; che i letti siano con- 
venevolmente piegati e coperti ; il ba- 
gaglio disposto sulle mensole; le came- 
re spazzate; i vetri lavati; le mura net- 
te e bianche; i cartellini ed ogni altra 
cosa affissa al muro Conservata , e ri- 
cambiata al bisogno. Il sabato farà di- 
sporre convenevolmente su i letti tutto 
il bagaglio per la ispezione. 

1617. Semprequando la compagnia o 
lo squadrone dovrà riunirsi , il secon- 
do sergente di ogni sezione o plotone 
farà anticipatamente preparare i solda- 
ti, passerà loro la ispezione ne’piìi mi- 
nuti particolari darà le disposizioni 
convenevoli e poi farà rapporto del- 
1’ occorrente all’uffiziale cui dovrà pre- 
sentarli. 

1G18. Di quanto occorra nella sezio- 
ne o nel plotone , non che delle mu- 
tazioni, perdite , degradazioni di ogget- 
ti, riparazioni necessarie, e di ogni al- 
tro, farà rapporto verbale al rispettivo 
uffiziale, allorché questi si presenta in 
quartiere. 

1619. ^ secondi sergenti faranno ran- 
cio co’primi sergenti, e co’ furieri: ogni 
giorno sarà nominato un secondo ser- 
gente per la spesa della loro mensa, al- 
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lorquando questa si faccia per battaglio- 
ne o per corpo. 

1620. Se la compagnia o lo squadro- 
ne è in unico quartiere, vi sarà un so- 
lo secondo sergente di settimana; ip ca- 
so diverso ve ne sarà più di uno. 

1621. 11 servizio del secondo sergen- 
te di settimana incomincerà dopo sfila- 
la la guardia della domenica. 

1622. 11 secóndo sergente di settima- 
na sarà particolarmente agli ordini del- 
1’ ufficiale subalterno di settimana , cui 
seconderà nella esecuzione di tutt’i par- 
ticolari di polizia e disciplina interna, ed 
al quale dirigerà i suoi rapporti verbali. 

1623. La mattina farà alzare gli uo- 
mini appena tocco lo sveglio : baderà 
pertanto che in qualsivoglia stagione le 
tele o le vetrate delle finestre non sia- 
no aperte pria che gli uomini sieno fuo- 
ri di letto e vestiti. 

1624. Sarà presente a tutte le visite, 
ed in caso di assenza del primo sergen- : 
te e deiruflìziale di settimana *, le farà 
egli stesso. 

”1625. Ne’ corpi a cavallo si recherà 
alle stalle appena tocco lo sveglio, on- 
de assicurarsi se i caporali e soldati di 
guardia alla stalla abbiano? appagliato, 
e facciano il loro dovere; visiterà le ca- 
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vezzo, i ronzali, e riceverà dalle guar- 
die di stalla i rapporti, per indi com- 
pilare il suo per la visita del mattino. 

1626. Veglierà pure alla nettezza del- 
le scuderie. Manderà all* abbeverato jo 

- i cavalli governati, e baderà che vi va- 
dino in ordine , al passo , e serbando 
convenevole distanza. 

1627. Assisterà alla distribuzione dcl- 
P orzo , di etti' verificherà la quantità, 
e farà sì che venga dato contempora- 
neamente a tutt’ 1 cayalli di una me- 
desima stalla; che degli uomini si trat- 
tengano accanto alle mangiatoje, e non 
si appngli se non dopo consumato l 1 or ♦ 
zo : nòn lascerà le scuderie che dopo 
averle fatte spazzare esattamente. 

1628. Nell 5 intervallo ira i governi 
vigilerà le guardie di stalla , facendo- 
sene ripetere le consegne; e baderà che 
non si sprechi la paglia o il fieno. 

1829. Farò riunire dal caporale ‘di 
quartiere gli nomini destinati alle varie 
classi d } istruzione , li farà preparare 
convenevolmente, gl 5 ispezionerà e con- 
durrà al luogo di riunione; farà altret- 
tanto per gli uomini di travaglio o di 
distribuzione, vigilando che siano prov- 
veduti de 5 generi bisognevoli; potrà pe- 
rò farli condurre al suddetto luogo dal 
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caporale su m mentovato *, lo stesso pra- 
ticherà per gli uomini che possono usci- 
re a diporto , inviando con essi la no--» 
td firmata dall’uffiziale di settimana, co- 
ni’ è detto al num.° 1825 . 

1630. Alle ore stabilite presenterà alla 
ispezione dell’ uffizi a le di settimana gli 
uomini di servizio, dopo averli esso stes- 
so ispezionati e fatti mettere ,in assetto. 
Nelle truppe a cavallo baderà puranco 
alla ferratura , insellatura ed al carico. 

1631. Distribuirà giornalmente, alla 
presenza de’caporali delle squadre o dei 
plotoni , il danaro di tasca agl’ indivi- 
dui, e baderà attentamente che su tale 
danaro non si esegua alcuna ritenuta 
non prescritta. 

1 632. 1 caporali di quartiere ed i quar- 
tiglieri, i caporali ed i soldati di guar- 
dia alle stalle , dipenderanno da esso- 
lui ; quindi sarà egli responsabile del- 
l’adempimento de’ loro doveri verso i 
proprii superiori-, 

1633. Baderà alla polizia e tranquil- 
lità degli uomini durante il tempo che 
staranno nelle camerate , e curerà ohe 
i presi non ne escano. 

1634 . Farà spazzare i corridori, » le 
scale, e baderà che le immondezze siano 
riposte ne’ luoghi all’ uopo designati. 
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1 635 . Baderà attentamente che gli no- 
mini di ritorno in quartiere non si tol- 
gano a, sbottoni noi’ uniforme se non do- 
po essersi sufficientemente asciugati; che, 
smontando da cavallo , non tolgano le 
selle prima del tempo prescritto ; che 
queste siano poste ad asciugare appena 
levate da sopra ai cavalli, ne siano bat- 
tuti e nettati i pannelli prima di èssere 
rimessi al di loro posto, e che i cavalli 
siano accuratamente asciugati. 

1 636 . Ài ritorno delie guardie o dei 
distaccamenti nelle camerate, visiterà le 
loro armi prima che le pongano alla ra- 
strelliera , onde assicurarsi se sono state 
scaricate ^ ritirerà le munizioni , e le 
consegnerà al primo sergente. 

1637. Si assicurerà che le armi ed il 
bagaglio de* caporali e soldati, la bar- 
datura, le casse dei tamburi , le trom- 
bette e gli altri utensili di compagnia 
o squadrone stiano sempre nel modo 
prescritto nel corso della presente ordi- 
nanza , e sopratutto in quello indicato 
^i numeri 1672, 1673 e 1674. 

i 638. 1 secondi sergenti di settimana, 
eccetto il giro dei distaccamenti , sa- 
ranno esenti dal servizio di piazza , e 
quindi non dovranno giammai assentarsi 
dal quartiere, a meno di ordine espresso. 
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T 63 q- Secondati dai caporali di quar- 
tiere saranno con particolarità incaricati 
di attentamente esplorare 1’ andamento 
de’ soldati, i loro discorsi, e con mag- 
giore attenzione nel corso della notte, e 
nei luoghi segregati , onde iscoprire se 
mai si tramasse cosa tendente a disor- 
dine, diserzione o complotto. Al mini- 
mo indizio di qualche trama ne daran- 
no prontamente conoscerne al coman- 
dante della compagnia o dello squa- 
drone, e ne 5 casi urgenti Si dirigeranno 
a qualcuno degli ulliziali di picchetto 
per le opportune disposizioni, o per ave- 
re il perplesso di recarsi in casa dei pro- 
prj capitani onde farne loro rapporto. 

1640. I secondi sergenti assenti saran- 
no rimpiazzati nel comando della sezio- ' 
ne o del plotone dal caporale più an- 
tico della sezione stessa o del plotone r 
nel servizio poi di settimana saranno 
rimpiazzati dal più antico caporale della 
compagnia o dello squadrone. 

Art. 26. 

De caporali furieri . 

1641. Il caporal furiere sarà special- 
mente agli ordini del primo sergente , 
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sotto la di cui direzione manutcrrà i 
registri della compagnia o dello squa- 
drone, e formerà gli stati , le situazioni 
e le altre scritture che giornalmente oc- 
corrono. 

1642.' Egli potrà rimpiazzare il primo 
sergente nelle funzioni relative alla ri- 
cezione e distribuzione del generi qual- 
si vogliano, e sarà incaricato di assiste- 
re alle distribuzioni di pane, di foraggio 
ed altro. 

1643: Darà conoscenza al sergente di 
settimana dei travagli comandati, non 
che degli uomini neeessarj per la spesa 
del rancio, per la ricezione dei viveri, 
del pane , dei foraggi ec. 

1944. Riceverà le distribuzioni , e sa- 
rà responsabile di qualunque errore su 
questo ramo: consegnerà il pane, egli 
altri oggetti agli uortiini corrispondenti, 
e, ritornato in quartiere, uè farà la di- 
stribuzione: rimetterà poi il foraggio al 
caporale di quartiere, onde farsi distri- 
buire dall’ unxziale di settimana. 

1645. Sarà specialmente incaricato 
dèlia manutenzione del libro d’ordine, 
e ne darà lettura agli uffizi ali della com- 
pagnia o dello squadrone : egli trasmet- 
terà loro, in mancanza del primo ser- 
gente, gli ordini eventuali o subordinai p 
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1646. Ogni mattina, munito dèi rap- 
porto contenente le* mutazioni del di 
precedente, si recherà dal tenente co- 
lonnello, e dal quartiermastro, come si 
è detto al num.® 1616 dell 5 Ordinanza, 

1647. Il furiere sarà esente di servi- 
zio di piazza, e di quello interno; do- 
vrà però trovarsi a tutte le riunioni 
della compagnia o dello squadrone,, agli 
esefcizj , ed a tutte le altre scuole ri- 
sguardanti i sotto-ufiìziali ; quello di ca- 
valleria è pure esente dal governo. 

1648. Sarà specialmente incaricato dei 
particolari del casermaggio della propria 
compagnia o del proprio squadrone, è 
quindi terrà registro di tutte le circo- 
stanze da inserirsi nello stato che fa parte 
del registro giornaliero. 

1649. Il furiere sarà sempre provve- 
duto dell’ occorrente da scrivere. 

1650. Farà mensa co’ primi e secondi 

sergenti. * 

1651. 11 furiere assente sarà rimpiaz- 
zato per la scrittura da un caporale a- 
bile, o da un soldato idoneo, che verrà 
perciò dal capitanò esentato dal servi- 
zio, previa adesione del comandante del 
corpo: in quanto alle distribuzioni verrà 
rimpiazzato da un secondo sergente no- 
minato per giro nella compagnia o nel- 
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Io squadrone, a cominciare dalla coda 
della classe. 

Art. 27. 

Dei caporali. 

1662. I caporali, comechè i più vicini 
a’ soldati nella scala delle autorità mi- 
litari, dovranno dare esempio di buona 
condotta, e di scrupolosa esattezza nel- 
l’adempimento di ogni loro dovere. 

i 653 . Essi vigileranno attentamente i 
soldati p.er quanto risguarda la loro buo- 
na condotta pubblica e privata, la de- 
cenza ed il buon costume ; sarantio poi 
particolarmente responsabili degli uo- 
mini componenti le loro squadre in tutto 
ciò che ha rapporto al servizio, alla te- 
nuta, pulizia e disciplina. 

1664. Dovranno essere in istaio d’i- 
struire i soldati delle varie classi , e 
conoscere inoltre quanto riguarda le loro 
funzioni nel servizio. 

i 655. 1 caporali di una medesima com- 
pagnia, o di uno stesso squadrone, al- ' 
torneranno tra loro pel servizio di quar- ' 
tiere e di scuderia, eccetto quelli che 
rimpiazzano un secondo sergente nel ser- 
vizio di settimana od il furiere; non per- 
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tanto dovranno disimpegnar sempre i 
servizj di squadra, e di rancio. 

i656. Ogni caporale terrà un libretto 
in cui sarà inserita la lista de’ soldati 
della sua squadra, per ordine di anti- 
chità, ed uno stato de’ generi di vestia- 
rio, cuojame , dote ed armamento che 
loro appartiene , non che della corri- 
spondente bardatura : sarà provveduto 
sempre dell’occorrente da scrivere. 

1 G 57 . Il «ornando delle squadre, ove 
manchino i caporali, sarà preso dal sol- 
dato più antico della squadra stessa , 
semprechè il comandante la compagnia, 

0 lo squadrone , lo riconosca idoneo. 
i658. 11 caporale alloggerà nella squa- 
dra rispettiva , ed essendo le truppe 
ripartile per le case degli abitanti, di- 
morerà nella stessa strada occupata dalla 
squadra. 

i65g. Ammaestrerà le reclute della 
propria squadra nel modo di disporre 
il bagaglio ne’ sacelli o valigiotti, non 
che' nel servizio interno; nel modo dì 
montare , smontare ,' e ripulire le armi 
egli arnesi, e, nella cavalleria, le istrui- 
rà inoltre in tutt’ i particolari del go- 
verno , non che nel modo di bardare 
il cavallo. Dovrà parimente insegnar loro 

1 doveri di rispetto verso i superiori, ed 
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il modo di salutarli, sia in servizio, sia 
fuori di e>so, giusta il prescritto al nu- 
mero 1729. 

1660. Diunita al furiere esaminerà gli 
oggetti di casermaggio e mobilio della 
propria squadrale ne formerà uno stato 
dettagliato, rispondendone per la parte 
che lo riguarda. 

1681. Mio sveglio' farà alzare e vestire 
gli uomini della sua squadra, ne chia- 
merà la visita, farà alzare i letti, pie- 
gare le lenzuola e le coperte. 

1662. Il caporale farà conoscere al se- 
condo sergente della sezione o del plo- 
tone di cui fa parte, i soldati che uella 
propria squadra ammalassero, ed in caso 
di urgenza ne avvertirà il secondo ser- 
gente di settimana. 

1 663 . Gli farà conoscere gli uomini 

mancanti alla visita, e l’ora nella quale 
sono rientrati coloro che mancavano a 
quella della sera precedente ; gli farà 
puraneo rapporto di ogui novità , e di 
ogn’ ispezione. v » 

1664. Manderà i rancieri al caporale 
di rancio appena toccato lo sveglio, farà 
preparare all’ ora prescritta, gli uomini 
che debbono esercitarsi colle varie classi, 
e ne’ corpi a cavallo, al tocco della trom- 
ba, riunirà gli uomini della propria squa- 
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denti ; insieme a’ quali si recherà al luogo 
«lei governo: baderà alla quantità della 
biada che ognuno prende nel morale. 

i665. Avrà cura che i soldati si la- 
vino il viso e le mani, si taglino i ca- 
pelli , e si radano ; che assettino il di 
Jor bagaglio dono averlo accuratamente 
spazzalo*, che scopino le camerale, net- 
tino le tavole e -gli utensili, preparino 
'le gamelle .ed ogni altra cosa necessaria 
perla distribuzione del rancio.Farà poi, 
che gli uomini di servizio preparino le 
armi ed il vestiario.- Nella cavalleria si 
eseguirà quanto c detto di sopra, appena 
tornati gli uomini dal governo. . • 

i636. Baderà alla tranquillità, ed al 
buon ordine delle camerate^ castigando 

0 facendo castigare coloro i quali- le 
disturbassero. Vieterà che nell’ interno 
di esse si battano generi tramandanti 
polvere; che non vi si fumi, nè si spor- 
chino le. tavole da letto. Allorquando i • 
soldati rientreranno dal servizio, baderà 
che non si spoglino immantinente ; che 
consegnino le munizioni ; che ripongano 

1 lóro effetti al sito ordinario, e che ab- 
biano scaricate le armi. 

1667. Vigilerà che gli effetti de’ tra- 
vagliatori siano tenuti in ordine e puliti 
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dai soldato, clic all’ uopo ciascun tra- 
vagliatore avrà dovuto incaricare, coni’ è 
prescritto al n.° 1762, e che, per quelli 
de’ disertori e degli uomini passati allo 
spedale, si esegua il prescritto co’ nu- 
meri 1584 e x 586 . 

1668. Visiterà talvolta i sacchi o va- 
ligiotli, onde assicurarsi della esistenza 
de’ generi, ma se il proprietario non sia 
presente, eseguirà tale visita in presenza 
di uno o più quartiglieri, dopo averne 
prevenuto il sergente della propria se- 
zione o del proprio plotone. 

1669. Ad ogili visita, se la compagnia 
, o lo squadrone non si riunisca , ogni 

caporale chiamerà quella della propria 
squadra, dando parte delle novità al ri- 
spettivo secondo sergente. 

1670. Toccato il silenzio farà spegnere 
i fuochi, se ancor ve, ne fossero , e ba- 
derà che i recipienti per 1’ acqua siano 
pieni, che non esca più alcuno dalla ca- 
merata, e che tutti si póngano a letto. 

1671. Entrando un ufhziale nelle ca- 
merate pria del silenzio, farà che i sol- 
dati si rizzino in piedi, e si quadrino; 
s’ egli è un ufhziale superiore o gene- 
rale , farà che ognuno prenda posto a 
piè del proprio letto. In assenza di al- 
tro superiore nella sua squadra, si re- 
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cher'a presso il detto uffiziale superiore 
o generale per riceverne gli ordini , e 
non se ne allontanerà, che quando que- 
sti glielo imponga, o quando abbia ol- 
trepassati i limiti della sua squadra. 

1672. Il caporale di ogni squadra ba- 
derà che i generi dei soldati di fanteria 
sieno. disposti come siegue : 

Sull’orlo anteriore della tavoletta del- 
la mensola sarà affisso un cartellino col 
nome e numero di matricola del soldato 
cui tal porzione ‘di tavoletta appartiene. 

Il sacco chiuso, col cappotto avvolto 
sopra, sarà su di essa tavoletta coll’a- 
pertura all’ infuori, e col suo mezzo sul 
detto cartellino, alla sua dritta vi starà 
la gamella. 11 sacco a pane e la fiasca 
staranno appese per le correggie al piuo- 

10 di sinistra: nel primo il soldato ri- 
porrà la biancheria sporca , non che i 
piccoli utensili necessarj alla pulizia , 
essendo vietato situar cosa alcuna sotto 
al saccone. 

Il caschetto o berrettone coperto della 
incerata sarà situato, colla visiera al fron- 
te, sulla tavoletta, a destra del sacco. 

11 cuojame starà appeso al piuolo di 
dritta con la giberna coperta dal copri- 
giberna di tela bianca al disotto, ed il 
budriere con la sciabla al di sopra. 


* 
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L fucili o moschetti saranno alla ra- 
strelliera con la canna al fronte; le ba- 
jonette capovolte, ed infilzate pel ma- 
nico alle bacchette; il cane scoccato, e 
lo scodellino aperto. I fucili avranno 
sempre la pietra focaja. 

Mancando le rastrelliere, i fucili si 
terranno appesi al muro accanto ai ca- 
pezzale , col calcio allo insù, ponendo 
le bajonette nel budriere, e non essen- 
dovi le mensole, i generi si sospende- 
ranno a’ chiodi ^ che si avrà cura non 
sian tanto grossi da deteriorare il muro. 

1673. Nella cavalleria i caporali di 
Squadra faranno eseguire quanto ap- 
presso. 

1 cartellini saranno situati come nel 
numero precedente ; i vaiigiotti , ed i 
cappotti si terranno costantemente at- 
taccati alle selle , a meno che queste 
non siano in luogo molto lontano dai 
letti , o non venga altrimente ordinato: 
in questi casi si situerà la mantiglia pie- 
gata in quattro sulla tavoletta, e su di 
essa la roba che non entra nel valigiot- 
lo , ed il valigiolto stesso : a destra si 
porrà l’elmo o caschetto colla visiera 
a 11 ’ infuori , ed il cappotto piegato a 
destra della mantiglia ,' o se non > ’ è 
luogo , sotto il case he Ilo, o 1 ’ elmo. 


Digitized by Google 



235 

Le armi da fuoco si terranno alle ra- 
strelliere, e situate comesi è detto per la 
fanteria. Appesa ai pinoli della menso- 
la starà la giberna , la bandoliera, e 1* / 

sciabla ; quest’ ultima sarà nuda ed in-i, 
crociata col fodero. La biancheria spor- 
ca, ed i piccoli utensili si terranno nel 
sacco a pane appeso al piuola di sini- 
stra, dove starà pure la fiasca: a piè /del 
letto, appeso al lato dritto, si terrà il sacco 
à biadai, nel quale, ben ligato, si ripor- 
rà la distribuzione appartenente al ca- 
vallo di ogn’ individuo : a sinistra sarà 
il trasto nel morale. 

1674. Le selle non si terranno mai . 

ove si dorme , eccello il caso di asso- 
luta necessità; non pertanto vi staran- 
no il più vicino che sia possibile'. Esse 
si sospenderanno in modo da preser- 
varle dall’umido e dallo stropiccìo; la 
sopraccinghia dovrà essere di maniera 
avvolta attorno alla sella dar tenerne 
piegate in dentro le falde : sul fondo 
sinistro s’ incollerà un cartellino indi- 
cante il nome òd il numero di matri- 
cola del soldato citi la sella appartiene. 
Ideila stanza delle selle staranno le bri- 
glie appese al muro, e sotto queste gli 
stivali. <;■•** » 

1675. Il caporale , sia di fanteria o 
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di cavalleria, sarà presente alla distri- 
buzione del danaro di tasca, che il se- 
condo sergente di settimana farà agli 
uomini della sua squadra , com’è detto 
al num.° i 63 i. 

1676. Baderà che ogni domenica gli 
uomini indossino la biancheria di buca- 
lo ; e se questa è lavata per le cure dei 

capitani, la riceverà il sabato dalle la- 
vandaje , e la distribuirà. 

1677. Farà raggiustare tutt’ i generi 
che ne abbiano bisogno; non pe'rmette- 
rà che il soldato ne indossi di laceri o 
malconci ; baderà pure che il cuojame 
sia biancheggiato a dovere, le scarpe e 
gli stivali unti di grasso; le armi net- 
te ed in buono stato; insomma che ogni 
oggetto sia ben tenuto , e pulito. 

1678. li caporale di rancio sarà no- 
minato ogni giorno; egli, in conformità 
del prescritto col num.° 157 7, riceverà dal 
primo sergente il danaro per la spesa del 
rancio c la corrispóndente carpetta. 

• 1679. Si' farà indicare dal sergente di 
settimana gli uomini destinati per la spe- 
sa del rancio , e quelli per la cucina. 
Riunirà i, primi alr ora prescritta , e , 
sotto la scorta del subalterno, o di un 
portabandiera o portastendardo destina- 
to di spesa ‘ li condurrà ad eseguirla: 
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accompagnerà gli altri al? ora prescrit- 
ta alle cucine per apprestarvi il cibo. 
Nello spendere baderà alla qualità dei 
commestibili e che non siano pagati 
più del dovere , nè - comperati forzosa- 
mente in un dato luogo, ma dove me- 
glio preferiranno i soldati. Avrà la re- 
sponsabilità diretta di queste prescrizio- 
ni, non che dell’ attrasso o della man- 
canza di pagamento , o di ogni altro 
disordine che potessero commettere gli 
spenditori. 

i6ck>. Riceverà i combustibili dal ma- 
gazzino del corpo , essendo vietato di 
farsene l’ acquisto con le somme desti- 
nate pel rancio. 

1681. I generi comperati per 1’ ordi-- 
nario saranno riposti in una cassa o in 
un cesto con serratura : il caporale di 
ordinario ne farà la consegna al capo- 
rale di quartiere in presenza del ser- 
gente di settimana, il quale, allorquan- 
do dovranno i detti generi inviarsi alla 
cucina, ne verificherà la esistenza, e la 
qualità; e, presente il caporale di quar- 
tiere e quello d’ ordinario, li farà con- 
segnare a’ rancieri. 

1682. I rancieri saranno comandati 
per giro : il loro numero sarà propor- 
zionato al bisogno , e fissato dal capo 
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del corpo: essi saranno vigilati dal ca- 
porale di rancio/, indosseranno degli a- 
niti all’ uopo destinati , e che saranno 
conservati nelle camerate. Le marmine 
e gli altri utensili saranno mantenuti 
colla massima nettezza : i vasi di rame 
saranno vietati, a meno che non fosse- 
ro esattamente stagnati , c sovente. 

ib83. 11 caporale di raucio baderà 
alla distribuzione del rancio nelle ga- 
melle ; farà recare il vitto a’ detenuti 
ed agli nomini di guardia , se cosi è 
prescritto , non permetterà che si con- 
servi rancio se coloro che dovrebbero 
esser presenti manchino senza giusto mo- 
tivo j ma farà cautamente conservarlo 
per coloro i quali per legittima causa, 
o perché di servizio, siano assenti. 

1684. I caporali dovranno fare ran- 
cio co’ soldati. 

i635. Terminata la cucina il capora- 
le di rancio farà pulire e riporre al po- 
sto loro le marmitte ed ogni altro ar- 
nese, farà spazzare e nettare le cucine, 
delle quali cose ne. darà consegna al 
caporale nominato di rancio pel dì se- 
guente , e farà spegnere i fuochi. 

i68b. Prima di minestrare il rancio 
presenterà la carpetta della spesa ali’ la- 
ziale subalterno di settimana, clic, do- 
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po di averla verificata, sarà nel dovere 
di trascriverla di proprio pugno nel li- 
bro a ciò destinato. 

, 1687. In ogni compagnia o squadro- 
ne sarà nominato giornalmente , e per 
giro un caporale di quartiere : se però 
le caserme fossero divise , ve ne sarà, 
uno per ogni frazione. 

1688. Il caporale di quartiere, duran- 
te il giorno , sarà sempre in uniforme, 
sciafila e berretto, nè lascerà la caser- 
ma se non per Ordine. ' 

1689. 11 suo servizio comincerà ap- 
pena sfilata la guardia, e prenderà da 
colai che rileva , in presenza del se- 
condo sergente di settimana , la conse-? 
gna di tutti gli oggetti che trovansi nel- 
la camerata; dopo di che farà rilevare 
i quartiglieri del di precedente, i qua- 
li, in sua presenza, daranno la consegna 
a’ nuovi. ». 

1690. I quartiglieri sono specialmen- 
te a’ di lui ordini: egli baderà che uno 
di essi stia sempre accanto alla porta 
della camerata,, e che non permetta ad 
alcuno ,di uscirne con generi di qua- 
lunque specie, senza autorizzazione. 

1691. Allorquando nella cavalleria le 
selle e gli altri arnesi siano in una stan- 
za separata, egli ne avrà la' chiave, e 
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non permetterà che alcuno vi entri se 
non in sua presenza , o di un quarti- 
gliere. 

1692. Farà spazzare le camerate, ri- 
pulire gli utensili, ed ogni altro gene- 
re, riempiere i vasi deli’ acqua, netta- 
re , e preparare i lampioni da’ quarti- 
glieri , o aa uomini comandati di tra- 
vaglio, o in fine da’ servi di pena. Ba- 
derà che nulla si alteri o si sporchi nel- 
le camerate: egli è responsabile della lo- 
ro nettezzza e proprietà. 

1693. I presi in quartiere gli sona 
consegnati , ed egli avrà cura che non 
escano senza ordine , e che siano rico- 
nosciuti dal quartigliere ch’è alla porta. 

1694. Se vi sono travagliatori nelle 
camerate, baderà che si occupino inde- 
fessamente degli accomodi , e che non 
escano dalle medesime senza bisogno o 
permesso de’ superiori. 

1695. Egli è respohsabile che nelle ca- 
merate non si commettano disordini o 
sconcerti. 

1696. Rileverà i quartiglieri alle ore 
prescritte. 

1697. Di qualunque avvenimento da- 
rà parte al secondo sergente di setti- 
mana, ed in assenza di questi , e degli 
altri superiori della propria compagnia 
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o del proprio squadrone , all 5 ufficiale 
di picchetto (isso. 

1698. All’assemblea riunirà gli uomi- 
ni destinati pè’varj servizj , gl’ ispezio- 
nerà , e presenterà al secondo sergente 
di settimana. 

1699. Riunirà gli uomini nominati di 
travaglio o di distribuzione , e li pre- 
senterà al sergente di settimana : vigi- 
lerà che quelli cui è assegnata la puli- 
zia delle sale, delle camerate e de’ cor- 
ridoi eseguano diligentemente. 

1700. Riunirà puranco gl’ individui 
che debbonsi istruire nelle varie classi, * 
gl’ ispezionerà e presenterà al secondo 
sergente di settimana. 

1701. In ogni squadrone sarà giornal- 
rriente nominato, per giro, un caporale 
di guardia alla stalla. I soldati di guar- 
dia alla stalla dipenderanno direttamen- 
te da essolui. Questo servizio comincerà 
appena sfilata la guardia. 

1702. 11 caporale che* monta prende- 
rà da quello cui rileva la consegna di 
tutti gli utensili quivi esistenti , e tro- 
vandone alcuno rotto o guastato ne darà 
parte al secondo sergente di settimana.* 
Numererà i cavalli in iscuderia ; vedrà 
se le cavezze sono bene accomodate sul- 
le loro teste , ed cssendovene in calti- 

14 
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vo stato le farà portare al scila jo acciò 
le accomodi , dandone contemporanea- 
mente parte ai mentovato secondo ser- 
gente. S’ informerà dei cavalli che so- 
no al bendi ciò, e delle particolari pre- 
scrizioni ed avvertenze da tenersi pre- 
senti. 

1703. Osservando- che qualche cavallo 
non appetisce , o (là altro segno di ma- 
lattia o dolore , ne darà subito parte al 
ridetto secondo sergente , il quale ne 
informerà tosto il maniscalco. 

1704. Curerà che le stalle siano spaz- 
iate a dovere, e che i cavalli non ab- 
biano letame od urina sotto ai piedi : 
farà tenerne le finestre aperte, eccctto- 
chè ne’ freddi eccessivi o quando nei 
giorni estuanti il sole batta su i cavalli. 

iyo 5 . La sera dopo la ritirata, dalle 
guardie di stalla darà cavare e disten- 
dere le lettiere e rac colie il mattino 
dopo lo sveglio , spazzandosi attenta- 
mente lo stabbio. 

1706. Non permetterà che nelle scu- 
derie si accenda fuoco , si fumi o che 
persona estranea vi si trattenga. 

‘ 1707. Farà accomodare i fanali nelle 
scuderie, e prenderà cura che durante 
la notte si tengano accesi. 

, 170&, Farà a p pagliare, e di notte, e di 
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giorno i cavalli tutte le volte che sia 
necessario.' ' < 

1709. Non farà uscire alcun cavallo 

dalla scuderia senza ordine espresso dei 
superiori. • v - . : . 

1710. Baderà che i soldati di guardia 
alla scuderia Stiano vigilanti, onde i ca- 
valli non si adunino o- facciano danno, 
e che azzuffandosi siano al momento ac- 
quietati. Allontanandosi per qualche ca- 
gione alcuno de’ soldati stessi, ne chie- 
derà immantinente il rimpiazzo al se- 
condo sergente di settimana. 

1711. Assisterà al governo, e passe- 
rà la notte nella stalla. ». 

1712. l)i qualsivoglia avvenimento da- 
rà conto sollecito all’ anzidetto Sergente. 

* . ” •' A‘r t. 28. , “ 

De 3 tamburi , de 3 pifferi ; dei cornetti 
e de 3 trombetti. 

‘ • • ✓ , 

171.S. 1 tamburi , pifferi , cornetti e 
trombetti in quanto al servizio, «alla 
istruzione, disciplina e pulizia*, stando 
riuniti in unica camerata , .saranno im- 
mediatamente agli ordini del tamburo 
maggiore o sergente trombetto., il quale 
ue saia direttamente responsabile : quau- 
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do poi non sono fiuniti, ne. dipenderan- 
no soltanto pe’.due primi oggetti per 
gli altri poi dipenderanno da’ rispettivi 
sotto-uffiziali ed ufììziali , i quali, non 
mancheranno però, sì nell’uno che nel- 
1’ altro caso , di vigilarne la condotta, 
assicurarsi della loro pulizia, e d’ ispe- 
zionarli tutte lo -volte che lo giudiche- 
ranno tfepessario. 

1714. 11 tamburo maggiore o sergente 
trombetto ne terrà il ruolo per compa- 
gnie o squadroni, onde comandarne il 
•servizio sotto la direzione dell’ajutante 
di settimana. In questa operazione ba- 
derà sempre di non nominare contem- 
poraneamente di servizio tutt’i tamburi 
o cornetti di una com'pagnia stessa , o 
tutt’i trombetti di uno stesso squadrone. 

1715. Questi individui dovranno es- 
sere istruiti de’ tocchi di guerra prescritti 
nella Nostra ordinanza di manovre. . 

1716. Eglino saranno esenti da’ tra- 
vagli , e da’ servizj dell’ interno delle 
camerate e scuderie , e faranno- rancio 
co’ soldati, tutte le volte che per essere 
riuniti non venga altrimenti disposto dal 
capo del corpo. 
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• A n t. 29.. '' , • - . 

•# . • > , 

V • 

Do 3 soldati . 

1717. Amore a Dia ed‘ a Noi; ubbi- 
dienza inalterabile alle Nostre leggi *; 
condotta morale e dignitosa subordi- 
nazione cieca è rispetto sommo a’ supe- 
riori ; vigilanza , sveltezza e. fermezza 
11011’ adempimento de’ doveri ; bravura, 
ed intrepidezza a fronte dell’ inimico , 
costituiscono le virtù del soldato: l’o- 
nore ’è la scorta ch’egli perder non dee 
giammai di vista, 

1718. In qualsi voglia circostanza dee 

rammentarsi che le armi affidatogli , 
e la considerazione in cui comandiamo 
eli’ ei sia teìiuto , servir debbano alia 
difesa del Nostro Reai Trono , ed all’e- 
sercizio de’ doveri inerenti al Nostro 
Reai servizio. * ’ * 

1719. Il soldato dovi à mostrarsi . de- 
gno del l’onore v'ole deposito da Noi ad 
esso affidato; si. asterrà quindi scrupò- 
losamehte dall’ abusare (felle sue anni, 
insultando o prodacendo sconcerti. 

1720* Kgli dee dedicarsi del tatto al- 
T esercizio del suo mestiere, apprenderlo 
volonterosamente , eseguirlo con zelo e 
premura e porsi 111 inente essere la 
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carriera delle, arme quella che condu- 
ce agli onori , ed alle dignità- più emi- 
nenti; aver la Nostra Sovrana clemenza 
aperte le vie tutte degli ascensi al me- 
rito ed alla buona condotta , e potere 
ogni soldato , sol che serva con onore 
c .fedeltà , e. che nei suoi doveri s’istrui- 
sca aspirare ragionevolmente a tutt’ i 
gradi della milizia. 

1721. Dee promuovere con ogni mez- 
zo lutto ciò che al Nostro servizio utile 
e vantaggioso esser possa -, evitare ed 
impedire quel che tende a pregiudicar- 
lo anche menomamente : e scorgendo , 
anzi , sospettando cosa dannosa , od at- 
tentato pericoloso, è in obbligo, di dar- 
ne immantinente parte a’ superiori. . 

. -1722. .Tutt’ i soldati debbonsi tra loro 
vicendevolmente stimare, ornare, e, nelle 
occorrenze, prestarsi ajulo ed assistenza. 
Essere pur debbono scrupolosamente ge- 
losi dell’ onore di chiunque indossa la 
Nostra divisa, e perciò’ astenersi da qual- 
sivoglia atto -, o detto . capace a mac- 
chiarlo nella ‘loro , e nelle altrui per- 
sone ; essi quindi non permetteranno 
giammai che in loro presenza si attenti 
menomamente alla riputazione de’ com- 
pagni , o de’.superiori. Saranno poi ze- 
lantissimi di quanto ha rapporto spe- 
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ciale col proprio corpo , che debbono 
reputare non altrimenti che come la lo- 
ro famiglia. 

1723 . Trattando con persone noni mi- 
litari, o con militari di altre potenze, 
si mostreranno loro gentili e manierosi, 
siccome a persone colte conviene, e cer- 
cheranno distinguersi per dignità di mo- 
di , e per decenza. 

1724. 11 soldato dee curar moito la 
mondezza del suo individuo; essa con- 
tribuisce alia salute, e distingue l’uo- 
mo educato dal rozzo. I suoi abili , il 
cuojame èd ogni altro genere saranno * 
sempre puliti e senza macchie : egli cam- 
bierà di mutande ogni qualvolta lo ri- 
di iegga il bisogno. Manterrà sempre le 
armi ben forbite ed in ottimo stato, e 
le visiterà con ispeciale attenzione al- 
lorché va di servizio, onde non gli fal- 
liscano se sia obbligato ad usarle; non 
dovrà smontarle se non alla presenza 
del proprio caporale , jiè, sotto alcun 
pretesto potrà degradarne là menoma 
parte. Ne’ corpi poi a cavallo aVrh la 
massima premura per la tenuta e l’ad- 
destramento del suo cavallo , c per La 
nettezza ed il buono stalo della «bar- 
datura. 

1725. La recluta procurerà d’ istruirsi 
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subito ne* suoi dovevi verso i superiori, 
onde essere tosto in grado di presentarsi 
loro convenevolmente , ed ossequiarli 
scorgendoli: apprenderà quindi i di- 
stintivi de’ varj gradi. Dovrà pure co- 
noscere i nomi degli uiHziali e sotto- 
uffiziali della propria compagnia o del- 
lo squadrone, non che quelli degli uf- 
iiziali superiori. S’ istruirà benanche nei 
suoi doveri , e nelle leggi speciali cui 
lo statuto penale militare le assoggetta. 

1726. Per qualsivoglia domanda, re- 
clamo o bisogno, il soldato s’indirizze- 
rà al caporale della sua squadra. Es- 
sendo di servizio si dirigerà per gli stessi 
molivi al caporale del posto, distacca- 
mento ec. Ove gli sia necessario di par- 
lare ai superiori piu elevati ne chiede- 
rà per Porgano medesimo il permesso. 

1727. Allorquando uscirà di quartie- 
re, dovrà comporre esattamente il suo 
vestiario , e mantenerlo netto senza-’ al- 
terarne menomamente la postura’, o mu- 
tarlo : nelle strade .camminerà' con com- 
postezza, coi corpo dritto, e con quella 
eleganza e quel brio, che sì ben con- 
vengono a chi è rivestito della Nostra 
Real* divisa : eviterà le risse, i luoghi 
scandalosi ed indecenti, nè si accom- 
pagnerà se non con persone oneste e 
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bene apparenti : . non fumerà giammai 
in istrada: all’ udire il tocco della ge- 
nerale si recherà immantinente al quar- 
tiere, avvertendo per istrada tult’i com- 
pagni che incontrerà. 

1728: Le norme stesse seguirà allor- 
quando trovasi in permesso , dovendo 
in ogni luogo mostrare piena riverenza 
alle autorità di qualsivoglia ramo; tal- 
ché possa conseguire con la decenza del 
tratto , la compostezza , • le 'buone ma- 
niere ed il rispetto, quella considerazio- 
ne , e que’ riguardi dovuti alla divisa 
che indossa. Qualsivoglia mancanza egli 
commetta nel tempo di suo permesso, 
sarà severamente punita dal superiore 
del corpo , a cui ogni soldato e sotto- 
uflìziale, tornando da detto permesso, 
dovrà presentare un certificato di condot- 
ta , che gli sarà rilascialo dalle autorità 
militari del luogo ove si sono intratte- 
nuti , ed in loro mancanza da quelle 
amministrative. - 

1729. Avvenendosi di giorno o di not- 
te in qualsivoglia persona della Reai 
Famiglia o del- Sangues, o in un ufli- 
ziale generale o superiore , farà fronte 
e saluterà , restando nella sueccnnala 
positura , c colla testa rivolta verso il 
soggetto cui rende V onore, finché que- 
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»ti non lo abbia oltrepassato di circa 
dieci passi. Saluterà poi senza fermarsi 
tutti gli altri ufììziali o sotto-ufiiziali , 
non che le sentinelle innanzi a cui pas- 
serà. 11 saluto si eseguirà portando la 
manó dritta alla visiera del caschetto o 
elmo, o accanto al dinanzi del cappello 
o berretto. Incontrando il SS. Sacra- 
mento s’ inginocchierà ~e scuoprirà il ca- 
po co’ movimenti dell ’ orazione arme. 
Trovandosi armato isolatamente in via 
eseguirà il prescritto al num.° 21825 
fine se abbia il solo cuojame indosso 
iion saluterà con la mano , ma si arre- 
sterà e quadrerà per gli ufììziali supe- 
riori e generali, e per Noi e per le per- 
sone della Nostra Famiglia e del San- 
gue , e marcerà quadrato per tutti gli 
altri. Entrando uihziali nelle camerate 
si leverà in piedi , a meno che non sia 
coricato in- letto, e 'si quadrerà senza 
salutare colla mano. 

1730. Nominato giudice in un consi- 
glio di guerra pregherà i sotto-uffiziali 
o anche gli ufììziali della compagnia o 
dello sqadrone di dargli spiegazióne de- 
gli articoli dello statuto penale milita- 
re che han rapporto alle di lui funzio- 
ni , ed alle circostanze degl’imputati: 
nella riunione starà con decenza e con 
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rispetto presterà attenzione a quanto 
vi si legge o parla , e nel dare il suo 
voto seguirà, i dettami della legge , e 
della propria coscienza , senza dare a- 
scolto a verun’allra considerazione qual- 
sivoglia essa sia. 

1731. Venendo punito, riceverà il ca- 
stigo con sommissione, e quindi eseguirà 
il prescritto col num. 0 1169. 

1732. Essendo alloggialo presso gli 
abitanti dovrà usar con essi buone ma- 
niere, e far di tutto onde recar loro il 
minore incomodo possibile ; gli c poi 
vietalo , sotto le più severe pene di esi-, 
geme qualsivoglia cosa a dippiù del 
prescritto. 

1733. Allorquando alla truppa si fa 
somministrazione di viveri , e venisse- 
ro questi accidentalmente a mancare , 
o ebe la scarsezza de’ medesimi obbli- 
gasse i superiori a scemarne la ordina- 
ria distribuzione, dee guardarsi dal mor? 
inorarne o dolersene in pubblico, ma 
soffrirne rassegnato la privazióne indi- 
spensabile, e persuadersi sempre chetali 
misure originar non possono se non dal- 
l'imperio delle circostanze, e che i su- 
periori noti si faranno sfuggire occasio- 
ni onde largamente compensamelo. 

1734. 11 soldato che conosce un’arte 
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dovtà , allorché ordinato gli sia , im- 
piegarla pel Nostro servizio. Dovendo 
travagliare per suo conto sarà soggetto 
alle prescrizioni emésse all’uopo in que- 
sti ordinanza , ed 'in quella per l’ am- 
ministrazione militare. 

1 7 35. Qualsivoglia travaglio venga or- 
dinato a’ soldati, sarà considerato sicco- 
me onorifico , semprequando è diretto 
a cose di Nostro servizio, e quindi del 
pari che il servizio d 5 armi , dovranno 
eseguirlo con ilarità e di buon grado. 

1736. In ogni camerata sarà giornal- 
mente nominato un numero di quarti- 
glieri , che non sarà mai minore del 
doppio di quelli necessarj alla custo- 
dia interna delle camerate. 

1737. Ogni mattina, appena sfilata la 
guardia , il sergènte di settimana farà 
smontare gli antichi da’ nuovi quarti- 
glieri, ricevendosi questi esattamente la 
consegna da quelli. ' 

1738. - 1 quartiglieri saranno in abito 
di quartiere, ed indosseranno la sciafi- 
la , c non avendone terranno la bajo- 
nctta nel budriere , ne potranno muo- 
versi , sia di notte, sia di giorno dalla 
camerata*, essi saranno assegnati due per 
due nei rispettivi luoghi donde invigi- 
lar debbono da parte di camerata, che 
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verta loro indicata: il caporale di quar- 
tière, di quattro in quattro ore, darà lo- 
ro la muta. 

ìySq.Eglino dipenderanno direttamen- 
te dal caporale di quartiere. 

1740. Ai quartiglieri son dati in cu- 
stodia tutt’ i generi esistenti nella came- 
rata. Quindi non permetteranno elle a]-, 
cuno tocchi il sacco o valigiotlo non suo, 
o prenda le armi dalla rastrelliera sen- 
za il permesso di un superiore. Impedi- ’ 
ranno che nelle Camerate si giuochi, si 
fumi o si commettano disordini. Bade- 
ranno altresì che le lampadi siano "ac- 
cese all’ora stabilita, che nel corso del- 
la notte non si estinguano ; che le fi- 
nestre e le porte stiano chiuse, e ven- 
gano aperte alle ore stabilite , e che le- 
camerate siano sempre nette , t èd i ge- 
neri al di loro posto. 

1741. Impediranno l’uscita ai presi, 

che loro verranno espressamente additati 
dal caporale di quartiere, non che. l’in- 
gresso a persone estranee,, ed a soldati 
di altri corpi , ammenoché non abbia- 
no un permesso. , .. • - 

1742. Allorquando un uffiziaie si pre^ 
senta nella camerata , il quartigliere si 
quadrerà:,' e griderà : Compagnia o 
squadrone , visita del signor maggio*- 

i5 
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re i capitano, tenente c c.t a questo tv** 
viso tutti gli uomini presenti si alzeran- 
ro in piedi e si quadreranno. Durante 
poi il tempo che 1’ uffiziale si trattiene 
nella camerata , il quartigliere rimarrà 
quadrato accosto alla porta di essa, o al 
posto che gli sarà designato nel montare. 

1743. In ogni squadrone si nomine- 
ranno anche tre , quattro o più soldati 
di guardia alla stalla. 

* 1744. Gli uomini di guardia alle stal- 

le saranno in abito di scuderia e ber- 
retto, ed appena sfilata la guardia ver- 
ranno rilevati dal caporale di guardia 
alla stalla , il quale, in sua presenza, 
farà da loro consegnare a quelli che 
> montano tutti gli utensili di scuderia 
di cui erano responsabili’ 

1745.1 sóldati di guardia alla stalla di- 
penderanno dal caporale quivi di guar- 
dia; ne eseguiranno gli ordini , e non 
potranno assentarsene senza permesso. 

1746. Essi debbono tener sempre net- 
te le stalle, togliendone 1 le immondez- 
ze appena si producono stenderanno 
e raccoglieranno le lettiere ; appaghe- 
ranno;, apriranno e chiuderanno le fi- 
nestre; baderanno che i cavalli stiano 
ben legati e che non si azzuffino, e vi- 
gileranno su di quelli che danno segni 
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di maltfama, affine di darne subito parte 
al caporale di guardia ad essa stalla. 

1747. Ad ogni ufficiale è permesso di 
avere un soldato per assistente: questo 
non sarà impiegato che a ripulire i gene- „ . 
ri di uniforme, a governare i cavalli) e 

ad opere che non ledano il suo decòro. 

1748. Oli assistenti debbono trovarsi 
alla visita di pulizia ed alla istruzione 
del sabato , ed a tutte le riunioni del 
corpo, sia per istruzione che per eser- 
cizi 0 Manòvre; e pria di entrare nelle 
file saranno accuratamente esaminati ed 
ispezionati essi sono esenti di servizio, 
non dovranno alterare menomamente il 
vestiario j si terranno decenti e nétti 
al pari degli altri soldati: non potran- 
no, per causa alcuna, mostrarsi per le 
strade con abiti non di uniforme , nò 
con fardelli sulle spalle , fanciulli in 
braccio, nè con altre in convenienze. 

1749. Quando la truppa non sia gran- 
demente caricata di servizio, i capi dei 
corpi, previo permesso de’ Superiori pre- 
senti nella piazza, potranno permettere 
a due soldati per compagnia, di uscire 
per travagliatori: è vietato a’ corpi a ca- 
vallo è facoltativi di avere travagliatori. 

1750. 1 travagliatori usciranno dal 
quartiere dopo la visita del mattino , 
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saranno esenti dall' ordinario, e la, sera 
avranno un biglietto per ritirarsi a due 
ore dopo la visita ne’ soli giorni . di 
lavoro. In questo biglietto dovrà spe- 
cificarsi la di loro qualità. 

1751. Non si accorderà il permesso di 
travagliare fuori del quartiere, se non ai 
soldati di ottima condotta ,,'chc cono- 
scano un’ arte , e che intendano lavo- 
rare presso maestri conosciuti , i quali 
avran dichiarato di corrisponderne. ' 

• 1752. Ogni travagliatore dovrà rin- 
tracciare un soldato della di lui squa- 
dra, il quale si prenda cura delle sue 
armi , e del suo equipaggio. 

1753. Ogni travagliatore sarà munito 
di un permesso in cui si specifichi il 
nome del maestro presso cui dee lavo- 
rare : tale permesso sarà firmato dal co- 
mandante della compagnia, dal coman- 
dante del battaglione, e da quello dèi 
corpo , e vistato dal governatore o co- 
mandante della piazza. 

1754. Sugli averi de’ travagliatori sa- ‘ 
rà fatta la ritenuta prescritta dalla or- 
dinanza per l’ amministrazione. . 

1765. Essi si riuniranno ogni sabato 
per la visita di pulizia e per la istru- 
zione , ch’eseguiranno di unita agli as- 
sistenti. 
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/ ' ♦ 

Della riunione , dello scompartimento, 
e della spedizione delle guardie. 

V, . 

\y 56 . Mezz’ora prima dell’assemblea 
della guardia, gli uomini di servizio sa- 
ranno riuniti dai caporali delle rispet- 
tive squadre, ispezionati, e quindi pre- 
sentati al secondo sergente di settima- 
na, che gl’ ispezionerà anch’ esso, e for- 
nirà delle corrispondenti cartucce, in- 
di li presenterà all’ ulfiziale di settima- 
na. Questi rettificherà diligentemente lo 
suddette ispezioni, e punirà quei sotto- 
uffiziali i quali abbian tollerato- o non 
rimarcato difetto nel Vestiario , arma- 
mento ec. ' f , 

1757. Al tocco dell’ assemblea F uf- 
fìziale di settimana formerà gli uomini 
da montare di servizio nel numero di 
righe competenti, e vi, assegnerà il pri- 
mo sergente siccome guida , il caporai 
furiere da rimpiazzamento , ed i sotto- 
uifiziali che montar denuo di ^èrvizio 
da serrafile, e cosi li condurrà al luo- 
go di riunione della guardia. I primi 
sergenti ed i furièri saranno armati: ed 
i primi avranno il libro d’ ordine sul 
petto sotto, la fascia della giberna. 
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iy 5 &, L’ajutante maggiore, secondato 
dall 5 ajutante di settimana, disporrà in 
colonna le suddivisioni formate dai con- 
tingenti di ciascuna compagnia o di cia- 
scuno sqnadrone, serbando tra esse l’or- 
dine progressivo che liauno ne* batta- 
glioni , e còlla distanza di dieci passi 
da guida a guida. 

1 7 ^ 9 * Disposti gli uomini come sopra, 
F ajutante maggiore comanderà: 

1. ° Attenzione. • . 

2. ® Portate F arme ( o sciabla in 
mano ). 

3 . ° Indietro aprite le righe; 

4* Marcia. • 

Ciò eseguito, F uffiziale superiore dì 
settimana ispezionerà la truppa, ed oc- 
correndo darà le convenevoli disposi- 
zioni ; dopo di che ordinerà all’ajutan- 
t e maggiore di far serrare le righe. Que- 
sti ne darà i comandi, al primo de’ quali 
gli uffiziali di settimana lasceranno le 
suddivisioni, che rimarranno comanda- 
te dai primi sergenti. 

1760. Serrate le righe, F ajutante di 
settimana farà serrare la colonna. , s’ è 
di fanteria, in massa sulla testa o sulla 
coda , a norma del locale , e poi co- 
manderà : 

i»° Pel fianco dritto a dlitta. 
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3 . " Marcia. ' 

4. ® Al braccio Tarme (nella fanteria). 

Al terzo comando i solto-utìiziali tul-' 

li* usciranno dalla colonna al passo rad- 
doppiato : quelli di guardia si anderan- 
110 a situare dirimpetto al centro del la-* 
to dritto della colonna, a sei possi di di- 
sianza da questa , disponendosi in pri T 
ma riga i sotto-ullìziali capi posti e quell i 
che sono i più antichi ne 5 posti comandati 
da ufliziali, gli altri infeconda riga. 

I primi sergenti ed i caporali furieri 
si situeranno sul fianco sinistro, della co- 
lonna, formati in. due righe per ordine 
di compagnie o squadroni, in modo da 
rimanere dirimpetto e paralleli alla li- 
nea che occupar dee la parata. 

1761. L J ajutante di settimana inco-» 
mincerà a chiamare i varj posti coll’or* 
dine nel quale debbono, disporsi alla 
parata : il capo posto o chi lo succeda 
jn ciascuna guàrdia chiamata , porterà 
l’arme e farà un passo innanzi; gli uo- 
mini che comppr debbono il posto por- 
teranno pure T arme , ed al passo rad- 
doppiato anderanno a situarglisi dinar- 
petto , e verranno disposti dall’ajutan- 
te nel numero di righe corrispondenti 
alle prescrizioni del muw.* 527 e per 
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ordine di statura; Fajutante stesso si as- 
sicurerà se ne manchi alcuno , situerà 
gli altri rotto* ufficiali al sito corrispon- 
dente, e poi~ordinei‘à al capo postol o a 
chi ne la le veci, di condurli al luogo 
designato per la formazione della parata. 

1/62. JN eli’ ordine di battaglia della 
parata, la gran guardia avrà la dritta, 
seguiranno i posti di piazza secondo l’or- 
dine in cui vengono chiamali; alia si- 
nistra sarà il picchetto, se dovrà inter- 
venire alla /parata, indi la guardia di 
polizia, la guardia alle bandiere o agli 
stendardi, le guardie, di onore., ed ogni 
/ servizio interno; in line le ordinanze ed 
i piantoni. > \ 

1763. Formata la linea della parata, 
ogni sotlo-ulìiziale di servizio auderà a 
situarsi accanto al posto corrispondente, 
ed i capi posti in prima riga alla dritta 
della guardia rispettiva, numerandone 
dapprima gli uomini. 

1765. Se la guardia non debba recarsi 
sulla piazza d’armi per la parala, sfi- 
leranno dal quartiere le sole- guardie 
interne , -quella delle bandiere o degli 
stendardi , quelle di onore , e le ordi- 
nanze ed 1 piantoni. 

1768. La banda ed i tamburi o trom- 
betti si situeranno a dritta ideila parata.. 
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e quelli di guardia dietro la dritta dei 
rispettivi po&ti. 

1770. Nel caso che il colonnello o altro 
superiore voglia ispezionare la parata , 
si farnno aprir le righe. Terminata la 
detta ispezione, se venga ordinato di fare 
eseguire il maneggio d’armi o qualche 
evoluzione, l’uffiziale succcnnato darà i 
comandi necessarj. In fine farà caricare 
le armi, se ciò debba eseguirsi da tutta 

0 parte della parata , e poscia Tuffi- 
ziale incaricato dello s filamento della 
parata comanderà : 

i.° Capiposti due passi al fronte. 

2. 0 Marcia. 

Al 2. 0 comando ogni capo posto si si- 
tuerà innanzi al centro della propria 
guardia, ed il comandante della parata 
ne percorrerà la linea, onde ricevere i 
rapporti , che alcuni di essi poteséero fare. 

1771. La guardia sfilerà per avanti 
agli ulHziali generali o superiori pre- 
senti, e colui che la comanda l’accom- 
pagnerà finché li avrà oltrepassati; dopo 
di che si situerà dirimpetto ad essi sul- 
l’altro lato della truppa. La banda, ed 

1 tamburi o trombetti si arresteranno di- 
rimpetto ad essi uffiziali, battendo o suo- 
nando la marcia durante lo sviamento.- 

1772. Uscite le guardie dal quartiere. 
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i rispètti vi capopòsti le condurranno ai 
posti corrispondenti, com’è -prescritto al 
num.° 4 g 5 . 

1774. Battuto all’ordine, l’ajulante di 
settimana condurrà i sotto-uflìziali ai luo- 
go ove dee darsi l’ordine, e comanderà. 

1. ® All’ordine. 

2. ® Marcia. 

A questi comandi si formerà il cir- 
colo con le norme dtd num.° 5 i 4 - En- 
treranno in esso, il maggiore, aj citante 

maggióre, e l’ajutante di settimana, e vi 
si detteranno gli ordini*, e le disposi- 
zioni da comunicarsi alla truppa; indi 
si romperà il circolo co’ comandi. 

1. ° Rompete il circolo. 

2. ° Marcia. - 

1775. Se il capo del corpo vorrà co- 
municar cosa agli ufliziali , li farà di- 
sporre in circolo, altrimenti farà battere 
un rullo clie indicherà il termine della 
parata, ed ognuno di essi prenderà no- 
tizia degli ordini dà’ rispettivi sotto-ùffi- 
ziali: l’ajutante ne darà comunicazione 
agli ufììziali superiori. 

1777. Terminata la parata si eseguirà 
il prescritto al num.°, 5 oi. 

1778. Ogni volta che dovrà darsi un 
ordine, il tamburo od il trombetto di pic- 
chetto suonerà all’ordine: a questo se-* 
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grio i primi sergenti ed i Gaporali furieri 
si uniranno nel luogo a ciò designato, 
e, formato il circolo, vi si detterà quanto 
occorra. I primi sergenti assentivi saranno 
rimpiazzati da’ secondi sergenti di setti- 
mana, ed i furieri da’caporali di quartiere. 

1779. Un ajutante, portabandiera, o 
portastendardo recherò l’ordine agli uffi- 
ziali superiori che non sono stati pre- 
senti alla parata, ed all’ajutante maggiore. 

1 780. Al capitano, se assente all’ora del- 
la parata, sarà recato l’ordine dal furie- 
re, ed in assenza di questo da un caporale. 

1781. Gli ufliziali subalterni coman- 
dati per qualche servizio, che siano stati 
legittimamente assenti dalla parata,, ne 
saranno informati da un ^otto-uffiziale 
al modo prescritto al num.° 617. 

1782. L’ ajutante di settimana avrà 
cura di far avvertire i cappellani, i chi- 
rurgi, ed il quartiermastro, allorché ne- 
gli ordini vi sia cosa che loro riguardi. 

. t . T •'» 

• • . 1 • 

Art. 3u 

Del picchetto . 

« • K é 

1783. In ogni corpo verrà giornalmente 
nominato un numero di umziali, sottor 
ufliziali t soldati di picchetto. . . 
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1735. Dal picchetto si trarrà ogni ser- 
vizio comandalo improvvisamente: gii 
individui che marceranna saranno im- 
mantinenie rimpiazzali con altri cui 
spetti per giro. ' - 

1787. Il picchetto sarà ordinariamente 
composto di 

Un capitano , 

Un ufliziale subalterno per batta- 
glione , • X ' 

U11 tamburo ed un piffero , o un 
trombetto per battaglione , 

- Un soldato per ogni dodici , 
e di un numero di sotto-uflìziali pro- 
porzionato alla forza risultante. 

1788. 11 picchetto sarà considerato sic- 
come il primo de’ servizj .interni : esso 
incomincera dopo sfilata la .guardia. 

1789. li primo de’ subalterni nominati 
di picchetto, si dirà di picchetto fisso. 

1792. il picchetto sarà pronto a mar- 
ciare ad ogni cènno : i sotto-uflìziali e 
soldati staranno sempre in uniforme e 
berretto., indosseranno il cuojame , ed 
avranno in pronto le armi e la barda- 
tura: la notte deporranno il solo cuo- 
iame, e situeranno le armi al capezza- 
le, o in fasci nel mezzo delle camerate, 
polendo dormire su i rispettivi letti. 

17 97. All' ora stabilita .per la uscita 
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degli uomini nominati per la spesa del 
rancio, per la distribuzione del forag- 
gio, del pane, o di altro genere, o ili 
line pei varj travagli , questi ùoraini, 
condotti da’ rispettivi so Uo-u laziali , oi 
uniranno nel luogo indicato, ove si tro- 
veranno puranco le scoile , i furieri , 
il portabandiera o portastendardo, o gli 
ulliziali nominati all’ uopo.. Il capitano 
di picchetto, secondato dai subalterni di 
picchetto e dall’ ajutante di settimana, 
l'ara numerare, ^ e formare gli uomini 
in due o piti righe, ed egli stesso gl’i- 
spezionerà , onde assicurarsi se siano 
nella teuuta prescritta, e se abbiano gli 
arnesi necessari per comenere i generi, 
se i boni siano in regola per le distri- 
buzioni , o se sia pronta il danaro per 
la spesa ; finalmente ripartirà le scolte, 
cui, se fia d’uopo, darà, le debite istru- 
zioni, ed in fine farà partire la gente. 

1798. Iti tornati gli uomini dalla spesa 
o dalla distribuzione , il capitano di 
picchetto esaminerà i generi, e ne con- 
fronterà le quantità con le carpelte o 
coi boni .y . . Mvbdi ' - 


1800. Gli uomini comandati pe 5 tra- 
vagli, al loro ritorno, dovranno presen- 
targlisi per essere ispezionati, e quindi 
rimandati alle camerate. 


/ 
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1801. I distaccamenti che escono dal 
, quartiere dovranno esser da lui ispezio- 
nati : quelli però che dovranno esserne 
assenti più di 1 5 giorni , o che siano 
comandati da capitani , lo saranno dal 
Maggiore di settimana. 

1802. Le guardie ed i distaccamenti 
comandali da sotto uffizioli, rientrando 
in quartiere , dovranno presentarsi al 
capitano di picchetto che l’ ispezionerà} 
si assicurerà che le armi siano scarica- 
te, ne riceverà i rapporti, e poi 1’ in- 
vierà nelle camerate. 

1803. In tutte le suddette ispezionili 
capitano di picchetto potrà farsi sup- 
plire dall’ umziale di picchetto fìsso. 

1808. Il capitano di picchetto farà pa- 
ranco delle ronde nell’interno del quar- 
tière per osservare -se il servizio si fac- 
cia in regola. Tali ronde si eseguiranno 
come quelle della piazza , e saranno 
ricevute dai posti interni siccome ron- 
de maggiori. La scorta ed il fanale si 
prenderanno dalla guardia di polizia. 

1814. Nel caso che il capitano di pic- 
chetto debba, per servizio, assentarsi dal 
quartiere , 1’ ajutante di settimana av- 
vertirà immantinente quello che lo se- 
gue per giro onde rimpiazzarlo. 1 
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A b t. 5 a. 

». ' s 

Della guardia di polizia, 

181 5 . In ogni quartiere vi sarà una 
guardia, che sarà detta di polizia , la 
-cui forza , proporzionata alle località , 
'verrà fissata dal capo del corpo; in es-> 
sa vi sarà sempre un secondo sergente: 
questa guardia non farà mai parte della 
parata della piazza, nè terrà le armi ca- 
riche se non per ordine espresso. 

1816. La guardia di polizia dipenderà 
specialmente dal maggiore di settimana, 
dall’ ajutante maggiore , e dal capitano 
di picchetto , e ^errà comandata dal-: 
1’ uffizi a le subalterno di picchetto fisso, 
il quale si metterà alla sua testa da 
capo posto quante volte prenda le ar- 
mi o si formi. Le consegne di questa 
guardia Verranno stabilite dal capo del 
corpo, e 1’ uffizi ale che la comanda ese- 
guirà pure quelle che gli verranno pre- 
scritte dagli anzi detti uffizioli, o comu- 
nicate dall’ ajutante di settimana. 

1817. La guardia di polizia renderà 
gli onori, ed eseguirà i doveri generali 
prescritti àd pgpi altra guardia. Passan- 
do innanzi ad essa il capo del corpo ; ’ 
la sentinella alle armi griderà Guardici 


\ 

\ 
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in riga , e In guardia si formerà senza 
armi, e preriderà la immobilità al co- 
mando di attenzione. 

1818. Le sentinelle alle porte dei 
quartiere , oltre a* doveri generali spe- 
cificati nell’ Art. 3.°, Gap. 3 .°, Tir. 2. 0 , 
avranno altresì per consegna: i.° D’im- 
pedire ch’entrino venditori di frutta , 
o altre cibarie senza il permesso del- 
1’ ufiìziale di picchetto fìsso, che dovrà, 
prima di accordarlo, visitarne la quali- 
tà: 2.° Di non fare introdurre bevande 
spiritose , donne non conosciute e ge- 
neri immondi: 3.° Di vietar l’uscita a 
qualunque persona che abbia seco in- 
volti o fardelli: 4.°Di non permettere 
che alcun sotto ufiìziale o soldato esca 
dopo la ritirata, o prima dell’ ora sta- 
bilita per 1’ uscita comune ; e di far 
presentare al capo posto tutti coloro che 
rientrassero dopo la ritirata, qualora il 
sotto ufiìziale di piantone trascurasse 
di avvertimeli : 5.° Di non permettere 
1’ uscita ne’ corpi di cavalleria ad alcun 
soldato col cavallo : 6.* Di badare che 
dalle finestre del quartiere non si getti 
roba , avvertendone, se ciò avvenga, il 
caporale : 7.“ E di vietare 1’ uscita ai 
sotto uftìziali e soldati consegnati , ed 
alle reclute senza scorta. 
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1819. Un tambuToj) trombetto di pic- 
chettò sarà addetto alla guardia di po- 
lizia per suonare, all’ordine del capo- 
posto, tutt’ i tocchi prescritti nell’orario, 
o che verranno ingiunti dai superiori 
del corpo. • 

1820. 11 secondo sergente della guar- 
dia di polizia vigilerà che i caporali 
ed i soldati eseguano i loro doveri. / 

1821. 11 detto sergente terrà le chiavi 
della prigione , e della sala di disci- 
plina che non consegnerà se non per 
ordine dell’ uflìziale comandante il. po- 
sto, a cui si dovranno dirigere i superiori 
incaricati della ispezione de’ detenuti; ad 
esso si dirigerà puranco il prbvosto tutte 
le volle che l’ esercizio del suo dovere 
comporti di avvicinarsi ai presi. Egli 
non riceverà, nè farà uscire alcuno da 
tali luoghi senza l’ordine dell’anzidelto 
uffiziale. Allorquando li dovrà aprire, 
sarà sua cura di apporvi un numero 
competente di sentinelle. Baderà che 
sian portati a tempo debito i ranci ai 
detenuti, e che questi stiano tranquilli, 
non manchino di acqua , e che si fac- 
cia la, necessaria pulizia nella località 
di loro detenzione, visitandoli perciò 
il mattino e la sera. Impedirà che si 
dia loro vino, non potcudone avere 
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che parcamente all’ ora deh ràncio. Se 
qualche detenuto chiegga di parlare ai 
superiori, esso sergente curerà d’innol- 
trarne la domanda per mezzo dell’uffi- 
ziale comandante la guardia medesima. 
Prima che il prevosto faccia uscire ì 
presi, pe’ motivi additati al num.° 1166 
esso sergente ne chiamerà la visita; co- 
me pure avvertirò il chirurgo se taluno 
ne sia ammalato. Praticherà la stessa 
visita allorquapdo il prevosto li ricon- 
durrà. Vieterà infine a chicchessia di 
trattenersi in colloquio co’detenuti sen- 
za permesso dell’ uiìiziale comandante 
il posto. 

1822. Dopo la ritirata , scortato da 
qualche uomo della guardia r chiuderà 
le porte ed-i cancelli del quartiere, la- 
sciando aperti i soli sportellini ne’ siti 
proscritti dal capo del corpo , e , battu- 
to lo sveglio , aprirà poi le porte ed i 
cancelli. 

1823. Nel caso debbansi chiudere le 
scuderie, il secondo sergente di guardia 
ne custodirà le -chiavi per indi farle 
aprire nell’ ora prescritta. Baderà che 
nell’ annottarsi si accendano le lampadi 
nelle scuderie , e che durante la notte 
non si estinguano. 

1824. Di buòn mattino il secondo 
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sergente , dietro richiesta del prevosto*, 
e col permesso dell’ ufìiziale di ‘ guardia 
riunirà i detenuti , quelli che sono ai 
servizj ignobili,, e gli uomini rii trava- 
glio, onde la pulizia del quartiere ven- 
ga eseguila: 1 ufìiziale di picchetto fisso 
potrà assegnar loro, se fìa d’ uopo,, una 
scoria. , 

1826. Battuta la uscita ispezionerà gli 
nomini che escono , onde assicurarsi 
della loro tenuta e proprietà, e li con- 
fronterà con le liste firmate da’ rispet- 
tivi uffizioli di settimana, delle quali, 
il sotto ufìiziale. che li conduce, dev’es- 
sere oslensore. 

1826. Esaminerà diligentemente ogni 
estraneo che si presenti per entrare in 
quartiere, e non permetterà elle vi abbias* 
no ingresso persone sospette, vagabon- 
di, venditori, o donne non conosciute. 
Farà accompagnare le persone che chie- 
dono di uffizioli dimoranti nel quar- 
tiere, e le persone di riguardo che, vo- 
lendo entrare, ne facciano domanda. r 

1827. Dopo la ritirata faià porre i 
berretti di quartiere alla guardia. 

1828. Dopo il silenzio farà chiudere 
le osterie , e spegnere i fuochi. 

1829. Nell» notte il comandante del 
posto farà fare al sergente- di guardia 
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delie ronde nell’ interno del quartiere, 
onde assicurarsi della tranquillità e de 1 
buon ordipe , non che della vigilanza 
delle sentinelle : tali ronde saran latte 
come quelle -di pi-uzza, 
i > 83 1. Allorquando si situeranno dei 
sotto-u laziali di piantone per vigilare 
su di un qualche sito , per adempire 
dappresso ad una parte de’ doveri as- 
segnati al sergente della guardia di po- 
lizia, per riconoscere gl’iu di vidui ch’en- 
trano o escono, o per al Ir’ oggetto, egli 
baderà che conoscano la loro consegna, 
sian rilevati o tolti via alle ore stabi- 
lite , e ne riceverà i rapporti che in- 
serirà in quello della guardia di pofi- 
, zia. Tali rapporti saranno inviati al ca- 
pitano di picchetto* 

Art. 33 . 

Delle vìsite gio?'naliere . 

1840. Mezz ? ora dopo battuto o suo- 
nato lo sveglio, al tocco di un rullo, ì 
caporali riuniranno le squadre rispet- 
tive, le formeranno ne’corridoj adiacenti 
alle camerate, o nelle camerate stesse in 
mancanza di locale, e ne chiameranno 
la visita : faranno indi rapporto al se- 
condo sergente di settimana , il quale 
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vigilerà sti questa visita, che potrà ve- 
rificare chiamandola egli stesso , e ne 
farà rapporto al primo sergente infor- 
mandolo di tutte le novità occorse, non 
che degli uomini che sono infermi , e 
dell* ora alla quale sono rientrali coloro 
che mancavano alla ritirata , e quelli 
che fossero stati assenti con permesso. I 
primi sergenti daranno parte delle" no- 
vità all’ uffizi ale di settimana , e questi 
al capitano di picchetto p compileranno 
poi il rapporto della visita che spede- 
ranno all’ uffiziale di picchetto fisso. 

1841. Prima di mangiare il rancio sarà 
fatta una seconda visita con le norme 
stesse. 

1844. La sera al tramontare del sole 
tutt’i tamburi o trombetti, riuniti con 
prevenzione nella piazza dep quartiere 
o innanzi di esso, verranno ispezionati 
dal tamburo maggiore, e quivi batteranno 
o suoneranno la ritirata. Quindici mi- 
nuti dopo sarà eseguita la visita , che sarà 
annunciata da un rullo. 

1846. Se la visita debba farsi sul ter- 
reno, le compagnie in berretto di quar- 
tiere, colle armi e coi cuojame , vi si 
recheranno , condotte in ordine da’ ri- 
spettivi uffiziali di settimana , e vi si 
svh.ereranno in battaglia. 


*74 

1849* Formata là truppa, chi la co- 
manda farà aprir le righe , e porre le 
armi al piede: indi ad un colpo di bac- 
chetta dei tamburi , o ad un segnale 
delle trombe, ciascun uffiziale di setti- 
mana si recherà innanzi al centro delia 
sua truppa, e comanderà: i.° Compa- 
gnia alla visita: 2. 0 Sotto -affi zia li al 
fronte. Al i.° comando i soldati porte- 
ranno la mano sinistra al berretto, come 
per salutare, indi la riporteranno cele- 
remente al suo posto. Al 2. 0 il primo 
sergente, ed il secondo sergente di set- 
timana si porteranno innanzi al fronte, 
situandosi a contatto tra loro, due passi 
dietro alPuffiziale, < he starà rivolto ver- 
so la truppa. Questo uffiziale chiamerà 
la visita, ed i connati sotto-ufiìziali gli 
somministreranno le notizie relative agli 
assenti. 

i85o. Terminata la visita, formato e 
sottoscritto il rapporto delle novità, cia- 
scun uffiziale comandante darà la voce 
Sotto-uffìziali a' vostri posti., indi, fatto 
il mezzo giro a dritta, rimarrà due passi 
innanzi al centro della propria compa- 
gnia. Ad un colpo di bacchetta, o ad 
un segno* di tromba, tutti questi uffiziali 
si recheranno dall’ uffiziale che comanda 
la visita , c, disposti in circolo per or- 
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dine di compagnie, gli presenteranno i 
rispcltìvi rapporti, c ne riceveranno le 
particolari disposizioni. L’ ajutarite in- 
caricato dello stato minore presenterà 
pur egli, posto in seconda riga, il rap- 

? orto degl’individui sotto i suoi ordini. 

1 comandante ordinerà - signori uffiziali 
a vostri posti ; e questi, fatto il mezzo 
giro, si porteranno dond’ erano partiti. 
Al segnale suindicato i primi sergenti ed 
il tamburo maggiore si recheranno alla 
sinistra della linea, o in altro luogo e- 
spressamente^ indicato, ove si disporran- 
no in circolo attorno ali’ajutante di set- 
timana, al quale faranno il di loro rap- 
porto;* dopo di che, mediante il coman- 
do deH’ajutante — Sottq-uffiziali ai vo- 
stri posti j marcia , torneranno dondè 
sono partiti. > 

i85i. Il comandante la visita dark 
la voce: ■ 

i.° In bilancia l’arme. 

2." Serrate le righe , marcia. 

3." Per compagnie formate i circoli, 
marcia. 

4. 0 Al piede l’arme. 

Al 3.° comando ciascuna compagnia 
formerà il circolo sul centro : in esso, 
oltre all’ uffiziale di settimana, entrerà 
pure il primo sergente munito del libro 
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d’ordine, che porterà sul petto al di- 
sotto del cuojanfie. Nel circolo si legge- 
rà l’ordine, si nominerà il servizio, ad- 
ditando i posti che ciascuno dee coprire, 
e si comunicheranno le particolari di- 
sposizioni del corpo. Terminato ciò, il 
comandante ordinerà: 

1. ° In bilancia 1’ arine. 

2 . ° Disfate i circoli , marcia. 

3. ° Al piede l’Jarme. 

4. 0 Alla preghiera 1’ arme. 

Ed i tamburi o trombetti toccheran- 
no o suoneranno la preghiera , termi- 
nata la quale si comanderà : 

Al piede 1’ arme. 

1-852. Indi le compagnie, pel fianco, 
saranno da’ rispettivi comandanti ricon- 
dotte alle camerate , ove riporranno le 
armi , si toglieranno il cuojame, e , for- 
mate di nuovo , reciteranno il S. .Ro- 
sario. 0 

1853. Se la visita si eseguirà nelle 
camerate , verrà praticata per ciascuna 
compagnia lo stesso che si è detto nei 
numeri precedenti, adattandosi però alle 
località, ed in caso dì ristrettezza cia- 
scun uomo si terrà al piede del proprio 
letto. 

1854 . Ne’ corpi a cavallo la visita si 
farà a] modo stesso prescritto per la fan- 
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teria , ma gli nomini saranno in abito . 
di scuderia., senz’ arnfi, ed avranno nella 
mano sinistra , per la correggia, il mo- 
rale che conterrà Y orzo o V avena per 
la distribuzione della sera: i sotto-uffi- 1 
riali avranno le sciable' al fianco. Ter- 
minata la preghiera, gli squadroni si av- 
vieranno*alle stalle , donde ritornati re- 
citeranno nelle camerate il S. Rosario. 

i 858 . I capi ,de’ Corpi , oltre della vi- 
sita della mattina , e di quella della 
sera, potranno ordinare altre visite pe- 
riodiche o eventuali, se la circostanza lo 
esiga. Eseguendosi altre visite, oltre alle 
prescritte di sopra, al tocco che indi- 
cherà doversi dare i rapporti, gli uffi- 
ziali di settimana, e I’ajutante incari- 
cato dello stato minore si recheranno 
dal capitano di picchetto , ed i primi 
sergenti dall’ ajutante di settimana, e, 
disposti iti circolo, presenteranno i ri- 
spettivi rapporti. 

/ 

Art. 34. 

Della parata delta Messa. 

1860. Tutte le domeniche, e le altre 
feste di precetto i corpi si condurran- 
no in grande uniforme ad ascoltare la 
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S.Messa. Particolari circostanze derivanti 
dalla natura del servizio o dalle in- 
temperie potranno autorizzare il capo 
dei corpo a cambiare la tenuta, e spe- 
dire le compagnie, o gli squadroni se- 
paratamente alla chiesa» 

1861. Gli uomini di servizio di qua- 
lunque specie saranno riuniti allo smon- 
tare delle guardie , e condotti ad udi- 
re la S. Messa a tal uopo celebrata. 

1862. Sì la prima , che la seconda 

Messa saranno celebrate da’, cappellani 
del corpp, e non essendovene che uno 
solo , questi avrà cura che gli uomini 
di servizio non manchino del divino 
Officio. . 

1 863 . All’ ora * che verrà fissata dal 
capo del corpo tult’ i tamburi o trom- 
betti batteranno o suoneranno la Mes- 
sa , e gli uomini, avendo le sciable o le 
bajonette al fianco , saranno per com- 
pagnie o squadroni formati, e condotti 
da’ rispettivi uffiziali al luogo della riu- 
nione. 

i 885 . I tamburi o trombetti suoneran- 
no la Messa nell’ andar la truppa alla 
chiesa, e la marcia al ritorno da essa. 

1868. La colonna sarà preceduta da 
una guardia atta a munire di sentinelle 
le porte della chiesa: queste vi s arali- 
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no per sola onorificenza , e per impe- 
dire i disordini, 

1869. Se per tenere sgombra qualclie 
navata o per altr’ oggetto si dovessero 
situar sentinelle nella chiesa stessa, que- 
ste non renderanno onore ad alcuno , 
ma presenteranno le armi nell’ atto del- 
la elevazione. Esse non passeggera n nò, 
nò parleranno, ma solo si faranno ub- 
bidire eon cenni. Nel rilevarle, il ca- 
porale di pòsa farà situare la nuova* sen- 
tinella accanto alla vecchia, avendola 
dapprima istruita della consegna, e sen- 
za presentar l’arme o eseguire altro mo- 
vimento, l’antica sentinella farà il mez- 
zo giro a dritta e marcerà in avanti per 
seguire il caporale. 

1870. Giunta la colonna alla porta 
della chiesa, i tamburi od i trombetti si 
situeranno ad essa dirimpetto, continuan- 
do a suonare finché la truppa sia tutta 
entrata: il comandante di ciascuna sud- 
divisione si situerà sulla destra del li- 
mitare della stessa porta , donde darà 
i seguenti Comandi ; 

1.® Scopritevi. 

2. 0 Uno. ' 

3 .® Due. 

1871.. 11 principio della Messa sarà 
indicato da un breve rullo : tre tocchi 
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indicheranno il Sanctus; ad un altro toc- 
co pria della Elevazione s’inginocchie- 
rà la truppa sul ginocchio destro, e du- 
' ranle quella si suonerà la marcia, che 
sarà seguita da un tocco, al quale la 
truppa si alzerà. Terminata la Messa , 
un altro breve rullo, seguito da un toc- 
co additerà alla truppa di doversi in- 
ginocchiare per ascoltare una breve pre- 
ghiera recitata dal cappellano *, infine 
sarà dato 1’ altro tocco al quale i sol- 
dati si alzeranno. 

1872. Se la truppa sarà in arme tutta 
oin parte, giuqta alla porta, le porrà in 
bilancia ,* e, situata nella chièsa, farà al 
piede 1 ’ arme. Al Sanctus porterà 1 ’ ar- 
me , alla elevazione le presenterà e si 
porrà all’orazione., indi eseguirà i mo- 
vimenti necessari a riprendere la posi- 
zione del piede l’arme, e finalmente u- 
scirà dalla chiesa coll’arme in bilancia. 
Per tutte queste mosse non si daranno 
comandi , ma segnali con la cassa o la 
tromba. 

1873. Uscendo le suddivisioni dalla 
chiesa i comandanti di es»e comande- 
ranno : 

i. # Copritevi. 

a.® Uno. 

3 .* Due. 
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e gli nomini riporranno in testa il ca- 
sehetto , elmo o berrettone, e quindi la 
mano dritta al suo. posto. 

1874. Le stesse prescrizioni de’ numeri 
precedenti si eseguiranno ogni voltaiche 
la truppa debba recarsi in chiesa per 
qualunque altr’ oggetto.. 

1875. Se debba celebrarsi la Messa' 
alio scoperto, facendo uso delle cappelle 
di campagna, le truppe saranno in ar- 
mi , ed i varj movimenti' si comande- 
ranno colla voce." 

• 

. A.r t« 35 . 

* 

Del modo di riconoscere gli ùffìzicdì » 
ed i sotto- ujjìziali promossi o giunti 
al corpo. 

' • / * # * * 

i 885 . Gli ajutanti , i portabandiera r 
i portastendardo e gli altri sotto^ufììziaU 
dello stato minore saranno fatti ricono- 
scere alla parata della guardia innanzi 
a’ sotto-uffiziali formati in circolo per 
l’ordine, da colui che l’ha comandata; 
i portabandiera però, ed i portastendar- 
do, sebbene riconosciuti, non prenderan- 
no possesso delle loro funzioni sotto le 
armi, ma alla prima riunione del cor- 
po in arme, recate le bandiere 0 gii 
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stendardi sul terreno da coloro che li 
rimpiazzavano, il capo del corpo chia- 
merà al fronte i novellamente promossi, 
e dopo di aver loro rammentalo il do- 
vere di difendere col proprio sangue il 
Sacro Reai vessillo cui loro si affida , 
glie lo porranno tra le mani 

1886. I sotto^-uffiziali delle compagnie 
o degli squadroni saranno fatti ricono- 
scere dal capitano alla prima riunione 
della compagnia o dello ^squadrone. In 
generale poi la riconoscenza de’ solto- 
uffiziali avrà luogo dopo di essere stata 
annunciata all’ ordine .del corpo. 

1887. Il passaggio di un sotto-uffizia- 
le o soldato alle compagnie di grana- 
tieri o cacciatori sarà annunciato all’or- 
dine del corpo: essi saranno riconosciuti 
alla parata della guardia , nella quale 
il capitano della compagnia ove deb- 
bono passare, darà loro i rolli, il pom- 

E oné della compagnia scelta, e la scia- 
la , che sarà loro posta al fianco dal 
primo sergente della compagnia ; e pei 
granatieri anche il berrettone. 


1 
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A n t, 36. 

- 1 , . • 

Delle cassazioni , e sospensioni de’ sotto* 
ufficiali , e della espulsione de 3 soldati 
• dalle compagnie scelte o dai corpi. 

i 838 . Se un sotto-uffizi ale debba sof- 
frire il castigo della cassazione, ciò ver- 
rà annunciato all’ordine del corpo, nel 
quale si specificheranno le cagioni che 
hanno richiamato su di lui un tal ca- 
st igo.Quindi, alla prima parata di guar- 
dia, sarà condotto in uniforme innanzi 
al centro della linea, ove, battuto al- 
l’ordine, l’uffiziale che comanda ripe- 
terà 1’ ordine anzidetto , indi il sotto- 
uffiziale punito si toglierà la sciabla da 
per sè stesso , e scucirà i distintivi, che, 
nell’ atto medesimo , consegnerà ad un 
sotto- uffiziale più antico o più graduato 
di lui nella propria compagnia o nel 
proprio squadrone, quivi a tqluopo pre- 
sente , ovvero all’ aiutante del proprio 
battaglione ; indi il castigato sarà con- 
dotto alla sua nuova destinazione. 

1889. La sospensione di un sotto-uf- 
fizi ale sarà del pari annunciata all’or- 
dine del corpo con le corrispondenti 
causali :■ questo sotto-uffiziale, alla pri- 
ma visita., uscirà al fronte della propria 
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compagnia o del proprio ' squadrone , 
ove, dali’uflìziale di settimana, si ripe- 
terà 1’ ordine suindicato ; indi il sotlo- 
uifiziale punito si tona i distintivi , li 
conserverà egli medesimo, e poscia pren- 
derà posto di semplice soldato nella 
truppa. ' 

1890. Se un granatiere o cacciatore, 
per mancanze commesse, dovrà passare 
alle compagnie fucilieri, un tal castigo 
sarà annuncialo , una con le causali , 
nell’ ordine del corpo; indi alla prima 
parala di guardia, in cui nel modo ad- 
ditato nel imm. 0 i888sarà ripetuto l’or- 
dine, verrà condotto innanzi al centro 
della truppa, e quivi, da per se stesso, 
si toglierà le insegne della compagnia 
scelta, che consegnerà al primo sergen- 
te della medesima , dopo di che sarà 
condotto alla sua nuova destinazione. 

. 1891. 11 prescritto al numero prece- 
dente sarà altresì applicato ai soldati 
della Nostra guardia , che, per misure 
disciplinali o giudiziarie debbano pas- 
sare a terminare il di loro impegno in 
un corpo di linea. ' 

1892. Se un soldato, per effetto di cat- 
tiva condotta, debba essere privato del- 
T onore di servire nelle Nostre Reali 
truppe , questa vergognosa punizione 
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sarà annunciata all* ordine del corpo , 
una colle causali che contro di esso la 
hanno attirata. Quindi, alla prima riu- 
nione deir intero corpo , V incorreggi- 
' bile, in grande uniforme, sarà condotto 
da una scorta innanzi al centro della 
truppa; alla quale , battuto all’ordine, 
si ripeterà la disposizióne che lo con- 
danna, e quivi, dal prevosto, spoglia- 
to di ogni insegna militare , verrà ri- 
vestito di abili fuori durata , \i quali 
preventivamente saranno state tolte le 
mostre, i bottoni, e specialmente i gi-^ 
gli , le cornette o le granate : V uomo 
da espellersi sarà finalmente consegna- 
to all’agente della polizia all’uopo chia- 
mato, che si terrà alla porta del quar- 
tiere , onde .riceverselo. Se vi saranno 
servi di pena, questi lo aiuteranno a 
rivestirsi , non mai a spogliarsi, e po- 
scia, scortati, lo accompagneranno fino 
alla porta del quartiere. 


Y 
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Captici* - 4. 


C Def governo e òeffa òUcipfina òeffe 
truppe iu -iwocviwcwtO. 

Articolo i. 

, *■ 

Della paiienza delle truppe da una 
piazza . 


1900. Allorquando una* truppa rice- 
verà ordine di partire da una piazza , 
ogni compagnia o squadrone deposite- 
rà nel magazzino le armi che sono al 
di più, degli uomini atti alla marcia , 
ed i generi degli assenti, 

1902,. Gli effetti che non debbono en- 
trare ne’ sacelli o valigiotti de’ soldati, 
ma che loro è permesso di conservare, 
saranno riuniti per isquadra : ogni com- 
pagnia o squadrone, aggiuntivi gli og- 
getti di uso comune, ne farà una balla, 
la quale, segnata col titolo del corpo, 
e col numero della compagnia o dello 
squadrone, sarà rimessa al magazzino che 
ne prenderà notamento. 

190?, Gli effetti del magazzino, con- 
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vone voline nte imballali, intitolali e nu- 
merati , saranno dall’ ufìiziale del mate- 
riale consegnati al conduttore degli e- 
quipaggi. 

1904. Ogni primo sergente consegne- 
rà parimente al conduttore degli equi- 
paggi una cassa contenente tutt’ i libri, 
i registri, e le carte della compagnia o 
dello squadrone» Egli non conserverà 
presso ai se che il libro dell’ ordine , 
e la mano corrente. 

igo 5 . Gli uffiziaii di ciascuna com- 
pagnia o di ciascuno squadrone, riuni- 
ranno i loro equipaggi, che da un sotto- 
\ifliziale saranno consegnati al condut- 
tore suddetto insieme alle casse di cui si 
è fatto parola al numero precedente. 11 
bagaglio di ciascun ufìiziale dovrà «con- 
sistere in una o due casse delle dimen- 
sioni, e del peso fissato da’regolamenti 
appositi. Lo stato maggiore riunirà pu- ' 
re il suo bagaglio, che sarà da un aju- 
tante consegnato ai conduttore. L’ aiu- 
tante incaricato dello stato minore im- 
ballerà e consegnerà al modo stesso gli 
oggetti di pertinenza degl’individui del- 
lo stato minore, che non debbono esser 
da loro trasportati. 

1906. 11 conduttore degli equipaggi 
sarà responsabile di tutti gli oggetti con- 
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segnatigli ,c de’ quali dovrà firmare le ri- 
cevute, che diunita a’ generi che veri- 
ficherà , gli verran presentate in dop- 

J )io,e di cui una copia rimarrà presso di 
ui : il comandante del corpo gli asse- 
gnèrà per aggiunto nn.sotto-ufhziale in- 
telligente, e di grado inferiore al suo, 
il quale lo ajuterà durante la marcia. 

* 1907. 11 quàrtier-inastro o l’ ufhziale 
di dettaglio, fa vigilia della partenza, con- 
segnerà al conduttore degli equipaggi il 
foglio stabilito dal commessario ai guer- 
ra per la somministrazione de’ mezzi di 
trasporto competenti alla truppa che par- 
te.: esso si presenterà con questo foglio 
a’ funzionar] comunali onde ottenere i 
carri , gli animali , e combinare 1’ ora 
ed il luogo ave debbonsi riunire. 

1908. 11 conduttore consegnerà il du- 
plicato del foglio suddetto al suo aggiun- 
to, il quale) partendo sempre con l’avan- 
guardia distaccata, e col distaccamento 
degli alloggi, farà mettere in pronto nei 
luoghi di transito quel numero di carri o 
animali da soma espressi in detto foglio. 

1910. I trasporti , per quanto è pos- 
sibile , dovranno essere raccòlti la sera 
precedente alla partenza e consegnati 
al conduttore, il quale li farà custodi- 
re, situando gli animali in qualche stai- 
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In, e i carri e gli equipaggi in sili chiu- 
si e guardali da sentinelle fornite dal- 
la truppa destinata per iseorta' degli e- 
quipaggi ; " • 

19 li. Sotto pena di severo castigo sarà 
proibito ad ogni individuo della trup- 
pa di prendere o far prendere di pro- 
pria autorità qualunque carro, vettura, 
animale da som*! o da sella. 

1913. Ogni ufficiale , cui il condut- 
tore consegnerà animali o vetture , ne 
rilascerà ricevuta , nella quale sarà e- 
spressa la data, lo stato e le altre cir- 
costanze della vettura o degli animali 
consegnati. Il conduttore passerà al suo 
aggiunto tali ricevute per l’uso che sa- 
rà indicato* col num.° 1992. 

1914. Esistendo altre truppe nella piaz i 
za , quelle che dovranno partire non vi 
pres tcranno servizio la vigilia della par- 
tenza. 

1916. I comandanti delle truppe clic 
manderanno pel Regno, regoleranno sem- 
pre 1’ ora delia partenza sulla lunghez- 
za delle giornate, e sulle stagioni; e ciò 
ad oggetto di risparmiare, per quanto sia 
possibile , gli effetti dell’ eccessivo cal- 
do o freddo agli uomini ed ai cavalli. * 

1918. L’ ajutante maggiore, o altro uf- 
llzialc scelto dal comandante della trup-* 
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pa, sarà nominato per gli alloggi: que- 
sti, di unita ad un ajulantc, portaban- 
diera o portastendardo, partirà più ore 
prima dell’ ora fissata per la partenza 
del corpo, conducendo seco il capora- 
le furiere o altro sotto-uffizi ale, e due 
soldati di ogni compagnia o squadrone, 
affine di preparare il nuovo alloggio. 
L’uffiziaJc ed i sotto-nfftzhdi suminen- 
tovati formeranno il distaccamento de- 
gli alloggi , il quale potrà anche pre- 
cedere di un giorno la partenza della 
truppa, qualora sia noto, die nel luo- 
go di arrivo non riesca facile la pron- 
ta esecuzione di- quanto è necessario. Il 
comandante del corpo darà all’uifiziale 
degli alloggi il foglio di a , che sarà 
all' uopo stabilito dal coimucssario di 
guerra locale. Tale ulliziale sarà inca- 
ricato .di quanto ha rapporto agli allog- 
gi del corpo. 

1920. 11 comandante della scorta so- 
pravvegghierà gli equipaggi. Il condut- 
tore degli equipaggi sarà. sotto ai di lui 
ordini per la polizia , pel buon ordi- 
ne del convoglio, e per la custodia de- 
gli oggetti caricativi, de’ quali però sa- 
rà egli esclusivamente responsabile. 

1921. I convalescenti e gli altri sol- 
dati destinati, a precedere la marcia, si 
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uniranno ordinariamente due ore pri- 
ma della generale , dell’ assemblea , o 
del buttaselle , ed anche più presto se 
il comandante del corpo lo giudichi, e 
si porranno, in cammino sotto la con- 
dotta di un chirurgo, c di una scorta, s 
comandata a quest’ oggetto; e ciò, per 
guadagnare strada , e rendersi in buon 
ordine al luogo di transito. Il sotto-uffì- 
zialc capo della scoria prenderà noia dei 
nomi e delle .compagnie o degli squadro- 
ni dei ridetti convalescenti, onde chia- 
marne la visita nel corso della marcia. 

.1922. Ne’ corpi di cavalleria, i con- 
valescenti ed jl cavalli infermi saranno 
riuniti insieme , c condotti con eguale 
ordine e precauzione : marcerà con essi, 
oltre al chirurgo, anche un maniscalco. 

I sotto-ufUziali incaricati di custodirli 
avranno cura che i detti cavalli infer- 
mi non sieno montati. 

1923. 1 comandanti delle truppe cu- 
reranno che prima di lasciare le caser- 
me si faccia la riconsegna di’ esse, non 
che quella de’ mobili , utensili e letti 
ivi esistenti, all’uffiziale incaricato del 
materiale , clic sarà in ciò assistito per 
ciaschedun battaglione o squadrone dal 
rispettivo portabandiera , o porlaslen- 
dardo : e dove nella consegna suddel- 
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ne darà parte al comandante del corpo. 

1924. Subito che le truppe saranno 
uscite da’quartieri, si procederà alla ri- 
consegna delle caserme , alla quale as- 
sisteranno pure le persone nominate al 
•num.° 1926, verificandone il vei’bale di 
consegna di cui ivi è parola. 

1925. Ne.l caso che si rinvengano man- . 
canze o degradazioni , verranno queste 
rimpiazzate a spese del corpo , facen- 
dosene per ciò dall’ uffiziale del genio 
il corrispondente stato estimativo a’ prez- 
zi delle tariffe approvate.. 

1926. Qualora la riconségna sia fatta 

puntualmente, o che i danni, essendo- 
vene , siano rimborsati all’istante, l’uf- 
fiziale del genio, ed il maggiore di piaz- 
za rilasceranno il processo verbale com- 
pilato alla consegna delle caserme, ap- 
ponendo appiede di esso la seguente di- 
chiarazione. Il dì . mese .... 


ed anno fatta la riconsegna 

de 3 locali . . .... il tutto è stato re- 


stituito nelle, regole. Senza di che reste- 
rà il corpo responsabile sempre dei dan- 
ni, per cui se ne avanzerà dal governa- 
tore o comandante il corrispondente rap- 
porto per effettuarsene il pagamento. 

1927. Ove poi la truppa non curi la 
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riconsegna, si farà non pertanto il ver- 
bale de’ danni e delle mancanze con le 
stesse formalità , facendovi assistere un 
altro ufhziale della guarnigione per tu- 
telare gl’ interessi deìia truppa partita. 

1928. Si procederà quindi alla ricon- 
segna de’ mobili, utensili e letti , con 
le norme prescritte, rilasciandosene dal 
maggiore di piazza il verbale di conse- 
gna colla dichiarazione , c con le nor- 
me mentovate al num. 1926. 

1929. Saranno restituiti dagli uffiziali, 
e dalle truppe i mobili , gli utensili ed 
i letti loro somministrali dal comune o 
dagli abitami, a cui dovranno rimborsa- 
re al momento le perdile o degradazio- 
ni ; senza di che gl’ interessati potran- 
no dirigere le loro doglianze al capo 
del corpo , che sarà in dovere di far 
prontamente giustizia ai di loro fondati 
reclami. 

1933. All’ora fissata per la marcia di 
un corpo, se questo è solo nella piaz- 
za, i tamburi o i trombetti batteranno 
o suoneranno la generale; se poi vi so- 
no altre truppe, batteranno l’assemblea 
o il butlaseile. Trascorsa mezz’ ora, il 
tamburo o il trombetto di picchetto bat- 
terà un rullo , o suonerà la chiamata. 
A questo segno le compagnie o gli squa- 
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elioni usciranno dalle loro caserme o 
da’ loro alloggi, con armi e bagaglio. Nel 
primo caso si formeranno innanzi al 
quartiere, e nel secondo si renderanno 
nel luogo destinato per la riunione del 
corpo. 

1937. 1 solto-uffiziali ed i soldati agli 
arresti semplici staranno al di loro posto 
lungo la marcia , c vi staran pure i 
sotto-ulììziali e soldati condannati ai 
servizj ignobili. 1 sotto uifiziali e sol- 
dati in prigione marceranno colla retro- 
guardia, e quelli di cavalleria cammi- 
neranno a piedi. In fine i sotto-uffìziali 
e soldati sotto giudizio potranno, se oc- 
corra , marciare legati , e' solo questi 
saranno disarmati: il prevosto, che mar- 
cerà pur esso con la retroguardia, rispon- 
derà particolarmente de 5 medesimi. Giun- 
ta la truppa alla fermata, ciascun in- 
dividuo riprenderà la sua punizione. In 
mancanza di prigioni militari , o di lo- 
cale custodito, gl’individui sotto giu- 
dizio saranno depositati nelle carceri ci- 
vili ove s’invierà una guardia. 

iq 38 . Ogni truppa in marcia sarà sem- 
pre preceduta da una immediata van- 
guardia, spiccala, ne’ corpi di fanteria, 
dalla compagnia cacciatori del batta- 
glione cui tocca fa lesta della colonnaj 
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di fucilieri : essa non si allontanerà più. 
di cento a centocinquanta passi dalla, 
truppa cui precede, e spingerà innanzi 
a sò, a cento passim una punta di sei uo- 
mini, comandata da un ' sotto-ufliziale, 
che a cinquanta passi in avanti spicche- 
rà due esploratori. Avrà anche una re- 
troguardia della stessa forza, nominata 
come la vanguardia dal battaglione che 
è alla coda della colonna, e sommini- 
strata come sopra nella fanteria: la det- 
ta retroguardia non si scosterà più di 
centocinquanta passi dalia coda dell’ul- 
timo battaglione: la forza della vanguar- 
dia e della retroguardia sarà regolala in. 
ragione delle vedute del comandante: 
della truppa in movimento. 

1939. Nelle truppe a piedi potrà es- 
sere comandato uri sotto-ufliziale per 
compagnia, ai quali sarà ordinato di mar- 
ciare tra il corpo e la retroguardia, affine 
'di spingere innanzi gli uomini pigri, « 
quelli rimasti dietro per qualche mo- 
mentaneo bisogno. Per altro se fra i men- 
tovati individui ve ne fossero taluni sor- 
presi da qualche male, o spedali in mo- 
do da non essere più in istalo di pro- 
seguire la marcia, questi solto-ullìztaU 
non li costringeranno a marciare , ma 
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ji lasceranno dietro di loro alla discre- 
zione del comandatile la retroguardia. 
Questi curerà di unirli sotto la . custodia 
di qualcuno dei ridotti sotlo-ulììziali , 
onde farli riposare alquanto, per indi 
metterli nuovamente in cammino, o per 
stllendere i carri , e farvi salire quelli 
tra essi impossibilitali del lutto a mar- 
ciare a piedi. „ ' ' , 

1940. Giunto il corpo alla distanza 
di dugento passi fuori lo spalto, o Pa- 
lpitato, il comandante farà fare alto, or- 
dinerà un’altra visita , e mancando de- 
gli uomini manderà qualche solto-uf- 
fìziale della compagnia o dello squa- 
drone cui appartengono onde farne ri- 
cerca. Questi solto-ufliziali , una coi sol- 
dati che avessero potuto rinvenire , si 
uniranno alla retroguardia, colla quale 
Smarceranno finché, all’ora del grande 



pagnie o i proprj squadroni, e non po- 
lendone rinvenire alcuno, ne daranno 
conoscenza al comandante la scorta de- 


gli equipaggi. Il comandante del corpo 
farà indi togliere le bajonette, o ripor- 
re le seiable al fodero, e, preso l’ordi- 
ne di marcia , si porrà in cammino. 

, 1941. Gli equipaggi còn la corrispon- 
dente scoila usciranno dalla piazza mez- 
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2 ora dopo la partenza del corpo , e 

prima di uscire il comandante di essa 
scorta farà visitare gii alloggi e le oste- 
rie per ricondurre seco à soldati clic a- 
vessero potuto trallenervisi , e mancan- 
done taluno ne farà rapporto al coman- 
dante della piazza. 

1942. Lo stesso comandante, pria 'di 

partire riscuoterà dalle autorità comunali 
un certificato di buona condotta tenuta 
dalle truppe durante la loro dimora nel 
comune, con la quietanza per le som- 
ministrazioni ricevute, e per ogni altro • 
credito : esso si dirigerà all 5 uopo al 
comandante della piazza. Non potranno 
le autorità comunali ricusarsi a fornire 
un tal certificato, sotto pretesto di re- 
clami die potessero riceversi in appres- 
so , ma sarà ad esse libero di espri- 
mervi i carichi che avessero contro il 
corpo , dichiarando il motivo per lo 
quale non li abbiano innollraq a tem- 
po debito. , 1 

1943. L’anzi detto comandante sarà re- 
sponsabile di tutt’i disordini che la trup- 
pa commettesse nella piazza dopo l’u- 
scita del corpo; ed accadendone j il go- 
vernatore o comandante la medesima , 
ne avvertirà quello del corpo, onde sia 
severamente punito, ma non gl’ inrpe- 

1 
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dirà di partire colla sua truppa nell’ora 
li s i^a t a* 

1945. Allorché in tempi cattivi od ec- 
cessivamente caldi, eseguir si debbano 
marce lunghe e faticose vogliamo che, 
olire al numero de’ trasporti fissati dal- 
l’ordinanza dell’amministrazione mili- 
tare per gli equipaggi e convalescenti, 
si destini un carro per battaglione, on- 
de facilitare gl’infermi o gli spedati che 
non possono assolutamente continuare 
la marcia. Questo carro seguirà votola 
coda della colonna , sotto la custodia 
de’ sotto-ufliziali di cui è parola nel nu- 
mero 1939, i quali vi faranno salire i 
sotto-uiììziali ed i soldati impossibilitali 
a marciare: essi ili questo incarico avran- 
no però 1’ accortezza di farne scendere 
coloro clic si saranno riposati un certo 
tempo, per così dar luogo a quelli che 
ne avessero maggior bisogno: puniran- 
no intanto quei che per mera pigrizia 
si presentassero per ottenere un tal fa- 
vore. Un chirurgo nuderà sempre pres- 
so i suddetti carri ad oggetto di assiste • 
re gli ammalati e riconoscere i pigri j 
ed il comandante della retroguardia , 
quando non vi sia un uffiziale superio- 
re alla coda del corpo, vigilerà la esc* 
dizione di quanto ò stalo prescritto* 
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19 jG. £ vietato agl’ individui di col- 
locare i proprj sacelli sui ^arri dell’e- 
quipaggio : i sotto-ulìizialr vigileranno 
onde muli soldato se lo tolga da dos- 
so, ed Co si stessi ne daranno l’esempio. 

1947. Tulle le donne che seguono a 
piedi il corpo, non che i vivandieri e 
le la v a rida j e , so ve ue siano , marce- 
ranno coi bagagli , e sarà loro assolu- 
tamente proibito di salire sulle vetture 
dell’ equipaggio e sopraccaricarle di ge- 
neri di loro pertinenza, non che di pre- 
cedere la truppa o marciare con essa; 

1948. I carri appartenenti all’equi- 
paggio degli ufiiziaii verranno del pa- 
li obbligati di marciare con quelli del- 
la truppa, e le persone, qualsivogliano, * 
incaricate particolarmente della custo- 
dia de’ generi di qualche ulliziale, di- 
penderanno del lulLo dal comandante 
delia scoila, 

1949. Ogni distaccamento o frazione- 
di corpo, nel partire da una piazza, se- 
guirà le norme date precedèntemente pei 
corpi clic parloiio , con le proporzioni 
v modiiitazioni derivanti dalia jua lor-* 
za e composizione. 
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Deli arrivo delle truppe nelle piazze. 

1962. L’alloggio sarà sempre chiesto 
per la forza effettiva ; ma però non se 
ile prenderanno i biglietti che pe’ soli 
presemi ; gli eccedenti si conserveran- 
no' nella casa di città , divisi in pac- 
chetti corrispondenti alle rispettive com- 
pagnie o a’ rispettivi squadroni , onde 
sili’ arrivo degli uffiziali^ sotto-uffizia- 
li, o soldati assenti, vengano loro som- 
ministrali sulla domanda del governato- 
re o comandante della piazza. „ 

1 9 63 . I biglietti degli uffiziali, solto- 
uffiziali e. soldati di ogni compagnia o 
squadrone verranno riuniti in un pac- 
chetto, che sarà consegualo al rispetti- 
vo sotto-uffizi ale di alloggio, il quale, 
appena k» avrà ricevuto si porterà a vi- 
sitare gli alloggi dei suoi uffiziali , ed 
a riconoscere la posizione di quelli dei 
sollo-ulìiziali e soldati : all’ arrivo poi 
del corpo, facendosi ritrovare sulla piaz- 
za ove questo dovrà formarsi, consegne- 
rà il pacchetto suddetto al suo primo ser- 
gente. L’ njutante conserverà egli stesso 
i biglietti di alloggio degl’ individui coni- 
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ponenti lo slato maggiore c minore, cui 
ne l’ara personalmente la distribuzione. 

1965. Alloggiando le truppe nelle ca- 
se de’particolari, è vietalo di occupare 
locali diversi ,da quelli assegnati a cia- 
scuno nei biglietti , sotto pena di scve- 1 
ro castigo: cd è altresì vietato di cam- 
biare alloggio senza il permesso del ca- 
po del corpo. 

1968. 1 sotto uffiziali e soldati non 
potranno esigere die ne’loro alloggi sia- 
no altri generi oltre quelli prescritti nel- 
l’articolo degli alloggi, nò elicgli abi- 
tatiti li forniscano di altro che di quel- 
lo ivi stabilito. 

1970. L’ aiutante si occuperà dell’as- 
setlamenlo dei quartiere, o della veri- 
ficazione degli allòggi , se questi sono 
presso gli abitanti. 

1977. Arrivata la truppa in prossi- 
mità della piazza, e dopo di essere sta- 
ta riconosciuta, nel caso die la piazza 
sia di guerra , nel modo prescritto a* 
numeri 704 , c 706, il comandante di 
essa truppa la farà schierare- in batta- 
glia, onde farne ripulire c rassettare li 
vestiario , non clic ogni altro arnese e 
chiamarne la visita. 

7972. Se gl’ impiegati doganali vo- 
lessero visitare i sacelli della truppa , 
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lo dovranno eseguire durante questo al- 
to , ed allora il comandante del corno 
l’ara aprire le righe , porre i sacelli a. 
terra , ed aprirli : ciò eseguito, tre dei 
suddetti impiegati, accompagnali da al- 
trettanti uihziali del corpo, imo per o- 
gui riga, procederanno nil’anzidclta vi- 
sita; e qualora alcuno di essi impiega- 
ti manifestasse il sospetto che un aollo- 
ulhziale o soldato aver potesse sopra di 
sè qualche genere di contrabbando, l’ui- 
iizialc che lo accompagna l’ara all 5 istan- 
te visitare da un sotto-ufiiziale la per- 
sona indicala, e, verificandosi il sospet- 
to , la l’ara arrestare , 'dandone subito 
parte al comandante del corpo. Lo stes- 
so si eseguirà pe’solta-ufìiziali 0 soldati 
di cavalleria, i quali smonteranno perciò 
di sella , e terranno aperto innanzi ad 
essi il valigiolto. L’eguale procedimen- 
to potrà aver luogo verso i domestici 
degli ulliziali , e gli equipaggi de’ cor- 
pi , in presenza sempre di un ufìiziale 
a ciò destinalo. 

1974. La truppa- entrerà nella piazza 
col maggiore ordine possibile, eseguen- 
do quanto è prescritto per le truppe in 
marcia. 

1975. Le donne, i domestici, i carri 
€ le some non potranno mischiarsi cob* 
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la truppa nell’atto del suo ingresso nel- 
la piazza, nè immcdiatan'iente preceder- 
la , ma vi entreranno luti’ insieme, èd 
in buon ordine mezz 5 ora dopo del sud- 
detto ingresso. 

1977. Al primo arrivo della truppa, 
1’ ajutanle ed i sotto-ufliziali destinati 

Ì >er gli alloggi, si faranno trovare nel 
uogo dove dovrà schierarsi. 

1978. L’ajulante spedirà un soli’ uf- 
flziale o soldato all’ incontro degli equi- 
paggi del corpo, per guidarli al luogo 
che sarà designato per la loro riunio- 
ne. Quindi , il conduttore li farà con- 
venevolmente disporre , ed al ordine 
clic ne riceverà dal capo del còrpo li 
farà scaricare. Lsso conduttore farà po- 
scia la consegna degli oggetti alle’ per- 
sone cui di dritto , riprendendo i rice- 
vi all’ uopo .emessi. La scorta degli c- 
quipaggi non ne lasccrà la custodia , 
che dopo eseguila compiutamente tale 
operazione. 

1984. Nel caso che la truppa debb’al- 
loggiare presso gli abitanti ogni compa- 
gnia o squadrone sarà condotto nella 
contrada ove sono stabiliti i suoi allog- 
gi dal proprio solto-ullìziale incaricalo 
(li questo servizio. 

1935. Tutl’ i sotto-uflìziali dovranno 
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seguire la propria compagnia' o lo squa- 
drone , cd assistere allo stabilimento di 
essi nelle caserme, e dei cavalli nelle 
stalle ; ma se la truppa sia alloggiala 
presso gli abitanti , il comandante di 
ogni compagnia o squadrone, giunto al 
luogo indicatogli dal proprio solto-uf- 
liziale’, lbra comandare dal primo ser- 
gente gli uomini die sono chiamati al- 
ia esecuzione di qualche servìzio inter- 
no , e quindi eseguirà la distribuzione 
de’ biglietti ai proprj uffiziali, e sergen- 
ti , consegnando ad ogni caporale i bi- 
glietti per gir uomini che compongono 
la sua squadra. 

19S7. 1 biglietti' degli uomini che, mar- 
ciando col corpo, per una qualunque 
ragione non siano entrati con esso nel- 
la piazza , saranno riuniti in pacchetti 
per compagnia o squadrone, ed inviati 
al comandante la guardia di polizia , 
cui si presenteranno gli uomini suddet- 
ti nell’ entrare nella piazza , onde ri- 
ceverli. 

1988. Ogni capo squadra condurrà in 
seguilo i suoi soldati nell’ alloggio loro 
destinato , formando uno slatino delle 
abitazioni che individualmente essi oc- 
cupano , del quale ne passerà imman- 
tinente copia al proprio primo sergente. 
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i qqo. Trovandosi degli errori, o del- 
lo difficoltà ndla distribuzione degli al- 
loggi, il solto-uifiziale incaricato di essi 
si porterà nella casa comunale per farli 
dirimere dall’agente della comune, che, 
ai termini del prescritto al num.° 1077 
vi dovrà rimanere in permanenza. 

1991. Stabilito l’alloggio di ciascuna 
compagnia o di ciascuno squadrone, il 
rispettivo primo sergente ne farà uno 
stalo , nel quale comprenderà ancora 
gli alloggi degli uffiziali,e che rimetterà 
all 5 a ju tante: questi ne formerà uno ge- 
neralo per 1’ intiero battaglione , com- 
prendendovi benanche gl’individui del- 
lo stato maggiore e minore, e lo conse- 
gnerà al comandante del proprio batta- 
glione. 

1992. Distribuiti gli ufficiali ne’rispct- 
tivi alloggi, cureranno d’inviare i car- 
ri, le vetture, od i cavalli di cui si so- 
no serviti al luogo ove sono riuniti gli 
equipaggi del corpo : quivi si troverà 
l’aggiunto al conduttore, il quale, do- 
po averli confrontati colle corrisponden- 
ti ricevute , restituirà queste agli ufìì- 
zinli. Se però trovi un animale grave- 
mente ferito, o una vettura danneggia- 
ta, dovrà conservar la ricevuta ed unir- 
la al rapporto da farne al maggiore di 
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settimana, il quale ne informerà il ca- 
po del corpo, onde, in caso di reclamo, 
possa farsene il carico convenevole a chi 
di diritto. ' 

1993. L’ aggiunto anzidetto restituirà 
a* vetturini, o carrettieri i trasporti ogli 
animali ricevuti dagli ulliziali, c quelli 
presi iu fìtto a conto del corpo, pagan- 
done loro il prezzo alla presenza di due 
funzionar] del comune , dai quali riti- 
rerà dichiarazione firmala ed indicante 
la restituzione, ed il pagamento avve- 
nuto. Tali documenti gli serviranno per 
conteggiare le somme, che siccome ab- 
buonconto gli verranno all 5 uopo libe- 
rate dal quartier mastro. 

1994. I trasporti ricevuti per la com- 
petenza delle truppe saranno riconsegna- 
ti a 5 vetturini , ai quali si rilasceranno 
i corrispondenti titoli di credito verso 
il corpo, o si pagherà l 5 importo a nor- 
ma delle tariffe, e secondo i regolamen- 
ti vigenti, in presenza di due agenti co- 
munali. 

1995.. Un’ora dopo l’arrivo del cor- 
po si batterà la fascina : a questo segno 
1 sergenti di settimana riuniranno nelle 
caserme, o nel locale donde le compa- 
gnie o gli squadroni si sono distribuiti 
per gli alloggi, gli uomini nominati per 
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le distribuzioni, e pel rancio, che, ispe- 
zionali dagli uiliziali di settimana, ver- 
ranno da essi condotti) nel locale sta- 
bilito per la di loro riunione. 

1997. Quando la truppa sarà allog- 
giata presso gli abitanti, il rancio si la- 
rà per isquadrc negli alloggi de’rispet- 
livi caporali ., i quali saranno respon- 
sabili del buon ordine , e della tran- 
quillila de’ loro soldati. 

1998. 1 sergenti di settimana sii po- 
tranno recare alle loro abitazioni subi- 
to clic i rispettivi soldati abbiano man- 
giato il rancio, e, nei corpi a cavallo, 
sieno stati eseguiti i governi e le distri- 
buzioni occorrenti. 

1999. Gli altri sergenti, due ore do- 
po che le compagnie o gli squadroni 
sono entrati negli alloggi , eseguiranno 
delle visite a’ rispettivi plotoni , o se- 
zioni per assicurarsi che il tutto sia in 
ordine, sentire le lagnanze de’ soldati, 
e larvi diritto. 

2004. 1 maggiori avranno cura che i 
sctto-xfliziali del proprio battaglione a- 
cquislino prontamente conoscenza della 
abitazione dei governatore o comandante ' 
della piazza, degli uiliziali generali ivi 
impiegati, degli uiliziali dello stato mag- 
giore della medesima, dei comandanti dei 
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corpi facoltativi c del commessario di 
guerra , non che de 5 luoghi di distribu- 
zione. Tali notizie verranno comprese in 
uno stato clic sarà affisso al picchetto, 
ove i solto-ulììziali potranno prenderne 
conoscenza. 

2005. La nota delle abitazioni degli 
individui dello stalo maggiore del cor- 
po sarà pure affissa nel picchetto , e 
quella degli altri uffizioli nello caser- 
me rispettive delle compagnie o degli 
squadroni, e, se la truppa sia 'alloggiata 
presso gli abitanti, .nelle case de’ primi 
sergenti , c nella guardia di polizia. 

2006. Ogni distaccamento o frazione 
di corpo, nel giungere in una piazza, 
riceverà gli alloggi , e vi si stabilirà 
con le regole generali prescritte pe’ cor- 
pi, e con le modificazioni convenienti 
alla sua forza. 

' t . 

Art. 3 . 

s • 

j Del passaggio delle truppe 
per le piazze. 


2010. À differenza del prescritto al 
num. 0 1962, i. biglietti per gli alloggi 
>i prenderai uno per la forza presente, e 
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quindi non se nc lasceranno in depo- 
sito nella casa comunale. 

2011. L’aggiunto al conduttore degli 
equipaggi, giungendo nella piazzasi re- 
cherà dalle autorità comunali, e chiederà 
loro i mezzi di trasporto necessarj pel 
di della marcia: egli curerà poi di riu- 
nirli nel modo prescritto al n.° 1910. 

2014. Le truppe di passaggio per uria 
piazza non somministreranno guardie ai 
posti di piazza. 

201 5 . Se la truppa debba partire l’in- 
domani del suo arrivo, il comandante 
di essa non permétterà che si scarichi- 
no gli equipaggi, menochè quella por- 
zione di essi che potesse abbisognare a- 
gli uffiziali, facendoli rimanere sempre 
riuniti: gli equipaggi, al di loro arrivo 
saranno consegnati dalla scorta alla guar- 
dia di polizia , cui ne sarà alììdata la 
custodia. 

2016. Se la truppa dovrà fare alto 
per qualche giorno nella piazza, si con- 
formerà interamente alle regole di go- 
verno, e polizia quivi stabilite, e man- 
derà a prendere l’ordine come le trup- 
pe che vi sono di guarnigione. 

' 2017. Il prescritto al num.° 2004 non 
avrà luogo per le truppe di passaggio. 
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Dell' ordine da osservarsi marciando 
nell ' interno del Regno. 

V 

2018. Nell’ in cominciare, la marcia 
di un corpo di fanteria, il suo coman- 
dante avrà cura che la truppa cominci 

Ì icr serbare nel passo una cadenza più 
onta della prescritta, in modo clic giun- 
ga, dopo un certo tempo, alla cadenza 
dei passo naturale. 

201 cp Le guide cureranno egualmen- 
te la uniformità del passo, e qualora, 
per qualunque causa, venissero ad alte- 
rarsi le ordinarie distanze, non dovran- 
no ristabilirle se non successivamente, 
affinché gli uomini non vengano defa- 
ticati da frequenti cambiamenti di ce- 
lerità. 

2020. Durante la marcia i tamburi , 
O' trombetti saranno alla lesta de’ rispet- 
tivi battaglioni o squadroni, c ve ne 
sarà uno alla coda della colonna. 

2020. Ogni battaglione avrà sempre 
un tamburo o trombetto pronto a bat- 
tere o suonare, sia per sostenere la mar- 
cia , sia per ripetere gli anzidelti an- 
nunzii. 

2024. Durante la marcia si avrà cu- 
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ra , clic ninno esca dalle ridile o file, 
conservandovi l’ ordine stabilito. 

2020. Se qualche soldato di truppa a 
piedi debba necessariamente , per suo 
particolar bisogno, allontanarsi alquan- 
to dalla truppa, lasccrà il lucile ad un 
camerata, c se per tale circostanza fosse 
obbligato a trattenersi soverchiamente, 
ne avvertirà il proprio caporale, il qua- 
le io accompagnerà alla distanza di venti 
passi dall’uno de’ fianchi della truppa, 
per fargli quindi raggiungere la compa- 
gnia al piìi presto possibile. 

2026. Un soldatoa cavallo, nellccirco- 
slan/.e prevedute nel precedente numero, 
dovrà lasciare il suo cavallo al soldato 
che gli è vicino, ed eseguire il prescrit- 
to pc’ soldati a piedi. 

2027. Se poi il soldato, sia a. piedi, 
sia a cavallo debba rimanere indietro , 
perchè colpito da indisposizione che lo 
inabiliti a continuare la marcia , allo- 
ra il caporale ne darà parte al proprio 
capitano , il quale potrà disporre? che 
si trattenga per riunirsi, secondo le cir- 
costanze, a’ sotlo-ufTiziali che seguono le 
truppe di fanteria, od alla retroguardia, 
facendogli ritenere il suo fucile o cavallo. 

2028. Durante la marcia le truppe a 
piedi' porteranno le armi a’ volontà , c 
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senza bajonetta, eom’è detto al numero 
1940, essendo espressamente proibito di 
portarsi il calcio all’ insù : nei tempi 
piovosi le armi si porteranno sotto al 
bràccio. Le truppe a cavallo terranno 
la sciabla nel fodero. * 

2029. Le afini da fuoco non saranno 

cariche j menochè quelle de’ sotto-ufìi- 
ziali , e degli uomini di vanguardia c 
retroguardia. ’ 1 

2030. Quando la truppa attraverse- 
rà de’ boschi , o de’ luoghi intrigali , 
si avrà maggior cura di far serrare le 
file , onde impedire 1’ allontanamento 
de’ soldati: nel passar poi per luoghi a- 
bitati si riordineranno le file , le trup- 
pe a cavallo porranno la sciabla in ma- 
no, le truppe a piedi le armi al brac- 
cio , ed i tamburi o trombetti balleran- 
no o suoneranno. 

20 . 3 1. In ogni ora si farà un breve 
alto non maggiore di quindici minuti; 
a metà di cammino una fermata piii lun- 
ga , clic peraltro non durerà più di una 
ora; ed infine ad fina qualche distanza 
dal luogo ove si deve pernottare, o ri- 
manere di guarnigione si farà 1’ ultimo 
allo prescritto al mini. 0 1971. 

2 o 32 . Non si farà mai alto ne’ boschi 
o luoghi coperti, o nell’abitato, e lad* 
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dove ciò sia indispensabile, sr situeran- 
no de’sotlo-ufflziali di piantone a’ con- 
venienti luoghi per impedire a’ soldati 
di allontanarsi. 

2033. A’ piccoli alti, le truppe a pie- 
di faranno al piede arme , ed i sotlo- 
uflìxiali avranno cura che i soldati as- 
settino i «acchi; che durante la marcia 
abbiano osservato di essere scomposti.. 
Al grande alto si potrà disporre dal ca- 
po del corpo che i sotto-uffiziali ed i 
soldati tolga nsi i loro sacelli, e che si 
formino i lasci d’armi: si baderà allo- 
ra che i' sacelli non vengano posati nel 
fango , e che si destinino delle senti- 
nelle alle armi, e si faranno rimettere 
le bajonette.- * 

2034. Le truppe a cavallo ad ogni 
alto porranno piede a terra , ed i sot- 
to-ufiiziali baderanno che al bisogno si 
stringano le cinghie, e si rassetti ìb ca- 
rico. All ultimo alto poi gli uomini si 
ripulii anno, ed i cavalli saranno messi 
in assetto. 

2035. Al grande alto , ogni coman- 
dante di compagnia ,0 di squadrone fa- 
rà chiamare la Visita, e darà parte degli 
uomini assenti al comandante-dei prò- ->• 
prio battaglione , e questi al capo del 
corpo, il quale farà verificare dall’aju- 
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tante se tali uomini si trovino coi sot- 
to-uflìziali che seguono la truppa, ov- 
vero uniti alla retroguardia , ed a se- 
conda de’ rapporti die ne riceverà, da- 
rà le disposizioni convenienti.* 

2o36. La vanguardia distaccata , il 
distaccamento degli alloggi, e gli equi-; 
paggi con la corrispondente scoria ese- 
guiranno degli alti con le stesse nor- 
me contemplate ne’ precedenti numeri. 

203^. 11 comandante la retroguardia, 
• die aver dee cura degli uomini rimasti 
indietro, ad ogni alto, farà che coloro 
i quali sono in istalo di farlo, raggiun- 
gano il corpo - : al grande ed all’ultimo 
alto invierà al capo del corpo un rap- 
porto degli uomini rimasti presso la re- 
troguardia , e che, per essere inabili a 
marciare i abbian dovuto riunirsi agli 
equipaggi , accennando per cadauno il 
nome - , e la compagnia o lo squadrone 
cui appartiene. 

2o 38. Al rullo che indicherà dopo cia- 
scun alto di doversi ripigliare la mar- 
cia , i solto-uffiziali baderanno .che ogni 
' soldato riprenda.il suo sacco, ed il lu- 
\ .cile , ove li avessero lasciati. 

V* 2o3cp Le truppe in marcia nell’, in- 
torno del Regno renderanno' gli qnori 
prescritti per le truppe in marcia nel- 
I’ interno delle piazze. 
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2040. i Nel luogo ove la truppa deve 
pernottare o rimanere di guarnigione , 
sia oppur no una piazza , si. eseguirà 
sempre il prescritto ne’ due precedenti 
articoli : nel secondo caso però si ter- 
ranno presenti le seguenti modificazióni. 

2046. Si daranno le analoghe disposi- 
zioni onde il picchetto fornisca i pian- 
toni , e, le pattuglie che si stimerà' do- 
versi fare per contenere la truppa , e 
che non si possono dare dalla guardia 
di polizia* Tali pattuglie o piantoni si 
porteranno sempre alla guardia di po- 
lizia , dal di curcomandante riceveran- 
no le istruzioni, ed al quale faranno i 
rapporti di ogni novità. 

2o5i. La guardia di polizia resterà 
al suo posto finche la truppa non siasi 
rimessa in marcia^ e quindi rimarrà di 
scoila agli equipaggi, eseguendo il pre- 
scritto a' nura. 1941, 1942 e 1943. 

2053. In marcia il servizio di setti- 
mana dei sergenti si limiterà alla visita 
della sera, alle distribuzioni, ed al ran- 
cio, dovendo ogni sergente essere inca- 
ricato di tutt’ i più minuti particolari 
riguardanti il proprio plotone , -o la 
propria sezione. 

2054. 1 sotlo-uffiziali si assicureran- 
no che ogni giorno i soldati da loro di- 
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pendenti si occupino della nettezza e 
dei buono staio delle arhii , e del ve- 
stiario, e, che perciò ricuci no le magliet- 
te, i bottoni, le stalle , facendole rim- 
piazzare al bisogno; che facciano acco- 
modare le scarpe,. o gli stivali , ec. 

• 2055. Ne’ luoghi di soggiorno veglie- 
ranno onde il cuojame sia imbiancato , 
le giberne pulite , gli abiti battuti , ed 
accomodati con cura, e le scarpe/ o gli 
stivali ingrassati, e completamente riat- 
tali. Ne 5 corpi a cavallo vigileranno pu- 
re che la bardatura sia pulita, ed unta, 
i cuscinetti delle selle battuti, ed asciu- 
gati , ec, ec. 

2056. Faranno pure una ispezione al- 
le munizioni, e credendolo necessario, 
quando il tempo lo permetta, e previo il 
permesso del proprio capitano le faran- 
no esporre per qualche oja al sole, ba- 
dando che siano riposte su locali sicuri 
e non umidi. 

2057 . Ne 5 suddetti giorni di riposo i 
capitani cureranno die i rispettivi pri- 
mi sergenti , ajutali da’ caporali furieri 
mettano al corrente i, registri , e prepa- 
rino. tutte le carte e gli stati, che loro 
potranno abbisognare in marcia. 

20 Ò 0 . Il capo del corpo disporrà, die 
i veterinari, e maniscalchi eseguano del- 
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le visite a* cavalli, badando in esse di 
rimettere le ferrature, e di curare i' ca- 
valli che fossero feriti, richiedendo al- 
1’ uopo il ministero del sellajo che sa- 
rà presente a tali visite. 

2062. Ne’giorni di riposo ed in quelli 
di marcia la ritirala vert a battuta o suó- 

_ nata il più presto possibile, ed al rullo 
del silenzio, non sari permesso ad al- 
cun sotlo-hlliziale o soldato franco di ser- 
vizio di uscire dalla propria abitazione. 

2063. La disciplina verrà .rigorosa- 
mente osservata in marcia, ed ogni co- 
mandante saia responsabile de’disordi- 
ni commessi in viaggio, o ne’luoghi di 
transito. 

2064. Le truppe a cavallo si unifor- 

meranno al prescritto per le truppe a 
piedi , con quelle modificazioni che il 
servizio speciale dell’arma renderà, in- 
dispensabili. - • • • 

206G. Il comandante di una truppa, 
giungendo in una provincia o valle di- 
versa da «quella ov’era prima stanziato, 
invierà rapporto al comandante di es- 
sa, e gli spedirà la situazione della for- 
za : se poi abbia a stabilirsi sul di lui 
territorio gl’ invierà allora i rapporti , 
ed ogni altra carta. 
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De distaccamenti e delle scorte.'' 

2067. Ogni comandante di distacca- 
mento , qualunque siasi il suo grado, sa- 
rà, a questo solo titolo, rivestito di tut- 
ta 1’ autorità attribuita al comandante 
di un corpo per quanto ha rapporto al 
servizio , alla disciplina , alla polizia , 
ed alla istruzione. 

2obd.’ 11 comandante di un distacca- 
mento inviato a tener guarnigione, do- 
vrà essere munito delle seguenti carte: 

1. ° Dell’ordine di partenza, e di una 
istruzione in iscritto suìl’oggetto del di- 
staccamento, e sul servizio che prestar 
deve. 

2. ° Di un foglio di via. 

3 . ° Se il distaccamento passa il Faro, 
aver deve la cessazione di paga per tutti 
gl’ individui che compongono il distac- 
camento, specificata per gradi. 

4 - ° Di un piedilista nominativo di 
tutti gl’ individui componenti il distac- 
camento, diviso per compagnie o squa- 
droni , e di uno. stalo di antichità dei 
sotUvuffiziali. 

5 .° Di’ uno squarcio delle matricole: 
di altro squarcio delle rassegne de’ca- 
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valli con la indicazione al margine del- 
1’ uoinoJche monta ciascfaedun cavallo; 
di uno stalo dettaglialo del vestiario , 
ed armamento di ciascliedun uomo, che 
comprenderà, pei corpi a cavallo, la bar-* „ 
datura , e la massa , ed in fine di un 
notamento degl’ individui che godono 
soprappiù di averi. 

fi. 0 Di un quaderno d’introito ed e- 
silo delle somme che riceve , e che pa- 
ga ; ammenoché questo ramo esser non 
debba sotto la vigilanza di un consiglio 
di amministrazione eventuale. 

7. 0 Di un quaderno per annoiarvi le- 
distribuzioni di ogni genere. 

8.° Di un quaderno d’introito ed e- 
silo delle munizioni , dell’ armamento 
dei generi di vestiario e delle bardatu- 
re che può ricevere. 

g.° Di un quaderno per amministra- . 
re le somme che gli verranno assegna- 
te sulla tangente del 'mantenimento. 

10. 0 Di un quaderno di corrispondenza. 

li.° Infine di un proporzionato nu- 
mero di lutt’ i fogli in fstampa che pò* 
iranno abbisognargli. . x 

2069. 1 sopra descritti stati , e qua-, 
derni si diminuiranno dal comandante- 
dei corpo a seconda della forza, e delifc 
durala del distaccamento* ‘ 
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2070. 11 comandante del diitaccamen=- 
to sarà provveduto di un corrisponden- 
te numero di pezzi d’arme di ricambio 
da servirsene pe’ riatti. 

2071. Sì nel partire da una. piazzatile 
nel giungervi, o passarvi, come anco- 
ra nel marciare per l’interno del Regno, 
si uniformerà al prescritto ne’preceden- 
ti articoli di questo capitolo. 

2072. Tanto in marcia die nel luogo 
di sua destinazione, osserverà scrupolo- 
samente le istruzioni ricevutele le nonne 
circa l’ ordine del servizio, e le regole di 
polizia, di disciplina,e di amministrazione 
stabilite al corpo, sì per le visite, che per 
la tenuta , la istruzione , le punizioni, 
le medele , ec. , non die pe’ foraggi , 
per la ferratura , ec. , e nòti poteudo- 
■visi conformare letteralmente, som niel- 
lerà all’ approvazione del comandante 
del corpo le modificazioni necessarie ad 
alcuno dei summèntQvati oggetti , e le 
circostanze clic a’ ciò lo costringano. 

2073. Egli trascriverà con esattezza, 
sul quaderno a* ciò destinalo, le muta- 
zioni degli uomini, e dei cavalli, del- 
le quali, al più spesso possibile, farà rap- 
porto all’ ufììziale incaricalo de’ ruoli , 
rimettendogli ancora tutte le altro 'carte 
all’ oggetto prescritte. 
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2074 * Invierà al comandante del cor- 
* po, ali’epoche da esso prescritte, un rap- 
porto generale e dettagliato di quanto . 
concerne il distaccamento, e la sua si- 
tuazione , informando parimente il te- 
nente colonnello, ed il comandante del 
proprio battaglione di tultociò che ri- 
guarda le di loro particolari attribuzioni. 

2075. Al ritorno di un distaccamento 
di sott’ ulliziale al proprio corpo , sar'a 
ispezionato dal capitano di picchetto. 

2076. Rientrato un distaccamento al 
corpo, il comandante di esso consegne- 
rà al colonnello i certificati di condot- 
ta , e quelli riguardanti la riconsegna 
de’ quartieri che ha occupali , e della 
corrispondente mobilia , de’ letti , ec. _ 
che avrà dovuto avere , ai termini del 
prescritto ne’ numeri 1926, 1928 e 1942 
facendogli in pari tempo rapporto m i- 
serino di quanto può riguardare il di- 
staccamento. Un consimile rapporto fa- 
rà pure al tenente colonnello. Darà co- 
noscenza a’ comandanti delle Compagnie / 
o degli squadroni che avevano uomini 
o cavalli nel distaccamento di quanto 
può interessare gli uni e gli altri sotto 
il rapporto della condotta , della am- 
ministrazione, delle sussistenze, del ve- 
stiario , dell’ armamento , della barda- 


Digitized by Google 



322 

tura,ec. In fine, nel più breve tempo, 
finalizzerà ogni conio co’ comandami 
suddetti , col quartier-m astro , e cou 
gli ufliziali di dettaglio. 

2077. 11 comandarne di un distacca- 
mento destinato a servii’ di scorta si tro- 
verà con la sua truppa all’ ora prescrit- 
ta nel silo all’oggetto accennatogli. 

2078. Se la scoila fosse di onore , 
il comandante la medesima , in man- 
canza di funzionario incaricato di an- 
nunciarne 1’ arrivò , si presenterà alla 
persona da doversi accompagnare , od 
a quella che 11’é incaricata, onde rice- 
verne le istruzioni analoghe al disim- 
pegno del suo incarico. 

• 207 q. La truppa intanto rimarrà in 
battaglia dirimpetto all’abitazione della 
persona cui ài addice la scorta , o del 
luogo ov’èjl corteggio che attende, per 
eseguire quanto le sarà prescritto. 11 
comandante della -scorta vigilerà che 
tutti gl’ individui- che la compongono 
si comportino con decenza , eseguendo 
ciò ch’egli avrà loro ordinato. Gl’indi- 
vidui pertanto della scorta stessa non 
riceveranno ordini se non da’proprj su- 
periori , dovendo le autorità qualsivo- 
gliano dirigersi sempre al comandante 
di essa, qualora abbian cosa a preseti- 
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vergi!. Terminala la sua missione, non. 
si ritirerà se non dopo di averne avuto 
il permesso dall’ anzidetto personaggio; 
o dall’ incaricato della cerimonia. 

2080. Se poi il distaccamento scortar 
debba un convoglio , farà caricare le 
armi alla sua truppa prima di partire, 
si farà sempre precedere da una picco- 
la vanguardia per due in trecento pas- 
si, onde perlustrare il terreno , assicu- 
rarsi a tempo degli ostacoli che incon- 
trar si possano, fare sgomberare la stra- 
da , ec. Il rimanente della scorta starà 
a’ fianchi ed. alla /«oda del convoglio. 

2081. Se 1 ’ incaricato della condotta 
del convoglio, sia più antico o gradua- 
to del comandante della scorta del con- 
voglio, questi dipenderà interamente da- 
gli ordini suoi. 

2082. Se- poi- il convoglio sia compo- 
sto di macchine di artiglieria, o di og- 
getti di pertinenza di quest’ arma ,' il 
guardia di artiglieria, avrà la cura « 
la responsabilità di scegliere il locale 
per parcarvi le macchine , di regolare 
l’ordine della marcia-, gli alti ed ^.ri- 
posi , e di stabilire i luoghi ove dor 
vranno situarsi i posti , e le sentinel- 
le che custodir lo denno. Il comandan- 
te della scorta si uuiformera a questi 
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suggerimenti , ma comanderà egli solo 
le truppe del convoglio. 

2084. Se poi ai comandante della scor- 
ta sia affidata la cura del convoglio , e- 
g li farà che i carri , o le vetture con- 
servino tra di esse la distanza di quat- 
tro passi , c se sono in gran numero 
le dividerà in più sezioni , ed avrà su 
di esse la massima vigilanza. 

ao 85 . Disporrà sempre l’ora di par- 
tenza in modo da giungere pria di sera 
nel luogo di fermata, e durante la mar- 
cia farà abbreviare gli alti ragionevol- 
mente necessarj per rinfrescare gli ani- 
mali , non permettendo in quel tempo 
ad alcuno individuo della scoria, nè ad 
alcun Vetturale di allontanarsi dal po- 
sto assegnatogli. 

2086. Se qualche vettura rimanesse 
in dietro, farà arrestare il convoglio fin- 
ché questa lo raggiunga : se la vettura 
abbisogna di riparazione la lascerà in 
consegna ad un sotto-uffiziale con una 
corrispondente scoria , ma se giudichi 
la vettura inabile a rimettersi in cam- 
mino, ne distribuirà il carico sulle al- 
tre , ove sia possibile, finche aver non 
ne possa il rimpiazzo dal comune il più 
vicino ; ove 'poi il carico sia di natura 
•da non potersi suddividere , lascerà la 
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vettura con una guardia , e spiccherà 
persona per averne un’ altra. 

2087. Dovendo pernottare in qualche 
paese, eseguirà il prescritto per ogni al- 
tra truppa, ma all’ ultimo alto si por- 
terà personalmente a riconoscere il lo- 
cale dove il convoglio dovrà parcare j 
e se vi sia presente un comandante di 
piazza, eseguirà ciò di concerto con es- 
solui. Le autorità militari, o comunali 
forniranno , ove sia possibile, de’locali 
chiusi per conservare le vetture o gli 
oggetti convogliali. 

2088. Condurrà quindi il convoglio 
nel prescelto locale , dove disporrà le 
vetture nel migliore ordine possibile , 
ed in modo da potere con facilità riat- 
taccarvi gii animali , e riprendere la 
marcia. 

2089. Non permetterà che gli anima- 
li sieno distaccati dalle vetture , se non 
quando le medesime sono state conve- 
nevolmente situate. 

2090. Allorché tutti gli animali, ed i 
loro conduttori avranno sgomberato il 
locale occupato dalle vetture, nominerà 
una guardia per la loro custodia, c de- 
stinerà il numero di sentinelle indispen- 
sabili alla sicurezza del convoglio, fis- 
sando le rispettive consegne. 
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2ogi. Curerà clic alla guardia suddetta 
sia dato un locale a portata del convo- 
glio, per potervisi ricoverare. 

2092. Durante la notte eseguirà , o 
farà eseguire delle visite, o ronde per 
assicurarsi se la guardia, e le sentinelle 
esegualo gli ordini 'dati loro. 

2og3. A-nclie quando neljuogo di tran- 
sito vi sia una guarnigione, il convo- 
glio verrà custodito dalle truppe di scor- 
ta, il di cui comandante ne rimarrà e- 
sclusivamente incaricato f senza che il 
governatore o comandante della piazza 
possa alterarne le prescrizioni. 

2094. Se il distaccamento infine fosse 
incaricato della scorta di detenuti , il 
cpmandante di esso, prima della partenza 
farà caricare le armi in di loro presen- 
za, e formerà delia sua truppa tre parti 
proporziónatamente alla forza : una di 
essé marcerà alla testa, una alla coda, 
e l’altra verrà ripartita su i fianchi. 

2og5. La marcia df tali convogli sarà 
moderata , essendo per lo più i dete- 
nuti deboli, mal sani e mal calzati. 11 
comandante , e gli altri sotto-uffizi a li 
vigileranno che alcuno non si allonta- 
ni dal suo posto , c che marcino ser- 
rati per quanto è più possibile. 

2096. Gli alti saranno frequenti, ma 
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brevi, e si faranno ne’ luoghi i più a- 
perti, evitando quelli abitati o boscosi. 
Allora raddoppieranno tutti di vigilanza, 
ed il comandante non permetterà ad al- 
cuno dei detenuti di uscire dalla sua 
riga senza essere particolarmente accom- 
pagnalo, ìiè che alcuno de’sotto-uiiìziali 
e soldati si allontani neppure per un 
istante senza permesso. Durante r riposi 
le truppe di scorta non 1 asce ranno le 
loro armi per qualunque ragione. 

2097. Se alcuno de’ del ni. ti sia im- 
possibililato a continuare i. marcia, il 
comandante lo larà collocare su- di una 
^vettura, se ne avrà al suo seguilo, -ov- 
vero lo lascerà indietro sotto scorta, onde 
arrivare al luogo di transigo più lenta- 
mente : ciò però a vira luogo nel solo caso 
di assoluta necessità , essendo sempre 
preferibile di rallentare la marcia, anzi- 
ché lasciarne alcuno indietro: se poi qual- 
cuno sia assoluta aie lite impossibilitalo 
a marciare io consegnerà: alie autorità 
militari o civili di un qualche luogo per 
ove passerà, ritirandone ricevuta. 

2098. il comandante della scoi la non 
dimenticherà i riguardi dovuti all’ in- 
fortunio, usando ver a o i detenuti Culli 
quegli atti di umanità ohe la buona mo- 
lale prescrive : si ricuserà non pertanto 
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ad ogni qualunque condiscendenza con- 
traila alla rigorosa esecuzione de’ suoi 
doveri, e delie particolari istruzioni ri- 
cevute. 

2099. Giuqto in un luogo di transito 
visiterà le prigioni militari e le civili, 
e trovandole capaci ed atte ad esser cu- 
stodite , vi depositerà i detenuti , riti- 
randone ricevo da’ rispettivi custodi; e, 
dove lo creda, destinerà pure alle pri- 
gioni stesse una guardia presa dalla sua 
truppa, onde aumentarne la sicurezza: 
qualora poi non vi fossero prigioni, o 
che essendovene si giudicassero dal co- 
mandante incapaci di custodire o con- 
tenere i detenuti, si farà egli assegnare 
un locale per rinchiuderveli, e vi de- 
stinerà una proporzionata guardia, cui 
darà tutte le consegne che la prudenza 
gli suggerirà per assicurarsi della cu- 
stodia de’ detenuti. 

- \ 

2100. Veglierà attentamente, sotto la 
sua più stretta responsabilità, onde a’de- 
tenuti si corrisponda esattamente quanto 
spetta loro a seconda de’ regolamenti , 
che abbiano tutta 1’ assistenza , ed in- 
fine, che non vengano frodati sul prezzo 
de’ generi che vorranno acquistare. 

2101. Arrivato al luogo di destina- 
zione consegnerà i detenuti a chi di di- 
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ritto, facendo ad ognuno di essi F ag- 
giusto di quanto gli era spettato: si pre- 
senterà quindi arF autorità cui c affi- ’ 
data la vigilanza de’ detenuti, e gii farà 
circostanziato rapporto per iscritto di 
quanto gli sarà occorso nella marcia. ri- 
guardante i detenuti stessi. Copia di tale 
rapporto farà tenere al comandante del 
proprio corpo. 
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DEGLI ONORI, E DELLE CERIMONIE. 


Ctojpiitii© I . 

(Degli onori. 

* 

Articolo i . 

Degli onori militari. 

2ioq. Quando il ^S. Sagramento pas- 
serà a vista di una truppa schierata , 
avvenga ciò di giorno o di notte, dovrà 
rjuesla portare le armi, presentarle, e 
far quindi all’orazione l’arme : quando 
poi la truppa sia. a cavallo farà scia- 
lila in mano. Dai tamburi, dai trombet- 
ti o dalla banda si batterà o suonerà la 
marcia. Le bandiere , c gli stendardi 
saluteranno tre volte, indi i portaban- 
diera faranno all’ orazione „ c lo ese- 
guiranno paranco i portastendardo, se 
a piedi. La truppa riprenderà la sua 
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primitiva posizione allorquando il SS. 
ne abbia oltrepassato di 5o passi una 
delle ali. 

2103. Le truppe in marcia si. schie- 
reranno in battaglia per rendere gli o- 
nori succennati al Santissimo. 

2104. Quando il SS. Sagramento pas- 
serà a vista dei posti di- fanteria o di 
cavalleria, essi prenderanno le armi, e 
gli fenderanno gli stessi onori prescritti 
al num.° 2102. 

2105. 11 primo posto innanzi à cut 
passerà ilSS. Sagramento somministrerà, 
secondo la propria forza, un caporale, 

’ e due o quattro uomini armati per ac- 
compagnarlo: questi uomini marccraimo 
su i lati del SS., e porteranno le armi 
da sollo-uflìziale, ed essendo di, caval- 
leria vi auderanno sempre a piedi; essi 
verranno rilevati da posto in posto , 
onde il SS. sia accompagnato fino al 
ritorno nella chiesa. 

2106. Le sentinelle a vista delle quali 
passerà il SS. presenteranno le armi, ma 
non faranno all’orazione , non dovendo 
tralasciare la cura dcdla propria consegna. 

2toq. Quando Noi passeremo innanzi 
ad una truppa schierata , essa presenterà 
le armi, e s’è a cavalla porrà la sciabla 
in mano: gli uihzialr generali , o stipe- 
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riori-, le bandiere e gli stendardi salu- 
teranno tre volte, e la banda, i trom- 
betti o i tamburi suoneranno , o batte- 
ranno la marcia. La truppa riprenderà la 
primiera sua posizione dopo che Noi 
avremo oltrepassato di 5o passi una delle 
sue ali. >> 

2110. Le truppe in marcia si arreste- 
ranno , e si schiereranno in battaglia per 
renderci gli onori suddetti. 

2111. 1 posti prenderanno le armi , e 
ci renderanno gli onori stessi. 

2112. Le sentinelle presenteranno le 
armi. 

2129. La Regina, il Reai Principe 
Ereditario , e la Reale Principessa Ere- 
ditaria , riceveranno dalle truppe schie- 
rate^ o in marcia , dalle guardie, e sen- 
tinelle, gli stessi onori prescritti per 1* 
Nostra Persona. 

2t3o. I Principi eie Principesse Rea- 
li , cioè i Fratelli Germani le sorelle 
Germané, ed i Figli del Re, o del Prin- 
cipe Ereditario, riceveranno dalle truppe 
schierate o in marcia, e dalle guardie, 
e sentinelle innanzi à cui passeranno gii 
stessi onori prescritti per Noi ne’ numeri 
2109,, 2110, 2111 e 2112 : però le ban- 
diere , gli stendardi , saluteranno una 
sola volta. 
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2i3i. Ove nella piazza si trovi la No- 
stra Persona , la Regina , il Reai Prin- 
cipe , o la Reale Principessa Ereditaria , 
le truppe , o guardie non presenteranno 
le armi pe’ Principi , e per le Princi- 
pesse Reali , e le bande , ed i trombetti 
o tamburi suoneranno o batteranno la 
chiamata in vece della marcia. 

2134 . I Principi e le Principesse del 
Sangue, cioè i discendenti da’ Principi 
Reali da Maschio in Maschio, non che i 
Principi , e le Principesse dell’ Augus la 
Casa di Borbone *i Francia , Spagna , c 
Parma, nello stess’ordine di discendenza, 
riceveranno dalle truppe schierate, dalle 
guardie e dalle sentinelle innanzi a cui 
passeranno gli onori prescritti ne’ numeri 
2i3o e 2i3t pe’ Principi Reali. 

2i36. Ai capitani generali ‘impiegali 
si renderanno dalle truppe schierale od 
in marcia, da’ posti, e dalle sentinelle 
innanzi a cui passeranno , gii stessi 0 - 
nori che a’ Principi del Sangue. 

2i38. A’ tenenti generali comandanti 
in capo un esercito di operazione, o clic 
abbiano un comando militare straordi- 
nario in una regione qualunque de’ No- 
stri dominj , ed a quelli che si trove- 
ranno quivi destinati al comando gene- 
rale delle armi , sèmpre però nc’ limiti 

* * 
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del rispettivo loro comandò , si rende- 
ranno dalle tf lippe schierate, da’ po>li 
e dalle sentinelle innanzi a cui pas- 
seranno, gli flessi onori, chetai capi- 
tani generali : le truppe ed i posti non 
presenteranno le anni, e la banda , i 
trombetti , ed i tamburi suoneranno , o 
batteranno sempre la chiamata. 

2139. 1 Nostri consiglieri segretarj di 
stato , e minijtri segretarj di stato con 
dipartimento che si rechino per espresso 
Nostro servizio in una piazza, vi rice- 
veranno gli onori pres critti nell’ ante- 
cedente numero. 

2144. Tutti gli altri tenenti generali 
impiegati, qualunque sia la comtnessione 

0 funzione di cui esser possano incari- 
cati, passando per innanzi a truppe schie- 
rale in battaglia, esse porteranno le ar- 
mi , i tamburi , i trombetti o le bande 
batteranno o suoneranno la chiamata , e 
le guardie renderanno loro gli stessi onori. 

2145. 1 marescialli di cai'npo impie- 
gati',' passando innanzi a trlippe schie- 
rate, queste porterapno le armi , cd i 
tamburi batteranno tre brevi rulli , o 

1 trombetti suoneranno altrettante brevi 

chiamate , e le guardie renderanno gli 
stessi onori. 1 

2146. I brigadieri impiegati, passando 
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per innanzi a truppe schierate , esse por- 
teranno le armi, i tamburi batteranno 
un rullo , ed i trombetti suoneranno 
una breve chiamata le guardie prati- 
cheranno quanto è detto per le truppe. 

2147. niìiziali generali, non im- 
piegati , siano essi al ritiro , graduati 
od onorar j , riceveranno dalle truppe 
schierate , o in marcia , e dalle guar- 
die gli stessi onori prescritti per quelli 
che sono in attività di servizio. 

2164. Le guardie, le sentinelle e le 
truppe schierate o in marcia, renderanno 
a’ cardinali arcivescovi gli onori di le- 
nente generale, agli arcivescovi quelli 
di maresciallo rii campo , ed a’ vescovi 
quelli di brigadiere 4 sempre però nel 
perimetro delle loro diocesi. Al cappel- 
lano maggiore si renderanno dovunque 
gli onori di arcivescovo. 

21 55 . Quando gli ufliziali generali , 
o le persone contemplate nei numero 
precedente , nel passare avanti ad una 
guardia , faranno un segno con la ma- 
no , essa non prenderà le armi , ma gli 
uomini di guardia staranno alzati e 
piantati, e le guarderanno in fronte senza 
muoversi, finché non siano passate. Se 
nel passare innanzi ad una truppa schie- 
rata facciano il segno medesimo , o ay- 
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vertano di non volere gli onori, la truppa 
si asterrà dal renderli. 

21 56 / Durante il tempo che le guar- 
die si stanno rilevando, non renderanno 
onori se non al SS. Sagramento , ed alle 
Persone Reali. 

2157. Le guardie alle chiese, non che 
quelle al Nostro palazzo , alle Reali abi- 
tazioni , ai sili Reali , alle abitazioni 
dei Principi e delle Principesse Reali , 
e del Sanguec, non renderanno onori 
che al SS.Sagramento, alle Persone Rea- 
li , e del Sangue , alle bandiere , agli 
stendardi, ed alle truppe che passeran- 
no innanzi a loro. 

2158 . Le guardie di onore, àgli uffi- 
zi ali generali , o superiori renderanno 
gli onori prescritti come per le altre 
guardie. 

21,59. B altuta la ritirata, le guardie, 
le sentinelle , e le truppe schierate , o 
in marcia non renderanno onori se non 
ai SS. Sagramento. 

2161. Una truppa schierata eseguirà, 
ai passaggio di altra truppa, quanto è 
stato prescritto perle guardie ne’nume- 

' ri 553 e 554 . 

2162. Semprcquando le bandiere o gli 
stendardi passino per innanzi una truppa 
schierata , questa presenterà le armi e 
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toccherà h tìisrctó’.Jo stesso eseguiran- 
no le guardie. Le sentinelle pi esente- 
ranno le armi alle bandiere ed agli sten- 
dardi. 

21 63. Quando una truppa si trove- 
rà schierata per servire di accompagna- 
mento o fare spalliera al SS.Sagramcn- 
to , ad una processione , ad uiia per- 
sona Reale o del Sangue ; ad un ca- 
pitan generale , o ad un tenente gene- 
rale che debba ricevere onori di capitan 
generale , non renderà onori se non al 
SS. Sagramento , alle Persone Reali o 
del Sangue , ed a’ generali suindicati. 
Lo stesso eseguiranno le truppe schie- 
rate per servir di convoglio , o *di ala 
ad un convòglio funebre. 

2164. Le truppe in màrcia porteranno 
le armi senza fermarsi , allorché incon- 
trino una processione , de’ principi o 
dolle principesse del Sangue , e degli 
uffizi a li generali o superiori. 

2165. Porteranno parimenti le armi 
nell’ incontrarsi con altre truppe arma- 
te., ma quelle comandate dauffiziale,o 
sotto-uffiziale inferiore in grado , ed a 
gradi uguali, quelle del corpo di rango 
posteriore! saranno le prime ad eseguirlo. 

2167. Ove polle truppe suddetlc'sieno 
comandate da sotto-uffizi ali,, porteranno 
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lincile circa al dover esse solamente pre- 
sentare le armi. 

2173 . Le truppe clic accompagnano 
de’ convogli funebri non renderanno al- 
cun onore , ma lo riceveranno dalle 
guardie , e dalle truppe schierate o m 
marcia. 

2174. Le truppe a cavallo metteranno 
la sciabla ili mano, ove l’ abbiano nel 
fodero, in tutt’ i casi in cui le truppe 
a piedi portar debbono le armi o pre- 
sentarle. 

217G. Le truppe senz’ armi, per ren- 
dere «li onori ai SS.Sagramento, si schie- 
reranno , cd al comando JIV orazione 
metteranno il ginocchio dritto a terra, 
e si scopriranno il capo come alla o- 
razionc 1’ arme : si rialzeranno al co- 
mando Rimettetevi. Si schiereranno poi 
per Noi, per la Regina,, pel Principe 
Ereditario , per la Principessa Lrecli- 
taria, pei Principi e per le Principesse 
Reali. I tamburi o trombetti, e le bau 
de di esse truppe renderanno gli onori 


dovuti. . \ . . 

2177. Le truppe riunite per la parata 

' della guardia , o che stassero mano- 
vrando, passando riviste , o eseguendo 
qualunque allra particolare funzionò 
renderanno gli onori solamente a ■ 
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Sagrameli to , cd a’ Personaggi contem- 
plati nel precedente numero. Se esse però 
non avranno il tempo di schierarsi in 
battaglia renderanno gli onori suddetti 
nell’ ordine in cui si trovano. 


’ 217.8. Presentandosi avanti di tali 
truppe un ulliziale di grado superiore a 
colui che le comanda, questi gli si av- 
vicinerà, ed abbassando la sciabla, do- 
manderà il permesso onde continuare la 
sua particolare incombenza. 



.Le truppe schierate o in marcia, 
a ritirata, non renderanno onori 


se non al SS. Sagramento. 

2180. Le, banderuole di cui si fa uso 


negli esercizj non saluteranno giammai, 
nè riceveranno onori. 


21 &2. Ogni sotto-uffiziale o soldato 
isolato , armato di moschetto o carabi- 
na , renderà gli stessi onori prescritti 
per le truppe armate ed in marcia. 

21 83 . Ogni altro sotto-uffiziale o sol- 
dato, incontrando il SS. Sagramento, fa- 
rà fronte , si pianterà , .metterà il gi- 
nocchio dritto a terra , e si scoprirà il 
capo colla mano dritta. Irioontrando 
Persone Reali , Principi o Principesse 
del sangue, cd ogni uffiziale generale, 
o superiore , il sotto-uffiziale b soldato 
si fermerà, e facendo fronte verso di essi, 
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porterà la mano dritta al cappello, el- 
mo o caschetto: saluterà soltanto con la 
mano, senza fermarsi ^ qualunque altro 
ufìiziale, cappellano cliirurgoo sotto-uili- 
zialcadesso lui superiore in grado, e qua- 
lunque sentinella innanzi a cui passerà. 

2184. - 11 prescritto al numero 21 83 , 
verrà praticato di giorno e di notte. 

2185. 1 sotto-ullìziali ed i soldati che 

indossano la giberna per essere di ser- 
vizio , nei salutare coni’ è disopra pre- 
scritto, non porranno la mano al caschet- 
to , elmo , o cappello. . : . 

2186. 1 sotto-uffiziali ed i soldati nel 
parlare ad un superiore si terranno qua- 
drati , astenendosi dal gestire. 

2190. Sarà proibito a’ tamburi, trom- 
betti , e strumentisti de’ corpi di anda- 
re a battere o suonare sotto le finestre, 
o innanzi le porte delle abitazioni de- 
gli ufliziali generali, o superiori, o di 
qualunque altra persona , con pretesto 
di far loro onore ; e ciò in qualsiasi 
tempo , ed occasione. 

2191. Le lettere di complimento in 
occasione di Pasqua, Natale, e capo di 
anno, ed in qualunque altra circostan- 
za , sono proibite. 

2192. L’ abuso de’ titoli essendo non 
solo derisorio ma capace di produrre 
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disordini nella subordinazione, rimarrà 
vietato il dare, tollerare che sia dato, 
e ricevere da’ militari quello di eccel- 
lenza , il quale si deve unicamente a 
quelle dignità , cui sia da Noi espres- 
samente conferito. 

Art. 2. 

‘ - ' / 

Degli onori funebri. 

22 0 5 . Gessando di vivere un ajutante 
un portabandiera o portastendardo, un 
primo sergente, primo sergente furiere, 
sergente trombetto, o tamburo maggio- 
re , ne precederà Feucquic un distacca- 
mento di 24* uomini; e per quello di un 
secondo sergente; furiere, prevosto, mae- 
stro armiere, maestro sellare, maniscal- 
co , o caporale un distaccamento di 20 
uomini. E finalmente per un soldato , 
tamburo , pillerò o trombetto ,-un di- 
staccamento di 12 uomini comandato 
da un caporale. 

2206. 1 distaccamenti che preceder 
denno i convogli funebri di cui è pa- 
rola nel precedente numero , saranno 
forniti di preferenza da’ corpi, e dalle 
compagnie odagli squadroni de’defunti. 

2207. 1 militari clic hanno un grado 
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o una graduazione onorifica maggiore 
delPelfettivo loro impiego, avranno gli 
onori funebri corrispondenti al grado o 
alla graduazione suddetta. 

2208. Cessando di vivere. militari di 
qualunque grado non impiegati in po- 
sti di attivila , o scdentanei , anche se 
siano al ritiro y ad una classe o pura- 
mente onorar] , avranno alla loro ese- 
quie la metà della truppa stabilita nel 
presente articolo per coloro dello stes- 
so grado, ma si apporranno alle di lo- 
ro abitazioni le guardie intere che a 
questo corrispondono. Nelle piazze pe- 
rò ove sai a presente la Nostra Reai Per- 
sona, non si renderanno agli ufìiziali al 
ritiro o semplicemente onorar] 1 men- 
tovali onori, se non ne precederà un e- 
spresso Nostro comando. - - 

2210. Le truppe o i distaccamenti die 
precedono un convoglio funebre, saran- 
no comandati da sotlo-uilìziali dello stes- 
so grado del defunto , o del grado cui 
esso è assimilato. 

2211. Le truppe o i distaccamenti sue- 
eennati inarceranno in colonna con la 
sinistra in testa portando le armi al 
funerale. 

221 3 . Il posto di onore per tali trup- 
pe sarà il più vicino al cadavere. Giu 11- 
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gendo alla pórla della chiesa, o al luogo 
di sepoltura le truppe si' schiereranno in 
battaglia, poggiandovi la loro sinistra, e 
rimarranno con le armi al funerale fin- 
ché il cadavere non sia passato, ed en- 
trato nella Chiesa , o nel luogo di se- 
poltura. Dopo di ciò riprenderanno la 
posizione di portate le armi , o sciabla 
in -mano. 

22i5. Se la truppa sia in campagna, 
o in accantonamento , o in una piazza 
in istato di assedio , le truppe a piedi 
di accompagnamento eseguiranno tre sca- 
riche per tutl’ i militari. 

2217. Dopo le scariche, se queste ab- 
biali avuto luogo , o dopo rialzate le 
armi, nel caso opposto, le truppe di ac- 
compagnamento sfileranno innanzi la 
porta della Chiesa o del luogo di se- 
poltura toccando la marcia. 

2219. 11 cadavere di un solto-uffiziale 
o soldato verrà accompagnato da un 
competente miniere di sotto uffiziali o 
soldati del grado medesimo , o inferiori 
in grado al defunto, la nomina de’quali 
verrà fatta ancora dal governatore o co- 
mandante della piazza , di preferenza 
tra quelli appartenenti al corpo , cui 
esso defunto apparteneva. 

2220. 1 militari di cui è parola nel 
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precedente numero, non clic quelli, che 
spontaneamente volessero intervenirvi, 
anche se di grado maggiore -al defunto, 
seguiranno il convoglio funebre con l’or- 
dine sopraccennato, e nel massimo si- 
lenzio e compostezza , e saranno rice- 
vuti . all’ abitazione di esso defunto, ed 
alla Chiesa o al luogo di sepoltura da 
militari dello stesso di lui grado , che 
di preferenza verranno nominati tra 
quelli del suo stesso corpo. 

2221. I fiocchi della coltre saranno 
portati da fratelli d’ armi dello stesso 
grado del defunto, o di un grado im- 
mediatamente inferiore, essendone i pri- 
mi posti quelli più vicini alla testa del 
cadavere, e gli ultimi quelli più pros- 
simi a’ piedi. Rimane quindi per que- 
sta parte derogata qualunque consuetu- 
dine, privilegio o altro abuso introdotto 
sinora fra le confraternita , arciconfra- 
ternità , o altre corporazioni religiose. 

2222. Tult’ i militari che accompa- 
gneranno un convoglio funebre saran- 
no in perfetto uniforme. 

2223 . L’accompagnamento funebre de- 
gli ufliziali generali, verrà chiuso dalla 
guardia eh’ era àlla di loro abitazione, 
la quale porterà ancora le armi al fu- 
nerale j ed entrato il cadavere nella Chie- 
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sa, o nel luogo di sepoltura , porterà 
le anni , c vi si tratterrà finché non 
sia tumulato. 

2224. Questa guardia sarà rilevata o- 
gni 24 ore, e metterà quel numero di 
sentinelle che dalla piazza verranno in- 
dicate: quelle accanto al feretro avran- 
no l’arme al funerale. 

2226. Le decorazioni cavalleresche , 
le medaglie, insegne ed ogni altro ge- 
nere costituente la militare divisa del 
defunto, se siano di sua proprietà, do- 
vranno essere immancabilmente restitui- 
te alla di lui famiglia , e dovranno es- 
serle consegnate , o rimesse dalle au- 
torità militari a loro responsabilità , ed 
in mancanza di queste, dalle autorità 
municipali , ritirandone cautela. Non 
essendovi eredi , rimarranno presso la 
municipalità che ne informerà il Nostro 
ministro segretario di stalo della guerra 
per le ulteriori disposizioni. Ove però 
alcuna delle decorazioni cavalleresche 
fosse stata dala da Noi, sarà rimessa al 
ministro segretario distato di Casalleale 
per organo del ministro della guerra. 

2227. Niuna confraternita , o corpo- 
razione religiosa potrà affacciare diritti 
di qualsisia sorta su tali oggetti, i quali, 
sotto qualunque pretesto , neanche po- 
tranno essere sequestrati. 
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evintolo 2. 

. - (©effe (Semitoni e. 

^ » 

# »/ * 

Articolo i. 

» 

Delle gale di colie. 

2228 . Ne’ giorni in cui vi sarà gala 
nella Nostra Reai Corte , tuli’ i mili- 
tari vestiranno il grande uniibnm;. 

A k t. 2 . 

Della benedizione , e distribuzione 
delle bandiere o degli stendardi. 

t 

2238. Degli ajutanti del Reai corpo 
de’ veterani , ed in loro mancanza dei 
sotto uffiziali di questo corpo porteran- 
no uè’ rispettivi foderi, sino in Chiesa, 
o nella cappella, le bandiere o gli sten- 
dardi da doversi benedire; essi si col- 
locheranno accanto all’ aitar maggiore 
ove le scopriranno. Un altro sotto uf- 
fìziale dello stesso corpo vi porterà , in 
una guantiera; le corrispondenti cravatte. 
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2239. Entrati nella chiesa o cappella 
sarà celebrata la Santa Messa , c la trup- 
pa eseguirà il prescritto ai numeri 1871, 
1872 , e 1875, indi si procederà alla be- 
nedizione de’ Sacri vessilli , durante la 
quale saranno questi tenuti inclinati ver- 
so il suolo. 

2243. AlFuscir delle bandiere o degli 
stendardi dalla Chiesa o Cappella le 
truppe renderanno loro gli onori , e 
giunte a fronte della truppa cui sono 
stati conceduti , le persone che li por- 
tano si fermeranno a circa quindici passi 
dirimpetto al centro di essa , e 1 * ufli- 
ziale che n’è alla testa farà che la ban- 
da cessi di suonare e darà i coman- 
di seguenti. 

i.° Portate l’armi. 

! 2. 0 Al piede 1 ’ armi. 

3 .° Al Giuramento. 

Sara pronunciato il solo 3 .° comando 
se il corpo è di cavalleria. 

Al 3 .° comando la fanteria , passerà 
1 ’ arme dal dritto ai sinistro lato. La 
cavalleria abbasserà la sciabla portan- 
do il mezzo della lama nella mano del- 
la briglia , poggiandone la impugnatu- 
ra sul collo del cavallo. 

2244. 1 capi de’ corpi profferiranno a 
yoce aita ed jntelligibile il giuramento, 


I 


Digitized by Google 


349 

terminato il quale tutti risponderanno 
lo giuro, alzando la mano destra in aria 
con le tre prime dita spiegate. 

2247. I portabandiera , o portasten- 
dardo che, nel ricevere le Reali insegne, 
saran rimasti innanzi al fronte , si por- 
teranno alla dritta della truppa, e da 
quivi ne percorreranno il fronte stesso^ 
e la truppa renderà gli onori come è 
prescritto ; portate poscia le bandiere 
o gli stendardi al posto che lóro com- 
pete , la truppa sfilerà. 

Art. 3. 

Del modo d' insignire gl* individui del 
Reale esercito di ordini cavallereschi, 
o di medaglie di essi ordini . 

2251. Allorché l’individuo decorato 
riceverà il corrispondente titolo ne da- 
rà conoscenza, per 1’ organo de’ proprj 
superiori, al governatore o comandante 
della piazza. 

2252. IN iu n militare che riceva ifn or- 
dine cavalleresco , o una medaglia di 
tali ordini potrà insignirsene senza che 
siasi eseguita la funzione qui appresso 
stabilita. 

20 
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2253. Trovandoci Noi in una piazza, 
sulla domanda del governatore o coman- 
dante di essa, faremo conoscere se vor- 
remo eseguire Noi la funzione succen- 
nata, o se ne daremo ad altri l’incarico. 

2254 . Nel primo caso tutta la guar- 
nigione della piazza prenderà le armi 
vestendo il grande uniforme, e sarà co- 
mandata dal governatore o comandan- 
te della piazza , ovvero da quell’ uffi- 
ziale che avrà in essa il comando su- 
periore , o 1’ onorificènza del comando. 
Giunti Noi sui terreno , dopo clic le 
truppe ci avranno resi gli onori, sì bat- 
terà da tuli’ i tamburi il bando, quin- 
di sì presenteranno le armi, c, chiama- 
to l’individuo al fronte, si leggerà dai 
comandante la truppa il decreto die lo 
insignisce L , e Noi lo rivestiremo delle 
corrispondenti insegne dell’ ordine in- 
nanzi alle bandiere, o. agli stendardi del 
di lui corpo, o del primo corpo della 
guarnigione : un rullo chiuderà il ban- 
do ; si porteranno le armi, e poi si fa- 
rà quanto prescriveremo per islilare o 
manovrare. 

2255. Se la persona che Noi deleghe- 
remo sia ill\eal Principe Ereditario, la 
funzione verrà eseguila nel modo prescrit- 
to al numero precedente. Si praticherà 
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altrettanto se la persona delegata sia un 
capitan generale, il comandante in ca- 
po di un esercito di operazione o il co- 
mandante generale delle armi in una 
parte de 3 IN ostri domiti j. 

2256’ Allorquando la funzione non 
dovrà eseguirsi nè da Noi, nè da alcu- 
na delle persone designate nel numero 
precedente, il governatore o comandan- 
te della piazza ordinerà una gran parata 
di guardia, nella quale, col picchetto del 
corpo cui il militare da decorarsi appar- 
tiene o con quello del primo corpo della 
guarnigione, marcerà una bandiera o u- 
no stendardo. L’uiftziale piu elevato in 
grado nell 3 ordine da distribuirsi , o il 
più antico tra quelli insigniti dell’ or- 
dine stesso, sarà dal governatore o co- 
mandante designato ad eseguire la fun- 
zione , ammenoché non ne sia stato da 
Noi nominato altro. Questi praticherà 
quanto è prescritto a 3 numeri precedenti. * 

Art. 4. 

Dell* ordine da serbarsi da' militari 
nelle cerimonie pubbliche. 

2264. I sotto-ufliziali c soldati che so- 
no cavalieri de 3 Nostri Ordini cavaliere- 
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schi saranno considerati nelle cerimo- 
nie siccome uffiziali; prenderanno ran- 
go dopo di essi , e verranno ovunque 
trattati da tali. 

Art. .5. 

Del Lutto. 

’io.'jS. I soli ufficiali potranno porta- 
re il lutto di famiglia , che consisterà 
in una striscia di velo crespo nero lar- 
ga tre pollici , ed avvolta al braccio 
sinistro senza nodi o festoni : i solto- 
uffiziali ed i soldati non potranno por- 
tare lutto alcuno. 


Fine. 



ERRORI 
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Per. 

* « 

i, 5 o. 

20 a conda 

a seconda 

1 58 . 

8 e chi comanda 

a chi comanda 

261. 

5 fallino 

faranno 
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( MODELLO N. 12. ) 

I 

GUARNIGIONE di .... 

• * 


, POSTO 

Rapporto della diana, o ...... . dei di . . . 


IL CAPOPOSTO 

N. N. Serg. del Regg. 


GUARNIGIONE di 


POSTO ...... 

Rapporto estraordinario delle ore ... de! di .... 


IL CAPOPOSTO 

N. N. Caporale del R>'gg. di . 
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(MODELLO N. 14. ) 

GUARNIGIONE di 


REGGIMENTO .... compagnia , o squadrone 

t • 

È permesso a N. N. caporale del suddetto 
corpo di potere uscire da questa Piazza ; doven* 
do il riferito individuo trovarsi presente a tutte 
le ordinarie visite — Piazza di ....... li 

. Il Maggiore “ & Capitozzo 

N N. » X' 

Valga per giorni . 

Il Colonnello 

ZV.iV. 

Visto del Comandante della Piazza 

IV. 2V* 
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( MODELLO N. 15. ) 

GUARNIGIONE di * 


REGGIMENTI).... compagnia o squadroni 


È permesso a N. N. soldato del suddetto cor- 
po di potere uscire dal quartiere dopo la ritira- 
ta , sino alle ore ...... della notte — Piaz- 
za di li ... * . . 


Il Maggiore 

N. N. 


Il Capitano 

iV. zv. 


Valga per giorni . . . 

Il Colonnello 

js. ir. 


Visio del Comandante la Piazza 
JS 1 . N. 

' ) 

/ 
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Ripartizione dello squadrone in plotoni e squadre. 
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